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Breve viaggio nei Paesi | 
del federalismo che c'è 


Analisi di 
Roberto Morelli 
Ormai è diventata una parola magica, una di quel- 
le che quando irrompono sulla scena politica ita- | 
liana la occupano per intero. «Federalismo». Con | 
le molte varianti del caso: confederazione, indi- 
pendenza, autonomia, regionalismo, secessione. 
Più difficile, invece, è capire cosa s'intenda real 
mente per federalismo, Il modo migliore per chia- |. 
rirsi le idee è andare a vedere come funzionano 
gli stati federali. Gli esempi sono numerosi, in Eu- | 
ropa e non: Germania, Svizzera, Austria, Usa, ma 
anche Canada, Australia, Argentina, Brasile e Ve- 
nezuela. Attraverso un «viaggio» nelle diverse 
esperienze, Il Piccolo cerca di delineare cos'è uno 
Stato federale. Scoprendo che non vi sono enormi 
differenze con le nostre regioni a statuto speciale. 
(segue a pagina 4) 
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via con altre sette persone da una mu- 
raglia di acqua e fango («sembrava un 
maremoto in montagna», hanno rac- 
contato diversi testimoni) che ha lette- 
ralmente spazzato via il piccolo paesi- 
no di Cardoso, sotto le Apuane. 

Il numero dei morti è per ora fermo 
a 11, nove dei quali abitavano a Car- 
doso, Sette i feriti ricoverati. negli 
Ospedali della zona. Ma i dispersi, uf- 
ficialmente, sono ancora 12, secondo 
l'ultimo bollettino della protezione ci- 


DUE STUDENTI SUICIDI PER IBRUTTI VOTI 
«Bocciata» dal convento 
la novizia si toglie la vita 


PRONTI per PARTIRE? 


Porticine basculanti » Box da viaggio: 
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TORINO — Fragilità, insi- 
curezza, frustrazione: e i 
cattivi risultati scolastici 
come causa scatenante 
del gesto estremo, il suici- 
dio. Tre casi, verificatisi 
ieri nel Lazio, in Piemon- 
te e in Umbria hanno pur- 
troppo dramamticamente 
riportato alla ribalta del- 
la cronaca il malessere 
dei giovani. 

A Roma una giovane di 
origine indiana che stu- 
diava da novizia e pro- 
prio ieri mattina doveva 
tornare nel suo paese per- 
chè ritenuta «non idonea 
alla vita religiosa», si è 
Guolo dal terzo piano 

ella Casa Generalizia 
delle figlie del Divino Ze- 
lo, nel quartiere Appio ed 
è morta mentre veniva 
trasportata in ospedale. 

A Leinì, in provincia di 
Torino, non ammessa 
all'esame di. maturità 
‘una studentessa di 21 an- 
ni, Alessandra P., si è tol- 
ta la vita, La giovane si è 
impiccata giovedì sera 
nel salotto di casa. Inutili 
i tentativi di soccorso dei 
genitori che si trovavano 
In cucina e sono rimasti 
insospettiti dal fatto che 
la porta del salotto era 
chiusa a chiave. Secondo 
quanto si è ppc: la ra- 
gazza non ha lasciato bi- 
glietti, ma la delusione 
per la non ammissione 
agli esami di maturità 
era apparsa subito e 
dente ad amici e familia- 
ri. Gli inquirenti ritengo- 
no perciò che sia stato l' 
insuccesso scolastico ad 
averla portata al suicidio. 

A Spello, infine, un ra- 
gazzo di 15 anni, Marco 
A., non ha retto alla delu- 
sione della bocciatura e 
in un momento di scon- 
forto si è ucciso nel gara- 
ge dell'abitazione pater- 
na. 
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È è Figi 


corsi e il conteg; i 
vano le polemiche come quelle fra il 

ministro dell'Ambiente che parla di 
«incuria e responsabilità» e gli Enti lo- 
cali che parlano invece di «fenomeno 
straordinario e improvviso», sostenu- 
ti dal ministro dell'Interno, Napolita- 
no. La Procura della Repubblica, co- 
munque, ha aperto un'inchiesta: le 
ipotesi di reato sono disastro colposo | 
e omicidio colposo plrurimo. | 
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I MORTI SONO SEMPRE UNDICI MA CI SONO ANCORA DODICI DISPERSI | 


Versilia, è polemica, 


ae chi invece di fatalità - Anche la Procura indaga i 


LUCCA — L'ultimo cadavere è affiora- 
to ieri mattina, lungo la costa di Por- 
tovenere, nelle Cinque Terre. Era il 
corpo di Giulia, una bambina di 4 an- 
ni, morta nell'alluvione con la madre, 
Elena Bianchini. Sono state trascinate 


vile, e col passare del tempo le preoc- 
cupazioni per la loro sorte crescono. | 
E le previsioni meteorologiche par- | 
lano di possibili nuove precipitazioni |. 
per le prossime ore, | 
Come in ogni disastro, depo ì soc- | 


io delle vittime, arri- 
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Giornale di Trieste 


ropa ritrova Il sorriso 


lele consultazioni l'emergenza lavoro, la moneta e la polizia comune, l’unità della politica estera 


cordo sulla «mucca pazza» 


Parole di elogio per l’Italia 


del cancelliere tedesco Kohl. 


Duro richiamo di Scalfaro 


periventi milioni di disoccupati 


FIRENZE — Il primo 
giorno, e per l'Italia è 
gia un successo. A Firen- 
ze, dove ospita con la 
presidenza di turno il 
Vertice europeo, il gover- 
no di Romano Prodi ha 
messo a segno più di un 
punto. Innanzi tutto l'ac- 
cordo sulla mucca paz- 
za, che Prodi ha definito 
«un risultato meraviglio- 
so, impensabile fino a 
poco tempo fa»; ma an- 
che, al di Jà della crona- 
ca quotidiana, il bigliet- 
to da visita con su scrit- 
ta la manovra appena va- 
rata. 

.. Risolto positivamente 
il caso della mucca paz- 
za, sul quale il presiden- 
te del Consiglio italiano 
Prodi ha voluto rischiare 
affrontandolo in apertu- 
ra dei lavori, il vertice 
europeo di Firenze è po- 
tuto tornare a essere se 
stesso. Ieri sono stati af- 
frontati quattro temi. 
Conferenza intergover- 
nativa per la revisione 
del Trattato di Maastri- 
cht: è stato deciso, su 
pressione della Francia e 
della Germania, un verti- 
ce straordinario a Dubli- 
no il prossimo ottobre. 
Occupazione: i Quindici 
adotteranno il metodo 
italiano della concerta- 
zione per risolvere il pro- 
blema. Preparazione del- 
la moneta unica: è stato 
approvato un rapporto 
dedicato al patto di stabi- 
lità e allo Sme2. Euro- 
pol: su questo punto il 


caso è risolto, c'è stato 
un accordo definitivo. 
L'Europol anticipa la na- 
scita dell’Fbi europeo. 

Ma in vetrina c'è so- 
prattutto l'Italia alla 
quale arriva anche il 
complimento della più 
grossa potenza europea, 
Ta Germania, Il Cancellie- 
re tedesco Helmut Kohl 
ha infatti elogiato la pre- 
sidenza italiana per la 
preparazione «eccellente 
ed efficiente della prima 
fase della Conferenza di 
revisione del Trattato di 
Maastricht». A questo 
proposito il sottosegreta- 
rio agli Esteri Piero Fas- 
sino ha sottolineato la 
forte tendenza europei- 
sta del nostro Paese. 

I sorrisi dei Quindici 
s'infrangono solo sul du- 
ro richiamo d'allarme 
lanciato da Scalfaro: «do- 
vete fare di più per l'oc- 
cupazione, avete precise 
responsabilità e doveri, 
è il momento dei fatti». 
L'appello lanciato dal 
Presidente della Repub- 
blica evoca lo spettro 
dei 20 milioni di disoccu- 
pati. E' un monito rivol- 
to a chi, come i membri 
che siedono nel consiglio 
d'Europa, «luogo di ri- 
flessione e di decisioni», 
è titolare di precise «re- 
sponsabilità» e che dun- 
que deve lavorare «per 
una comunità forte e giu- 
sta, che non rifugga l'im- 
pegno per l'occupazio- 
ne». 
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llPapa pellegrino 
nell'inquietaterra 


dell'eretico Lutero 


BERLINO — «Pace, libertà, giustizia. Un futuro 
da raggiungere solo se i popoli e i governi cerche- 
ranno ciò che li unisce: la divina vierità sull’uo- 
mo». La prima volta del Papa nella Germania riu- 
nificata è piena di emozioni: «provo in me la f 
grande fiducia e la gioisa attesa di constatare la | 
presenza dei primi frutti della nuova crescita 
congiunta di questo paese e del continente. Guar- 
do a ciò con gratitudine e speranza per la Germa- 


nia e per tutta l'Europa». 


Ma è una terra, quella tedesca, più. che mai pro- 
testante. «La mia è una visita prima di tutto ai 
cattolici», dice subito. Tuttavia, aggiunge, «mi ri- 
volgo non con minore cordialità» ariche ai prote- 
stanti. Giovanni Paolo II è arrivato ieri sera nel 
«pianeta Deutschland». Una terra più che mai 
protestante, a 450 anni dalla morte idi Martin Lu- 
tero che della protesta aveva fatto un dogma. 


TRIESTE: FATALE PER UN ANZIANO LA PROCEDURA PREVISTA PER LE CHIAMATE DI EMERGENZA 


Muore in ospedale aspettando il 118 


Si sente male nel cortile di Cattinara ma per essere portato al pronto soccorso deve attendere l'ambulanza 


Domani si vota in regione 


Una guida ragionata ai cinque quesiti 
del referendum sulla riforma sanitaria 
IN REGIONE | 
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«Follia» investire nel Meridione 


Per Rossignolo (Zanussi) il. costo del lavoro 
è pari a quello del Nord e în più c’è la mafia 


IN ECONOMI 


Traffico illegale di animali esotici 


Giro miliardario di pappagalli e varani 
scoperto e denunciato dalla Procura di Gorizia | 
SÌ 


IA 


ENNESIMA RIVOLUZIONE IN CASA DEGLI ALABARDATI | 
Licenziato Osti, Roselli in freezer| 


TRIESTE — Il direttore 
sportivo Osti a casa, 
l'allenatore Roselli (nel- 
la foto) nel «freezer» in 
attesa che venga defini- 
to il suo destino dal 
nuovo manager. La Tri- 
estina ha compiuto l'en- 
nesima rivoluzione esti- 
va. Le sorprese potreb- 
bero non essere finite. 
Riguardo un possibile 
cambio societario si par- 
la dell'industriale vicen- 
tino Dalla Rovere ma re- 
sta più probabile la per- 
manenza di Del Sabato. 


Alla fine dell’«ultima cena» | 
due caffè senza zucchero 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Alla fine dell'ultima cena (sociale) 
Giorgio Del Sabato ha servito due caffè senza zuc- | 
chero agli esterrefatti Osti e Roselli, ma quello del 
d.s. era molto più amaro. Il primo infatti è stato | 
bocciato, il secondo solo sospeso. Poche parole ma | 
che hanno raggelato la sala e bloccato la digestio- | 


ne agli interessati. 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
TRIESTE — Ha un malore 
nel cortile dell'ospedale di 
Gattinara. Vengono chia- 
matii soccorsi ma non, co- 
me logica e senso comune 
vorrebbero, dal pronto soc- 
corso che si trova ad appe- 
na cinquanta metri di di- 
stanza in linea d'aria, ben- 


sì dalla Maddalena, distan-» 


te cinque chilometri. L'am- 
bulanza del 118 arriva 
quando è già trascorsa 
mezz'ora, il paziente viene 
trasportato in astanteria. 
Ma per lui, ormai, non c'è 
più nulla da fare. Sembra 
Incredibile, eppure è suc- 
cesso proprio così. x 

Marcello Viola, 86 anni 
era appena stato dimesso 
dalla prima divisione medi- 
ca dove, due settimane pri- 
ma, era stato ricoverato 

er i postumi di una bana- 
to caduta. Ad attenderlo 
per 2000nD marlo a casa 
ci sono la figlia Luciana e 
il marito Franco Pirnetti. 
L'anziano viene preso sot- 
tobraccio. Passano pochi 
istanti: non SRbeDa esce 
dalla porta che dà nel corti- 
le interno dell'ospedale im- 
pallidisce e si accascia a 
terra. Qualcuno corre nel- 
la vicina portineria per 
chiedere aiuto. Ma intanto 
i minuti iRessano: Il polso 
di Marcello Viola si fa sem- 
pre più debole. La figlia Lu- 
ciana corre ancora dal por- 
tiere. «Ma insomma chia- 
mi qualcuno, mio padre 
sta morendo», implora. 
L'uomo ribatte: «Ho già te- 
lefonato al 118». «A 118? 
Ma non poteva chiamare 
un medico visto che siamo 
in ospedale?» La risposta è 
allucinante: «Signora, non 
Posso. Questo è il regola- 
mento. Ho SEU la pras- 
si». Arriva l'ambulanza. 
Fanno l'impossibile. Dopo 
pochi minuti il cuore di 
Marcello Viola cede stron- 
cato da un embolo. 


In Trieste 


COMMENTO 
Quando 
le regole 
contano più 
della vita 


TRIESTE — Si può 
morire, nella Trieste | 
alle soglie del Duemi- 
la, stesi a terra, con 
gli occhi rivolti alla 
porta dell'ospedale | 
che na:sconde GIS la 
salveziza, aspettando 
che un'ambulanza | 
venga a raccoglierti | 
per feuti fare cin- 
quanta metri? 

No: ma succede. 
Senza che nessuno si 
scandializzi: i presen- 
ti, im«dici interpella- 
ti, tantomeno i re- 
sponsiabili di SUEE 
kafkiana vicenda. 

Con. questo episo- 
dio, se sarà conferma- | 
ta l'accusa dei paren- 
ti, abbiamo toccato 
l'apice, abbiamo rag- 
giunte la perfezione 
del sistema, l'apoteo- 
si dellla Forma, che è 
salva. L'Iter burocra- | 
tico kia seguito tutte 
le sue: procedure sen- 
za initoppi. La Mac- 
china funziona. L'in- 
teress.ato crepa? Que- 
sto, al Moloch azien- | 
dal-scmnitario, non 
impoirta: l'importan- | 
te è che tutto proceda 
secorido tabella, pre- || 
scrizi one, norma. Per- 
fetto. La burocrazia è 
salva. 
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Speciale / Firenze 


Sabato 22 giugno 1996 


FIRENZE — L'interven- 
to diretto diei capi di 
Stato e di governo 
dell'Unione suropea ha 
permesso di :risolvere la 
crisi della «nucca paz- 
za», salvare il Vertice di 
Firenze dal deraglia- 
mento temuto fino alla 
vigilia e porre fine 
all'ostruzionismo bri- 
tannico nei processi de- 
cisionali comunitari. 

Primo risultato del 
rientro nella ;:norma del- 
le attività dei Quindici 
è stato lo sbilocco della 
convenzione per la na- 
scita di Europol, primo 
nucleo della futura ‘Fbi 
europea’, che era tra le 
vittime più illustri del- 
la politica di non-colla- 
borazione con: l'Ue mes- 
sa in atto dal governo 
di Londra. Una ritorsio- 
ne questa comtro l'em- 
bargo deciso a Bruxel- 
les sulle essportazioni 
britanniche cli bovini e 
derivati. 

Questi i punti-chiave 
dell'accordo; decisioni 
su base scieritifica, re- 
sponsabilità politica 
della Commissione eu- 
ropea di fronte a diffor- 
mità di opinioni, pro- 


gressivo («step by 
step») alle:ntamento 
dell'embargo, secondo 


le tappe del piano, ver- 
so i Paesi dell'Ue e i Pa- 
esi terzi. Il sottosegreta- 
rio agli esteri Piero Fas- 
sino che ne ha riferito 
ai giornalisti Ja anche 
detto che sono stati 
stanziati altri 2200 milio- 
ni di Ecu per gli alleva- 
tori CESBEERINII in qual- 
che modo dall'embargo 
sulla carne inglese, che 
si vanno ad aggiungere 
ai 650 già stamziati re- 
centemente. 

Il compromesso era 
stato negoziato già in 
mattinata, prirna anco- 
ra dell'inizio clel Verti- 
ce vero e proprio, du- 
rante una colazione di 


I QUINDICI SI RITROVERANNO IN AUTUNNO IN IRLANDA PER RIDARE SLANCIO A MAASTRICHT 


ROMA SBLOCCA LA VERTENZA SULLE CARNI BRITANNICHE E SPIANA LA STRADA PER UN DIALOGO A TUTTO CAMPO 


L’Europa si rimette in marcia 


Cade l’ostruzionismo di Major - Prodi: «Risultato meraviglioso» - Ora potrà nascere una Fbi su scala continentale 


PIU’ CONTROLLI E MENO SANZIONI 


L’accordo-lampo 
su «mucca p 


Piero Fassino: 

forti compensi 

agli allevatori 
danneggiati 


lavoro tra il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi nella sua veste di 
presidente di turno 
dell'Ue, il premier bri- 
tannico John Major e il 
presidente della Com- 
missione europea Jac- 


ques Santer. 
Poi l'accordo è stato 
definitivamente —rag- 


giunto a fine mattinata 
e annunciato «con gran- 


azza» 


de soddisfazione» dal 
sottosegretario agli este- 
ri italiano Piero Fassi- 
no, «Molto soddisfatto» 
si è dichiarato anche il 
ministro degli esteri bri- 
tannico Malcolm Ri- 
fkind, secondo il quale 
«tutti i principali obiet- 
tivi di Londra sono sta- 
ti raggiunti». 

Lo sblocco della crisi 
era cominciato con l'ap- 
REOVEZIONE due giorni 

‘a da parte del Comita- 
to veterinario dell'Ue 
del piano britannico di 
lotta contro il morbo 
della mucca pazza cui 
ha fatto seguito ieri l'ac- 
cettazione da parte del 
Vertice di un documen- 
to-quadro che prevede 
la revoca passo a passo 
dell'embargo sulle 
esportazioni britanni- 
che. 

L'ultimo ostacolo - la 
richiesta britannica di 
potere riprendere le sue 
esportazioni almeno 
verso i Paesi terzi - è 
stato superato con una 
dichiarazione della pre- 
sidenza di turno italia- 
na secondo cui - qualo- 
ra Stati non appartenen- 
ti all'Ue chiedano espli- 
citamente di poter im- 
portare carne britanni- 
ca - la Commissione e 
gli Corn esamineran- 
no nel merito ogni do- 
manda e prenderanno 
‘una decisione in base ai 
consueti standard per 
la tutela della salute 
pubblica. 

Né il piano britanni- 
co né il documento-qua- 
dro DOLO. scaden- 
ze temporali per la loro 
attuazione concreta, 
ma Major ha dichiarato 
di attendersi che l'em- 
bargo sulle esportazio- 
ni britanniche possa 
avere fine per l'autun- 
no, L'ostruzionismo di 
Londra nei confronti 
dell'Ue - invece - è fini- 
to esattamente alle 
14:15 di ieri. 


FIRENZE — L'Europa fa 
la pace sulla crisi della 
«mucca pazza» e torna a 
concentrarsi sul cammi- 
no verso l'integrazione 
politica ed economica: 
sblocca la convenzione 
su Europol, prepara un 
vertice straordinario a 
Dublino per dare impul- 
so alla riforma di Maa- 
stricht, inizia a mordere 
la disoccupazione. E' sta- 
to un ottimo inizio per il 
Consiglio europeo di Fi- 
renze, suggellato dall'ac- 
cordo per la graduale eli- 
minazione dell'embargo 
sulle carni bovine ingle- 
si che pone fine alla 
«non cooperazione» di 
Londra con la Ue. 
L'intesa - «un risulta- 
to meraviglioso» l’ha de- 
finita Romano Prodi - in- 
globa le condizioni fissa- 
te mercoledì a Strasbur- 
go dalla Commissione eu- 
Topea per un alleggeri- 
mento in cinque fasi 
dell'embargo decretato 
il 27 marzo. John Major 
incassa però una Dichia- 
razione della Presidenza 
che permetterà di valuta- 


re caso per caso la possi- 
bilità di ammettere subi- 
to l'esportazione a Paesi 
terzi che non riesportino 
nei Quindici, 

Finora il presidente 
della Commissione Jac- 
ques Santer si era oppo- 
sto a questa eventualità, 
per «il principio della 
precauzione», Inoltre 
Bruxelles stanzierà altri 
200 milioni di Ecu in ag- 
giunta ai 650 già destina- 
ti a favore degli allevato- 
ri danneggiati dalla cri- 
si. In totale si tratta di 
quasi 1400 miliardi di li- 
re. 

Ma il vertice di chiusu- 
ra del semestre italiano 
non è stato solo «mucca 
pazza». Dal dibattito del 
mattino è emersa la vo- 
lontà di avviare un nego- 
ziato serrato sulla revi- 
sione di Maastricht, per 
arrivare al vertice di di- 
cembre a Dublino con 
‘una prima bozza del nuo- 
vo trattato. Ma prima di 
allora la capitale irlande- 
se ospiterà un vertice 
straordinario (probabil- 
mente in ottobre) per 


«cambiare marcia» al di- 
battito sull'Europa del 
Duemila, quella che do- 
vrà aprirsi a una decina 
di nuovi membri. 

Lo scoglio maggiore re- 
stano i temi istituziona- 


li, su cui il sottosegreta- 
rio agli Esteri Piero Fas- 
sino ha ammesso che esi- 
ste «un ampio ventaglio 
di proposte» nazionali. 
Non sarà facile vincere 
le resistenze britanniche 


(ma non solo) all'esten- 
sione del voto a maggio- 
ranza o alla creazione di 
una sorta di ministro 
per la Politica estera e di 
sicurezza comune (il co- 
siddetto «Signor Pescp). 
Di qui al vertice del giù- 
gno ‘97 ad Amsterdam 
(che concuderà la Confe- 
tenza intergovernativa 
di revisione di Maastri. 
cht) a Downing Street 
potrebbe sedere il meno 
euroscettico Tony Blair. 

In riva all'Arno una 
delle questioni più spino- 
se che affannavano gli 
euroburocrati: l'applica- 
zione della convenzione 
su Europol, l'embrione 
di «Fbi euriopeo». Final- 
mente i britannici han- 
no accettato che gli altri 
14 Paesi procedano a ri- 
conoscere alla Corte di 
giustizia europea di Lus- 
semburgo la competen- 
za sulle controversie 
concernenti l'interpreta- 
zione del trattato e i ri- 
corsi contro i provvedi- 
menti della nuova «poli- 
zia europea». 

E' un successo della 


presidenza italiana, che 
su questo punto si era 
impegnata al vertice di 
Madrid. Il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini 
non ha mancato di sotto- 


‘ linearlo, osservando co- 


me l'Italia abbia saputo 
rispondere «con. i fatti» 
alle critiche che le erano 
state rivolte. nei mesi 
scorsi, adottando una li- 
nea che su temi cruciali 
come la «mucca pazza» e 
la revisione di Maastri- 
cht ha incontrato grandi 
consensi. 

Nel pomeriggio ai capi 
di Stato e di governo si 
sono uniti i ministri fi- 
nanziari per parlare di 
occupazione e moneta 
unica. Il ministro del Te- 
soro e del Bilancio Carlo 
Azeglio Ciampi ha rico- 
nosciuto che «il modello 
di sviluppo» europeo «si 
è inceppato» ed occorro- 
no «iniziative concrete» 
per rispondere al dram- 
ma di 20 milioni di disoc- 
cupati. Iniziative da in- 
traprendere anche a li- 
vello comunitario, ha 
spiegato, perchè i «i 
margini di flessibilità si 
ampliano». 


ALLA RICERCA DI UN «PATTO DI FIDUCIA» PER IL RILANCIO DELL’OCCUPAZIONE 


Lavoro, emergenza numero uno 


Tre risposte-chiave: costruzione di infrastrutture, rilancio delle piccole e medie imprese, ricerca 


ROMA — Emergenza la- 
voro in Europa: deve es- 
sere questa la priorità 
per i Quindici. Il presi- 
dente del Consiglio italia- 
no Romano Prodi, apren- 
do i lavori pomeridiani 
del Vertice europeo, ha 
auspicato che da Firenze 
giunga «un impulso poli- 
tico forte per il rilancio 
dell'occupazione». 
Prodi, ha riferito il 


* portavoce della presiden- 


za del Consiglio, France- 
sco Luna, ha sottolinea- 
to che già al Vertice di 
Torino il tema dell'occu- 
pazione era stato defini- 
to «prioritario». E ha pu- 
re ricordato il Patto di fi- 
ducia proposto dalla 
Commissione europea (e 
la strategia contenuta- 
vi), facendo riferimento 
alla Conferenza Triparti- 
ta di Roma. 


Prodi, infine, ha indi- 
cato una linea di lavoro 
per il rilancio dell'occu- 
pazione: messa a punto 
di una strategia e valut'a- 
zione dei risultati degli 
accordi del Vertice di Es- 
sen del 1994. Il presiden- 
te della Commissione, 
Jaques Santer, facendo 
a sua volta riferimento 
al Patto di fiducia, ha in- 
dicato tre punti nella 
strategia per l'occupazio- 
ne: la costruzione di una 
rete di infrastrutture, il 
rilancio delle piccole e 
medie imprese, la ricer- 
ca. Santer ha anche rile- 
vato la necessità di non 
modificare la copertura 
finanziaria per il settore 
agricolo. 

Il ministro del tesoro 
ha ricordato che con la 
politica di concertazione 


in Italia si è spezzata 
l'antica spirale tra costi 
salariali e prezzi, e ha so- 
stenuto che questo mo- 
dello deve essere allarga- 
to anche ad altri aspetti 
delle relazioni di lavoro, 
alla formazione e alla ri- 
cerca, «rîspettando le ri- 
spettive responsabilità, 
le diverse organizzazio- 
ni istituzionali e le tradi- 
zioni nazionali». 

Ciampi ha ricordato 
l'interesse dell'Italia per 
la proposta di un patto 
di fiducia per il lavoro, e 
ha ribadito che anche le 
conclusioni della confe- 
renza tripartita sull'oc- 
cupazione dimostrano la 
bontà delle linee strategi- 
che intraprese. Il mini. 
stro del tesoro ha però 
sostenuto, che una gestio- 
ne rigorosa delle finanze 
pubbliche rimane un ele- 


mento centrale dell'azio- 
ne a favore dell'occupa- 
zione («applicata a tuttii 
livelli, compreso quello 
comunitario») e ha ri- 
chiesto «iniziative con- 
crete» per. rafforzare la 
competitività ed appro- 
fondire il mercato unico, 

Tra queste azioni quel- 
la di «riorientare le spe- 
se a favore di quelle ini- 
ziative che accrescendo 
la competitività e la po- 
tenzialità di crescita ac- 
celerano lo sviluppo e la 
creazione di occupazio- 
ne». Giampi in particola- 
Te pensa all'utilizzazio- 
ne dei fondi strutturali e 
ad iniziative concrete e 
visibili per accelerare la 
realizzazione dei proget- 
ti di reti transeuropee al 
sostegno della ricerca ed 
allo sviluppo delle picco- 
le e medie imprese«. 


Primi passi verso una Difesa comune 


Una politica estera unitaria negli auspici di Kohl, Chirac e Prodi - E c’è chi grida: «Attenti all’americanizzazione» 
TRA LE FRASI DEI «BIG» 
Ciampi: evitare 
un’aggregazione 
«spontanea» 


FIRENZE — Queste alcune delle ‘frasi chiave' 
pronunciate dai leader europei nella prima gior- 


FIRENZE — Novemila 
bibite, quasi duemila 
tra cornetti e brioche, 
settemila caffè (2 quasi 
altrettanti panini: que- 
ste le altre cifre del 
Consiglio elmropeo, 
quelle fornite «lai bar 
sistemati nei padiglio- 
ni della Fortezza da 
Basso che hanno dato 
ristoro a delegati e 
giornalisti presenti a 
Firenze per il Vertice. 

Gli accreditati sono 
stati oltre seimila, divi- 
si in 13 categorie e 23 
sottocategorie. Venti 
tecnici e due supierviso- 
ri addetti agli accrediti 
hanno operato su 14 
personal computer e 
controllato 20 moni- 
tor, 10 videoprinter e 
quattro stampanti la- 
ser. 

Per il pranzo :in For- 
tezza sono stati jprepa- 
rati 3.800 coperti, ma 
l’ impegno più rilevan- 
te è previsto pe: oggi, 
quando anche i capi di 
Stato e i ministri, ieri 
a colazione in pre:fettu- 
ra del presidente Scal- 
faro, pranzerannio nel- 
la Fortezza. 

Oggi, il menù sarà a 
base di tortino di, aspa- 
ragi e prosciutto; far- 
falle con filetti «li po- 


SEIMILA INVITATI AFFAMATI 
leri pianini e caffè 
Oggi gli asparagi 
eirossitoscani 


modoro, melanzane e 
mozzarella; branzino 
alle erbe aromatiche 
con patate; e, per fini- 
re, semifreddo all'ana- 
nas. I vini scelti sono 
tutti toscani, dai rossi 

elli liquorosi per il 
dolce. E' di 210 il nu- 
mero del personale ad- 
detto al servizio risto- 
rante. 

Altre curiosità. Le 
piante, oltre ottomila 
tra addobbi interni ed 
esterni, sono state scel- 
te tra quelle tipiche 
della macchia mediter- 
ranea: felci, ortensie, 
beniamini, ma anche 
olivi, allori, agntosli e 
TARE per il piazza- 
e 


Sul lavoro del Consi- 
glio, anche all' interno 
della Fortezza, vigila- 
no pattuglie di polizia, 
carabinieri e guardia 
di finanza; mentre gli 
uomini dei Nocs, visibi- 
li solo a distanza su un 
elicottero che volteg- 
gia a bassa quota sul 
padiglione, hanno tro- 
vato una loro postazio- 
ne segreta in una zona 
dell'area protetta dove 
hanno allestito anche 
una piccola palestra 
improvvisata per in- 
gannare l'attesa. 


nata del Vertice. 


Carlo Azeglio Ciampi, ministro del Tesoro - 
L'aggregazione europea avverrà «o sotto la forza 
spontanea degli eventi, con una chiarissima pre- 
dominanza della componente mitteleuropea», 0p- 
pure sotto la spinta del processo istituzionale che 
porta a un federalismo di Stati. La soluzione 
‘spontanea’ «rischierebbe di essere foriera ... di 
una ripetizione dei tragici eventi degli Anni Tren- 


ta). 


Klaus Haensch, presidente del Parlamento 
europeo - «Questo Vertice si svolge in un momen- 
to di crisi» per la ‘mucca pazzà, ma «vi sono buo- 
ne speranze che diventi il Vertice della fiducia». 

Malcom Rifkind, delegato inglese - «Da que- 
sto momento (l'avvenuto compromesso sulla muc- 
ca pazza, n.d.r.) cessa la politica di non coopera- 
zione della Gran Bretagna con l'Unione europea». 

Oscar Luigi Scalfaro, presidente italiano - Il 
Consiglio europeo è occasione anche e soprattut- 
to di «decisioni», per questo i 15 Paesi dell'Unio- 
ne europea hanno «il dovere e la responsabilità». 

Jacques Chirac, presidente francese - «Rin- 
grazio la presidenza italiana per aver permesso 
alle posizioni dei singoli stati di esprimersi appie- 
no. Ora dobbiamo definire gli obiettivi precisi». 

Helmut Kohl, cancelliere tedesco - «Eccellen- 
te ed efficiente» è stato il lavoro della presidenza 
italiana nella prima fase della Conferenza di revi- 


sione. 


Romano Prodi, primo ministro italiano - 
«Senza l'Europa tutti i nostri paesi sono perduti», 
Romano Prodi spiegando il successo raggiunto 
con l'accordo sulla ’mucca pazza’. 

Piero Fassino, viceministro agli esteri italia-. 
no - «Il Consiglio europeo ha raggiunto un accor- 
do sulla cosidetta crisi della ‘mucca pazza’). 


FIRENZE — Si ritrove- 
ranno di nuovo in au- 
tunno a Dublino, proba- 
bilmente già in ottobre, 
i leader dei Quindici: 
obiettivo, fare il punto 
e dare gli impulsi politi- 
ci necessari, dopo i pri- 
mi sei mesi di negozia- 
to, alla riforma delle 
istituzioni comunitarie, 
la cui definizione è atte- 
sa entro la fine dell’esta- 
te del prossimo anno. 
Lo ha prospettato ai 
suoi colleghi il premier 
irlandese John Bruton, 
prossimo presidente di 
turno dell'Ue, accoglien- 
do ieri a Firenze le ri- 
chieste in tal senso fat- 
te da alcuni leader 
dell'Ue, tra cui il presi- 
dente francese Jacques 
Chirac, il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl e il 
presidente del Consiglio 
italiano Romano Prodi. 
Ieri a Firenze si è 
chiusa la prima tappa 
della conferenza di revi- 
sione (Cig 96) avviata il 
29 marzo a Torino. Una 
prima fase essenziale, 
nel corso della quale so- 
no stati definiti gli argo- 
menti da trattare, sono 
state individuate le prio- 
rità per preparare 
l'Unione ai suoi futuri 
allargamenti e per giun- 
gere, tra l'altro, a defini- 
Te una politica estera e 
di difesa comune (Pesc). 
Il neo-sottosegretario 
agli esteri italiano Piero 
Fassino, anche a nome 
dei partner, ha parlato 
di «muovo impulso» che 
dovrà portare a un nuo- 
vo trattato, con - se pos- 
sibile - una prima boz- 
za pronta alla fine 
dell'anno, cioè per il 
Vertice di conclusione 


Il premier belga 
Dehaene: 
«Sanzioni contro 
chi boicotta» 


della presidenza irlan- 
dese, a dicembre. 

Dopo la fase di «con- 
fronto delle idee» raccol- 
te in un documento del- 
la presidenza messo a 
punto dal negoziatore 
italiano Silvio Fagiolo, 
si passa a quella «del 
compromesso attraver- 
so il negoziato», con le 
vere e proprie trattati 
ve sugli argomenti già 


individuati con certez- 
za. 

Ai suoi colleghi, il pre- 
mier belga Dehaene ha 
spiegato che attraverso 
la conferenza è necessa- 
rio «trovare i mezzi per 
evitare che boicottaggi 
come quello britannico 
si riproducano in futu- 
ro e soprattutto dobbia- 
mo mettere a punto un 
sistema di eventuali 
sanzioni» contro chi de- 
ciderà di ostacolare le 
decisioni comunitarie 
per fare pressione sui 
partner. 

Un allarme per la ten- 
denza a una «america- 
nizzazione» | deteriore 
dell'Europa e un appel- 
lo alla difesa delle radi- 
ci culturali del vecchio 
continente, sono partiti 
sempre a Firenze dalla 
prima giornata dei lavo- 
fi del convegno interna- 
zionale alternativo defi- 
nito «L'altro vertice», 

‘Realizzato dalle orga- 
nizzazione di base, na- 
zionali e internazionali, 
essenzialmente volonta- 
ristiche, che operano 
sul sociale, l'incontro al- 
ternativo ha anche ap- 
prontato un appello ai 
partecipanti al Vertice 
di Firenze. 

La richiesta è che la 
revisione del trattato di 
Maastricht accolga uffi- 
cialmente le problemati- 
che sociali e soprattutto 
impegni l'Europa «a pre- 
servare le future genera- 
zioni dalle guerre, a ri- 
conoscere e promuove- 
re i diritti fondamentali 
della persona umana 
sanciti dai trattati inter- 
nazionali», e ciò visto 
che nella Ue esistono 20 
milioni di disoccupati e 
50 milioni di poveri. 


IPARTNER PRODIGHI DI LODI 


Kohl: un'Italia 


«eccellente» 


FIRENZE — L'azione dell'Italia nel suo semestre 
di presidenza dell'Unione europea che si conclu- 
de con il Consiglio europeo di Firenze? «Eccellen- 


te ed efficiente», l'ha 


efinita - al termine della 


prima giornata del Vertice - il cancelliere tedesco 

‘Helmut Kohl. E il presidente francese Jacques Chi- 

rac gli ha fatto eco con uno stentoreo «superba». 
Romano Prodi e Lamberto Dini hanno incassa- 


to con soddisfazione gli 
unanimemente da tutti», 


Ra («espressi 


a detto il ministro de- 


gli esteri). «Una risposta coi fatti alle critiche», ha 
‘puntualizzato Dini. Nemmeno la campagna elet- 


torale e le elezioni, si è inserito il sottose; 


‘etario 


agli esteri Piero Fassino, «ha turbato più di tanto» 
la conduzione del semestre, perchè - ha sottoline- 
ato - se il governo Dini era «fortemente europei- 
sta» quello di Prodi lo è «altrettanto». 
I principali motivi italiani di soddisfazione so- 
i avere «disinnescato» ed avviato a soluzione 
la crisi della mucca pazza/; l'aver impostato i la- 
vori della Cig 96 in modo da rendere possibili scel- 
te importanti fin dal Vertice di dicembre a Dubli- 
no; e l'avere fatto accettare a molti partner, sul 
piano sociale, il metodo del dialogo e della con- 


certazione. 


Quella della conferenza intergovernativa (Cig) 
‘96 è forse stata per la presidenza italiana 
dell’Unione europea la «missione» più difficile. 
Come ha sottolineato Dini, sulla base di quanto 
fatto dall'Italia «si può ora procedere alla parte 
negoziale» dei lavori della Conferenza, daio che 
un certo numero di ipotesi sono state eliminate e 
il ventaglio delle scelte si è ristretto a quelle fon- 


damentali. 


Ma all'Italia, nel semestre, stava particolar 
mente a cuore anche caratterizzarsi con un'ini 
ziativa sul piano economico- sociale. Secondo Di- 
ni - che lo ha detto in un'intervista al «TG2 dos- 
sier» - «parecchi partner» hanno molto apprezza 


to l'iniziativa di «resus: 


citare» la conferenza tri- 


‘partita sull'occupazione (governi, sindacati, im- 
prese) ed accettato il «modello» italiano, fatto di 
dialogo sociale e concertazione, per realizzare gli 
aumenti di competitività indispensabili per la cre- 
azione di nuovi posti di lavoro. 

Quanto alle carni inglesi, Prodi e Dini sono sta- 
ti abili nel condurre il negoziato. Quando Major, 
dopo il breakfast di ieri (decisivo per elaborare 
l'intesa) con Prodi e Jacques Santer ha chiesto di 
aprire la prima sessione di lavoro del vertice con 
la ‘mucca pazza’, molti hanno pensato a un prete- 
sto per riaprire la questione. 

Prodi non si è impressionato: ha accettato, ma 
chiedendo che si andasse «fino in fondo». Con il 
risultato che in 40 minuti la questione è stata ri- 
solta; e poi, per tre ore e mezzo, i Quindici hanno 
potuto discutere della Cig 96. 
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: SAGGI: FILOSOFIA 


Quando la retorica 


non suona male 


i Recensione di 
» Alberto Andreani 


«Ci fu una grande batta- 
glia di idee e alla fine 
non ci furono né vincito- 
ri né vinti né idee», so- 
stiene Stefano Benni in 
una pagina del suo ulti- 
mo romanzo. «Da noi 
adesso va abbastanza 
* bene, è bastato cambia- 
‘ re gli slogan. Con Allen- 
î de si diceva "el pueblo 
unito jamas sera 
| vencido” e andò a finire 
male. Oggi si dice 
"izquierda y derecha 
unida jamas sera 
vencida” e va meglio. 
Basta accontentarsi», 
: gli fa eco dal Cile Luis 
Sepulveda. A giudizio di 
entrambi, insomma, sa- 
«remmo precipitati in 
. quella hegeliana notte 
* in cui tutte le vacche ap- 
paiono nere, in una pro- 
° fonda tenebra che impe- 
disce di distinguere i 
contorni e, soprattutto, 
le differenze. 
ì Viviamo, si dice, in 
anni abbastanza crudé- 
‘ li, che forse assomiglia- 
no a quelli narrati da 
Robert Musil nel suo 
«L'uomo senza qualità». 
Dove, nel secondo capi- 
tolo, si legge: «I tempi 
procedevano alla veloci- 
tà di un cammello. Non 
| si sapeva però la direzio- 
ne. Ed era difficile di- 
stinguere il sopra dal 
sotto, e le cose in regres- 
so da quelle in progres- 
? so», Rispetto alla Vien- 
‘ na di inizio secolo alcu- 
ni rimarcano tuttavia 
uno scarto di non poco 
+ conto: la presenza — os- 
sessiva e martellante — 
. dei «media», cui si attri- 
buisce la responsabilità 
di mescolare oltre il leci- 
to le cose in regresso da 
quelle in progresso, di 
renderle in pratica iden- 
; tiche. 
E colpa dei «media», 
' sì aggiunge, se trionfa 
i la retorica, se predomi- 
; nano le viscere invece 
; della ragione. Ma così 
È argomentando si dimen- 
tica la differenza tra il 
contenitore e quanto c'è 


è al suo interno. Un po' di . 


- chiarezza su un tema 
: tanto delicato arriva da 
© un volume di France- 
| sca Rigotti («La verità 
retorica. Etica, cono- 
‘ scenza e persuasio- 
; ne», Feltrinelli, pagg. 
: 157, lire 25 mila) dove 
: la retorica viene spoglia- 
ta per via filosofica del- 
È l'abito stretto chela im- 
î prigiona, e restituita al 
ruolo già assegnatole da- 
gli antichi, sia pur rivi- 
sto alla luce dei muta- 
' menti intervenuti nel 
corso dei secoli. E 
L'idea di una retorica 
cattiva, manipolatrice e 
plagiaria, argomenta 
: l'autrice del saggio — do- 
‘cente alla facoltà di 
. Scienze politiche del- 
l'Università di Gòttin- 
gen — prende forma pri- 
° ma con Platone, quindi 
torna alla ribalta duran- 
te l'illuminismo e trova 
nuovo vigore in alcune 
« Opere apparse tra la fi- 
ne dell'Ottocento e l'ini- 
zio del 
: Carlo Michelstaedter a 
sostenere che la logica 
della retorica è una logi- 
ca di forza, di violenza, 
‘ di imposizione, di poten- 
za, che l'argomentare re- 
torico non fa vincere la 
soluzione migliore, ma 
i solo quella più scaltra e 


e locali 


na» su 


eventi del 1621 gà 
le streghe. Particole 


Novecento. È 


MANOSCRITTI: ASTA 


Aiuto, le streghe! 


LONDRA — Visioni del diavolo, convulsioni, 
strane lievitazioni del corpo; uno sn 
caso di stregoneria nell'Inghilterra del XVII se- 
colo è riemerso dall'oblio } 
scritto inedito che Sotheby mette all'asta a 
Londra l'11 luglio. In 128 pagine un letterato 
campagna, Edward Fairfax, racconta di co- 
BEno sue figlie - Hellen di 16 anni ed Eliza- 
gh di 7 - cad ero sotto L influenza duri stre. 
S , avendo in chiesa orripilanti visioni 
el diavolo («una bestia con MuoIts! terribli cor- 
Tasso ini, cavallo rosso). Poeta, traduttore del 
lo centro arese, sir Edward viveva in un picco- 
sce Daino a Leeds, Fuystone (oggi Few- 
È ei vivido manoscritto relativo ad 
er scontata l’ esistenza del- 
are paradossale: il «discor- 


più forte. Vilfredo Pare- 
to, dal canto suo, spiega 
che il persuadere è una 
cattiva azione, moral- 
mente deprecabile, € 
che vi si ricorre non per- 
ché vi siano asserzioni 
che lo richiedano, bensì 
perché gli uomini sono 
malvagi, e non esitano a 
usare frode e violenza 
anche in ambito verba- 
le. 3 

Secondo Francesca Ri- 
gotti, al contrario, la re- 
torica «produce cono- 
scenza attraverso la pro- 
duzione del piacere». 
Un piacere per intero 
verbale, ovviamente, 
già noto ai greci. Non è 
infatti un caso se Pei- 
thò, la dea della persua- 
sione e della retorica, è 
anche dea dell'amore, 
capace di sedurre grazie 
al fascino erotico. Pei- 
thò dispone di «sortilegi 
dalle parole di miele» te- 
stimonia Eschilo, men- 
tre Marcel Detienne os- 
serva che nel pantheon 
greco Peithò «corrispon- 
de al potere della parola 
sugli altri, traduce sul 
piano mitico il fascino 
della voce, la seduzione 
della parola, la magia 
dei detti», 

Sgomberato il campo 
dalla demonizzazione 
della retorica, la studio- 
sa aggiunge che esiste 
un'etica della retorica. 
La retorica di cui si oc- 
cupa Francesca Rigotti 
si ricollega alla dialetti- 
ca nel senso originale di 
arte del dialogo, e viene 
a coprire entrambi i 
campi di persuasione (s] 
confutazione, dal mo- 
‘mento che non è pensa- 
bile persuadere qualcu- 
no se non attraverso la 
difesa delle proprie posi- 
zioni e la confutazione 
di quelle avversarie. 
Senza lasciarsi abbaglia- 
Te, come accadde un pa- 
io di secoli fa, dall'idea 
che — se tutti gli indivi- 
dui sono ugualmente 
forniti di ragione — è suf- 
ficiente mettersi a con- 
tatto con il loro aspetto 
razionale per convincer- 
li dalla bontà di alcune 
iniziative o di alcune 
idee. Lo fecero — e con ri- 
sultati ben scarsi — quei 
rivoluzionari convinti 
che bastasse inondare 
tramite aerostati gli 
eserciti nemici di fogliet- 
ti su cui fosse stampata 
la Dichiarazione dei di- 
ritti dell'uomo per vede- 
re i soldati disertare in 
massa e correre a met- 
tersi al servizio della ri- 
voluzione. 

La retorica resta, dun- 
que, uno strumento. È, 
come già teorizzata Ari- 
stotele, la facoltà di sco- 
prire in ogni argomento 
ciò che è in grado di per- 
suadere. Da usarsi te- 
nendo in debito conto 
che chi si dichiara anti- 
retorico molto spesso 
usa proprio argomenti 
retorici per difendere le 
proprie tesi. «Probabil- 
mente — afferma France- 
sca Rigotti — occorre ri- 
conoscere che un'etica 
retorica ci mette di fron- 
te al fatto che la 
“manipolazione” non è 
eliminabile, benché a 
priori non giustificabile, 
e che il "coràpromesso”, 
lungi dall'essere un va- 
lore negativo, è addirit- 
tura richiesto dall'ordi- 
ne morale democratico 
per il quale, si sa, le co- 
se non sono o tutte bian- 
che o tutte nere», 


ettacolare 


grazie a un mano- 


POLEMICA 


Stonehenge 
osservatorio 
astronomico 
oppure no? 


LONDRA —. Sto- 
nehenge era un osser- 
vatorio astronomico 
costruito dall'uomo 
preistorico per segui- 
re i movimenti di so- 
le e luna: la teoria, 
più volte proposta 
dagli studiosi, ha ri- 
cevuto nuovo impeto 
da un recente libro 
di un accademico bri- 
tannico. In «Sto- 
nehenge and the Ori- 
gins of Astronomy») 
(Stonehenge e le ori- 
gini dell'astrono- 
mia), John North so- 
stiene, con nuovi da- 
ti, che le pietre del 
monumento furono 
deposte nella piana 
di Salisbury nell'In- 
ghilterra meridiona- 
le intorno al 3000 
a.C., con l'intenzione 
di «copiare» la dispo- 
sizione di stelle e pia- 
neti sulla volta cele- 
ste. 

La peculiare siste- 
mazione dei lastroni, 
secondo North, veni- 
va utilizzata dagli 
astronomi preistorici 
per predire le eclissi 
e tenere sotto con- 
trollo i percorsi di so- 
le e luna. A sostegno 
della tesi si citano 
nuovi studi che pro- 
vano come l’asse del 
monumento sia per- 
fettamente allineato 
col punto dove il sole 
sorge mel solstizio 
d'estate (21 giugno) e 
dove tramonta nel 
solstizio d'inverno 
(22 dicembre). Tale 
precisione geometri- 
ca avrebbe fatto sì 
che l'astro splendes- 
se al centro del circo- 
lo per diversi giorni 
prima e dopo il 21 
giugno, fornendo 
agli astronomi un 
‘preciso punto di rife- 
rimento. 

Per North, l'uso co- 
me osservatorio è le- 
gato alle credenze re- 
ligiose delle genti cel- 
tiche, che attribuiva- 
no ai movimenti cele- 
sti poteri soprannatu- 
rali. 

La teoria del pro- 
fessore è totalmente 
opposta alla tesi «uf- 
ficiale» promossa 
dall'English Herita- 
ge, l'ente governati- 
vo incaricato della 
gestione del monu- 
mento. In un libro 
uscito l'anno scorso, 
tre archeologi 
dell'EH sostengono 
che Stonehenge era 
un'arena politica, co- 
struito per legittima- 
re le classi dominan- 
ti del neolitico e usa- 
to come teatro di av- 
venimenti pubblici. 

hi sicuramente 
crede nella religiosi- 
tà della costruzione 
sono le centinaia di 
giovani hippy che og- 
gi, come ogni anno, 
si raduneranno al co- 
spetto delle maesto- 
se pietre per celebra- 
rei misteri del solsti- 
zio d'estate. 


SOCIETA?: SAGGI 


Cultura 
WEISS/MOSTRA 


Le care cose di Ottocaro 


La sua collezione è lo specchio di un’epoca, di una storia e di una generazione 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TRIESTE — Si esce un 
po’ commossi dalla mo- 
stra allestita (nello spa- 
zio espositivo del Circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni generali, fino al 29 
giugno) per ricordare 
nel centenario della na- 
scita, attraverso la sua 
collezione, la figura di 
Ottocaro Weiss, vicedi- 
rettore e condirettore 
della Compagnia negli 
anni Trenta e più tardi 
suo rappresentante lega- 
le negli Stati Uniti, non- 
ché responsabile dell'uf- 
ficio della Società triesti- 
na a New York. 

Durante tutta la vita, 
nel lungo periodo tra- 
scorso a Trieste, sia ne- 
gli Stati Uniti, Weiss mi- 
se assieme un prezioso 
«corpus» di circa 750 
pezzi, tra stampe d'epo- 
ca, libri, quadri, monete, 
fotografie, oggetti, docu- 
menti e testimonianze 
sulla vita, la cultura e la 
storia triestina dal Me- 
dioevo agli ultimi decen- 
ni vissuti sotto l'egida 
dell'Austria Felix, fino 
ai cruciali momenti del- 
la «questione di Trieste». 

Un terzo della sua col- 
lezione (che per volontà 
dei figli Carlo e Pietro è 
stata costituita in «Fon- 
do Weiss» e affidata in 
comodato alle Assicura- 
zioni Generali) è ora 
esposto nella rassegna 
antologica progettata e 
allestita secondo un cri- 
terio di ordine ed elegan- 
za da Marilì Cammara- 
ta, che ha curato anche 
il bel catalogo. Ricco di 
immagini a colori (la 
grafica è di Gianfranco 
Granbassi), quest’ultimo 
è stato pensato come 
strumento di consulta- 
zione e di ricerca, non- 
ché punto di partenza 
per ulteriori studi sul- 
l'intera collezione. 

Ma anche parte di ciò 
che non si è potuto 
esporre per ragioni di 
spazio e per difficoltà di 
consultazione, come per 
esempio le raccolte di 
stampe, è idealmente 
presente in mostra attra- 
verso le immagini di un 
video, che scorrono sulle 
note di alcune rare com- 
posizioni per clavicem- 


«In Svizzera ben presto 
Joyce si creò una discre- 
ta cerchia di amici, dap- 
prima italiani e austria- 
ci, e poi greci, Oscar 
Schwarz, suo alunno a 
Trieste, gli aveva dato 
una lettera di presenta- 
zione per un giovane di 
nome Ottocaro Weiss, e 
l’idea di esser presenta- 
to da uno che si chiama- 
va "Nero" (Schwarz) a 
uno che si chiamava 
‘’Bianco’’ (Weiss), diver- 
tì Joyce e finì con l'esse- 
re introdotta in "Ulys- 
ses». Lo raccontò Ri- 
chard Ellmann nella 
sua enorme biografia su 
Joyce, portando in luce 
- nella rifrazione attra- 
verso lo scrittore irlan- 
dese - la figura di Otto- 
caro Weiss, che nel 
1915 si trovava in Sviz- 
zera per studio: e fu ap- 
punto lì che Joyce (fug- 
gito da Trieste allo scop- 
pio della prima guerra 
mondiale) lo conobbe. 
«Alto, bello, generoso 
- scriveva ancora Ell- 
mann -, discuteva di 
musica con competenza 
ed aveva buona cultura 
letteraria». Ingredienti 
adatti per interessare 
uno come Joyce, per cui 


balo di Johann Seba- 
stian Bach, eseguite da 
Diana Peteck. 

Il filo conduttore della 
rassegna non è però un 
marcato interesse di Ot- 
tocaro Weiss nei con- 
fronti di un particolare 
filone storico-artistico 
presente nella collezio- 
ne, bensì il tema per ec- 
cellenza caro al suo cuo- 
re: Trieste. Vi nacque 
l’11 giugno del 1896, se- 
sto di otto figli, da ma- 
dre triestina e padre boe- 
mo di umili origini. Que- 
st'ultimo, accorso a Trie- 
ste in cerca di fortuna 
negli anni d'oro dello 
sviluppo del grande em- 
porio divenne ben pre- 
sto una figura di primo 
piano nell'ambiente in- 
dustriale. 

Figlio della seconda 
generazione di quegli 
«uomini nuovi» che fece- 
ro la fortuna della città, 
Ottocaro si sentiva sicu- 
ramente di «nazionalità 
triestina», secondo una 
felice espressione conia- 


ta nel secolo scorso da 
Carlo Ludovico . de 
Bruck. Ed è per questo 
che anche sulle pareti 
dei salotti della sua casa 
di New York, frequenta- 
ta assiduamente negli 
anni dell'esilio da Artu- 
ro Toscanini, spiccava- 
no le immagini dell’ama- 
ta Trieste, oggi esposte 
in mostra. Durante la 
permanenza in Ameri- 
ca, che gli consentì di 
sottrarsi alle persecuzio- 
ni antisemite, Ottocaro 
(che morì a New York 
nel 1971) continuò a rac- 
cogliere le memorie del- 
la padria lontana e, ter- 
minato il conflitto, si 
adoperò, durante le tra- 
vagliate vicende della 
conferenza di pace, per 
la causa di Trieste e dei 
confini orientali. 

Con uno spirito lonta- 
no da ogni nazionali- 
smo, intervenne presso 
le più alte autorità ame- 
ricane e presso l'opinio- 
ne pubblica, anche attra- 
verso articoli sulla stam- 


pa e interviste alla ra- 
dio. Di questo importan- 
tissimo ruolo, la rasse- 
gna propone alcune pre- 
ziose testimonianze ine- 
dite: una serie di grafici 
e di cartelle dattiloscrit- 
te che, assieme a una 
pubblicazione a stampa, 
analizzano il rapporto 
numerico tra italiani e 
slavi nella penisola 
istriana e il significato 
politico, militare ed eco- 
nomico delle varie ipote- 
si di confine, dalla linea 
Wilson alla linea Mor- 
gan (che divise il Territo- 
rio libero di Trieste in zo- 
na A e zona B), definita 
dall'ignoto autore della 
relazione un «palliati- 
VO). 

Oltre a essere figlio 
della nobile tradizione 
imprenditoriale  triesti- 
na, Weiss intrecciò spes- 
so stretti contatti con 
quel filone della nostra 
cultura che ai primi del 
Novecento s'inserì nel 
più ampio circuito del 
‘pensiero europeo. Ripre- 
si, alla fine del primo 


conflitto mondiale, gli 
studi universitari, si lau- 
reò a Zurigo nel ‘21 con 
una tesi sul mercantili- 
smo a Trieste all'epoca 
di Carlo VI. E fu proprio 
in quella città che conob- 
be e iniziò a frequentare 
James Joyce, impegnato 
a scrivere l'«Ulisse», il 
capolavoro . abbozzato 
qualche anno prima a 
Trieste; di quell’amici- 
zia Weiss serbò sempre 
un ricordo vivissimo (se 
ne parla nel riquadro 
qui sotto). 

Uno dei fratelli di Ot- 
tocaro, Edoardo, laurea- 
tosi in medicina all'Uni- 
versità di Vienna e for- 
matosi alla scuola di Sig- 
mund Freud e' di Paul 
Federn, divenne, com'è 
noto, il pioniere della 
psicoanalisi in Italia, do- 
vendosi a lui la prima si- 
stematica esposizione 
delle teorie freudiane 
nel nostro Paese. Infine 
lo stesso Weiss, ritorna- 
to a Trieste, sposò la vio- 
linista Ortensia Schmi- 
tz, figlia di un fratello di 
Italo Svevo. 


Ottocaro Weiss in una foto del 1966; a destra, in alto, una stampa dall’«Album Elisabetta» (donato a 
Sissi dal Lloyd, durante la visita a Trieste nel 1856) e una preziosa opera di Johann Valvasor (1689). 


WEISS /MEMORIE 

A spasso condoyce 
in Svizzera: amici, 
canzonette, scherzi 


letteratura e musica era- 
no dei punti fermi. I 
due cominciarono 
senz'altro a frequentare 
assieme teatri e sale da 
concerto, e a divertirsi 
anche fra le pareti do- 
mestiche, dove - come 
si sa - Joyce non disde- 
gnava affatto di travol- 
gere i presenti esibendo- 
si come cantante (aveva 
una bella voce e adora- 
va l'opera e le canzonet- 
te). Ma il suo piglio di 
originalità non manca- 
va neppure Qui, e Weiss 
ebbe modo di scandaliz- 
zarsi assistendo alle di- 
sinvolte pratiche di ac- 
compagnamento musi- 
cale dell'amico scritto- 
re: Joyce strimpellava 
arie d'opera con la chi- 
tarra, o con uno scorda- 
to pianoforte. Quando 
addirittura non sì mette- 
va a recitare le litanie 
della Madonna («Rosa 
mystica, ora pro nobis; 
Turris eburnea, ora pro 
nobis...»), al puro scopo 
di sbalordire i presenti. 
Ma i contatti con 
Weiss furono proficui e 
intensi per un lungo pe- 
riodo. Weiss riuscì ad 
appassionare Joyce a di- 
scussioni politiche (e si 


sa come lo scrittore fos- 
se scettico in questo 
campo, anche se di talu- 
ne conversazioni fece te- 
soro in «Ulisse» e nel 
«Finnegans Wake»), fu 
capace di vincere la sua 
riluttanza nei confronti 
di uno scrittore come 
Gottfried Keller (che in- 
fine Joyce anche tradus- 
se in inglese, soprattut- 
to perché un critico glie- 
lo aveva reso più simpa- 
tico paragonando una 
sua opera al proprio «A 
Portrait of an Artist»). 
Ma Weiss era perfino 
riuscito a vincere la pro- 
verbiale pigrizia del- 
l'amico e a «trascinarlo» 
in lunghe passeggiate. 
Non che tutto fosse fa- 
cile, però, nemmeno nel 
prosaico campo del pas- 


seggio. Joyce era noto 
fra gli amici per il terro- 
te dei temporali, e la 
sua incontenibile paura 
quando vi si trovava in 
mezzo diventava uno 
spunto comico per gli al 
tri. Era capace di disser- 
tare su tuoni e paraful- 
mini senza timore del ri- 
dicolo. 

Viceversa, anche 
Weiss ebbe modo di ap- 
prezzare il senso d'iro- 
nia dell'irlaridese, che 
spesso si lanciava in di- 
vertenti serie di barzel- 
lette assieme ai compa- 
gni di studio del nuovo 
amico. E una volta con- 
cluse una serata in bel- 
lezza con uno dei suoi 
personali «bon mot», 
congedandosi così: 
«Merci de votre bonté, 
et de votre bon thé». 


Weiss doveva trovar-' 
lo veramente simpatico, 
dunque, tanto che gli fe- 
ce conoscere altre perso- 
ne, spesso molto utili. 
Una di queste fu il com- 
merciante Rudolf Gold- 
schmidt, il quale a pro- 
pria volta introdusse lo 
scrittore ai propri ami- 


ci, e tutti insieme si die- , 


dero da fare per chiede- 
re lezioni d'inglese a 
Joyce, anche senza aver- 
ne bisogno, ma come di- 
screta forma di aiuto 
economico al «genio» in 
perenne bolletta (chiosa- 
va maliziosamente Ell- 
mann: «Egli sarebbe sta- 
to dispostissimo ad ac- 
cettare anche aiuti indi- 
screti)). 

Sempre tramite 
Weiss, Joyce conobbe 
in Svizzera altri triesti- 
ni emigrati, come le so- 
relle Olga e Vela Bliz- 
nakoff: la loro madre 
era cognata di Svevo, es- 
sendo sorella di Livia 
Veneziani Schmitz. Ec- 
co che il cerchio si chiu- 
deva, e chiudeva dentro 
di sè quel piccolo indi- 
menticabile mondo trie- 
stino che stava seguen- 
do Joyce anche all'este- 
ro, coincidenze parenta- 
li comprese. 


Il Piccolo [3] 


Da questa «triestinità» 
colta e illuminata, e dal- 
le radici mitteleuropee 
della sua famiglia, na- 
scono le scelte del colle- 
zionista d'arte e di sto- 
ria che incontriamo in 
mostra. Sono infatti pre- 
senti, assieme ai pezzi 
più conosciuti e già pub- 
blicati, anche molti ine- 
diti, come i dipinti di 
metà Ottocento firmati 
Vincenzo Poiret, di vena 
lievemente naive e di ni- 
tore neoclassico, che de- 
scrivono Trieste d'inver- 
no e d'estate; l'olio di 
Piero Lucano; un prezio- 
so privilegio di Maria Te- 
resa d'Austria, perfetta- 
mente conservate, con 
firma autografa dell'im- 
peratrice; documenti e 
carte geografiche e molti 
disegni originali per 
stampe note o forse mai 
realizzate. 

Ma tra tutti, oltre a 
un delizioso e appunto 
inedito disegno colorato 
a mano di Bruno Croat- 
to, che narra l'arrivo dei 
fuoriusciti nel novembre 
‘18, vi è il pezzo più im- 
portante della collezio- 
ne; il prezioso Album di 
Elisabetta, donato a Sis- 
si dalla direzione del 
Lloyd Austriaco in occa- 
sione della visita dell'im- 
peratrice e di Francesco 
Giuseppe a Trieste nel 
novembre 1856. Si tratta 
di tredici disegni acque- 
rellati, firmati da celebri 
artisti dell'epoca, conte- 
nuti in una scatola di le- 
gno a forma di album, ri- 
vestita di pelle e velluto 
marrone e recante i fre- 
gi della casa d'Austria e 
di Baviera e l'emblema 
del Lloyd Austriaco. Tra 
gli acquerelli dedicati al 
nuovo Arsenale spicca- 
no quelli del piroscafo 
«Imperatrice», ricchi di 
particolari tecnici e del- 
la vita di bordo, che per 
l'occasione fu addobba- 
to con i colori bianco-az- 
zurri della Baviera e con 
quelli bianco-rossi impe- 
riali... 

La mostra dunque è 
anche una preziosa oc- 
casione per sognare, e 
l'auspicio è che possa es- 
sere portata in altre sedi 
per far conoscere, anche 
nel ricordo di Ottocaro 
Weiss, il nome di Trieste 
e la sua storia. 


Ma l'amicizia con 
Weiss finì un po' brutal- 
mente, ia la capriccio- 
sità e la volubilità di 
Joyce, il quale sapeva 
approfittare della gene- 
rosità degli amici, e poi 
magari «scaricarli». Così 
stavolta, pressato da 
una mecenate che vole- 
va convincerlo a farsi 
analizzare da Jung, e 
che di fronte ai suoì di- 
nieghi gli tagliò i fondi, 
egli incolpò Weiss di es- 
sere il suggeritore di si- 
mile ingiuria, in quanto 
conoscente di Jung. 

Poco prima aveva co- 
stretto l'amico a impe- 
gnare l'orologio d'oro, 
esigendo da lui la resti- 
tuzione di presunti pre- 
stiti. Che consistevano 
in questo: Joyce, bevito- 
re incallito, soleva ordi- 
nare la «bottiglia della 
staffa), segnando in un 
taccuino la metà della 
spesa, che Weiss non po- 
teva pagare. Uno scher- 
zo ameno? Sì, finché il 
bravo Jimmy non si tro- 
vò le tasche vuote, non 
fece le somme, e non 
mandò una pressante ri- 
chiesta di saldo per tut- 
te le «mezze bottiglie» 
delle sere più allegre. E 
il ricordo del vino finì 
in aceto. 


Salotti che contano. leri una storia europea, oggi un bel niente 


Cene riservate in cui si 
controlla la produzione 
letteraria, incontri esclu- 
sivi in case di intellettua- 
li, appuntamenti spetta- 
colar-mòndani fra perso- 
ne unite dagli stessi inte- 
ressi culturali e talk- 
show televisivi: in que- 
sto modo sopravvivono i 
salotti letterari, spesso 
mitizzati, ma di cui più 
volte è stata decretata 
Piuttosto la fine. 

‘A confermare la loro 
estinzione è ora la saggi- 
Sta tedesca Verena von 
der Heyden-Rynsch nel 
saggio «I salotti d'Euro- 
pa» (Garzanti, pagg. 


284, lire 26 mila), in cui 
ricostruisce la storia di 
questi luoghi d'incontro 
sociale partendo dalle 
corti rinascimentali ita- 
liane per arrivare a oggi, 
attraverso un «excur- 
sus» che tuttavia privile- 
gia altri paesi: la culla 
dei salotti fu notoria- 
mente la Francia, ma 
dappertutto essi erano 
un'istituzione «privata» 
con grande influsso sul- 
la società «pubblica». Al 
loro interno - prima del- 
l'avvento dei rituali bor- 
ghesi dell'Ottocento - le 
donne conquistavano un 
ruolo essenziale, perché 


questi spazi domestici, 
aperti a un'ampia seppu- 
re selezionata cerchia in- 
tellettuale, fornivano lo- 
ro un incontrastato ruo- 
lo di dominio che ne ha 
decretato la fama. 

«I primi salotti della 
storia culturale europea 
- spiega la studiosa Bene- 
detta Craveri - sono im- 
paragonabili a quelli di 
adesso. In particolare i 
francesi dell'antico regi- 
me, nel ‘600, perchè era- 
no espressione di una so- 
cietà aristocratica che 
beneficiava totalmente 
del tempo libero. Erano, 
dunque, luoghi ludici, di 


svago. Nell'800 la vita di 
società si integra a una 
realtà più allargata e di- 
venta strumento di pote- 
re. 
«Così - continua la Cra- 
veri - da luogo di rappre- 
sentazione di un'élite 
che si autocelebrava i sa- 
lotti sono diventati posti 
di rappresentanza». Per 
la francesista Daria Gala- 
teria, «è stata soprattut- 
to la moltiplicazione dei 
‘media’ a distruggere 
certe forme rituali di 
questo tradizionale luo- 
go d'incontro. Nei salotti 
si leggevano tra l'altro 
ad alta voce le missive 


di intellettuali non pre- 
senti». 

La comunicazione 
multimediale non ha por- 
tato, però, secondo Al- 
berto Bevilacqua, alcun 
cambiamento. «La fine 
del piacere d'incontrarsi 
per conversare - dice lo 
scrittore - era già avve- 
nuta prima di Internet». 
«La società intellettuale, 
comunque - sottolinea la 
Galateria - trova sempre 
i suoi posti d'incontro». 
Fra questi cita «casa 
Scalfari, in cui si parla 
prevalentemente di libri 
antichi, gli incontri dal- 
l'editore, e collezionista 


di quadri, Spagnol, e 
quelli informali da Elvi- 
ra Sellerio». Il salotto so- 
pravvive - continua la 
francesista - «anche nei 
talk show, ma in tv la 
conversazione leggera e 
il gusto della battuta dei 
‘salon’’ aristocratici so- 
no stati sostituiti dal di- 
battito serio». O da quel- 
lo futile, aggiungerem- 
mo noi, 

I salotti culturali 
all'italiana, per Bevilac- 
qua, non esistono, inve- 
ce, più «perchè da dieci 
anni è entrata in crisi la 
società letteraria. Così il 
‘’Premio Strega" esiste 
ancora, ma il salotto Bel- 


lonci, da cui esso era na- 
to, è finito. Si sono persi 
- spiega lo scrittore - 
punti di riferimento utili 
per i giovani che aveva- 
no la possibilità di incon- 
trare grandi scrittori, co- 
me accadeva negli anni 
Cinquanta a Roma da 
Rosati e Canova in Piaz- 
za del Popolo, e prima 
ancora nelle redazioni 
delle riviste». 

«Anche oggi - conclu- 
de la Galateria - si fanno 
dei tentativi per creare 
dei punti d'incontro 
all'esterno, ma fallisco- 
no tutti». Il mondo va 
troppo veloce, il salotto 
è un punto fermo. 


[AI Il Piccolo 


ROMA — L'epicentro è 
in un antico palazzo di 
corso Vittorio, a Roma. 
Nella sede di Rinnova- 
mento italiano. Parte 
da li il terremoto politi- 
co che scuote, in egual 
misura, centro, destra e 
sinistra. Lamberto Di- 
ni, forse involontaria- 
mente, ne è la causa. 
Non è un caso che i tor- 
menti siano iniziati il 
day-after le elezioni si- 
ciliane. Quel 4,8% otte- 
nuto dall'ex presidente 
del Consiglio nell'isola, 
GER meno vistoso 
del risultato dei cattoli- 
ci del Polo, significa 
molto. Tanto per le al- 
tre componenti di Rin- 
novamento (socialisti 
di Boselli e pattisti di 
Segni), quanto per gli 
ex dc, del centrodestra 
e del centrosinistra. Di- 
ni, che si sta organiz- 
zando nel territorio, ha 
preso quei voti da solo. 
E ora fa gola. A tutti. 
Ieri è stata la giorna- 
ta delle smentite. Della 
serie: tutti lo cercano, 
nessuno lo vuole. Smen- 
tite da parte di due par- 
lamentari di Forza Ita- 
lia, Valducci e Romani, 
accusati da un quotidia- 
no di essere in procinto 
di saltare il fosso. En- 
trambi hanno conferma- 
to fedeltà alla causa 
«azzurra». «Insinuazio- 
ni grottesche» ha com- 
mentato il primo. Per 
poi sottolineare: «se c'è 
un movimento in piena 
dissoluzione è quello 
fondato dall'on. Dini». 
Ma questa è un'altra 
storia. Smentite, anco- 
ra, da parte del Cdu Ro- 
tondi il quale, però, ha 
confermato l'interesse 
che il centro-destra nu- 
tre nei confronti di Rin- 
novamento. «La nostra 
attenzione verso Dini 
-specifica Rotondi- ri- 
sponde a un disegno: co- 
struire al centro l'alter- 
nativa alla sinistra». 


DOPO IL VOTO DELLE REGIONALI SICILIANE 


Centro in ebollizione 
Tutti a caccia di Dini 


Sin qui il Polo. Che 
«non si sfalda» puntua- 
lizza il Ced D'Onofrio. 
Ma che, come sostiene 
Taradash, si divide in 
chi vuole ancora Berlu- 
sconi leader e chi gli 
preferirebbe Dini. 

A sinistra ancora 
un'altra storia. Il coor- 
dinatore del Pds, Mau- 
ro Zani ha avuto, l'altro 
ieri sul Corriere della 
Sera, tale infelice usci- 
ta: «Prima o poi gli 
esponenti socialisti la- 
sceranno Dini. Ma se 
non vengono con noi do-. 
ve vanno?». Immediata 
la reazione del presiden- 
te dei deputati di Rinno- 
vamento, Diego Masi: 
«le affermazioni di Zani 
costituiscono una pe- 
sante interferenza nella 
vita interna del nostro 


partito e non sono de- 
gne di un rapporto tra 
partiti alleati in una co- 
alizione di governo. Gi 
aspettiamo una smenti- 
ta». Ovviamente, è arri- 
vata. E Zani, al Bottego- 
ne, si è guada nato una 
tirata d'orecchi (la Li 
sta Dini ha 26 deputati 
e ll senatori di cui 
l'Ulivo non può fare a 
meno). 

L'ammutinamento 
dei socialisti è, però, 
una realtà. Quello che 
non è vero è che sono 
intenzionati a confluire 
sul Pds. «I socialisti 
non intendono sottrarsi 
a Dini per finire nelle 
braccia di D'Alema» di- 
ce il deputato Villetti. 
Le intenzioni, confer- 
mate da Spini e Boselli, 
sono quelle di «rifonda- 
re» un partito socialista 
autonomo. Bisogna, tra 
l'altro, vedere cosa deci- 
derà Mariotto Segni, 
che oggi ha convocato i 
suoi parlamentari se- 
FERIE ‘un rientro in po- 
Itica. 

In tutto questo si in- 
seriscono i movimenti 
nel Ppi che, secondo 
Franco Marini, deve 
guardarsi da due rischi 
mortali: quello di scio- 
gliersi in un nuovo par- 
tito democratico, come 
evoluzione ultima 
dell'esperienza dell’Uli- 
vo, e quello di lasciarsi 
andare ad una deriva 
centrista che, inseguen- 
do il sogno di una rina- 
scita della Dc, vorrebbe 
dire andare contro la 
storia. 

La prima ipotesi è 
una palese bocciatura 
del grande Ulivo di Pro- 
di e Veltroni. La secon- 
da riguarda più precisa- 
mente i movimenti, ap- 
punto, attorno a Dini. 
Marini dice ‘no’ ad en- 
trambi. Ma il sistema 
bipolare, una volta defi- 
nitivamente compiuto, 
potrebbe deluderlo. 
Francesca Biancacci 


Politica / Interni 
SECONDO IL GUARDASIGILLI LE INDAGINI PRELIMINARI FUNZIONANO DA «ESPIAZIONE ANTICIPATA» 


Flick: si usa troppo il carcere 


«Comunque spetta al potere legislativo decidere» - Rilancio anche sulla depenalizzazione dell’abuso d’uffico 


ROMA — «Il nostro è un 
Paese in cui si usa trop- 
po il carcere». Il mini- 
stro della Giustizia, Gio- 
vanni Maria Flick, pone 
l'accento sull'utilizzo 
spregiudicato delle misu- 
re detentive. E promette 
il suo impegno per «de- 
flazionare» il carcere. 
Secondo il ministro, 
l'uso del carcere nel no- 
stro Paese è eccessivo 
nella fase dell'indagini 
preliminari e prima del- 
la conclusione del pro- 
cesso come espiazione 
anticipata della pena. 
Non basta, a quanto sem- 
bra, l'entrata in vigore 
della contestata norma 
sulla custodia cautelare. 
«Uno degli obiettivi di 
questo ministero - spie- 
ga il ministro ai microfo- 
ni di «Radio anch'io» - è 
quello di verificare se, ol- 
tre alla pena della reclu- 
sione, vi siano altri tipi 
di misure non detenti- 
vi». Bisogna, dunque, ri- 
durre la popolazione car- 
ceraria, ma soprattutto 
adottare pene alternati- 
ve. Per il Guardasigilli 


Un tema 
sul quale 
c’è ampia intesa 
traipartiti 


questo è addirittura «un 
imperativo». 

Il dibattito radiofoni- 
co con gli ascoltatori, al 
quale hanno preso parte 
anche il segretario 
dell'Anm, Nino Abbate, 
e il presidente del Consi- 
glio nazionale forense, 
Raul Cagnani, ha analiz- 
zato però molte delle 
questioni aperte sul pro- 
blema giustizia. 

Si è discusso dell'infor- 
mazione di garanzia, che 
per Flick è ormai diven- 
tata «una condanna anti- 
cipata». «E questo discor- 
so - ha sottolineato il mi- 
nistro - riguarda soprat- 
tutto ì media e i magi- 


strati). 

Si è poi passati al te- 
ma di questi giorni: il re- 
ato di abuso d'ufficio 
(che punisce l'uso distor- 
to del potere discreziona- 
le di un amministratore 
pubblico). Flick ha affer- 
mato che «l'errore ammi- 
nistrativo va pagato in 
sede amministrativa, 
quello penale in sede pe- 
nale. Si tratta, quindi, di 
vedere se si può ridefini- 
re questa norma senza 
nessun colpo di spugna 
e individuare quale sia il 
margine d'errore e quale 
la situazione in cui qual- 
cuno commetta. l'illeci- 
to). 


Secondo Flick comun- 
que ora spetta al potere 
politico decidere. E su 
questo tema nel mondo 
politico c'è un accordo 
quasi idilliaco. Sono in 
molti a voler cancellare 
dal codice quel reato, Ie- 
ri nel corso di un conve- 
gno promosso a Torino 
dal Ced dal titolo signifi- 
cativo: «Abuso d'ufficio, 
una normativa da rivede- 
re completamente», s0- 
no state proposte ipotesi 
diverse, 

Sanzione solo discipli- 
nare quando vi è danno, 
senza. vantaggio per 
l'amministratore pubbli- 
co. Pena pecuniaria o de- 
tentiva a discrezione del 
magistrato quando vi'è 
un vantaggio patrimonia- 
le. Detenzione quando il 
vantaggio è pecuniario. 
Ma magari aggiungere la 
non punibilità nel caso 
in cui il vantaggio sia 
stato al di sotto dei 10 
milioni e l'amministrato- 
re si sia dichiarato pron- 
to a risarcire il danno in- 
tegralmente. 

V.p. 


PER SENTIRE UN PERITO DALLA IDENTITA’ «TOP SECRET» 


Ustica, blitz a Gorizia e Udine 
dell’inquirente romano Priore 


GORIZIA — Blitz isontino, l'altro 
pomeriggio, per il giudice istrutto- 
re romano Rosario Priore, che da 
una decina d'anni ormai sta svol- 
gendo indagini sul caso Ustica. Il 
magistrato è giunto a Gorizia per 
ascoltare un perito, la cui identità 
viene tenuta top secret, 
che, per motivi di salute, non po- 
teva recarsi a Roma. Ma nei gior- 
ni scorsi, Priore si era recato an- 
che a Udine per ascoltare alcuni 
ufficiali e sottufficiali dell'Aero- 
nautica militare oggi in pensione; 
oggetto, sempre i tracciati radar e 
le comunicazioni intercorse tra le 
stazioni dell'Aeronautica nella se- 
ra della tragedia, il 27 giugno 


1980. 


Oltre che a Gorizia e a Udine, 
Priore, in questi ultimi giorni, si è 
recato, sempre per acquisire nuo- 
ve testimonianze anche in Tosca- 


na e in Calabria. 


Nulla di più però è trapelato ri- 
spetto ai colloqui avuti dal magi- 
strato in queste sue trasferte, Al 


lievi fatti dalle 


perito 


centro di questa fase delle indagi- 
ni vi sono comunque proprio i ri- 


dell'Aeronautica militare nella se- 
Ta in cui il DC9 dell'Itavia partito 
da Bologna e diretto a Palermo 
Precipitò nel mare di Ustica. 
Priore si è trattenuto a Gorizia 
soltanto poche ore: il presidente 
del Tribunale Mario Bassi gli ha 
Posto a disposizione la sala della 
biblioteca, sita al primo piano. Se- 
guito passo dopo passo da un'im- 
ponente scorta di polizia, Priore è 
giunto in città accompagnato da- 
gli altri membri del collegio peri- 
tale: tutti assieme hanno ascolta- 
to e si sono confrontati - anche 
sulle testimonianze raccolte in 
questi ultimi giorni - con il perito 
goriziano, la cui identità è stata 
tenuta segreta. Di lui si sa solo 
che si tratta di una persona molto 
anziana che risiede in un centro 
della provincia di Gorizia. E segre- 
ti, comunque, in un primo mo- 
mento, erano stati tenuti tutti i 


postazioni radar 


alcuni 


parte. 


particolari sulla visita goriziana 
del magistrato. 

In serata poi Rosario Priore si è 
trattenuto a cena nella zona: sol- 
tanto nel pomeriggio ha poi fatto 
ritorno a Roma. 

Frattanto, sempre in tema di ra- 
dar, il magistrato è ancora in atte- 
sa di poter prendere contatto con 
la segreteria generale della Nato 
per esaminare finalmente i codici 
che gli consentiranno una lettura 
dei dati rilevati dalle apparecchia- 


ture, agevolando in questo modo 
la ricostruzione dei fatti. Gome è 


noto, infatti, nei mesi scorsi il Go- 
verno italiano aveva richiesto alla 
Nato che fosse tolto il segreto su 
documenti 
estremo interesse per il prosieguo 
delle indagini svolte da Priore, ri- 
chiesta alla quale la Nato aveva 
aderito (anche dopo alcune 
sioni svolte direttamente dall'Ita- 
lia nei confronti del presidente 
americano Clinton) seppur solo in 


giudicati di 


res- 


Guido Barella 


NEI MEANDRI DELLA MANOVRA CORRETTIVA PUBBLICATA IERIDALLA GAZZETTA UFFICIALE 


In forse la «stangata» sul risparmio 


È lo stesso governo che ipotizza correzioni in Parlamento - Retroattiva dall’ 1 giugno la defiscalizzazione per le aziende 


SOLIDARIETA’ SOCIALE 
Mutuo prima casa: 
progetto allo studio 
pergiovani coppie 


ROMA — Proprio nel 
giorno della pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta ufficia- 
le, il governo fa sapere 
che, sì, nella manovrina 
di aggiustamento dei 
conti pubblici qualcosa 
si potrà aggiustare. E' la 

arte relativa al sistema 

ancario, in particolare 
l'aumento della tassazio- 
ne sui depositi non a bre- 
ve termine, che «andrà 
probabilmente verifica- 
ta». A partire da marte- 
dì, quando al Senato ini- 
zierà l'iter parlamentare 
per la discussione. E' il 
sottosegretario al Tesoro 
Roberto Pinza a sbilan- 
ciarsi, dopo l'ondata di 
polemiche e critiche dei 
giorni scorsi. Ma vedia- 
mo i provvedimenti nel 
dettaglio. 

ONERI SOCIALI - Il 
taglio alla fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali del- 
le aziende dal 5,6% al 
5%, deciso dall'esecutivo 
per risparmiare circa 
500 miliardi, è retroatti- 
vo e scatta a partire dal 
1f giugno. 

RISPARMIO - Buona 
notizia: l'aliquota unifi- 
cata al 27% su depositi 
bancari e Certificati di 
deposito non riguarderà 
i Buoni postali fruttiferi. 
Per questi l'aliquota re- 
sterà congelata al 12,5%. 

Le Poste non sfuggi- 
ranno però all'applica- 
zione dell'aliquota che 
sarà applicata sulle altre 
forme di risparmio po- 
stale: sui depositi, per i 
qa il prellevo scende 

‘al 30 27%, e sui li- 
bretti di risparmio posta- 
li, per i quali l'aliquota 
sale dal 25 al 27%. 

IMPOSTE/GRATTA E 
VINCI - Il costo del bi- 
glietto Gratta e vinci pas- 
sa da 2mila a 2.500 lire, 
mentre diminuisce l'ag- 


Uguale farmaco 


uguale prezzo 
scatterà 
dal 15 luglio 


gio spettante ai rivendi- 
tori finali, dal 10 all'8%. 
La misura, arrivata a 
sorpresa, ha suscitato le 
proteste della Federazio- 
ne Italiana tabaccai. 
Crescono anche le im- 
poste di registro, ipoteca- 
rie e catastali: le tariffe 
in molti casi saranno tri- 
plicate. Ma, al tempo 
stesso, la manovra orche- 
stra una «mini-rivoluzio- 
ne» che prevede: un'ac- 
celerazione alle procedu- 
re per recuperare le im- 
poste dichiarate ma non 
versate dai contribuenti 
o quelle dovute ad errori 
nelle dichiarazioni dei 
redditi; un potenziamen- 
to degli uffici Iva; un mi- 
giova dei servizi 
el catasto e la semplifi- 
cazione degli  adempi- 
menti. 
TRASFERIMENTI E 
TAGLI - Ferrovie, Aima, 
Protezione civile, Arti- 
giancassa, restauro e 
conservazione dei monu- 
menti, Università, aree 
naturali protette : sono 
questi alcuni dei capitoli 
su cui si è abbattuta la 
scure di Prodi. I minori 
stanziamenti colpiscono 
prevalentemente il mini- 
stero del Tesoro (-3.068 
miliardi) seguito a debi- 
ta distanza dall'Indu- 
stria, con tagli per 254,5 
miliardi. I ministeri cui 


è andata meglio sono 

elli della Difesa (5 mi- 
liardi in meno) e dei Be- 
ni culturali (10 miliardi). 

SANITA' - Scatterà 
dal 15 luglio l'allinea- 
mento sul prezzo più 
basso dei farmaci con lo 
stesso principio attivo. 
Solo in questo caso i me- 
dicinali saranno a carico 
del Servizio sanitario na- 
zionale, Quelli venduti a 
un DIoZo maggiore so- 
no classificati dalla Com- 
missione unica del far- 
maco nella classe «Gy (A 
VELO Entro il 31 
fuglio la Cuf dovrà poi ri- 
classificare i farmaci per 
ottenere un risparmio di 
circa 200 miliardi per il 
'96. 

Previsti inoltre mag- 
iori controlli da parte 
elle. aziende sanitarie 

locali e di quelle ospeda- 
liere sulle prescrizioni 
farmaceutiche con la 
possibilità da parte del 
medico di risarcimento 
al servizio sanitario del 
costo dei farmaci indebi- 
tamente prescritti. 

PREVIDENZA - Il fi- 
mnanziamento erogato da- 
gli enti previdenziali ai 
patronati sindacali sarà 
Tidotto dello 0,03% non 
solo nel ‘96, ma anche in 
ognuno degli anni suc- 
cessivi. 

Confermato il censi- 
mento degli invalidi civi- 
li titolari di pensioni, as- 
segni ‘o indennità, attra- 
verso la certificazione 
del medico curante da in- 
viare al ministero del Te- 
soro entro il 30 settem- 
bre. 

SCUOLA - Ridotto di 
90 miliardi lo stanzia- 
mento per la formazione 
del personale; limitato 
al 25% il tetto di assun- 
zioni in ruolo previste 
negli organici «aggiunti- 
vi» su base provinciale. 


ROMA — Una casa non 
più grande di 60 mq e 
dal costo non superiore 
ai 120 milioni. Sono due 
delle condizioni, ancora 
allo studio del ministero 
della Solidarietà sociale, 
necessarie alle giovani 
coppie per chiedere il 
prestito allo Stato per 
l'acquisto della prima ca- 
sa, Il provvedimento, an- 
ticipato dal ministro Tur- 
co in commissione Affari 
sociali della Camera, do- 
vrebbe interessare ogni 
anno circa 15 mila cop- 
DI: a 

Secondo le ipotesi, il 
reddito della coppia che 
desidera accedere all'age- 
volazione non deve supe- 
rare i 48 milioni annui 
se lavoratori dipendenti, 
30 milioni se autonomi. 
Entrambi i giovani non 
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SOLO IL 3% FAVOREVOLE AL SECESSIONISMO E IL Î5 AL FEDERALISMO INTESO COME SOLUZIONE ALLA CRISI ECONOMICA 


i giunge un secco «no» alla rivolta fiscale 


devono avere. più di 30 
anni e devono essere spo- 
sati da non più di 3 anni. 
E' prevista pure la do- 
manda per le coppie che 
vogliano sposarsi entro 
6 mesi dalla presentazio- 
ne della richiesta. 

La misura dovrebbe 
prevedere uno stanzia- 
mento iniziale di 100 mi- 
liardi di lire. L'agevola- 


zione per l'acquisto del- 
la prima casa consiste- 
rebbe nella possibilità di 
accedere ad un mutuo or- 
dinario pari, al massimo, 
al 75% del prezzo dell'al- 
loggio (circa 90 milioni). 
Il sostegno dello Stato 
- sempre secondo quan- 
to prevedono le ipotesi 
ministeriali - è per i pri- 
mi sei anni di mutuo; 


sulla base delle attuali 
intenzioni, lo stato si fa 
carico del pagamento di 
una quota delle rate del 
mutuo partendo dal 60% , 
fino a giungere (al 6° an- 
no) al 10%. La restante 
parte della rata rimane a 
carico della coppia. 11 7° 
anno termina il contribu- 
to da parte dello stato. 
Dall'ottavo, i giovani 
sposi iniziano a rimbor- 
sare il prestito;allo Stato 
nella misura di un 20% 
annuo ed in modo co- 
stante fino al 15° anno. 

Nelle intenzioni mini- 
steriali, il prestito do- 
vrebbe riguardare le 
aree considerate ad alta 
tensione abitativa secon- 
do gli indirizzi del Cer- 
Cipe. Non si esclude inol- 
tre il ripristino dei fondi 
Gescal. 
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STATO E ISTITUZIONI 
Dal federalismo 
classico a quello 
«Cooperativo» 


L'esperienza storica registra 


un’inversione di tendenza 


che non avvalora le aspettative 


dei fautori dell’indipendentismo 


Analisi di 
Roberto Morelli 


«Federalismo cooperati- 
vo e solidale». La for- 
mula evocata da Prodi 
ogni qualvolta si discu- 
ta di riforma delle auto- 
nomie, lascia intravede- 
re, per quel poco che 
valgono le definizioni, 
la volontà di una modi- 
fica della struttura del- 
lo Stato che avvicini 
l'Italia a quei Paesi per 
cui la teoria costituzio- 
nale ha coniato proprio 
la definizione di federa- 
lismo cooperativo o co- 
ordinato; in particola- 
re gli Usa e la Germa- 
nia, ma anche la Sviz- 
zera, l'Austria, il Gana- 
da e persino l'Austra- 
lia. 

Se del resto l'Italia si 
darà mai una struttura 
da Stato federale, sarà 
inevitabile prendere ad 
esempio le esperienze 
analoghe nei Paesi di 
democrazia occidenta- 
le: nel campo delle isti- 
tuzioni ben poco si può 
inventare, che non sia 
già stato inventato. 

Una sorta di primoge- 
nitura l'avremo, ma sa- 
rà anche un motivo 
d'incertezza. Nella sto- 
ria di questi secoli, pre- 
valgono ampiamente i 
casi di Stati federali na- 
ti da confederazioni e 


‘per progressivo accen- 
tramento di funzioni 


(qualcosa di simile al 
processo di unione eu- 
Tropea) piuttosto che il 
contrario, come acca- 
drebbe in Italia. Ciò va- 
le in particolar modo 
per i Paesi più avanza- 
ti: Stati Uniti, Germa- 
nia e. Svizzera. Gli 
esempi inversi sono pu- 
re numerosi, ma pecu- 
liari e assai lontani da 
noi: ex dominii britan- 
nici (Canada e Austra- 
lia), un impero disgre- 
gato (Austria), vasti e 
compositi Paesi suda- 
mericani (Argentina, 
Brasile, Venezuela e 
Messico). E non sarà 
certo a un federalismo 
in salsa brasiliana, pe- 
raltro del tutto fittizio, 
che l'Italia potrà ispi- 
rarsi. 

Non rimane che guar- 
dare ai modelli euro- 
pei, e a quello degli 
Usa: patria, questi ulti- 
mi, dello Stato federale 
e storico modello comu- 
ne, benché sorti da 
‘un'esperienza pionieri- 
stica irripetibile. Non è 
mica vero che tutto il 
mondo è Paese. Del re- 
sto, è ben difficile rin- 
tracciare esempi di un 
ipotetico federalismo 
«all'italiana», scaturito 
cioè da motivazioni 
economiche e di distri- 
buzione delle risorse, 
assai più che da spinte 
culturali’ e d'identità 
nazionale, 

Il primo elemento co- 
mune degli Stati federa- 
li è assai sgradito ai 
fautori dell'indipenden- 
tismo, Fin dalla loro na- 


scita, ma soprattutto 
dall'ultimo dopoguer- 
ra, essi si sono quasi 
tutti evoluti in senso 
anti-federalista, cioè 
con un irrobustimento 
dei poteri centrali. Se 
agli inizi del secolo po- 
teva riconoscersi una 
posizione di parità fra 
Stato federale e Paesi 
‘membri, oggi le costitu- 
zioni dichiarano, come 
quella tedesca, che «il 
diritto federale prevale 
sul diritto dei Lander». 

È così progressiva- 
mente venuta meno la 
rigida separazione di 
funzioni fra l'uno egli 
altri. Di solito le costi- 
tuzioni federali, con la 
sola eccezione canade- 
se disciplinano esplici- 
tamente .le materie di 
competenza  legislati- 
va, esecutiva e giudizia- 
ria statale, lasciando ai 
Paesi membri tutte 
quelle non menziona- 
te, in base alla cosid- 
detta «clausola dei po- 
teri residui». Non vi è 
cioè, come in Italia e 
negli altri Paesi «regio- 
nalisti», una competen- 
za concorrente fra Sta- 
to e Regioni. 

Tuttavia questi com- 
partimenti stagni pote- 
vano andar bene quan- 
do le economie erano 
separate, si viaggiava 
poco e non c'erano i 


computer. Oggi non si 
può pensare a reti Ù 


formatiche che non dia- 
loghino fra loro, a pro- 
getti di sviluppo incom- 
patibili come pure ad 
autostrade non collega- 
te. Così gli Stati centra- 
li hanno via via «inva- 
so» la competenza de- 
gli Stati membri attra- 
verso accordi di pro- 
gramma, organi comu- 
ni, leggi di coordina- 
mento. Ecco perché, 
per tornare alla defini- 
zione di Prodi, in Euro- 
pa e negli Usa non si 
parla più di federali- 
smo competitivo, bensì 
cooperativo. L'articola- 
zione dei rapporti e la 
complessità della vita 
di ogni giorno hanno in- 
debolito la separazione 
delle funzioni. 

Viceversa è rimasta 
molto decentrata l'at- 
tribuzione dei fondi 
(«la divisione delle cas- 
se», direbbe Bossi), at- 
traverso l'assegnazio- 
ne di «blocchi di bilan- 
cio» o di cospicue quo- 
te delle imposte, che 
tengono conto delle tas- 
se pagate, del reddito 
prodotto e del numero 
di abitanti. L'affievolir- 
si dell'indipendenza, in- 
fatti, non significa che 
le competenze periferi- 
che siano diventate po- 
co importanti. Che an- 
zi, come si può vedere 
dal funzionamento, dei 
singoli Paesi, la vita 
dei cittadini nei rappor- 
ti economici, nel dirit- 
to privato e ammini. 
strativo è quasi intera- 
mente regolata da nor- 
me locali. 


Dagli artigian 


ROMA — Concertazione, mediazione 
con il governo, al massimo la «piazza». 
Ma niente rivoluzione fiscale o seces- 
sionismo, Sono queste le parole d'ordi- 
ne con cui Ivano Spalanzani (nella fo- 
to), all'indomani di una manovra econo- 
mica «deludente» e al suo terzo manda- 
to come presidente della Confartigiana- 
to, lancia il programma dei prossimi 
quattro anni. Ne è sicuro: gli artigiani 
sono ben contenti di vivere e lavorare 
in Italia. 

Certo, «soffrono» per la pressione fi- 
scale e la superburocratizzazione dello 
Stato, ma solo il 6% porterebbe avanti 
la cosiddetta «disobbedienza fiscale», e 
solo il 3% indica come soluzione dei 
problemi la divisione dello Stato. I dati 
emergono da un sondaggio nazionale 
commissionato dalla stessa Gonfedera- 
zione che ha cercato di comprendere le 
aspettative del mondo artigiano nei 


confronti dello Stato, delle organizza- 
zioni di rappresentanza e delle altre for- 
ze produttive. 

«Gli artigiani dunque hanno le idee 
chiare su ciò che serve per sviluppare 
la loro attività, ma chiedono di nego- 
ziarle con il Governo, seguendo la stra- 
da della moderazione» spiega Spalanza- 
ni. Il primo obiettivo da FRS è 
la modernizzazione del concetto di im- 
presa artigiana, che necessita di forme 
più agili per lo svolgimento delle attivi- 
tà come la introduzione della società 
unipersonale. MEA 

Ma lo «zoccolo duro» delle richieste 
della Confartigianato rimane lo snelli- 
mento del sistema pubblico e l'allegeri- 
mento della pressione fiscale. Le cifre 
parlano chiaro. «Ogni anno i nostri as- 
sociati compilano 380 milioni di certifi- 
cati inutili, circa 5,3 a testa - sottolinea 
il presidente - il tutto per un costo che 


si aggira intorno ai 14mila miliardi che 

otrebbero dare vita a 200 mila posti di 
‘avoro e invece sono sprecati in adempi- 
menti burocratici, ritardi e cattivo fun- 
zionamento dei servizi». 

Meno tasse e più efficienza, ma an- 
che la difficoltà ad autofinanziarsi e il 
ricorso al credito turbano i sogni dei 
piccoli artigiani. Soprattutto Nord 
Ovest dove il 39% degli intervistati ri- 
chiede maggiori incentivi alle aziende 
per l'innovazione e l'occupazione. La 
Tealizzazione del federalismo come so- 
luzione alla crisi economica è presa in 
considerazione solo dal 15% degli inter- 
vistati del Nord Est, percentuale che 
scende fino al 6% al Centro. Fra gli stru- 
‘menti ritenuti più efficienti per affron- 
tare la questione fisco gli artigiani non 
hanno dubbi: trattative tra associazio- 
ni di categoria e governo (53%) e mobili- 
tazione collettiva della categoria (17%). 
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PREVISIONI METEOROLOGICHE POCO INCORAGGIANTI: CISARA’ ALTRA PIOGGIA SULLA TOSCANA 


Versilia, temporali con polemiche 


Ancora accuse: «Aiuti tardivi, incuria del territorio» - La Protezione civile si difende - Gli incontri con Napolitano 


LUCCA — Di nuovo piog- 
gia. Le previsioni meteo- 
rologiche parlano di 
un'ennesima ondata di 
temporali che si abbatte- 
ranno sulla Toscana per 
tutta la giornata. 

Ancora pioggia. Dopo 
che il mostruoso nubifra- 
gio sull'Alta Versilia ha 
lasciato tracce profonde 
difficili da cancellare. 
Non dagli animi dei so- 
pravvissuti segnati per 
sempre  dall'angoscioso 
ricordo di una notte d'in- 
ferno e neppure dalla 
trama geofisica di un ter- 
ritorio che d'improvviso 
ha mutato fisionomia, 
Dove c'erano strade ci 
sono torrenti, dove c'era- 
no vallate ecco gli acqui- 
trini fangosi, e dove 
c'era un paese, Cardoso, 
nel comune di Stazzema, 
si scorgono soltanto mu- 
ri diroccati e fradici. __ 

I circa duecento abi- 
tanti sono stati evacuati 
con gli elicotteri, ma il 
mare di fango forse na- 
sconde altri lutti. Ci so- 
no undici morti (il mare 
ha restituito anche il ca- 


davere di Giulia Mac- 
chiarini, una bambina di 
quattro anni, morta 
nell'alluvione con la ma- 
dre Elena Bianchini e ri- 
trovata lungo la costa di 
Portovenere nelle Cin- 
que terre a 40 chilometri 
di disanza dal disastro) e 
dodici dispersi per i qua- 
li crescono le preoccupa- 
zioni. E dopo la pioggia, 
le frane, i danni incalco- 
labili, l'inchiesta della 
Procura di Lucca per di- 
sastro colposo, esplodo- 
no le polemiche. «Sono 
arrivati troppo tardi. 
Quando ho visto l'elicot- 
tero mi sono messa ad. 
urlare, ho alzato le brac- 
cia ma niente quello las- 
sù mica si è fermato. Me 
l'hanno spiegato dopo 
perchè è passato dritto 
su di me, volando sulle 
nostre case coperte di 
fango senza atterrare. 
C'erano le telecamere 
delle Tv sopra, gli opera- 
tori del Tg che dovevano 
filmare la tragedia». 
Donatella Bartoletti è 
di Gardoso e in quel pae- 
se in un pomeriggio di 


si BREVI a 
Spada da samurai 
pervendicarsi 


della presunta spia 


PESARO — Aveva trascorso cinque anniin un carce- 
re francese per traffico internazionale di SOS È 
seguito di una «soffiata» del suo ex datore di lavoro. 
Un comportamento che Giuliano Gasparini, 40 anni, 
di Fratte Rosa ha interpretato come uno sgarro per- 
sonale. Tirata fuori da un armadio una spada da sa- 
murai, il Gasparini si è recato in un bar di San Lo- 
renzo in Campo dove la vittima designata si recava 
per una partita a carte, Si è diretto ad un tavolo do- 
ve Secondo Campanelli, 34 anni, stava in piedi a ve- 
der giocare altri clienti: Gasparini ha sguainato l'ar- 
ma uccidendo il suo «persecutore». 


Targa anche perle slitte: 
Babbo Natale è avvertito 


ROMA — Anche Babbo Natale rischia di dover 
targare la sua slitta al pari di quanto dovranno fa- 
re, d'ora in poi, i proprietari delle carrozzelle per 
turisti, dei carri agricoli e delle slitte a trazione 
animale. Il prezzo di ogni targa è stato fissato in 
42 mila lire da un decreto dell'ex ministro dei La- 
vori pubblici Paolo Baratta, ora pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. 


Aveva rubato libri: il giudice 
lo condanna a leggere 


L'AQUILA — Aveva rubato preziosi libri ad un an- 
tiquario di Pescara ma il giovane operaio abruzze- 
se, che è un minore, viene «pizzicato» sul fatto e il 
«gip» presso il Tribunale per i minorenni dell'Aqui- 
la, Federico Eramo, lo «condanna» a leggere 4 libri 
di narrativa. Il ragazzo, se alla fine dell’anno avrà 
effettivamente dimostrato di essersi dedicato alla 
lettura, sarà prosciolto dall'accusa di furto. 


A Marsala salta la sagra 
della birra: per offesa al vino 


MARSALA — Dopo le violente polemiche dei gior- 
ni scorsi, la ditta che aveva programmato a 
Marsala, terra del celebre omonimo vino doc, la 
«Sagra della birray ha deciso di annullare la mani- 
festazione che si sarebbe dovuta tenere oggi e lu- 
nedì prossimo. Una manifestazione che molti ave- 
vano giudicato un’ autentica «offesa» per Marsa- 
la città vinicola. 


Coppia Sì, ma con staffetta 
E’ il consiglio di Willy Pasini 


TORINO — «La coppia serve ed è utile, ma oggi 
non è più fissa ed eterna, anzi è una coppia «a staf- 
fetta» tra periodi della vita ed. implica necessaria- 
mente il cambio». Sono queste la parole che Willy 
Pasini, sessuologo di fama mondiale ha usato a To- 
rino in occasione del primo simposio nazionale sul 
tema emblematico «A cosa serve .la coppia», per 
connotare, appunto, la coppia degli Anni Novanta. 


Unobianca, a Bologna parenti 
delle vittime minacciati 


BOLOGNA — Alcuni parenti delle vittime della 
«banda della Uno bianca» da qualche mese sono 
oggetto di messaggi intimidatori, che varino dalle 
telefonate silenziose, ai pedinamenti alle forzature 
delle porte di ingresso degli appartamenti. Sono 
state presentate anche alcune denunce. Le intimi- 
dazioni avvengono quasi sempre in concomitanza 
€bisodi importanti del processo alla banda. 


Morto Francesco Gelmi, 
editore dell’«Adige» di Trento 


to, Sr E' morto a Milano Francesco Gelmi, 
editore del quotidiano di Trento, «L' Adige» e di 
quello di Bolzano «Il Mattino dell'Alto Adige». Gel- 
Imi era nato 68 anni fa ai Campodarsego (Padova). 
Avvocato e finanziere, era entrato nel mondo dell' 
editoria nei primi anni ‘80. Aveva partecipazioni 
anche nel quotidiano «La Nuova Sardegna» di Sas- 
sari, nella «Prealpina» di Varese e in «Aîrone». 


pioggia aveva una casa. 
E ancora, Sonia Platti, 
anche lei soccorsa nelle 
valli sfigurate dalla fra- 
na: «Sono stata tre ore 
in piedi su un albero». 
Sono accuse respinte da 
Franco Barberi, sottose- 
gretario alla protezione 
civile: «E' accaduto tut- 
to in fretta e in modo im- 
prevedibile». Ci sono pe- 
rò altre polemiche. Il mi- 


nistro dell'ambiente Edo 
Ronchi parla di tragedia 
causata «dall'incuria del 
territorio». Legambiente 
ha presentato una de- 
nuncia contro chi «ha 
consentito e realizzato 
la. cementificazione del 
fiume Versilia». «Tutto 
ciò non è vero - risponde 
l'assessore regionale 
all'ambiente Claudio Del 
Lungo dei Verdi - le 
sponde sono in terra bat- 
tuta e sono state rifatte 
recentemente dal genio 
civile, La tracimazione 
del torrente dipende dal- 
la insufficiente luce dei 
ponti che lo attraversa- 
no che dovevano essere 
ricostruiti da Provincia, 
Ferrovie e società Auto- 
strade». Per Regione e 
autorità di bacino si è 
trattato di «un fenome- 
no straordinario e im- 
provviso, di una intensi- 
tà che non si registrava 
da oltre cento anni, i cui 
danni non potevano esse- 
re evitati da alcun inter- 
ventoi drogeologico pre- 
ventivo che pur nella z0- 
na sono stati compiuti). 

Polemiche a parte si 


pensa già a ricostruire, a 
cacciare via l'emergen- 
za, ad abbozzare un bi- 
lancio. Occorre organiz- 
zare gli aiuti in modo 
tempestivo, Ventun mi- 
liardi e 500 milioni sono 
stati stanziati dalla Giun- 
ta regionale. Il ministro 
dell'Interno Giorgio Na- 
politano che ieri ha sor- 
volato in elicottero le zo- 
ne colpite e poi si è in- 
contrato con le unità di 
crisi e le autorità, ha 
confermato che il presi- 
dente del consiglio Prodi 
ha deliberato d'urgenza 
lo stato di calamità. Na- 
DORISEO ha avuto parole 
incoraggiamento per 
tutti, soprattutto per i 
volontari che sono al la- 
voro nei comuni dell'Al- 
ta Versilia e della Garfa- 
frnnO Cinquecento vo- 
ontari a fianco a fianco 
con i circa 150 vigili del 
fuoco, con i 150 uomini 
inviati dalla Regione Mi- 
litare Toscana-Emiliana, 
Voc carabinieri, 190 
lelle Assistenze Pubbli- 
che, 35 uomini della Cro- 
ce Rossa e 80 dell'Asso- 
ciazione nazionale alpi- 


ni. A Gardoso, frazione di Stazzema, sono rimasti ormai solo ruderi. 


IN PIEMONTE E IN UMBRIA ALTRI DUE CASI DI STUDENTI SUICIDI DOPO LA BOCCIATURA 


Male a scuola: si tolgono la vita 


A Romasi butta dal terzo piano di un convento una novizia indiana ritenuta non idonea alla vita religiosa 
IL PARERE DELL’ESPERTO 
Ragazzi sempre 

più intelligenti, 

ma anche più fragili 


ROMA — Più capaci, 
pronti e intelligenti, ma 
anche fragili e non abi- 
tuati alle frustrazioni, 
dunque «a rischio» an- 
che per una bocciatura. 
Questo sono i giovani 0g- 
gi secondo gli psichiatri 
che da anni segnalano 
un preoccupante au- 
mento dei suicidi e dei 
comportamenti «devian- 
ti». «Se 25 ‘anni fa - spie- 
ga Gabriel Levi, neurop- 
sichiatra e responsabile 
del Centro per la preven- 
zione del rischio psico- 
‘patolico in età evolutiva 
presso l’ Università di 
Roma - i suicidi nella fa- 
scia d' età trai 15e i 25 
anni erano di 16 su 100 
mila , oggi sono saliti a 
30 su 100 mila e la\per- 
centuale aumenta di 20 
volte tra bambini e ado- 


INCHIESTA PARTITA NELLO SCORSO OTTOBRE DA 


lescenti depressi». Se-: 


condo Levi inoltre «per 
ogni suicidio evidente 
ce ne sono almeno due 
mascherati; morti dovu- 
te a corse in macchina 0 
in motorino e giochi ri- 
Schiosi, tipo roulette rus- 
sa». A scatenare l’ idea 
suicida, secondo Levi, è 
quasi sempre un fatto 
ben determinato e l' in- 


successo scolastico è 
uno dei fattori principa- 
li. «Se tra i ragazzini 
che frequentano le ele- 
mentari o le medie una 
bocciatura non crea pro- 
blemi psicologici - dice - 
nella fascia d'età 15-20 
‘può provocare danni iîr- 
reparabili, specie in ado- 
lescenti depressi. Dun- 
que, poichè l’ idea del 


suicidio è spesso annun- 
ciata da azioni o frasi 
che la rendono compren- 
sibile, un suicidio su 
due potrebbe essere evi- 
tato. «A questo scopo - 
afferma Gabriel Levi - 
mi è capitato spesso di 
segnalare casi di sogget- 
tia rischio a presidi e in- 
segnanti. In 8 casi su 10 
il medico riesce a far ca- 
pire il problema al cor- 
‘po insegnante e ad evi- 
tare, ad esempio, la boc- 
ciatura. Nei rimanenti 
due casi esitazioni e dif- 
fidenze rendono la colla- 
borazione faticosa e il ri- 
sultato incerto». Allo 
scopo di coinvolgere in- 
segnanti, genitori e ra- 
gazzi in una program- 
ma di prevenzione Levi 
rivolge un invito di col- 
laborazione al ministro 
Berlinguer. 


Smerciavano pappagalli e varani 


Esotismi illegali sventati a Padova 


Servizio di 
Guido Barella 


GORIZIA — Pappagalli 
esotici dal valore anche 
di 15 milioni l'uno. Vara- 
ni che, se appena nati, e 
costano appena 
due/trecento mila lire, so- 
no lunghi solo una trenti- 
na di centimetri, una vol- 
ta cresciuti - e raggiunte 

ensioni ben più consi- 
derevoli, superiori anche 
ai due metri - necessita- 
no di intere stanze tra- 
sformate in terrari loro 
dedicati. insomma, un 
hobby per chi non ha 
problemi di portafoglio, 
‘un hobby particolarmen- 
te diffuso, pare, nel Nord 
Est d'Italia: basti pensa- 
re che il giro d'affari (ille- 
citi) del settore, nell'ulti- 
mo triennio, ha superato 


“il miliardo e mezzo di li- 


re. 
Questo mondo, cresciu- 
to all'ombra di banali ne- 
gozi di animali, è stato 
setacciato dagli uomini 
del comando di Padova 
del Corpo forestale dello 
Stato, competente terri- 
torialmente per tutto il 
Triveneto, che sono giun- 
ti all'arresto di un croato 
e alla denuncia a piede li- 
bero di sette italiani per 
il Teato di associazione 
per delinquere finalizza- 
ta al contrabbando e fal- 
so ideologico. Altri undi- 
ci commercianti sono sta- 
ti denunciati a piede libe- 
TO per ricettazione, Cen- 
tosessanta, invece, gli 
esemplari vivi di rettili e 
sauri sequestrati. 
L'inchiesta è nata nel- 
lo scorso ottobre proprio 
nell'Isontino. Nel corso 
alcuni controlli, gli uo- 
mini del Corpo forestale 
dello Stato avevano visi- 
tato anche un negozio di 
animali della provincia 
di Gorizia (nulla di più è 


trapelato sull'identità 
del commerciante in que- 
stione) e - sotto il coordi- 
namento del sostituto 
PEDGUI Store della Repub- 

lica presso la pretura di 
Gorizia Mario Spinelli - 
avevano trovato, e posto 
sotto sequestro, venti 
esemplari di «varanus ti- 
morensis» provenienti 
dal contrabbando. E co- 
sì, dopo interrogatori e 
accertamenti, era stato 
individuato un canale di 
contrabbando per l'ap- 
provigionamento el 
mercato degli animanli 
vivi tra l'Indonesia e Udi- 
ne, dove opera la: ditta 
«Exotic Import» i cui tito- 
lari sono stati denunciati 
a piede libero. E a piede 
libero sono stati denun- 
ciati anche gli spedizio- 
nieri della ditta «Airim- 
pex» dî Fiumicino: all'ae- 
Toporto romano è stato 
RARO a Fonnaio Do ca- 

0 di pappagalli di con- 
trabbando del valore - 
sul mercato - di almeno 
80 milioni di lire celato 
nei doppifondi di un cari- 
co di avifauna esotica 
«regolare». 

L'indagine, dopo i pri- 
mi accertamenti curati 
dalla Procura della Pretu- 
ra di Gorizia, è ora in ma- 


no al sostituto procurato- 
re della Repubblica del 
Tribunale Udine Le- 


Se «Il traffico clan- 
estino delle specie ani- 
mali e vegetali in via di 
estinzione - |. Spiega 
l'ispettore Pierotti del co- 
‘mando di Padova del Cor- 

o forestale, che ha gui- 

ato l'operazione deno- 
minata «Mostro di Gila», 
dal nome volgare di un 
varano velenoso seque- 
strato nel corso delle in- 
dagini - viene, nel mon- 
do, al terzo posto dopo il 
traffico di droga e di ar- 
mi». 


Marocchino s’impicca 
Inun carcere sardo 


NUORO — Un giovane detenuto marocchino si è 
impiccato nella cella della colonia penale di Isili, 
centro del nuorese quasi al confine con la pro- 
vincia di Cagliari. Rackid El Garbi, 33 anni, è 
stato trovato agonizzante dagli agenti della Poli- 
zia Penitenziaria. Il giovane, che si è impiccato 
con un lenzuolo alle sbarre della finestra, è sta- 
to subito soccorso e trasportato all'Ospedale Ci- 
vile di Isili, ma le cure dei sanitari non sono riu- 
scite a strapparlo alla morte. Stava scontando 
una pena per traffico di sostanze stupefacenti 
che scadeva nel 1998. Il giovane non ha retto e 
ha deciso di togliersi la vita. Ha chiesto di rima- 
nere solo nella sua cella ed ha messo in atto la 
tragica decisione. Sono in corso due inchieste: 
una interna amministrativa; l'altra della procu- 
ra della Repubblica di Cagliari, competente per 
territorio. 


GORIZIA 


TORINO — Ancora alcu- 
ni, inquietanti casi di 
giovani suicidi. A Leinì, 
in provincia di Torino, 
non ammessa all’ esame 
di maturità una studen- 
tessa di 21 anni, Alessan- 
dra P., si è tolta la vita. 
La giovane si è impicca- 
ta giovedì sera nel salot- 
to di casa. Inutili i tenta- 
tivi di soccorso dei geni- 
tori che si trovavano in 
cucina e sono rimasti in- 
sospettiti dal fatto che la 
porta del: salotto era 
chiusa a chiave. Secondo 
quanto si è appreso, la 
ragazza non ha lasciato 
biglietti, ma la delusione 
per la non ammissione 
agli esami di maturità 
era apparsa subito evi- 
dente ad amici e familia- 
ri. Gli inquirenti ritengo- 
no perciò che sia stato l' 
insuccesso scolastico ad 
averla portata al suici- 
dio. Alessandra era stu- 
dentessa al liceo scienti- 
fico di Torino «Giordano 
Bruno», ma la sua carrie- 
ra scolastica aveva già 
subito battute d' arresto 
con due bocciature. La 
preside, ‘professoressa 
Maria Luisa Vighi Milet- 
to, la ricorda come una 
ragazza gioviale, ed 
esprime a nome di tutto 
il collegio docenti un pro- 
fondo sconcerto per 
quanto è accaduto. «A 
volte - si è limitata a 
commentare la preside - 
la scuola può essere la 
causa involontaria di un 
gesto così disperato. Ne- 
gli ultimi tempi ci ave- 
va, però, dato l' impres- 
sione di voler lasciar per- 
dere, che non avesse più 
voglia di continuare a 
studiare». «Siamo scon- 
volti - ha proseguito - 
forse non abbiamo sapu- 
to capirla a sufficienza». 

Dal Piemonte all'Um- 
bria. Aveva perso la sua 
battaglia con la scuola; 
non era riuscito a recu- 
perare i voti negativi in 
varie materie e la boccia- 
tura lo ha sconvolto al 
punto tale di mettere in 
atto un insano gesto: si è 
sparato una fucilata a so- 
li 15 anni, dopo aver let- 
to i «quadri» dei risultati 
allo Istituto tecnico indu- 
striale di Foligno che fre- 


quentava. E’ accaduto 
nella tarda serata di gio- 
vedì a Spello, un paesino 
a pochi chilometri da Fo- 
ligno. Marco Antonelli 
non ha retto alla delusio- 
ne e în un momento di 
sconforto ulteriore si è 
ucciso nel garage 
dell'abitazione paterna. 
Inspiegabile la molla 
scattata nella mente del 
ragazzo che a soli 15 an- 
ni, senza lasciare nessu- 
no scritto, ha deciso di 
farla finita con la vita, 
forse minato anche dalla 
assenza della madre na- 
turale a causa della sepa- 
razione dei coniugi, av- 
venuta tempo addietro. 
Una indiana che stu- 
diava da novizia e pro- 
prio ieri mattina doveva 
tornare nel suo paese 
perchè ritenuta «non ido- 
nea alla vita religiosa», 
sì è gettata dal terzo pia- 
no della Casa Generali- 
zia delle figlie del Divino 
Zelo, nel quartiere Ap- 
pio, a Roma, ed è morta 
mentre veniva trasporta- 
ta in ospedale. La giova- 
ne, di 30 anni, aveva ri- 
cevuto la notizia giovedì 
e ieri, accompagnata da 
‘una suora, avrebbe dovu- 
to prendere l' aereo per 
l' India. Forse per que- 
sto la novizia, che da tre 
anni viveva nel conven- 
to, ha deciso di togliersi 
la vita, anche se le suore 
e le sue compagne di 
stanza assicurano che la 
ragazza «era serena», E' 
stata DIO rio la madre 
enerale del convento a 
arle la notizia del suo 
ritorno in India. «In un 
primo momento - spiega- 
no le suore - è rimasta 
un pò stupita ma poi si è 
tranquillizzata dicendo 
alla madre ‘generale che 
voleva dare lei stessa la 
notizia alla famiglia». 
Anche ieri mattina 
sembrava tranquilla. So- 
lo quando hanno notato 
la sua assenza nella cap- 
pella, le suore sono anda- 
te a cercarla ed hanno 
trovato il corpo in un 
cortile interno. «Era una 
ragazza molto intelligen- 
te -hanno spiegato le 
suore- ma non era adat- 
ta alla vita comunitaria 
perchè aveva delle diffi- 
coltà ad inserirsi». 


LA DECISIONE DEL GOVERNO HA BLOCCATO GLI SCAMBI NEL BASSO ADRIATICO 


Visto per imontenegrini, Bari protesta 


BARI — Prima della guerra nella 
ex-Jugoslavia tra le due sponde 
dell'Adriatico era un vero e pro- 
prio viavai, turisti italiani e stra- 
nieri ma anche quelli che erano 
frontalieri jugoslavi che venivano 
a fare acquisti a Bari. In alcuni ne- 
gozi si accettavano anche i dinari 
e la loro presenza in città ormai 
istituzionalizzata. 

La guerra ha inevitabilmente 
rallentato l'affluenza dei frontalie- 
ri del vicino Montenegro sebbene 
i collegamenti tra Bari e Bar (Anti- 
vari) con il traghetto «Sveti Ste- 
fan» non si siano mai effettiva- 
mente interrotti, anche durante i 
periodi dell'embargo più rigido. 
Tant'è che sino a poche settimane 
addietro circa 400 montenegrini 


gliese. 


continuavano a giungere a bordo 
del traghetto proveniente da Bar 
per fare acquisti nel capoluogo pu- 


Ma dal 31 maggio scorso il Go- 
verno italiano ha imposto il visto 
sui passaporti dei cittadini jugo- 
slavi che vogliano entrare in Ita- 
lia. Questo significa per i fronta- 
lieri del Montenegro, che fa parte 
della Federazione jugoslava, do- 
versi recare a Belgrado, ben più 
lontana di Bari, per ottenere 
dall’Ambasciata 
spensabile visto che, 
non è necessario per i cittadini 
croati e sloveni che si recano per 
esempio a Trieste. 

In pratica la riduzione degli ac- 
quisti jugoslavi - in questi giorni i 


montene, 
Sveti Stefan non superano la ven- 
tina - per Bari si è tradotta in una 


ini che sbarcano dallo 


perdita di circa 3 milioni di mar- 


italiana l'indi- 
peraltro, 


chi la settimana, il che ha scatena- 
to le proteste degli operatori eco- 
nomici pugliesi che vedono nel 
provvedimento del Governo an- 
che una sostanziale restrizione ad 
un possibile incremento degli in- 
terscambi commerciali in una fa- 
se di riscostruzione di quei Paesi. 
Sulla. vicenda Maria Celeste 
Nardini (Rifondazione comunista) 
e Giusy Servodio (Popolari) hanno 
presentato interrogazioni ai Mini- 
stri degli esteri e del commercio 
con l'estero mentre il gruppo par- 


lamentare di Alleanza nazionale 


ha promosso incontri con operato- 
ri marittimi ed economici. 


E’ mancato. all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Pellizzari 
di anni 73 
Ne danno, il doloroso an- 
nuncio la moglie, Ia figlia, 
il figlio, il genero, la nuora, 
la sorella, il cognato, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 22 giugno, alle 
ore 14, nella chiesa parroc- 
chiale di Brazzano, parten- 
do dall'ospedale Civile di 
Gorizia alle ore 13.15. 
Si ringraziano sin d’ora 
quanti vorranno onorarne 
la carta memoria. 
Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale medico 
e paramedico del reparto di 
Chirurgia dell’ospedale Ci- 
vile di Gorizia per l’assi- 
stenza prestatagli. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Visinale del Judrio, 
Brazzano, 22 giugno 1996 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Nicola Maggi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EFFA, il figlio 
MICHELE e i nipoti 
GIANLUCA e TAMARA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 22 giugno 1996 


I familiari di 
Oliviero Radin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso, parte al loro 
dolore. 


Trieste, 22 giugno 1996 


ANNIVERSARIO 
1993 1996 


Ariella Menon 
in Susi 
1995 
Irma Balbi 
ved. Menon 
Il tempo non ha riempito il 


grande vuoto che ci avete 
lasciato. 


1996 


GIORDANO 
e familiari 
Trieste, 22 giugno 1996 


22.6.1991 
Omero Selan 


Ricordiamo. il nostro caro 
con immutato affetto. 


La moglie 
ALESSANDRA, 

la figlia NADIA 

e nipoti, 

le famiglie KAISER, 
MORA, CASSON 


Trieste, 22 giugno 1996 


22.6.1996 


ANNIVERSARIO 
Teddy Ghiggini 


Fermarsi a guardare un cie- 
lo stellato, ascoltare in si- 
lenzio la pioggia, aspettare 
il sole.che sorge e capire... 
che un figlio non muore 
mai. 


Mamma AMELIA 
Trieste, 22 giugno 1996 
ll 


ANNIVERSARIO 
Giovanni Catalan 


Lo ricordano con infinito 
amore e col rimpianto di 
sempre 


i familiari 


Trieste, 22 giugno 1996 
SISSI 


Duilio Amodeo 


Nel quinto anniversario del- 
la sua morte la moglie 
BRUNA e la sorella GI- 
SELLA AMODEO lo ricor- 
dano con tanto affetto. 


Trieste, 22 giugno 1996 
— ———_smcc-. 


VI ANNIVERSARIO 


Filippo De Palma 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 22 giugno 1996 
src=! 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 22 giugno 1996 


RUSSIA /DOPO L'ALLEANZA CON LIEBED | GIOVANNI PAOLO IT È GIUNTO IN GERMANIA PERLA SUA VISITA PASTORALE 


Eltsin adesso gioca «La verità 


afarel’altezzoso 


MOSCA — Boris Eltsin 
non ritiene che per il mo- 
mento la Russia abbia bi- 
sogno di una legge sul 
passaggio dei poteri da 
‘un presidente al suo suc- 
cessore: ormai a ridosso 
del voto decisivo del 3 
luglio, che lo vedrà in 
ballottaggio contro il ri- 
vale nazional-comunista 
Ghennadi Ziuganov, 
l'ospite del Cremlino ha 
rifiutato ieri di firmare 
la legge sul passaggio 
dei poteri presidenziali 
da tempo approvata dai 
deputati della Duma. Elt- 
sin ha fatto dire che 
esporrà per lettera i mo- 
tivi del rifiuto, che è sta- 
to accolto dai deputati 
dell'opposizione come 
gesto tracotante di un 
presidente-candidato 
che si considera ormai 
vincitore dopo qualche 
cambio spettacolare ai 
vertici dello Stato: e non 
vede quindi motivo di 
colmare quella lacuna 
della legislazione.’ 
Con oltre 26,7 milioni 
di voti raccolti nel pri- 
mo turno domenica scor- 
sa, controi 24,2 andati a 
Ziuganov, Eltsin si sente 
forte della promessa di 
Alexander Liebed di far 
trasferire su di lui il 3 lu- 
glio i propri voti - 11 mi- 
Îioni - ottenuti il 16 giu- 
gno. Nei commenti dei 
giornali e dell'uomo del- 
la strada, è stata accolta 
con grande favore la de- 
cisione di Eltsin di sal- 
darsi in un'alleanza con 
Liebed, facendo del gio- 
vane ex-generale - nazio- 
nalista ma senza isteri- 
smi - il nuovo «uomo for- 
te» del Cremlino. 
Nominato da Eltsin se- 
gretario del potente Con- 
siglio di sicurezza federa- 
le nel momento stesso in 
cui otteneva martedì il 
siluramento del suo ne- 
‘mico giurato, il ministro 


della difesa Pavel Gra- 


ciov, Liebed ha ottenuto 
ampi poteri per la lotta 
alla criminalità e alla 
corruzione, insieme con 
il controllo di tutte le 
forze armate, comprese 
quelle del ministero de- 
gli interni e dei servizi 
segreti. Nella sua prima 
conferenza stampa dopo 
la nomina ha detto di 
aver sventato un tentati- 
vo di putsch ordito da 
qualche generale per te- 
nere Graciov al suo po- 
sto. Poi ha precisato che 


Boris Eltsin 


non c'era un vero proget- 
to di colpo di Stato. 

Teri ha aggiunto che 
quelle voci «non valgono 
un fico secco», che si era 
trattato solo di un goffo 
agitarsi della portavoce 


RUSSIA 


«Sevincono 
icomunisti 
non torniamo 
piùa casa» 


MOSCA — Sono stati 
in Bulgaria per una 
tournee calcistica e, 
avendo visto la situa- 
zione in un paese in 
cui i comunisti sono 
tornati al potere, han- 
no promesso di lascia- 
re la Russia in caso di 
vittoria di Ghennadi 
Ziuganov nel prossi- 
mo ballottaggio presi- 
denziale. E‘ la decisio- 
ne presa quasi all'u- 
nanimità dai giocato- 
ri e dallo staff tecnico 
del Rotor di Volgo- 
grad, squadra russa 
di prima divisione, se- 
condo quanto riferi- 
sce l'agenzia Itar- 
Tass citando l'allena- 
tore Viktor Proko- 
‘pienko. 


di Graciov, Ieliena Aga- 
pova. Ha negato «qualsi- 
asi interesse» anche le al- 
tre voci di golpe, quelle 
circolate all'alba di gio- 
vedì prima della repenti- 
na destituzione dei capi 
del Fbs (ex-Kgb) Mikhail 
Barsukov, del comandan- 
te dei servizi di sicurez- 
za del Cremlino Alexan- 
dr Korzhakov, e del vice- 
premier Oleg Sosko- 
viets: i tre leader dei 
«falchi del Cremlino», 
fautori della guerra in 
Cecenia, del licenziamen- 
to dei riformisti dal go- 
verno e da ultimo 
dell'annullamento delle 
presidenziali nella con- 
vinzione che Eltsin non 
potesse essere rieletto. 

Con l'abbattimento 
dei falchi e l'alleanza 
con Liebed la situazione 
è cambiata: tantochè Elt- 
sin si avvia al ballottag- 
gio con un ottimismo si- 
mile all'alterigia quando 
respinge una legge sul 
passaggio dei poteri pre- 
sidenziali. Se è stata più 
che buona l'accoglienza 
alla nuova svolta di Elt- 
sin verso i moderati e i 
riformisti, lontano dai 
falchi della destra, inver- 
tendo la rotta scelta do- 
po la vittoria comunista 
nelle politiche di dicem- 
bre, dai commentatori 
sono giunti ieri i primi 
moniti. 

Se ne è fatto eco il lea- 
der riformista Grigori Ia- 
vlinski, osservando che 
ancora una volta i fatti 
politici che contano so- 
no stati decisi nel chiuso 
del palazzo, al di fuori di 
qualsiasi controllo dei 
cittadini. E' stato desti- 
tuito un Korzhakov, cer- 
to, ma la Russia è anco- 
ra lontana dal «Paese 
normale» auspicato da 
Eltsin se il capo dello 
Stato ha tenuto tanto a 
lungo accanto a sè un ge-. 
nerale della guardia che 
si permetteva di pesare 
sulle scelte politiche fi- 
no a chiedere di non far 
tenere le elezioni. 

Un monito di altro ti- 
po, involontario, è giun- 
to dal riformista Anatoli 
Giubais, ripescato a Elt- 
sin dopo essere stato un 
criticatissimo vicepre-. 
mier alle privatizzazio- 
ni: ieri, una sua appari- 
zione in Tv ha fatto cala- 
re di colpo del 15 per 
cento la popolarità di El- 
tsin nell'Est della Rus- 
sia. 


I VETI SULLA RIELEZIONE DI BOUTROS-GHALI 


Il «Faraone» non molla 
eora coccola gli europei 


DALMONDO 


Usa:pacco bomba 


NEW YORK — Un pacco bomba della grandezza di 
una videocassetta, spedito via posta, è esploso quan- 
do è stato aperto dal suo destinatario, un residente 
del quartiere newyorkese di Brooklin, la cui identità 
non è stata rivelata. L'uomo è rimasto illeso ma lo 
scoppio ha fatto danni nella sua casa. Fonti della po- 
lizia hanno riferito che l'attentato è da mettere in re- 
lazione con altri simili compiuti negli ultimi tredici 
anni a New York con misteriosi pacchi bomba spedi- 
ti sempre via posta. Il primo di questo genere risale 
al 1983, sempre nel quartiere di Brooklin, e costò la 
vita a una donna e il ferimento di diverse altre per- 
sone; il secondo avvenne dieci anni.dopo a Staten 
Island; il terzo è dell'aprile del 1994; un'altro l'anno 
scorso, costato il ferimento a una donna incinta. 


Corsica: esplode uno yacht 
ormeggiato a Portovecchio 


AJACCIO — Ignoti hanno fatto saltare in aria uno 
yacht la scorsa notte nel porto di Portovecchio (sud- 
est della Corsica). Non ci sono stati feriti; non c'era 


nessuno a bordo dell'imbarcazione, lunga 10 metri. 


Il proprietario è un pilota di una compagnia aerea 


francese. Nessuno ha finora rivendicato l'attentato. 


Proprietà di francesi del continente in Corsica sono 


state in passato oggetto di attentati, spesso in segui- 
to al rifiuto di pagare tangenti o ‘protezionì. Nume- 


rosi altri attentati hanno invece natura politica: ieri 


una bomba ha distrutto l'automobile di un sindaco 
comunista noto per le sue dure critiche al nazionali- 
smo corso, L'attentato in piena stagione turistica 
non è certo un buon viatico per gli operatori del set- 


tore dell'isola. 


Cina: muore un famoso esploratore 


forse vittima dell'ultimo test atomico 


PECHINO — Un esploratore cinese è morto misterio- 
samente nel deserto del Lop Nur, dove si era recato 


per cercare i resti dell'antica città Loulan lungo la 


via della seta, nella Cina occidentale. Yu Chunshun, 
esploratore ed archeologo di 48 anni, aveva comin- 
ciato il viaggio per il deserto il 6 giugno e vi era arri- 


vato, da solo, l’11 giugno. La Cina ha qui effettuato 


un test nucleare l'8 giugno scorso. 


NEW YORK — Dopo il 
veto Usa a Boutros Bou- 
tros-Ghali, la campagna 
per la rielezione del se- 
gretario generale 
dell'Onu avrà come tea- 
tro il vertice dei G7. Per 
la prima volta un capo 
dell'Onu parteciperà alla 
riunione annuale dei ca- 
pi di stato e di governo 
dei paesi industrializzati 
dell’ Occidente. Lo ha 
detto ieri a New York il 
portavoce del Palazzo di 
Vetro Ahmed Fawzi. 
Boutros-Ghali sarà a Lio- 
ne dal 27 al 29 luglio: 
parlerà a un forum sugli 
aiuti allo sviluppo che 
precederà il vertice. Ai 
lavori del G7 è stato invi- 
tato in veste di «osserva- 
tore Onu», ha detto Faw- 
zi. Nei giorni del vertice 
avrà incontri bilaterali 
con i leader occidentali 
presenti. 

Da Bonn, dove si tro- 
vava ieri, il segretario ge- 
nerale delle Nazioni Uni- 
te è passato alla controf- 
fensiva cercando consen- 
si tra gli europei: prima 
del G7, farà tappa lunedì 
a Londra per un incon- 
tro con il primo ministro 
britannico John Major. 
Pur non avendo finora ri- 
cevuto alcun appoggio 
esplicito nel vecchio con- 
tinente, il ‘Faraone’ ha: 
raccolto plausi lungo il 
cammino: francesi e te- 
deschi hanno lodato il 
suo operato, mentre a 
Londra lo accoglie un co- 
municato del Foreign Of- 
fice che lo definisce «un 
illustre statista che si è 
fatto onore in uno degli 
incarichi più difficili del 
mondo e in un periodo 
che ha messo alla prova 
la storia dell'Onu». 


Il Papa accolto dal Presidente tedesco, Herzog. 


PADERBORN — Un futu- 
ro di pace, di libertà e di 
giustizia è possibile solo 
se i popoli ed i governi 
cercheranno ciò che li 
unisce; e ciò che li uni- 
sce, più delle strutture 
economiche e politiche e 
delle alleanze militari è 
la «divina» verità sull'uo- 
mo, Al suo arrivo in Ger- 
mania, il paese che «per 
decenni è stato. diviso 
con violenza», Giovanni 
Paolo II ha affrontato, 
nel suo discorso di salu- 
to, quelli che saranno i te- 
mi fondamentali di que- 
sto 72.0 viaggio fuori 
d'Italia, il terzo in Germa- 
nia, ma il primo, come 
egli stesso ed il presiden- 
te Roman Herzog, hanno 
sottolineato, nella Germa- 
nia Unita. 

Visita, ha detto il Pa- 
pa, in primo luogo ai cat- 
tolici tedeschi, ma che si 
allarga ai figli della Rifor- 
ma di Lutero, agli uomini 
di buona volontà, perchè 
tutti insieme costruisca- 
no un futuro di pace. Ar- 
rivato alle 19 in questa 
città, capoluogo della We- 
stfalia-Renania setten- 


trionale il Papa è stato ri- 
petutamente e calorosa- 
mente applaudito dalla 
folla e salutato dal Presi- 
dente Herzog con «un 
chiaro ringraziamento 
per aver contribuito con 
Il suo ministero e con la 
sua persona alla caduta 
della cortina di ferro». 
«Una grande parte del 
movimento di libertà 
dell'Europa dell'Est - ha 
iunto Herzog - ha avu- 
to in Lei la prima spinta 
ed un fondamentale aiu- 
to». Il Presidente ha poi 
ricordato al Papa che 
questa è «la Terra della 
Riforma nella quale cat- 
tolici ed evangelici vivo- 
no insieme. La mia spe- 
ranza - ha aggiunto - è 
che il dialogo tra le Chie- 
se si intensifichi e sia 
portato avanti fino alla 
piena unità». Dal canto 
suo il Papa, dopo aver ri- 
cordato che la sua è una 
visita «prima di tutto ai 
cattolici, ha aggiunto, mi 
rivolgo, tuttavia, con 
non minore cordialità an- 
che alle sorelle e ai fratel 
li di quelle comunità, che 
sono scaturite dalla Rifor- 
ma, alle altre comunità 


cristiane e a tutti gli uo- 
mini di buona volontà». 
«Nessuno conosce bene 
quanto voi - ha aggiunto 
- che vivete in un paese 
che per decenni è stato 
diviso con violenza e ha 
sofferto, quanto devono 
essere grandi gli sforzi 
per assicurare al vostro 
paese, nel cuore dell’Eu- 
ropa, a tutto il Continen- 
te e a tutto il mondo un 
futuro pacifico e umano. 
Un tale futuro nella pa- 
ce, nella sicurezza, nella 
libertà e nella giustizia, 
potrà esistere soltanto se 
gli uomini e i popoli di- 
verranno consapevoli de- 
gli elementi di comunio- 
ne che li uniscono. Que- 
sti ultimi non consistono 
solo e soprattutto nelle si- 
militudini strutturali dei 
sistemi politici, economi- 
ci e militari. Tutti i re- 
sponsabili dello Stato e 
lella società devono al- 
meno impegnarsi in pri- 
mo luogo ad appurare in- 
sieme la divina verità 
sull'uomo, che è presente 
nella coscienza attraver- 
so la legge naturale». 
L'arrivo di Papa Gio- 
vanni Paolo secondo a Pa- 


perla pace» 


La polizia blocca un gruppo di «punk» e un uomo che si era denudato aspettando il corteo papale 


derborn si è svolto senza 
incidenti di rilievo. La po- 
lizia comunque ha reso 
noto di aver posto in sta- 
to di fermo sette «punk» 
trovati in possesso di bot- 
tolo nella zona in cui sa- 
rebbe passato il Pontefi- 
ce a bordo della sua vet- 
tura speciale. Inoltre è 
stato allontato un uomo - 
sembra un tedesco di 
‘una trentina d'anni - che 
si era mostrato nudo sul 
tetto di un edificio sito vi- 
cino alla strada percorsa 
dal Papa. L'uomo, con il 
volto colorato di bianco, 
indossava solo un cappot- 
to che ha aperto più vol 
te alla maniera degli esi 
bizionisti. Con una scala, 
gli agenti sono riusciti a 
‘arlo scendere in tempo 
prima del passaggio del 
Papa. Il Pontefice comun- 
que, ha detto un portavo- 
ce della polizia, non do- 
vrebbe essersi accorto di 
nulla. Fermato anche un 
giovane che, dopo aver 
sopraffatto un agente, ha 
cercato di correre davan- 
ti alla Papamobile. Il ra- 
gazzo è stato subito bloc- 
cato dalle forze di sicu- 
rezza. 


M.O./LE RIVELAZIONI A SORPRESA DEI GIORNALI ISRAELIANI SULLA VITA DI NETANYAHU 


Il premier dal passato misterioso 


Particolarmente «oscura» la sua permanenza negli Stati Uniti - L’ambasciatore negli Usa vuole dimettersi 


tice della Lega araba a. 


tro-destra sul processo 


Israele i segnali di 


la possibilità di 


tica. 


troproducenti. Levy 


M.0./VERTICE AL CAIRO 
Da Israele giungono 
una serie di segnali 

improntati al dialogo 


GERUSALEMME —A poche ore dall'inizio del ver- 

Cairo, convocato per la pri- 
ma volta dopo sei anni per discutere il 
patto dell'elezione di un go 


adottare una strategia comune, si moltiplicano in 
stensione diretti ai leader dei 
Paesi convenuti nella capitale egiziana. Ha, 
Anche se nello Stato ebraico è diffusa l'opinione 
che - a causa dei profondi contrasti di ruoli e di in- 
teressi esistenti tra i paesi arabi - dal «summit» 
non dovrebbero scaturire prese di posizione parti- 
colarmente dure nei confronti del governo del 
mier Benyamin Netanyahu, è certo che il presiden- 
te siriano Hafez Assad farà di tutto perchè il verti- 
ce si concluda con la decisione unanime non solo di 
porre fine alla normalizzazione già avviata da di- 
verse nazioni arabe con Israele ma anche di ripren- 
derne il boicottaggio economico. s 
Proprio per arginare il rischio di una tale risolu- 
zione, ma anche Dei dare al governo di Netanyahu 
ostrare la propria asserita vo- 
lontà di procedere sulla strada della pace, giorni fa 
lo stesso segretario di Stato Usa Warren Chri- 
stopher ha inviato una serie di messaggi privati ai 
leader arabi esortandoli a redigere un comunicato 
finale del vertice in toni moderati per non esacerba- 
re ulteriormente una situazione già abbastanza cri- 


Sulla scia di Christopher si è allineato lo stesso 
Netanyahu il quale, parlando delle intese già rag- 
giunte tra Israele e Olp davanti al Consiglio Sioni- 
sta Mondiale a Gerusalemme, ha detto: «La nostra 
posizione è che i governi debbano rispettare gli ac- 
cordi internazionali e ci aspettiamo lo stesso impe- 
gno anche dagli altri» Ieri è toccato invece al mini- 
stro degli esteri David Levy,' che ha incontrato a Ge- 
rusalemme l'ambasciatore egiziano Muhammad 
Bassiuni, lanciare un messaggio distensivo ma al 
tempo stesso molto esplicito circa la volontà israe- 
liana di non subire interferenze di sorta. Il nuovo 
governo d'Israele - ha detto in sostanza Levy a Bas- 
siuni - desidera andare avanti nel processo di pace 
ed eventuali pressioni esterne (come potrebbero ve- 
nire dal vertice del Cairo) non solo non sarebbero 
utili ma probabilmente sarebbero addirittura con- 
ha inoltre assicurato Bassiuni 
che l'Autorità Nazionale (Anp) di Yasser Arafat è 
l’unico interlocutore palestinese di Israele. 

Poco dopo è stato il ministro della polizia Avig- 
dor Kahalany a voler dimostrare ai paesi arabi (e 
musulmani) riuniti al Cairo la buona volontà del 
nuovo governo che, ha rassicurato, non intende mo- 
dificare lo status quo religioso in vigore dal 1967 
nella Spianata delle Moschee a Gerusalemme e ga- 
rantirà la piena libertà di culto dei musulmani. 


pospio im- 
verno israeliano di cen- 
pace e l'eventualità di 


Tre- 


GERUSALEMME — Nel 
suo primo week-end da 
primo ministro Ben- 
yamin Netanyahu (46 an- 
ni) potrà leggere ampie 
inchieste sulla sua vita, 
dall'infanzia all'ombra di 
un padre burbero e intel- 
lettuale,, ‘attraverso le 
spericolate operazioni 
del commando di cui fa- 
ceva parte, fino alla sua 
lunga (e per certi versi 
misteriosa) permanenza 
negli Usa. Per il premier 
si tratta di una doccia 
fredda. Il quotidiano 'Ye- 
diot Ahronot' dedica alla 
sua biografia 12 pagine 
agro-dolci mentre il setti- 
manale ‘Hàir' propone ai 
lettori 10 pagine al ve- 
triolo. ‘Hàir' afferma fra 
l'altro che nel dossier del- 
la previdenza sociale ne- 
gli Stati Uniti al numero 
di # Netanyahu 
(020364537) sono associa- 


ti quattro nomi differen- 
ti. E un indirizzo nel 
Nord Carolina, risultato 
falso. 

«Non c'era mai stato in 
Israele un primo mini- 
stro di cui si sapesse così 
poco del suo passato re- 
cente, nonostante sia so- 
lo sulla quarantina» os- 
servano preoccupate le ri- 
cercatrici di ‘Hàir', Bira- 
nit Goren ed Einat Berko- 
vich. Prima delle elezio- 
ni, il settimanale aveva 
sollecitato i lettori a vota- 
re per il candidato laburi- 
sta, Shimon Peres. Passa- 
te le elezioni, l' ufficio di 
Netanyahu non si è preso 
cura di rispondere ai 70 
quesiti delle giornaliste. 
«Si tratta di un articolo 
chiaramente denigrato- 
Tio, colmo di menzogne e 
di affermazioni infonda- 
te» ha spiegato il portavo- 
ce del premier. 

Dai profili dei due gior- 


nali l’ immagine di Ne- 
tanyahu come valoroso 
combattente impegnato 
in prima persona contro 
il terrorismo palestinese 
appare offuscata, se non 
addirittura incrinata. 
Confermata la sua parte- 
cipazione alla liberazio- 
ne dei DASREEETI di un 
aereo della ‘Sabenà dirot- 
tato su Tel Aviv, Netan- 


ahu - secondo 'Hàir' . 
appare tuttavia restio ad 


esporsi a pericoli nella 
guerra del Kippur (1973) 
e nell'invasione del Liba- 
no (1982). I due giornali 
ripercorrono nei dettagli 
i suoi tre matrimoni e le 
avventure extra-coniuga- 
li. Il matrimonio più pro- 
blematico per l'attuale 
premier - schierato con i 
rabbini ultraortodossi - è 
quello con Flair Kates, fi- 
glia di padre ebreo e di 
madre cristiana e dun- 
que non-ebrea per l'orto- 


dossia ebraica. Secondo 
gli articolisti, l'uomo è ca- 
pace anche di piccinerie 
come ‘dimenticarsi’ siste- 
maticamente di pagare i 
conti al ristorante. «E' ve- 
To, - ha convenuto ieri Ei- 
nat Berkovic - sarebbe 
stato preferibile pubblica- 
re l'articolo prima delle 
elezioni. Comunque, me- 
glio tardi che mai». 


Intanto l'ambasciatore 
di Israele negli Usa, Ita- 


mar Ravinovich, ha chie- 
sto a Netanyahu di poter 
lasciare l'incarico. Già su- 
bito dopo la vittoria del 
Likud alle elezioni del 29 
maggio, il diplomatico 
aveva detto che sia lui 
sia Netanyahu sapevano 
già che avrebbe dovuto 
essere sostituito. Secon- 
do il Washington Post, 
Ravinovich ha scritto al 
primo ministro solleci- 
tando si essere sostituito 
entro la fine dell'estate. 


IL FENOMENO DELLA COSIDDETTA «ECONOMIA GRIGIA» 


Belgrado? Più cara di Los Angeles 
E il contrabbando dilaga in Serbia 


Slobodan Milosevic 


PARTECIPERA’” ALLE PROSSIME ELEZIONI BOSNIACHE 


SARAJEVO — «La candi- 
datura di Radovan Kara- 
dzic alla presidenza del- 
la Republika Srpska è 
uno schiaffo alla comu- 
nità internazionale», ha 
detto ieri a Sarajevo il 
portavoce dell'Onu Alek- 
sandr Ivanko commen- 
tando la decisione presa 


co per il quale si è augu- 
rato che sia già pronta 
all'Aja «una cella vuo- 
ta». Nel corso di una 
conferenza stampa, 
Ivanko ha poi fornito 
particolari sugli episodi 
di intolleranza e violen- 
za ai quali sono sottopo- 


dal leader serbo-bosnia- ‘ 


sti i serbi rimasti nei 
quartieri periferici e nei 
sobborghi di Sarajevo. 
«Girano di notte ronde 
armate di bastoni» che 
rubano nelle case dei 
serbi minacciandoli di 
morte e sottoponendoli 
a pestaggi, ha precisato 
il portavoce aggiungen- 
do che la polizia bosnia- 
ca e quella internaziona- 
le non sembrano in gra- 
do di far cessare questi 
gravi episodi di intolle- 
ranza. «La ‘voce multiet- 
nica’ è particolarmente 
silenziosa in questi gior- 
ni in Bosnia»), ha com- 
mentato Ivanko. 


Sfida di Karadzic: «Mi candido» 


Da parte sua Soren Pe- 
terson e Chris Janowski 
dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite peri 
rifugiati (Unhcr) hanno 
offerto un panorama po- 
co ottimistico sulla si- 


tuazione dei profughi in' 


Bosnia. In particolare 
Peterson ha sottolineato 
che fino a quando «i re- 
sponsabili della pulizia 
etnica resteranno ai loro 
posti di comando» sarà 
difficile convincere la 
gente a superare le linee 
di demarcazione e a far 
ritorno in regioni dove 
attualmente la loro et- 
nia è minoritaria. 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — Belgrado? 
E' più cara di Los Ange- 
les. Il «paniere» mensile 
per vivere nella capitale 
serba costa 1.300 dinari 
(un marco tedesco vale 
quasi 4 dinari), mentre 
nella metropoli Usa ba- 
stano 750 dinari. «Se vo- 
glio restare vivo, dun- 
que, non mi rimane che 
il contrabbando», è 


l'amaro commento di un 


venditore ambulante, ri- 
gorosamente abusivo, 
mentre ti offre un pac- 


. Chetto di sigarette mace- 


doni, non proprio impor- 
tate legalmente, in una 
via di Belgrado, La cosid- 
detta «economia grigla», 
come la chiamano da 

este parti, costituisce 
il 40 per cento del pro- 
dotto interno lordo della 
Serbia. Il dato è stato 
confermato dall'autore- 
vole Istituto economico 
della capitale, 

«E' un po' come da 
voi, a Napoli - prosegue 
lo scaltro ambulante - se 
la polizia sgominasse i 
contrabbandieri di siga- 
Tette, manderebbe in tilt 
l'economia di mezzo Sud 
Italia», E come dargli 
torto? E' furbo l'ambu- 
lante, non vuole dire il 
suo nome, ma prima del- 
la guerra era impiegato 
in un'industria tessile. 
Poi lo sfacelo della Jugo- 
slavia, la crisi, le ferie 
forzate e, alla fine, il 
contrabbando. «A casa 
ho una moglie disoccupa- 
ta e due figli - racconta - 
e devo pur vivere». «Del 
resto - prosegue - a Bel- 
grado ci sono circa 200 
mila miei “colleghi” che 
sbarcano il lunario in 


questo modo, L'alternati- 
va è la fame». Lo Stato e 
la polizia lo sanno. Per 
questo motivo attuano 
una repressione blanda 
perché si rendono conto 
che sgominare l'«econo- 
mia grigia» significhereb- 
be la bancarotta... .. 
Una delle principali di- 
rettrici da cui giunge la 
‘merce di contrabbando è 
quella che da Skopje por- 
ta in Serbia. Il treno not- 
turno che dalla capitale 
macedone viaggia in di- 
rezione di Belgrado è il 
paradiso dei trafficanti. 
«Importano) di tutto: 
dalle sigarette al vestia- 
rio, dai ricambi per auto 
alle saponette turche. I 
poliziotti li aspettano. 
«Sono dei poveracci co- 
me noi - racconta anco- 
ra il nostro ambulante - 
ogni contrabbandiere ha 
i suoi agganci tra i doga- 
nieri, un po’ di merce 
passa di mano, altra 
transita verso la Serbia. 
Il mondo va così da que- 
ste parti). a 
Le cifre degli economi- 
sti danno comunque ra- 


gione alla «filosofia» 
espressa dal nostro con- 
trabbandiere. La paga 


media mensile per 1 po- 
chi che sono riusciti a 
conservare un lavoro, a 
Belgrado, è di 150-200 
marchi. Per SOpravvive- 
re un mese, a una fami. 
glia media ne occorrono 
500. Dove non arriva il 
salario arriva l'arte del- 
l'arrangiarsi. Senza di- 
menticare poi delle mi- 
gliaia di profughi, quelli 
che sono stati cacciati 
dai croati dalle Krajine 
serbe, che aggiungono la 
propria «mandopera» a 
quella già abbondante 
degli autoctoni. Insom- 


ma una vera e propria 
economia nell'economia. 

Lo Stato Serbo è dila- 
niato da un grosso dilem- 
ma. Se decide di intra- 
prendere una dura lotta 
contro i contrabbandieri 
ei borsaneristi rischia di 
innescare una vera e pro- 
pria rivoluzione popola- 
re. D'altro canto l'«eco- 
nomia grigia» ha letteral- 
mente soffocato la por- 
duzione e il commercio. 
Gli imprenditori della ca- 
pitale hanno protestato 
con veemenza nei con- 
fronti delle autorità mu- 
nicipali di Belgrado, ac- 
cusandole di connivenza 
con i contrabbandieri in 
quanto non avrebbero 
vietato l'edificazione di 
veri e propri magazzini 
clandestini in periferia, 
da cui vengono poi smi- 
state le varie merci ille- 

ralmente giunte in Ser- 


ia. 

L'industria dei tabac- 
chi, poi, ha subito un ve- 
Tomo: propzio collasso. 
L'indice vendita se- 
gna un clamoroso meno. 
70 per cento. Migliaia di 
posti di lavoro sono di- 
Ventati così a rischio. La 
polizia finanziaria ha 
cercato di porre rimedio 
almeno a questo tipo di 
contrabbando, ma non 
ha la vita facile. Oltre al- 
la corruzione nelle sue 
stesse fila c'è da fronteg- 
giare l'aggressività dei 
malfattori. Uno di essi, 
pochi giorni or sono, ha 
cosparso di benzina un 
ispettore minacciando di 
appiccargli il fuoco se 
non lo avesse lasciato 
vendere le sue sigarette 
di contrabbando in san- 
ta pace. «Lasciami stare 
- gli ha gridato - se no 
manderò i miei figli a 
mangiare a casa tua). 


Sabato 22 giugno 1996 


Istria, 


FA ESPLODERE UNA BOMBA NELLA BARACCA DI UN CANTIERE EDILE NEL FIUMANO: TRE MORTI 


Geloso, uccide e si suicida 


L’uomo (dilaniato dal suo stesso ordigno) credeva che la convivente vivesse nell’alloggio : 


FIUME — Urla, impreca- 
zioni e quindi il dispera- 
to tentativo di dissuasio- 
ne. «Non farlo, non far- 
lo», si è sentito gridare e 
un attimo dopo un boato 
ha scosso la baracca nu- 
mero 2 dell'impresa edi- 
le «Hidroelektra», costru- 
zione situata a Kikovica, 
nelle immediate vicinan- 
ze del motodromo di 
Grobnico (entroterra fiu- 
mano). 

Tre corpi distesi a ter- 


. ra, macchiati di sangue, 


eigemiti di una persona 
ferita hanno fatto capire 
che si era consumata 
una tragedia. Giovedì se- 
ra, poco prima delle 21, 
tre persone hanno perso 
la vita nell'esplosione di 
una bomba a mano, fat- 
ta attivare da Slavko 
Imenjak, 52 anni, nato 
in Germania ma domici- 
liato a Fiume. Per la poli- 
zia fiumana si trattereb- 
be di una tragedia della 
gelosia, visto che l'uomo 
(deceduto nello scoppio) 
era giunto a Kikovica al- 
la ricerca della conviven- 
te, che lo aveva lasciato 


Mala donna non c’era e a nulla 


sono valsi i tentativi di dissuasione 


di un operaio. Nella deflagrazione 


ferito anche un ragazzo diciottenne 


per andare a vivere in 
‘una delle abitazioni in le- 
gno della «Hidroelek- 
SEL al capo della 
Criminalpol di Fiume, 
Ivan Katalinic, Imenjak 
ha trascorso le prime 
ore della sera in varie 
osterie del Grobniciano, 
cercando di avere infor- 
mazioni sulla sua ex don- 
na. Evidentemente ave- 
va in mente di farla fini- 
ta ed è per questo che 
era in possesso di due 
bombe a mano del tipo 
«kiwi» e di una baionet- 
ta. Imenjak recatosi 
quindi a Kikovica, ha co- 
stretto il custode, 


Marjan Grnogorac, 56 
anni, di Tesanj (Bosnia), 
a guardia delle baracche 
della «Hidroelektra» (che 
ospitano le maestranze 
impiegate nella costru- 
zione dell'autostrada 
Fiume-Zagabria) a se- 
guirlo nell'alloggio con- 
trassegnato col numero 
2 che ospitava una venti- 
na di lavoratori. 

Il custode è stato co- 
stretto con. le SE a 
seguire Imenjak nella ba- 
SE alla ricerca della 
‘donna. All'interno del- 
l'abitazione, secondo Ka- 
talinic, un terzo Uomo, 
Asim Djulic, 57 anni, na- 
to a Bosanska Krupa (Bo- 


snia), ha cercato di impe- 
dire che il bombarolo po- 
nesse in atto il suo folle 
progetto. Da qui la baruf- 
fa e poi la decisione del 
fiumano di togliere il 
cappuccio di sicurezza 
dell'ordigno per farlo 
esplodere. A rimanere fe- 
rito in modo non grave è 
stato un ragazzo, il di- 
ciottenne Franjo Brtan, 
di Mrkonjic Grad (Bo- 
snia) che ha assistito al 
grave fatto di sangue e 
che dovrebbe fornire 
agli inquirenti qualche 
dettaglio importante per 
il prosieguo delle indagi- 


«Della donna cercata 
da Imenjak non abbiamo 
notizie — ha tenuto a rile- 
vare Katalinic — e pare 
proprio non fosse a Kiko- 
vica al momento della 
deflagrazione. I nostri 
agenti sono impegnati a 
rintracciarla per avere 
un quadro preciso dei 
motivi che hanno spinto 
Imenjak a uccidere se 
stesso e altre due perso- 
ne). 

a. m. 


CROAZIA, DISPOSIZIONI 
Occhio ai pesci: 
fissate le nuove 
lunghezze minime 


POLA — Sono entrate in vigore nei giorni scorsi 
alcune disposizioni che riguardano la pesca in 
Croazia. oltre a determinare i periodi nei quali si 
può svolgere l'attività ittica professionale (strasci- 
co o altro), è interessante rilevare il capitolo ri- 
guardante le lunghezze minime dei pesci che pos- 
sono essere catturati e, successivamente, venduti 
nelle pescherie. Un provvedimento che interessa 
anche i numerosi pescasportivi italiani che nei fi- 
ne settimana si recano oltreconfine, Secondo il le- 
gislatore, non dovrebbero essere posti in commer- 
cio (o comunque catturati) branzini al di sotto dei 
30 centimetri, le mormore che non raggiungono î 
20, e i saraghi che non superano i 21. Nella nuova 
legge vengono fissate le «taglie» minime anche 
per le orate (25 centimetri), nonché delle più rare 
ombrine (30 centimetri) e delle «scarpene», che de- 
vono essere rimesse in mare se non superano i 32 
centimetri. Queste disposizioni non riguardano 
gli esemplari di allevamento. 


ITALIANI DI LÀ E SLOVENI DI QUA RILANCIANO L'INIZIATIVA DI UNA LORO EMITTENTE 


Minoranze: «Vogliamo la nostra tv» 


Lo scopo è di ripristinare la visibilità di Tv Capodistria e di potenziare le trasmissioni in sloveno 


FIUME, CONDANNATI I CINQUE UOMINI DEL «GRUPPO DI BIHAC» 


Caso Abdic, colpevoli 


Protesta degli avvocati: «Una vergogna, la sentenza è prefabbricata» 


Servizio di 


Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — Le minoranze, italiana e slovena, rilan- 
ciano il progetto di una tv transfrontaliera. Lo han- 
no fatto ieri a Trieste Martin Brecelj dell'Unione slo- 
vena e Gianpaolo Gorjup delle organizzazioni cultu- 
rali slovene del Friuli insieme a Maurizio Tremul 
presidente della giunta dell'Unione italiana e a Silva- 
no Sau della Comunità autogestita per le nazionali- 
tà, cioè degli italiani di Slovenia, i quali hanno pre- 
sentato una dichiarazione congiunta che sarà invia- 
ta alle massime autorità di Roma e Lubiana. 

Detto in soldoni, il progetto ipotizza la ripresa del- 
le trasmissioni di Tv Capodistria sul territorio italia- 
no e il potenziamento delle trasmissioni in sloveno. 
Il tutto in una gestione che «assicuri la piena sogget- 
tività delle minoranze in campo televisivo sul pro- 
prio territorio». ei n 

In un periodo in cui si assiste ad una generale 
«compressione dell’informazione», il fenomeno è an- 
cora più accentuato per la minoranze, ha spiegato 
Sau. Ecco la necessità, sottolineata da Brecelj, che 
esse assumano maggiore «visibilità». Dal punto di vi- 
sta tecnico, come viene spiegato nel documento, è 
tutto pronto. Si tratta di utilizzare i canali Rai gu i 
programmi sloveni e la rete di miniripetitori, che la 
Rai ha acquistato dalla Ponteco. Grazie ad essi si po- 
trà ritrasmettere in Italia Tv Gapodistria e anche co- 
prire tutto il territorio regionale per quanto concer- 
ne i programmi in sloveno. In proposito Alessandro 
Cimo della Cgil della Rai, presente all'incontro, 
ha denunciato le carenze dell'azienda nella realizza- 
zione di queste trasmissioni, avviate oltre un anno 
fa. Carenze sia sul piano tecnico (i programmi non 
arrivano nelle Valli del Natisone, in Val Resia, in 
Valcanale e in alcune zone del Carso) sia su quello 
degli organici. Manchevolezze (quelle riguardanti il 
Friuli) rilevate pure da Goriup. à 

Tornando al progetto, Maurizio Tremul ha sottoli- 
neato che la dichiarazione congiunta «ripristina il 
rapporto sinergico tra le due minoranze», che si era 
interrotto. Tremul ha ricordato inoltre che Tv Capo- 
distria attende dal governo italiano passi effettivi 
per la sua ricezione in Italia. Ed ha ribadito la neces- 
sità che l'emittente, che è un organismo di tutta la 
minoranza italiana, sia vista anche in Croazia. 

Alla conferenza stampa è intervenuto poi Milos 
Budin, vice presidente del consiglio regionale, il qua- 
le ha affermato che la tv transfrontaliera «qualifica 
quest'area come una realtà europea» ed ha ricordato 
le mozioni votate in consiglio e la posta di bilancio 
esistente, ma non spendibile finchè non ci sarà la 
normativa che regoli l'iniziativa. E qui — ha insisti- 
to — dev’esserci un intervento dello stato. Budin ha 
comunque assicurato il suo impegno a seguire il pro- 
getto. 

La questione è dunque politica e debbono essere 
sollecitati i ministeri competenti (Poste, Esteri, Pre- 
sidenza del consiglio), la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, oltre ovviamente alla Rai, come «braccio tecni- 
co». Gli esempi non mancano: vengono già recepite 
in Italia trasmissioni di Tv francesi e svizzere per i 
valdostani e tedesche per i sud tirolesi. «La mutata 
situazione nei rapporti italo-sloveni — ha affermato 
Bruno Zvech della Cgil, tra i promotori dell'iniziati- 
va — agevola questo processo, che significa svilup- 

O). Legno 
È Entro breve verrà costituito un gruppo di lavoro 
misto tecnico-politico pes articolare dettagliatamen- 
te il progetto, aperto alla collaborazione con altre re- 
altà minoritarie. 


OHRID 
Ambasciata 
«europea» 


PIORANO —. Dopo 
Verteneglio aprirà i 
battenti in settembre 
a Ohrid (Macedonia) 
l'ambasciata delle au- 
tonomie locali del 
Consiglio d’Europa. 
L'iniziativa è stata di- 
scussa a Pirano (ge- 
mellata con Ohrid) da 
un gruppo di lavoro 
composto da rappre- 
sentanti della stessa 
Pirano, di Ohrid, di 
Karditsa (Grecia), di 
Vresoix (Svizzera) e 
di Pendle (Inghilter- 
ra) oltre ad alcuni fun- 
zionari del consiglio 
d'Europa. 


gn Benzi, 

I GAMDI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,71Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,29 Lire 

Cenzina super 
SLOVENIA 
Talleri/182,20 = 1009 Lire) 


CROAZIA 
Kune/l 4,30 = 1209,56 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/l 74,50 = 914 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1125,18 Lire/l 
(È) Dato mito dll Splosna Banka Koper di Capodistria 


SVILUPPO TURISTICO O INDUSTRIALE: GRUPPO DILAVORO 


Buccari in mezzo al guado 


FIUME — Si è svolta al 
Palazzo della Regione 
nel capoluogo quarneri- 
no una seduta del grup- 
Po di lavoro intermini- 
Steriale incaricato di re- 

igere un Piano di svi- 


a a dolo quarta 

È organismo, 
che è stato SERA dal 
Governo croato ed è com. 
posto da esponenti dei 
dicasteri dell'Economia 
della Pianificazione am. 
bientale, della Marine_ 
ria, delle Finanze e del 
Turismo, da rappresen- 
tanti del Dipartimento 
statale per la salvagua- 


dia ambientale della re- 
gione quarnerino-monta- 
na e delle municipalità 
di Buccari e Fiume. 

Durante la riunione so- 
no state fissate le diret- 
trici di sviluppo e rivalo- 
rizzazione di un'area 
(quella di Buccari) che 
negli ultimi vent'anni ha 
subito un grave degrado 
a causa dell'enorme co- 
keria, ormai in fase di 
smantellamento. 

Questa sessione del 
gruppo di lavoro assume 
però un particolare signi- 
ficato alla luce degli av- 
venimenti che hanno in- 
teressato la baia bucca- 
Tana. Infatti il progetto 


recentemente fatto tra- 
pelare dell'Ente elettroe- 
nergetico croato per la 
costruzione a Buccari di 
una termocentrale a car- 
bone ha riattualizzato la 
necessità di determinare 
i destini della zona, cioè 
la scelta chiara tra uno 
sviluppo turistico oppu- 
re industriale. Ricordia- 
mo che all'inizio del me- 
se si è tenuta un'impo- 
nente manifestazione di 
protesta alla quale han- 
no aderito centinaia di 
persone che, sullo spiaz- 
zo prospiciente l'ex coc- 
keria, hanno chiaramen- 
te espresso il loro rifiuto 
al PROGSHto della termo- 
centrale. 


FIUME — Sono stati rite- 
nuti colpevoli del reato 
di terrorismo internazio- 
nale i componenti il co- 
siddetto «gruppo di 
Bihac», che aveva il com- 
pito di liquidare Fikret 
Abdic, uomo d'affari e 
politico bosniaco, con re- 
sidenza ad Abbazia. La 
Gorte del Tribunale regio- 
nale di Fiume ha condan- 
nato a pene detentive 
Dervis Demirovic, Hajru- 
din Halilagic, Zijad Zulic 
e Jasmin Osmankic (tut- 
ti di Bihac) e Jusuf De- 
lic-Ibukic, domiciliato a 
Kraljevica. Demirovic è 
stato condannato a 2 an- 
ni di reclusione, Halila- 
gic, Zulic e Osmankic a 
un anno e 6 mesi, men- 
tre Delic-Ibukic dovrà 
scontare 4 mesi di carce- 
re, perché ritenuto colpe- 
vole per concorso nell'or- 
ganizzazione dell'atten- 
tato, che avrebbe dovuto 


essere attuato a Preluca, 
sulla Fiume-Abbazia. 
Fosse riuscito nell'inten- 
to, il gruppo Bihac avreb- 
be ricevuto un compenso 
di 100 mila marchi e di- 
versi vani d'affari. Da ri- 
levare che uno degli im- 
putati, la ventenne Sena- 
da Nuhanovic, è stata as- 
solta in quanto si ha ra- 
gione di credere che la 
bosniaca non fosse al cor- 
rente di ciò che gli altri 
uomini stavano traman- 
do. 

Subito dopo la lettura 
della sentenza, gli avvo- 
cati difensori hanno ab- 
bandonato l'aula in se- 
gno di protesta. «E' una 
vergogna — ha esclamato 
uno dei legali, Ante Nobi- 
lo — la Corte ha infranto 
la legge, seguendo alla 
lettera quanto già deciso 
dal Consiglio alla Difesa 
e sicurezza nazionale, 
presieduto dal Capo del-+ 


lo Stato Tudjinan. Una 
sentenza prefabbricata, 
che cozza con i principi 
dello stato di diritto. I no- 
stri clienti sono innocen- 
ti». 

Per Nobilo, dunque, il 
Presidente Tudjman 
avrebbe cercato ancora 
una volta di dare una 
mano al suo protetto, 
Fikret Abdic, condannan- 
do il gruppo bosniaco 
che in base al verdetto 
del Tribunale regionale 
di Fiume, scontata la pe- 
na, non potranno mette- 
re piede in Croazia per al- 
meno 5 anni. Ricordia- 
mo che il gruppo di 
Bihac era stato arrestato 
a Segna lo scorso aprile: 
stando all'accusa i bosni- 
aci avrebbero ricevuto il 
compito di uccidere Ab- 
dic in un attentato dal 
capo del centro di sicu- 
rezza nazionale di Bihac, 
alle RENO del go- 
verno di Sarajevo. 
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PORTOROSE — Ricca 
di appuntamenti l'esta- 
te 1996 dell'Auditorio, 


la struttura congres- 
sual-culturale della 
più rinomata stazione 
turistica slovena che il 
prossimo anno festeg- 
gerà il quarto di seco- 
lo. 

Tutto s'inizierà lune- 
dì con la tradizionale 
manifestazione per 
l'anniversario dell’indi- 
pendenza della Slove- 
nia. In programma un 
concerto della compa- 
gnia Karol Pahor, cui 
seguirà alle 22 un pro- 
gramma di fuochi d'ar- 
tificio. Però il piatto 
forte della stagione è 
fissato già per venerdì 
prossimo, con la rap- 
presentazione dell'ope- 
ra verdiana «Il Trova- 
tore», interpretata dal- 
la compagnia operisti- 
ca di Maribor. Fra i so- 
listi, da segnalare Ja- 
nez Lotric, nonché la 
soprano italiana Patri- 


PORTOROSE 


Auditorio: 
venerdì 
inscena 
«Il'Trovatore» 


zia Diodato. Dirigerà 
Boris Svare. 

Una settimana dopo, 
il 5 luglio, sarà la volta 
dell'Orchestra sinfoni- 
ca slovena, diretta da 
Milan Horvat, con le 
«Serate musicali pira- 
nesi». Il concerto al- 
l'Auditorio, per la pri- 
ma volta, è stato orga- 
nizzato con la «Imago 
Sloveniae», per la riva- 
lorizzazione degli anti- 
chi centri storici. 

Seguiranno, nei fine 
settimana successivi, 
altri sei concerti. Nel- 
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l'ambito delle manife- 
stazioni, si esibiranno 
anche i Madrigalisti lu- 
bianesi, guidati dal ma- 
estro Matijaz Sceka, la 
pianista Sonja Pahor 
Torre, il gruppo Dula- 
mans Vroudenton di 
Salisburgo, nonché 
l'americano Garry 
Karr con il suo contrab- 
basso. A metà agosto si 
esibirà anche il Trio 
Slokar, uno dei più no- 
ti a livello sloveno e 
non. Ma non sarà solo 
un'estate «impegnata». 

Fra giugno e settem- 
bre saliranno sul palco 
dell'Auditorium The 
Dubliners (gruppo folk 
irlandese), ‘mentre il 
10el'°11 luglio è in pro- 
gramma il Festival in- 
ternazionale del reag- 
ge. Per gli amanti della 
musica rock, ci sono in- 
vece i Parni Valjak agli 
inizi di settembre. Da 
segnalare infine il Fe- 
stival sloveno delle me- 
lodie del mare e del so- 
le, in programma il 19 
e il 20 luglio. 
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PRESENTATA LA SECONDA CONFERENZA REGIONALE SUI BENI CULTURALI 


La Guerra «spara» sul governo 


«Abbiamo invitato Veltroni e Bordon, ma hanno rinunciato: non c’è male per chi dice di guardare al federalismo» 


TRIESTE — Che l'asses- 
sore Guerra non le man- 
da a dire è cosa nota. Una 
riprova la si è avuta ieri, 
durante la. conferenza 
stampa di presentazione 
della seconda conferenza 
regionale sui beni cultura- 
li del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in programma a Villa 
Manin di Passariano dal 
27 al 29 giugno. 

«Se lo Stato, con le sue 
Soprintendenze, non rie- 
sce a tutelare il patrimo- 
nio storico e culturale del 
Paese è meglio che passi 
la mano — ha affermato 
con decisione l'assessore 
regionale alla cultura —. 
Questa era la posizione 
del precedente governo 
‘tecnico’; oggi il governo 
Prodi segna, invece, un 
preoccupante passo indie- 
tro non riconoscendo al 
Friuli-Venezia Giulia la 


«Ai lavori — ha detto — 
avevamo Învitato anche 
il vicepresidente del Con- 
siglio Walter Veltroni e il 


possibilità di gestire in Sottosegretario Willer 
prima persona il proprio Bordon. Entrambi hanno 
patrimonio storico, ar- rinunciato ribadendo 


che, per loro, la difesa e 
la salvaguardia del patri- 
monio culturale è questio- 
ne chiusa, Per un gover- 
no che dice di guardare 


cheologico e culturale». 
Ma non basta. La Guer- 
ra ha avuto modo di ester- 
nare il suo pensiero an- 
che su alcuni componenti 


smo non c' è male. A mio 


‘ avviso - ha proseguito 


Guerra - o il governo Pro- 
di non ha capito nulla o è 
davvero fuori strada». 

L' assessore ha quindi 
precisato che il contrasto 
sarà risolto in sede di 
commissione paritetica. 
«Il precedente governo Di- 
ni aveva riconosciuto 
questo nostro diritto, ri- 
badito dallo Statuto di au- 
tonomia; ora vedremo 
Prodi. Noi rivendichiamo 
semplicemente un dirit- 
toy. 

Venendo agli obiettivi, 
a tredici anni dalla prima 
la seconda conferenza si 
propone di aprire una 
nuova pagina legislativa 
in materia, a 13 anni dal- 
la prima conferenza; con- 
frontare le prospettive a 
livello regionale, naziona- 
le ed europeo; trasferire 
le competenze sui beni 
culturali alla Regione. Al- 
la conferenza interverran- 
no esponenti del mondo 
politico ed amministrati- 
vo del Veneto, della Ba- 
viera, ,della Slovenia e 
rappresentanti del mon- 
do economico e turistico 


TRIESTE — Signori, in 
carrozza! Si parte. Con la 
Regione. Non tutti san- 
no, infatti, che la Regio- 
ne può destinare cospi- 
cue risorse non solo al- 
l'assistenza sanitaria o ai 
mutui agevolati per la 
prima casa, ma anche al- 
l'acquisto, appunto, di 
carrozze. Per una spesa — 
quando per settori vitali 
si lesina la lira — di ben 4 
miliardi. Perché non solo 
è successo che un consi- 
gliere leghista, Giandanie- 
le Zoratto, ha avanzato 
una proposta del genere, 
ma che quest'ultima è 
stata per di più approva- 
ta. 

Tutto nasce dal deside- 
rio di un privato di ven- 
dere una sua collezione 
di carrozze d'epoca: ben 
quarantaquattro, restau- 
Tate e funzionanti, attual- 
mente immagazzinate a 
Muscletto di Codroipo, 
per le quali chiede 2 mi- 
liardi 300 milioni di lire. 

Ed ecco Zoratto forma- 
lizzare la proposta d'ac- 
quisto da parte della Re- 
gione presentando in que- 


ACQUISIRÀ UNA COLLEZIONE 


E la Regione 
vaincarrozza 


sto senso un emendamen- 
to alle «variazioni di bi- 
lancio» (le quali dovreb- 
bero costituire, si dice, la 
«manovrina) di metà an- 
no con cui si rimedia alle 
lacune di una «finanzia- 
ria) troppo  frettolosa- 
mente varata a dicem- 
bre). 

La giunta esprime pare- 
re favorevole, e la propo- 
sta — che rende intanto di- 
sponibile una prima tran- 
che di 600 milioni — pas- 
sa a maggioranza (contra- 
ri, fra i partiti della coali- 
zione generale, solo i pi- 
diessini). 

A questo punto entra- 


no in scena gli stessi pi- 
diessini che, attraverso 
un'interrogazione imme- 
diatamente presentata 
dal triestino Sergio Cado- 
rini, avvisano che la Re- 
gione sarebbe disponibile 
a impegnare complessiva- 
mente 1 miliardo e 800 
milioni — così risulta loro 
— mentre l'ulteriore mez- 
zo miliardo verrebbe im- 
pegnato dal Comune di 
Codroipo e da qualche 
sponsor privato. Infatti il 
Comune ritiene di poter 
poi allestire una mostra 
ermanente sistemando 
e 44 carrozze a Villa Ke- 
chler (immobile per il cui 
acquisto e il necessario 


restauro si renderebbe 
necessario l'ulteriore 
esborso di 1 miliardo 250 
milioni di lire). 

Le domande che il pro- 
fessor Gadorini rivolge a 
questo punto al presiden- 
te Cecotti sono queste: 
«Una così complessa e co- 
stosa operazione è già sta- 
ta valutata: collegialmen- 
te dalla giunta? Ed esiste, 
oltre a un fatto d'attrazio- 
ne turistica, anche un Vo 
To e proprio progetto cul- 
GAS di I GCAAn un 
così elevato impegno fi- 
nanziario da parte della 
Regione?) 

Non occorre essere «po- 
pulisti» per immaginare 
quali e più utili alternati- 
ve potrebbero essere fi- 
nanziate con quattro mi- 
liardi. Gadorini, dal can- 
to suo, ci prova: bastereb- 
be — per restare in argo- 
mento. culturale — un 
quarto di quella cifra per 
istituire, per esempio, 40 
borse di studio a favore 
di musicisti diplomati 
nei' nostri. conservatori, 
che potrebbero così atti- | 
vare delle orchestre gio- 
vanili regionali. 

gp. 


iS ___INBREVE Mi 
Parte un colpo 
dalla sua pistola: 
carabiniere grave 


PORDENONE — Era rientrato per una licenza. Sere- 
no, aveva mangiato un gelato con la fidanzata. Dopo 
pochi minuti l'hanno trovato disteso al suolo, river- 
so in una pozza di sangue, la pistola d'ordinanza lì 
vicino, ancora fumante. Il dramma di Faustino Doz- 
zi, 22 anni, si è consumato così, intorno alle 23 di 
giovedì, nel garage della sua abitazione, a San Marti- 
no al Tagliamento, Il giovane carabiniere, in servi- 
zio a Lagopesole (Potenza), si è ricordato di aver la- 
sciato nell'auto la pistola con il colpo in canna, È 
sceso così nel garage, ha estratto l'arma dalla vettu- 
ra e vi ha levato il proiettile. Solo che, «scarrellan- 
do» la pistola, si è dimenticato all'interno della stes- © 
sa il caricatore. Così, mentre si chinava a raccogliere 
il primo colpo, un nuovo proiettile è stato accidental- 
mente esploso dall'arma, colpendo Dozzi alla tempia 
destra e fuoruscendo dal cranio, Faustino è stato ri- , 
coverato in ambulanza all'ospedale di San Vito e poi 
elitrasportato a Udine, dove è stato sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico, Le sue condizioni, ini- 
zialmente disperate, sono migliorate nel corso delle 
ore successive. È in prognosi riservata. 

m.b. 


Giomata nazionale del respiro: 
esami nei centri pneumologici 


TRIESTE - Si svolge oggi nei principali centri penumo- 
logici della regione la seconda «Giornata nazionale del 
Tespiro», per iniziativa dell' Aipo (Associazione italiana 
pneumologi ospedalieri) e dell Associazione Santorio 
per la pneumologia. Nei vari centri pneumologici ogni 
cittadino potrà sottoporsi ad esami della funzionalità 
respiratoria, avvalersi della consulenza di specialisti 
pneumologi, allergologi respiratori e di presonale spe- 


della squadra di Prodi. 


con interesse al federali- 


della regione. 


SECONDO SONDAGGIO COMMISSIONATO DALLA SOCIETA’ 
Terminal Snam, aumentato 
Il «gradimento» della gente 


MONFALCONE — Mentre l'iter autorizzativo non 
ha ancora trovato completamento, come pure la trat- 
tativa in corso tra amministrazione comunale e 
Snam sulle possibili ricadute positive del progetto a 
livello locale, il gradimento dei monfalconesi nei 
confronti del terminale per la rigassificazione di me- 
tano liquido sembra essere in aumento. 

A convincere i monfalconesi, stando al secondo 
sondaggio effettuato da una società specializzata 
per conto della Snam, sembra sia proprio il pacchet- 
to di iniziative per lo sviluppo e la riqualificazione 
della città «allegato» dalla società dell'Enti alla rea- 
lizzazione dell'impianto. Una bozza di protocollo 
d'intesa tuttora in fase di discussione tra Comune di 
Monfalcone e Snam. 

La trattativa riapertasi fra le due controparti sta 
del resto procedendo parallelamente rispetto all'iter 
per la valutazione dell'impatto ambientale, che sta 
dando spazio a nuovi ‘approfondimenti e dovrebbe 
quindi chiudersi solo ai primi di settembre. 

Intanto, a movimentare acque già agitate dalla 
battaglia ingaggiata dal fronte del «no» per impedire 
la costruzione dell'impianto (è di questi giorni la 
conclusione della raccolta di oltre duemila firme ne- 
cessarie all'indizione del referendum consultivo sul- 
la questione) interverranno i risultati del secondo 


sondaggio effettuato dall'Ispo, l'istituto per gli studi 
sulla pubblica opinione di cui è direttore Renato 
Mannbeimer, per conto della Snam fra il 4 e il 5 
maggio. 

Stando al sondaggio, il 57 per cento degli 818 mon- 
falconesi intervistati ha dichiarato che l'impianto sa- 
rebbe un vantaggio per la città se la Snam tenesse fe- 
de a tutti gli impegni assunti e indicati nella bozza 
di protocollo d'intesa sottoposta all'esame del Comu- 
ne. Lo zoccolo duro dei contrari si attesta su un 37% 
(mentre il 6% non sa o non risponde). 

I risultati del sondaggio non sono comunque sce- 
vri da qualche incongruenza. Il 42% degli intervista- 
ti sembra infatti sicuro che l'impianto sarà come tut- 
ti gli altri, inquinante e rumoroso, contro un 33% 
convinto invece che sarà «pulito». In ogni caso la co- 
noscenza del progetto sembra sia aumentata dal pri- 
mo sondaggio di febbraio a quello di maggio, dal- 
l'86% all'89%. 

Secondo i monfalconesi, infine, stando sempre al 
sondaggio, a gestire meglio l'intera questione è stata 
proprio la Snam (voto 6,6), seguita dalla stampa loca- 
le (6,1). Alla sufficienza arrivano anche gli ambienta- 
listi e il comitato «No terminal» (voto 6). L'unico a 
essere bocciato sarebbe proprio il Comune che si è 
meritato solo un 5,6 dagli intervistati. 

Laura Blasich 


SOLLECITO A CECOTTI PER IL PIANO DEI PORTI 
Grado: il caso dei pontili 
rilanciato dalla Provincia 


GRADO - Il piano dei 
porti va approvato per 
riapprodare al consiglio 
comunale di Grado cui 
competerà un ulteriore 
placet e la concessione 
delle licenze edilizie. 
Dal provvedimento re- 
gionale dipende lo sbloc- 
co della situazione che 
sta paralizzando l’attivi- 
tà dei diportisti all'Isola 
del sole. Provvedimento 
sollecitato dalla Provin- 
cia di Gorizia con una 
lettera inviata al presi- 
dente della Regione, Ce- 
cotti. Anche l'ente pro- 
vinciale è dunque sceso 
in campo, dopo quanto 
scaturito all'ultima sedu- 
ta consiliare, cui ha assi- 
stito una trentina di rap- 
presentanti delle asso- 
ciazioni fra i «destinata- 
ri» dei verbali delle 
Fiamme gialle sui ponti- 
li abusivi. 


Il «blitz», che ha coin- 
volto circa 500 diporti- 
sti, è scattato in virtù 
del vuoto amministrati- 
vo creatosi con la man- 
cata approvazione delle 
delibere sul piano dei 
porti, da parte della Re- 
gione. Situazione in se- 
guito alla quale il consi- 
gliere provinciale missi- 
no Sergio Cosma ha sol- 
lecitato l'invio della let- 
tera; sollecito poi fatto 
proprio dalla presidente 
Monica Marcolini. 

Il consigliere provin- 
ciale Monferà, assessore 
a Grado, ha intanto di- 
chiarato che la questio- 
ne si dovrebbe risolvere 
a giorni: «I terreni sono 
di proprietà comunale, 
il Genio Civile non do- 
vrebbe avere alcun inte- 
resse per i posti-barca 
affittati». 

Intanto, la Guardia di 


finanzia di Trieste snoc- 
ciola le cifre: sono state 
verbalizzate 20 persone 
e sequestrati 18 pontili. 
L'attività di polizia de- 
maniale è stata condot- 
ta con il Genio civile in 
accordo con la Procura 


della Repubblica di Gori- ‘ 


zia. L'ente competente a 
trattare le pratiche è il 
Genio civile, che rappre- 
senta il Magistrato delle 


Acque di Venezia. 
Le autorizzazioni so, 


no altresì vincolate al 
‘parere del Comune per 
la concessione edilizia e 
alla Regione per il vinco- 
lo paesaggistico. Il Ge- 
nio ha riferito di aver ri- 
cevuto alcune istanze 
per le concessioni nella 
zona interessata dai con- 
trolli e di aver sollecita- 
to più volte il Comune, 
in alcuni casi senza otte- 
nere risposta, in altri ot- 
tenendola negativa. 


cializzato che fornirà risposte a ogni interrogativo. 


L’università di Udine approva 
il «Manifesto degli studenti» 


UDINE - Il consiglio di amministrazione dell’ Universi- 
tà di Udine ha approvato il «Manifesto degli studi» per 
1° anno accademico 1996/1997 con cui vengono fissate 
le date di apertura e di scadenza per le preiscrizioni ai 
corsi a numero chiuso, ai corsi di laurea in economia, 
ingegneria e medicina e a tutti i corsi di diploma. La no- 
vità più importante Ta allo scorso anno riguarda | 
anticipo al 22 luglio dell’ apertura delle preiscrizioni ai 
corsi a numero programmato. 


Comunicazione d’impresa: 
seminario a Como di Rosazzo 


UDINE — Nella cornice dell'Abbazia di Rosazzo si 
tiene oggi un seminario regionale sullla comunica- 
zione dell'impresa moderna, riservato ai manager. 
Lo stage è promosso dalla Winner di Udine ed è te- 
nuto da Maria Gabriella Ferrazza e Daniele Damele, 
che tratteranno i temi della comunicazione azienda- 
le, del marketing interno e dell'impatto della comu- 
nicazione aziendale con l'opinione pubblica. 


Ballaman : togliere lo scontrino 
perle attrezzature da spiaggia 


UDINE — L'on, Edouard Ballaman (Lega Nord) ha 
presentato un'interrogazione al ministero delle Fi- 
nanze chiedendo che venga emanata al più presto la 
circolare amministrativa che esclude definitivamen- 
te dall'obbligo di scontrino chi noleggia attrezzature 
da spiaggia (pedalò, ombrelloni, sedie a sdraio). «Gon 
la stagione balneare già cominciata — ha affermato 
— era la strada più breve». 


DOMANI, DALLE 8 ALLE 21, SIVOTERA’ NELLE 2.085 SEZIONI ELETTORALI ALLESTITE IN TUTTO IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sanita, la parola passa ai referendum 


Perché la consultazione 


sia valida è necessario 


il raggiungimento del «quorum» 
pari a 541.588 elettori 


1.0 Quesito (scheda rossa) 


Abolizione del limite di do- 
tazione minima di 250 posti 
letto per gli ospedali di rete 
e delle modalità di utilizzo 
dei presidi ospedalieri di 
Cividale del Friuli, Gemona 
del Friuli, Maniago, Sacile 
e Spilimbergo. 


Votando SÌ 


I CINQUE QUESITI NEL DETTAGLIO 


Le conseguenze del «si» e del «no 
secondo assessorato e promotori 


5.0 Quesito (scheda blu) 


Abolizione dell’obbligo di 
prevedere reparti di ostetri- 
cia e ginecologia e di pedia- 
tria nell’area funzionale ma- 
terno-infantile per gli ospe- 
dali di rete. 


Votando SÌ 


TRIESTE — I giochi or- 
mai sono fatti. I cinque 
referendum: abrogativi 
sulla riforma sanitaria 
regionale approdano 
dunque alle urne. Doma- 
ni, dalle 8 alle 21, i citta- 
dini della regione 
(1.083.174) potranno 
esprimere il loro voto 
nei 2.085 seggi apposita- 
mente allestiti. 

Cinque le circoscrizio- 
ni in cui è stato suddivi- 
so il territorio regionale 
(e di conseguenza gli 
aventi diritto al voto), 
così articolate: Trieste: 
226.376 elettori, di cui 
104.267 maschi e 
122.109 femmine, \Gori- 
zia: 123.531 elettori, di 
cui 58.340 maschi e 
65.191 femmine. Udine: 
396.765 elettori, di cui 
190.026 maschi e 
206.739 femmine. Tol- 
mezzo: 82.628 elettori, 
di cui 40.337 maschi e 
42.291 femmine. Porde- 
none: 253.874 elettori, 
di cui 122.618 maschi e 
131.256 femmine. 

In base alle norme sui 
referendum abrogativi 
(legge regionale 2 mag- 
gio 1988, n. 22) perla va- 
lidità della consultazio- 
ne referendaria è neces- 
sario che alla votazione 
partecipi la maggioran- 


za degli aventi diritto, e 
cioè almeno 541.588 elet- 
tori. 

La determinazione del 
numero complessivo dei 
votanti dovrà essere rife- 
rita per ciascun referen- 
dum alla chiusura delle 
operazioni di-voto, e 
cioè alle 21 di domani, e 
sarà determinante per 
sapere il quorum sarà 
stato raggiunto o meno. 

Solo nel primo caso, 
infatti, i referendum sa- 
ranno validi, e i seggi po- 
tranno passare subito 
(domani sera) allo spo- 
glio delle schede. Lo 
scrutinio avverrà separa- 
tamente per ciascuno 
die cinque referendum, 
secondo l'ordine di prio- 
rità. 

I risultati ufficiosi sa- 
ranno disponibili anche 
su Internet. Nella tarda 
serata di domani sarà co- 
sì possibile «vedere » i ri: 
sultati non appena dispo- 
nibili, in tempo reale, re- 
lativi ai Comuni, alle Cir- 
coscrizioni e all'intera 
regione, collegandosi 
con la pagina 
http://www.Insiel.It. 
Lunedì, sulla stessa pagi- 
na saranno visualizzati i 
dati definitivi, sempre 
ufficiosi, una volta com- 
pletate le operazioni di 
scrutinio. 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà non ci sarebbe più l'obbligo 
del limite minimo di 250 posti 
per gli ospeali di rete (Tolmez- 
zo, San Daniele, Latisana, Pal- 
manova, San Vito al Tagliamen- 
to) e sarebbero abolite le modali- 
tà di utilizzo degli ospedali di Ci- 
vidale, Gemona, Maniago, Saci- 
le e Spilimbergo. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum, verrebbe applicata anche 
nel Friuli-Venezia Giulia la legi- 
slazione nazionale che prevede 
Il limite di 120 posti letto per il 
mantenimento di un ospedale. 
In questo modo si garantirebbe 
l'esistenza come ospedali per 
acuti di Cividale, Gemona, Ma- 
niago, Sacile e Spilimbergo. 


Votando NO 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà resterebbe l'obbligo del limite 
minimo di 250 posti per gli ospe- 
dali di rete e resterebbero le at- 
tuali modalità di utilizzo degli 
ospedali di Spilimbergo, Gemo- 
na, Cividale, Maniago e Sacile. 
Secondo i promotori dei referen- 
dum resterebbe in vigore l’attuale 
disposizione legislativa regionale 
che prevede la riconversione de- 
gii ospedali di Cividale, Gemona, 

aniago, Sacile e Spilimbergo 
da ospedali per acuti in strutture 
socio-sanitarie. 


2.0 Quesito (scheda gialla) 


Abolizione del limite mini- 
mo di 40 mila abitanti qua- 
le criterio per la determina- 
zione degli ambiti territoria- 
li dei distretti sanitari. 


3.0 Quesito (scheda arancio) 


4.0 Quesito (scheda verde) 


Abolizione della possibilità 
che il numero dei posti letto 
delle Residenze sanitarie 
assistenziali (Rsa) per an- 


ziani sia inferiore all’1 per 
cento della popolazione ul- 
trasessantacinquenne. 


Abolizione della previsione 
di istituire posti letto a pa- 
gamento nei presidi ospe- 
dalieri., 


Votando SÌ 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà sarebbe possibile istituire di- 
stretti sanitari di dimensioni infe- 
riori ai 40 mila abitanti. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum, si ridurrebbe la dimensio- 
ne dei distretti sanitari a meno 
di 40 mila abitanti e quindi si au- 
menterebbe la presenza di que- 
ste strutture sul territorio regio- 
nale. 


Votando NO 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà, i distretti comprenderebbero 
aree con almeno 40 mila abitan- 
ti, con le eccezioni di legge. 
Secondo i promotori dei referen- 
dum, a ciò si aggiungerebbe il 
dimezzamento dell’attuale pre- 
senza di distretti. 


Votando SÌ 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà la Regione dovrebbe istituire 
un numero di posti letto nelle Rsa 
pari all‘1 per cento della popola- 
zione ultra 65enne. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum, si otterrebbe in regione un 
maggior numero di Residenze sa- 
nitarie assistenziali (RSA) per an- 
ziani, in quanto il numero di posti 
letti passerebbe dai 1.300, previ- 
sti dalla legge regionale, a 2.500. 


Votando NO 


Secondo l’assessorato alla Sani- 
tà si manterrebbe l’attuale legge 
che prevede un numero di posti 
letto nelle RSA compreso tra lo 
0,5 e 1 per cento della popola- 
zione ultra 65 enne. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum, si manterrebbe l’attuale 
dettato legislativo che prevede 
l'istituzione di 1.300 posti letto 
nelle RSA per anziani. 


Votando SÌ 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà entrerebbe in vigore la norma 
nazionale, che fissa un minimo 
del 5 per cento di posti letto a 
pagamento per ogni ospedale. 
Si tretterebbe comunque di po- 
Sti aggiuntivi. 

Secondo i promotori dei referen- 
dum, si eviterebbe l’introduzio- 
ne e l'allargamento dei letti a pa- 
gamento negli ospedali pubblici. 


Votando NO 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà si manterrebbe l’attuale legge 
che pone un limite massimo del 
10 per cento di posti letto a P Fe 
gamento per ciascun ospedale. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum si manterrebbe la norma le- 
gislativa che prevede l’obbligo 
di istituire letti a pagamento fino 
a un massimo del 10 per cento 
di ciascun reparto ospedaliero. 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà resta l'obbligo dell’area mater- 
Nno-infantile negli ospedali di re- 
te, senza l'indicazione dei repar- 
ti che la compongono. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum si impedirebbe che la pre- 
senza dei servizi di ostetricia, gi- 
necologia e pediatria sia obbliga- 
toria ai fini dell'esistenza di un 
ospedale di rete. Siccome la le- 
gislazione nazionale prevede un 
minimo di 400 parti all'anno, 
combinata con l'obbligatorietà di 
questi servizi, metterebbe a ri- 
schio di sopravvivenza nel pros- 
simo futuro degli ospedali me- 
dio-piccoli presenti in regione. 


Votando NO . 


Secondo l'assessorato alla Sani- 
tà, negli ospedali di rete reste- 
rebbe l'area materno-infantile, 
con l'indicazione dei reparti di 
Ceouoa; ginecologia e pedia- 
ria. 


Secondo i promotori dei referen- 
dum, resterebbe obbligatoria e 
non facoltativa la presenza di 
questi servizi, e del relativo ob- 
bligo di almeno 400 parti all’an- 
no, come vincolo per l’esistenza 
degli ospedali medio-piccoli del- 
la regione. 


L’ INCREDIBILE DRAMMA DI UN ANZIANO STRONCATO DA UN EMBOLO DAVANTI ALLA PORTA DEL NOSOCOMIO DI CATTINARA 


Muore secondo regolamento 


L’ uomo, un anziano di 86 anni, era stato appena 
dimesso quando il malore lo ha stroncato a pochi 
passi dal portone, mentre era ancora all’interno 
del cortile del nosocomio. Inutili le richieste 

di aiuto da parte della figlia: «Bisogna aspettare 

} ambulanza». Che arriva mezz’ora-dopo, mentre 


}’ astanteria era a 50 metri. 


Mala prassi vuole così. 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Ha un malore nel cortile 
dell'ospedale di Gattina- 
ra. I soccorsi arrivano 
quasi mezz'ora dopo, 
quando un'ambulanza 
arriva dalla Maddalena, 
distante almeno cinque 
chilometri (dove ha sede 
il 118), come logica vor- 
rebbe, dal pronto soccor- 
so che si trova.ad appe- 
na cinquanta metri in li- 
nea d'aria. Sembra incre- 
dibile. Eppure è accadu* 
to nel pomeriggio di sa- 
bato scorso, 15 giugno. 
Marcello Viola, 86 an- 
ni, via Lamarmora 6, 
quel giorno viene dimes- 
so dalla prima divisione 
medica dove, due setti- 
mane prima, era stato ri- 
coverato per i postumi 
di una banale caduta. Ad 
attenderlo per accompa- 
narlo a casa ci sono la 
iglia Luciana e il marito 
Franco Pirnetti. Sono, se- 
condo la ricostruzione 
dei parenti, le 16.50. 
L'anziano viene preso 
sottobraccio. Passano po- 
chi istanti: non appena 
esce dalla porta che dà 
nel cortile interno del- 
l'ospedale impallidisce e 
si accascia a terra. «Ab- 
biamo subito chiesto alu- 
to. Qualcuno è corso nel- 
la vicina portineria per 
chiedere aiuto», ricorda- 
no i congiunti. Ma intan- 
to i minuti passano. Il 
polso di Marcello Viola 
si fa sempre più debole. 
La figlia Luciana corre 
ancora dal portiere. «Ma 
insomma chiami qualcu- 
no, mio padre sta moren- 
do», implora. L'uomo ri- 
batte: «Ho già telefonato 
al 118». «Al 118? Ma non 
oteva chiamare un me- 
ico visto che siamo in 
ospedale?» La risposta è 
allucinante: «Signora, 
non posso. Questo è il re- 
golamento. Ho.seguito la 
prassi). = 
Mentre avviene que- 
sta drammatica discus- 
sione Marcello Viola si 
fa sempre più grave e 
perde conoscenza. Ma 
continuamo con il rac- 
conto. di Luciana Viola: 
«Finalmente, alle 17.19 
arriva un'ambulanza, la 
cui équipe si prodiga a 
soccorrere mio padre 
che dà ancora qualche 


debole segno di vita». E 
qui c'è l'altro aspetto in- 
credibile. L'anziano vie- 
ne caricato su una barel- 
la e spinto in astanteria 
dove potevano portarlo 
già prima. Ma ormai è 
troppo tardi. «Sono deso- 
lato. Non siamo riusciti 
a fare nulla), dirà dopo 

ochi minuti il medico 

el pronto soccorso ai fa- 
migliari che sgomenti 
erano davanti alla porta 
della stanza di rianima- 
zione in attesa di noti- 
zia. «Lo so - dice Lucia- 
na Viola - mio padre sa- 
rebbe. comunque morto. 
E' stato un embolo pol- 
monare a stroncarlo, co- 
sì ha evidenziato l'autop- 
sia. E questo sarebbe po- 
tuto accadere anche il 
giorno dopo le dimissio- 
ni. Ma è alluccinante 
che una persona che si si 
sente male all'interno 
dell'ospedale, solo per- 
chè ha un foglio di dimis- 
sioni in tasca, venga s0C- 
corsa da un'ambulanza 
come se il suo malore sl 
fosse verificato in piaz- 

a A 

pet continua il 
suo atto d'accusa: «Am- 
messo che il portiere ab- 
bia seguito la prassi, è 
normale che questa im- 
ponga di non cercare al- 
cun medico all'interno 
dell'ospedale, telefonan- 
do invece al 118?». Ma 
c'è di più. Luciana e 
Franco Pirnetti sono an- 
che andati a parlare suc- 
cessivamente con il me- 
dico del pronto soccorso 
per sapere se eventual- 
mente era stato avvisa- 
to: la risposta è stata ne- 
gativa. Insomma non ne 
sapeva nulla. A dare una 
A spiegazione del- 
‘accaduto sono stati ieri 
ROERO solo gli ad- 
detti del 118 in quanto 
non è stato possibile rin- 
tracciare nessuno in di- 
rezione sanitaria. «C'è 
una logica, perchè noi 
siamo specializzati nel- 
l'emergenza e abbiamo 
tutte le attrezzature ne- 
cessarie - hanno detto -. 
Se fosse stato chiamato 
il medico dell'astanteria 
sarebbe arrivato in un 
tempo maggiore in quan- 
to avrebbe dovuto siste- 
mare su un carrello i mo- 
nitor e le altre attrezza- 
ture». 


Franco Pirnetti mentre mostra il punto esatto 
dove suo suocero è stato colto da un malore. 
(Foto Lasorte) 


ARRESTATO DALLA «POLMARE» IL PASSEUR 


Dodicicome cani 
nelcamion turco 


Un lavoro in nero in Germania. Un mi- 
to per tanti turchi, un obiettivo che è 
difficile da realizzare proprio per i re- 
centi provvedimenti in termini di bloc- 
co dell'immigrazione clandestina. E al- 
lora le provano in tutti i modi. L'altro 
nti della Polmare hanno 
loccato dodici cittadini turchi non in 
regola che vagavano nell'area extrado- 
ganale del porto vecchio. Nessun docu- 
mento valido per Ingresso in Italia e 
alle spalle. 
I clandestini sono stati subito conse- 
gnati sh agenti dell'ufficio stranieri 
si o meglio reimbarcati sulla 
nave, «Kaptan Burhaneittin Idim» che 
li aveva portati in Italia. Ma gli agenti 
della Polmare hanno voluto vederci fi- 
no in fondo. Non si sono accontentati 
dell'aspetto "amministrativo' dei clan- 


iorno gli aj 


‘un viaggio tremendo 


ed espul 


inchè sono 
le del porto 


destini. Hanno atteso il passeur. Dopo 
pochi giorni un uomo è infatti arrivato 
‘a ritirare il camion. Erkec Kemal, tur- 
co, 46 anni, aveva lasciato il camion al 
porto di Istambul e poi aveva preso un 
aereo per Lubiana e da lì era arrivato a 
Trieste, L'uomo è stato subito arresta- 
to e nei prossimi giorni dovrebbe esse- 
re sentito dal sostitiuto Giorgio Nicoli. 
I clandestini hanno riferito di aver 
pagato 2000 marchi a testa per il viag- 
gio della speranza, Hanno detto che 
erano stati fatti salire nel camion cari- 
co di stoffa a circa un centinaio di chi- 
lometri da Istambul. Poi hanno vissuto 
er una settimana come delle bestie 
iunti in Italia. Nel piazza- 
anno aperto il tendone. Si 
sono guardati attorno e poi sono usci 
ti. Ma dopo poco sono stati intercettati 
da una pattuglia della Polmare. 


IL TAR RESPINGE UN RICORSO DELLA SEGEPARK MA SOSPETTA REATI PENALI 


Giulia park, indaga la Procura 


Gli atti sono stati inviati alla magistratura penale - Una vicenda che risale alla Fintour 


Servizio di 

Claudio Ernè 

Sarà la Procura della Re- 
pubblica a verificare se 
sono stati commessi rea- 
ti penali nel complesso 
iter burocratico con cui 
il Comune ha affidato al- 
l'Italimpa la gestione del 
parcheggio del Centro 
Giulia. Lo ha deciso il Tri- 
bunale amministrativo 
regionale in una recentis- 
sima sentenza. «Si ritie- 
ne che nella vicenda si 
potrebbero ravvisare gli 
estremi di reati persegui- 
bili d'ufficio» ha scritto 
l'estensore del documen- 
to, il giudice Carlo Luigi 
Cardoni. 

\, Si riapre. dunque un 
affare" che più volte è 
stato al centrb di roventi 
polemiche nell'aula del 
Consiglio comunale. L'at- 
to che provocherà, se pur 
indirettamente, l'entrata 
in scena dei magistrati 
penali, è stato presentato 
al Tar dalla Segepark, 
una società del gruppo 
Fiat che si è vista esclusa 
dalla gestione dei mille 
posti del parcheggio del 


Giulia. Il suo ricorso am- 
ministrativo è stato re- 
spinto ma l'azione pena- 
le dovrà avviarsi al più 
presto. 

Gerto, potrebbe finire 
tutto in una bolla di sapo- 
ne, ma sapere di aver sul 
collo il fiato della Procu- 
ra e della Guardia di Fi- 
nanza non è piacevole. A 
settembre sarà a Trieste 
il giudice Raffaele Tito, 
un “mastino” nel perse- 
guire i reati ascrivibili a 
pubblici amministratori. 
Il Comune, la giunta Illy 
e i vertici dell'Italimpa, 
una società dell'Iri, ri- 
schiano dunque di finire 
sotto inchiesta. A quale 
titolo al momento non è 
chiaro. Prima di saperlo i 
‘magistrati dovranno leg- 
gere tutti gli atti Certi 
enormi faldoni in cui a li- 
vello burocratico è rac- 
chiusa la storia dell'affi- 
damente del parcheggio. 

In effetti l'attuale giun- 
ta comunale ha ereditato 
questo scottante proble- 
ma dalle precedenti am- 
ministrazioni municipa- 
li. Il caso nasce infatti ne- 
gli ultimi mesi di vita del- 


L’ Italimpa 
aveva iniziato 


la gestione 
senza accordi? 


la “Fintour”, la società di 
cui fu leader Quirino Gar- 
darelli che realizzò sul- 
l'area ex Dreher il più 
grande centro commer- 
ciale della città. Un pro- 
getto innovativo. 
L'Italimpa aveva ini- 
ziato in quell'epoca a ge- 
stire il parcheggio senza 
che un accordo definitivo 
fosse stato stipulato con 
la Fintour. Il terreno, co- 
m'è noto, apparteneva al 
Comune, la costruzione 
era stata 1NVece opera 
della stessa società cla- 
morosamente fallita per 
il mancato avvio della 
“valorizzazione " della 
baia di Sistiana. Il Comu- 


ne aveva affidato l’area 
in concessione proprio al- 
la Fintour. Poi visto il 
naufragio del gruppo fi- 
nanziario, l'aveva revoca- 
ta, 

Era così entrato in sce- 
na il curatore del crac, il 
professor Lino ‘Gugliel- 
mucci. Suo compito isti- 
tuzionale recuperare tut- 
ti i crediti della società 
per pagare i dipendenti, i 
fornitori, l'Inps. La solu- 
zione della vertenza tra 
Comune e fallimento era 
stata così affidata a un lo- 
do arbitrale. «Il parcheg- 
gio va al Comune che de- 
ve comunque indennizza- 
re chi l'ha costruito. Al 
fallimento Fintour vanno 
una dozzina di miliardi». 

L'amministrazione per 
reperire la somma aveva 
deciso di vendere all'asta 
i mille posti, ma la gara 
era andata deserta. Nes- 
suno si era fatto avanti. 
Si era aperta così una 
trattativa privata a cui la 
giunta aveva inviatato 
tra l'altro la Segepark e 
l'Italimpa. Tra infinite 
schermaglie e rilanci la 
gara era andata avanti 


per mesi con alterne vi- 
cende. Poi la giunta ave- 
va cambiato idea e aveva 
revocato l'atto con cui 
era stata autorizzata 
l'apertura della trattati- 
va. La Segepark aveva ri- 
tenuto questa procedura 
non legittima sul piano 
amministrativo ed era ri- 
corsa al Tar, Tra la di- 
scussione della causa e la 
pubblicazione della sen- 
tenza che poi si sarebbe 
rivelata favorevole alla 
società del gruppo Fiat, il 
Consiglio comunale ave- 
va autorizzato la giunta 
Illy a un accordo transat- 
tivo con l'Italimpa che 
continuava a gestire il 
parcheggio il base all'in- 
tesa con la defunta 
"Fintour”. La delibera 
che autorizzava l'accor- 
do transattivo è stata ov- 
viamente impugnata dal- 
la "Segepark”, già in cau- 
sa col Comune per il man- 
cato decollo del parcheg- 
gio di via Locchi. Il Tar 
come abbiamo detto, ha 
respinto questo ricorso, 
ma ‘allo stesso tempo ha 
deciso di investire del 
problema la magitratura 
penale. 


E ora scoppia la sindrome del «branzino pazzo» 


Mucche pazze e ora bran- 
zini infettati da un virus 
che provoca in questi po 
sci l'encefalite spongifor- 
me. Non c'è pace per gli 
allevatori di bestiame, 
per i maricoltori e i pe- 
scatori e nemmeno per 
chi | vuole “mangiare 
sano”. 

L'allarmante notizia di 
questa nuova sindrome è 
stata diffusa ieri da 
un'agenzia di stampa che 
ha ripreso un'informazio- 
ne dell'Unione italiana 
consumatori. In effetti il 
caso è stato sollevato nel 
corso di un recente con- 
vegno dei piscicoltori ita- 
liani che a Udine hanno 
rivelato come anche le 


spigole possano essere 
colpite dall'encefalite. 
«Nemmeno un caso di 
questa nuova malattia vi- 
rale del pesce è stato se- 
gnalato nelle acque e ne- 
li allevamenti del golfo 
i Trieste) spiega la dot- 
toressa Paola Del Negro 
del Laboratorio di Biolo- 
gia marina di Aurisina, 
specializzata in acquacol- 
tura. «Al contrario della 
mucca pazza di cui non è 
ancora completamente 
chiaro l'origine del mor- 
bo, per i branzini è noto 
il virus scatenante. Si 
chiama Picornavirus e 
provoca lesioni al siste- 
ma nervoso. Per questo il 
branzino si mette a nuo- 


tare in modo strano. Po- 
co dopo muore. Questo 
virus che sta vivendo un 
momento di grande diffu- 
sione compie delle vere e 
proprie stragi negli alle- 
Vvamenti. Esattamente co- 
me le compiva nei primi 
anni Ottanta la Pasteurel- 
losi, ora debellata. Per 
questo ne hanno parlato 
i mostri piscicoltori nel 
convegno di Udine. I dan- 
ni che stanno subendo 
sul piano economico so- 
no notevoli. Non c'è co- 
munque alcun pericolo 
per l'uomo, perchè nei 
nostri allevamenti, quan- 
do il pesce muore viene 
distrutto, Non se ne fan- 
no farine come accade in 


altri parti del mondo, spe- 
cie in Sudamerica». 
Secondo le informazio- 
ni diffuse dall'Unione 
consumatori l'encefalite 
del branzino è favorita 
dal sovraffollamento de- 
gli allevamenti. Sia nelle 
vasche, sia in quelli gal- 
leggianti. Esattamente lo 
stesso fenomeno accade 
er l'uomo. Un eremita 
ifficilmente si ammala 
di raffreddore perchè sen- 
za contatti con il resto 
del mondo, Al contrario i 
frequentatori di autobus, 
treni, comunità, corrono 
rischi molto più alti. E' 
sufficiente che nel siste- 
ma entri un malato e il 
virus di diffonde con 


enorme velocità. Noi star- 
nutiamo, 1 pesci muoio- 


no. 

«E' allo studio un vac- 
cino che dovrebbe essere 
pronto in tempi rapidi) 
SITE ancora la dottores- 
sa che ribadisce che mai 
un caso è stato segnalato 
nel nostro golfo. «Atten- 
zione a non farne un ca- 
pro espiatorio per le no- 
stre angosce. Tra Muggia 
e la baia di Panzano, af- 
frettati allarmi hanno se- 
Tiamente Compromesso 
gli allevamenti di mitili. 
Un enorme patrimonio è 
andato disperso, assieme 
alla fatica di tante fami- 
glie». 

ce. 


"UN'IDEA PER L'ESTATE"... 
... DA NOT IL TUO USATO VALE DI PIU"! 


MILIONI 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 040/3181111 - TRIESTE 


per La PUNTO 


Offerta non cumulabile. Valida fino al 30 
giugno. Riservata alle auto regolarmente 
immatricolate al 31 maggio1996. 


TRIBUNA APERT 


«Cronometropoli, 
dipura facciata 
iltesto comunale» 


Facendo seguito a quanto emerso sulla stampa in 
questi giorni in merito al Progetto Cronometropoli, 
ci corre l'obbligo di ricordare ancora una volta co- 
me di fatto il settore del commercio e le sue associa- 
zioni di categoria siano già impegnate in una speri- 
mentazione di ampliamento e modifica degli orari 
di apertura degli esercizi, pur non essendo state mo- 
dificate — nonostante le promesse da parte dell'Am- 
ministrazione Comunale — le condizioni di contorno 
necessarie per fare di Trieste un centro di reale at- 
trattiva per il turismo. 

Con questo riteniamo di star già compiendo la no- 
stra parte con assoluta serenità e spirito collaborati- 
vo, portando il nostro apporto costruttivo a un pro- 
getto — Cronometropoli — che riteniamo possa avere 
successo solo se tutti i soggetti coinvolti dimostre- 
ranno impegno, correttezza e soprattutto una dispo- 
nibilità a un sacrificio al pari dei commercianti. 

E quindi con viva sorpresa che abbiamo appreso 
dalla stampa le dichiarazioni rilasciate da alcuni 
esponenti delle organizzazioni sindacali provinciali 
in merito al tavolo di concertazione per il progetto 
Cronometropoli, dichiarazioni rilasciate non si capi- 
sce bene a difesa o in rappresentanza di chi, visto 
che esponenti sindacali del settore commerciale si 
sono più volte espressi condividendo la nostra pre- 
occupazione e perplessità per l'estensione degli ora- 
ri di apertura dei negozi. 

Prendiamo comunque spunto da quanto emerso 
‘per ribadire la nostra convinzione che, per raggiun- 
gere gli obiettivi del Progetto SIONE TORolo posto 
che una sperimentazione sul commercio è già in at- 
to, DISogRa ora intervenire anche sugli altri settori 
sia pubblici che privati (assicurazioni, istituti di cre- 
dito, ecc.), a partire dall'amministrazione pubblica, 
‘per dare all'utenza un'offerta pomeridiana comple- 
ta similmente a quanto avviene nel comparto priva- 
to. Solo così sarà possibile ottenere da questa prima 
fase sperimentale una analisi attendibile e utile per 
il reale coordinamento degli orari cittadini auspica- 
to e ricercato da Cronometropoli. Solo in una fase 
successiva si potrà ulteriormente intervenire cercan- 
do di sensibilizzare le imprese commerciali per uno 
«scaglionamento» degli orari come previsto, in li- 
nea teorica, dal progetto puo al Comune. 

Pertanto, nel ribadire la validità del Progetto Cro- 
nometropoli, dobbiamo però segnalare che il meto- 
do da alcuni Tggeno di attuare provvedimenti 
con tempistiche diverse tra privato e pubblico, evi- 
dentemente senza tener conto della sperimentazio- 
ne in atto nel commercio e chiedendo ulteriori mo- 
difiche esclusivamente a questo comparto, non ci 
sembra percorribile e porterebbe all'insuccesso del- 
l'iniziativa. Nell'interesse della riuscita del progetto 
dobbiamo quindi segnalare — al di là delle sterili 
prese di posizione, inadeguate nel tono e nei conte- 
nuti — la necessità di una vera concertazione che 
impegni tutti (e non solo gli operatori del commer- 
cio) a una sperimentazione che possa portare a un 
miglioramento significativo dell'offerta di servizi al 
cittadino e indirettamente (ne siamo ben consapevo- 
li) a un vantaggio per la nostra categoria. 

Per quanto sopra riportato abbiamo deciso di non 
avallare un documento astratto e non utile, quale 
quello proposto nei giorni scorsi dall'amministrazio- 
ne comunale, poiché ci sembra si fermi a un'opera- 
zione di pura facciata e non entri — perché ovvia- 
mente difficile e scomodo — nel cuore del problema 
che, a questo punto, per le motivazioni sopra eviden- 
ziate, non può certamente essere il settore commer- 
ciale. Nel ribadire comunque la nostra disponibilità 
alla collaborazione per la realizzazione di un pro- 
getto concreto per una Trieste migliore, attendiamo 
ora dal Comune un segnale di apertura nella dire- 
zione che abbiamo indicato. 

Unione Regionale Economica Slovena 
Associazione Commercianti 
Esercenti Pubblici Esercizi 
Confcommercio 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 22 giugno 1996 


DOMANI L’ APPUNTAMENTO CON I CINQUE REFERENDUM 


Sanità, ultimi appell 


Grande attesa per il quorum: deve recarsi alle urne la maggioranza dei cittadini 


A Trieste l'impegno della LpT e dei suoi rappresen- 
tanti a difesa della sanità triestina non è certo una 
scoperta di questi giorni: dalle battaglie, vittoriose, 
a difesa'della cardiochirurgia e del ruolo della Cro- 
ce rossa, sino alla costituzione del Comitato per la 
difesa della sanità triestina l'impegno e i risultati 
conseguiti sono sotto gli occhi di tutti. 

Domenica 23 c'è un appuntamento particolar- 
mente delicato, rappresentato dai 5 referendum re- 
gionali sulla sanità: è la prima volta che, su un te- 
ma tanto importante, si è ottenuto di far esprimere 
i cittadini e non le sole, solitissime, segreterie regio- 
nali dei partiti. E già questo sarebbe bastevole per 
chiedere ai cittadini di esprimere la loro volontà. 
Chè il pericolo è quello, semplicissimo, che non si 
raggiunga il 50% dei votanti. I referendum non sa- 
rebbero validi: e tanti saluti a tutti. Col grazie parti- 
colarmente sentito della Lega Nord, del Ppi e del 
Pds. Ed è questo un aspetto, non secondario del pro- 
blema. Per votare «sì» ai referendum di domenica 
si sono espressi con chiarezza i partiti del Polo e Ri- 
fondazione comunista: a riprova che, in questo ca- 
so, non ci sono in ballo schieramenti di destra o si- 
nistra: c'è in ballo solo il problemino (2!) della salu- 
te dei cittadini. È tanto, è poco, lo decideranno i di- 
retti interessati: una volta tanto, senza delegare ai 
signori della politica di sempre. Per Trieste, poi, 
questi referendum assumono una valenza molto 
‘più specifica: se è vero, come è vero, che Trieste è la 
città italiana col maggior numero di anziani. E se è 
vero che le strutture sanitarie di cui Trieste dispone 
attualmente sono ben al di sotto delle sacrosante 
esigenze della nostra popolazione. Non si possono 
fare, su una materia come la sanità, «medie» nazio- 
nali o «medie» regionali: i problemi sanitari di Trie- 
ste, e le strutture per risolverli, sono ben diversi da 
quelli di Milano, Roma, Udine. Fare una «media», 
ricorda troppo da vicino la media sui polli mangia- 
ti da ciascun italiano: che un milanese ne mangi 
due e un triestino nessuno, la media è 1. Con il trie- 
stino a pancia vuota! 

Se poi constatiamo che oltre il 50% del bilancio 
della nostra Regione autonoma è assorbito dalla sa- 
nità, non ci vuol molto a capire che Trieste, solo 
quando riuscirà a essere una «Provincia autono- 
ma» potrà dare una risposta soddisfacente al pro- 
blema sanità, come ad altri problemi. 

La Lista ha fatto un grossissimo sforzo per infor- 
mare la città, nel dettaglio, sul merito dei 5 quesiti 
referendari: e rimando i cittadini alla lettura del 
numero speciale della «Voce Libera» diffuso in 
50.000 copie. 

L'importante è partecipare domenica ai 5 refe- 
rendum: possibilmente indicando 5 «sì» che delegit- 
timino quei partiti che hanno sposato la politica sa- 
nitaria dell'immarcescibile assessore regionale alla 
sanità: uomo della Lega a 24 carati. Una vittoria 
dei «sì» rappresenterebbe anche una prima indica- 
zione forte dei cittadini che non vogliono piatti fu- 
mosi, ma vuoti, con incisa la parola «federalismo», 
ma vogliono, nel solco della Costituzione e dell’au- 
tonomia, ottenere per Trieste e per il Friuli quell'au- 
tonomia piena che 30 anni fa ci fu promessa, ma 
venne lasciata a metà, incompiuta. 

Sen. Giulio Camber 


GOMMEPIÙ. 
_Punto di riferimento degli automobilisti furb 


GLI AUTOMOBILISTI ESIGENTI, , 
QUELLI CHE DELL'AUTO 
CONOSCONO OGNI DETTAGLIO, 
QUELLI CHE I RICAMBI LI 
SCELGONO DA ESPERTI; QUELLI 
CHE POSSONO DIRTI A MEMORIA 
MARCHE E PREZZI, QUELLI 

CHE HANNO CAPITO CHI É 

PIÙ PROFESSIONALE; HANNO 
UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
IMPORTANTE: GOMMEPIÙ. 
Dove SANNO DI TROVARE 

LA SICUREZZA CHE CERCANO 
LA COMPETENZA, UNA GAMMA 
INFINITA DI MARCHE E MISURE; 
E LA CONVENIENZA DI UNA 
GRANDE CATENA ORGANIZZATA: 


OFFERTA VALIDA FINO ESAURIMENTO SCORTE: 


155/70TR13 KLEBER C2 


185/60HR14 BRIDGESTONE B530 


185/65TR14 KLEBER C651 


195/65VR15 UNIROYAL R340 


» fa LIE 


LE NOSTRE MARCHE IN SUPER OFFERTA 


DOMENICA 
Le operazioni 
dalle 8 fino 
alle 21:poi 
loscrutinio 


i vota per i referen- 
dum regionali sulla Sa- 
nità domani, Le opera- 
zioni si svolgeranno 
dalle 8 alle 21. Lo scru- 
tinio invece comince- 
rà subito dopo la chiu- 
sura delle urne, sepa- 
ratamente per ognuno 
dei 5 referendum. a 
Trieste i seggi sono 
440 e gli elettori 226 
mila 376. Per la validi- 
tà del voto è necessa- 
rio che al voto parteci- 
pi la maggioranza de- 
gli aventi diritto ovve- 
ro su l milione 83 mi- 
la 174 persone almeno 
541 mila 588 elettori. 
Si tratta come è no- 
to di cinque referen- 
dum regionali abroga- 
tivi. Il primo sull'aboli- 
zione del limite di do- 
tazione minima di po- 
sti letto, il secondo sul 
limite minimo di abi- 
tanti per realizzare i 
distretti, il terzo sul 
numero di posti letto 
nelle residenze sanita- 
rie assistenziali, il 
arto sull'abolizione 
ei posti letto a paga- 
mento e l'ultimo sul- 
l'abolizione dell'obbli- 
go di prevedere i re- 
parti di ostetricia, gi- 
necologia e pediatria 
nell'area funzionale 
per gli ospedali di re- 
te». 


* SCELTA *# CONVENIENZA 7 « SERVIZIO 


Gorizia - Zona Autoporto Pad. F - Tel. 0481/20095 
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O noi o loro. 

Come medico e come triestino comincio a te- 
mere che il pericolo per la sopravvivenza del 
nostro Servizio sanitario sia grave. Le possibili- 
tà che ai referendum regionali sulla Sanità vin- 
ca il Sì sono alte, grazie alla campagna di di- 
sinformazione cui Rifondazione comunista par- 
tecipa con slogan di facile presa. 

Qualche mese fa ai tavolini sparsi per la città 
migliaia di triestini hanno pensato di firmare 
Sì all'appello «Salviamo il Maggiore». Oggi Ri- 
fondazione chiede di votare Sì al primo quesito 
del referendum che in pratica recita «Demolia- 
mo il Maggiore». I pochi soldi che il bilancio re- 
gionale può destinare ai grandi ospedali regio- 
nali andrebbero divisi con i piccoli inutili, dan- 
nosì ospedali del Friuli. 

Votare Sì in questa occasione sarebbe come 
demolire fisicamente almeno un lato del qua- 
drilatero. E comprensibile (non moralmente) il 
desiderio degli abitanti di piccoli centri friula- 
ni di salvare i loro piccoli ospedali in cui si illu- 
dono di essere curati, salvo a scappare in quelli 
grandi di Trieste, Udine ed Aviano non appena 
le cose si mettono male. 

Anche per dolorose esperienze recenti, il pa- 
ziente in pericolo di vita se ha la sventura di 
entrare in un piccolo ospedale perde ore prezio- 
se per il trasferimento in uno più adatto ad af- 
frontare il suo problema. Dal momento che un 
servizio non può avere meno di un medico e di 
un infermiere per turno, i colleghi che altrove 
diligentemente provvedono essenzialmente al 
trasferimento al Burlo di bambini gravi, costa- 
no quanto un turno di medici ed infermieri al 
Burlo, dove le strutture permettono davvero di 
tentare di salvare la vita al paziente. Mi do- 
mando se un bambino friulano asmatico dece- 
duto di recente non sarebbe vivo oggi se il mio 
valente collega in servizio in astanteria avesse 
potuto soccorrerlo un paio d ‘ore prima. 

Non è comprensibile l'atteggiamento di Ri- 
fondazione comunista, a questo punto neanche 
moralmente. Non so quale sia la soglia tra inge- 
nuità (cui i compagni di Rc ci avevano abitua- 
to, e che ce li rendeva tutto sommato simpatici) 
e la mala fede di chi sembra voler cavalcare 
ogni occasione buona per arraffare voti. 

Al primo quesito «Volete voi demolire la Sani- 
tà triestina in favore di quella friulana?» spero 
che i triestini votino compatti no! Lo scenario 
della vittoria del sì è terrificante, visti i tagli al- 
la Sanità che il referendum non può certo limi- 
tare. Se mancano soldi, questi vanno concen- 
trati nei servizi «salvavita»; alle cure delle car- 
diopatie e dei tumori, e non alle tonsilliti ed al- 
le unghie incarnate. Applicare la stessa percen- 
tuale di risparmio sia alle malattie gravi (gran- 
di ospedali) che alle malattie lievi (piccoli ospe- 
dali) costerebbe delle vite. Mi domando quale 
calcolo politico possa giustificare un simile pro- 
getto. 

Marino Andolina 
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IL MINISTRO UMEK ANNUNCIA STRETTA COLLABORAZIONE 


| Lubiana conla ricerca 


investirà sul Sincrotrone 


La Slovenia vuole inte- 
grarsi prima possibile nel- 
l'Unione europea e una 
delle prime vie sarà quel- 
la scientifica e passerà 
per Trieste. Tra 14 giorni 
sarà formato un pool di 
scienziati, industriali e 
dal ministero della ricerca 
scientifica sloveno per 
proporre un pacchetto di 
esperimenti al Sincrotro- 
ne. Non solo: la Slovenia 
sta pensando di finanzia- 
re direttamente una linea 
di luce di Sincrotrone, ci 
sono tre grosse aziende 
(di cui due farmaceutiche) 
interessate a esperimenti 
e saranno stretti sempre 
più forti contatti con le 
istituzioni scientifiche tri- 
estine. 

Lo ha annunciato lo 
stesso ministro della ricer- 
ca scientifica sloveno, An- 
drej Umek ieri al Consola- 
to di Slovenia al termine 
di una giornata ricca di in- 
contri. Innazitutto con il 
premio Nobel Carlo Rub- 
bia, al Sincrotrone, poi 
con Miguel Virasoro al- 
l'Istituto di Fisica teorica 
di Miramare, con Daniele 
Amati alla Sissa, con Fran- 
cesco Baralle all'Istituto 


di ingegneria genetica e 
con Susic allo Slori (Istitu- 
to di ricerca sloveno). 

«La Slovenia vuole tro- 
vare una via per integrar- 
si nello spazio della ricer- 
ca europea - ha detto il mi- 
nistro Umek - Trieste è da- 
vanti alla porta. Non ha 
senso andare altrove per 
cercare attrezzature per 
la ricerca. Bisogna dun- 
que cercare una via di col- 
laborazione. Ma non en- 
treremo a mani vuote: 
porteremo idee, esperien- 
ze, conoscenze e collabo- 
Tazione concreta) 

In questo senso Umek è 
stato piuttosto preciso: 
«La Slovenia proporrà un 
pool di esperimenti al Sin- 


crotrone con gruppo di la. 
voro si scienziati, operato- 
ri economici e del ministe- 
ro che farà la sua parte». 
Soprattutto per l'eventua- 
le linea di luce. «Si parla 
di costi tra i5 e i 6 milioni 
di dollari - ha spiegato - è 
un investimento grosso 
che deve essere giustifica- 
to. Gi sono tre grossi grup- 
pi che vorrebbero fare de- 
gli esperimenti, e saranno 
gli scienziati a modulare i 
tempi di intervento e 
l'onere dell'investimento 
sarà. diviso tra le indu- 
strie e il ministero. Prima 
Imizieremo con una forta 
collaborazione e alcuni 
esperimenti. Vedremo an- 
che quale sarà la risposta 


da parte dell'economia slo- 
vena). 

Si concluderà in tempi 
stretti e Umek ha annun- 
ciato a Rubbia che tra 14 
giorni sarà formato*il pool 
misto per fare una rasse- 
gna delle proposte. Ma il 
ministro della ricerca 
scientifica ha anche an- 
nunciato che ci saranno 
rapporti sempre più forti 
con l'Icgeb. La Slovenia è 
un membro dell'istituto 
da tempo e il prossimo an- 
no entrerà a pieno titolo a 
far parte dell'istituto. 

Saranno realizzate del- 
le sinergie anche con l'Isti- 
tuto di Fisica teorica e 
Particolare interesse ha 
suscitato il corso di gior- 
Nalismo scientifico pro- 
mosso dalla Sissa. Da ulti- 
mo lo Slori, l'istituto di ri- 
cerca sloveno. «Abbiamo 
analizzato tutti i problemi 
sul tappeto - ha concluso 
Umek - per quanto riguar- 
da i finanziamenti cerche- 
remo di intervenire diret- 
tamente con il ministero 
senza passare tramite la 
minoranza slovena. Per 
quanto riguarda la sede 
cercheremo una soluzione 
più adeguata e nuovi spa- 
zi). 
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MOCNIK: L'ORDINE DEL GIORNO E° IMPORTANTE 


L’Us: «Sloveno in consiglio? 
Non ci abbiamo rinunciato» 


Di clamoroso non è suc- 
cesso niente. Un ordine 
del giorno non è certo 
una trovata vincente per 
risolvere il problema. Ma 
tra i consiglieri comunali 
del gruppo sloveno c'è 
soddisfazione. Nella sedu- 
ta di giovedì sera, dicono, 
si è affermato un princi- 
pio che va coltivato di 
qui in avanti. E, soprat- 
tutto, si è dimostrato che 

si può parlare dell'uso di 
una. lingua. diversa dal. 
l'italiano in ‘aula senza 
scatenare il finimondo. 
Non è poco, per un'assem- 
blea che ha dato spesso 
prova di incredibile rigidi- 
tà e per una maggioranza 
che, su questo tema, ha 
dovuto mettere in piazza 
subito le sue fratture in- 
terne. Alleanza nazionale 
non ha mancato di rile- 
varlo, accusando il cosid- 
detto Ulivo di non avere 
il coraggio di andare fino 
in fondo. Assolutamente 
vero. Senonchè la posta 
in gioco era il superamen- 
to di un tabù, non la guer- 
ra a tuttii costi. 

«Abbiamo smontato 
uno scontro frontale che 
non avrebbe portato ad 
alcun risultato» - com- 
menta Peter Mocnik di Al- 
leanza per Trieste, al qua- 
le non sono proprio anda- 
te giù le accuse (anche 
dai suoi) di aver “calato 
le braghe”, di essere stato 

"rinunciatario”, accettan- 
do un ordine del giorno 
anzichè incagliare i lavo- 
ri probabilmente per me- 
sÌ. 

: «Stare in maggioranza 
- aggiunge - impone obbli- 
ghi diversi. Con questa 
strategia abbiamo costret- 
to le opposizioni del Polo 
ad arroccarsi su una posi- 
zione di principio un po’ 
debole, quella della riser- 
va di legge in questa ma- 
teria, che è invece già 


LUNEDI! 
POMERIGGIO 
APERTO 


ASPIRATORI 
INDUSTRIALI 


Respiro: al Santorio 
oggi controlli gratuiti 


Una giornata al servizio del cittadino per sensibi- 
lizzare la popolazione sui problemi delle malattie 
respiratorie: questo l'obiettivo, come lo scorso an- 
no, della seconda giornata nazionale del respiro 


in programma oggi. 


Si tratta di un'iniziativa del gruppo»di studio 
ell'Aipo (Associazione italiana pneumologi ospe- 
dalieri) e dell'Associazione Santorio per la pneu- 
mologia in collaborazione con l'Associazione in- 
sufficienti respiratori. Nel corso della giornata, 
presso i vari centri, ogni cittadino potrà sottopor- 
si a semplici esami della funzionalità respiratoria 
e chiedere consigli agli specialisti. A Trieste l'ini- 
ziativa sarà coordinata dal dottor Radoslav Uk- 
mar, responsabile della Divisione di pneumologia 
al Santorio. Chi è interessato può recarsi dalle 10 
alle 18 al reparto di fisiopatologia respiratoria 
dello stesso Ospedale Santorio.. Tutto gratuito. 


smontata dal nostro ordi- 
ne del giorno. Ora le de- 
stre dovranno riflettere. 
E' stato dato un segnale 
importante che si sta 
agendo in modo diverso. 
Anche da parte della giun- 
ta, che ha fatto propria la 
parte dell'ordine del gior- 
no che impegna il sinda- 
co per una legge di tutela 
della minoranza». . — 
Quello che non è piaciu- 
to, ai consiglieri sloveni 
di ApT, è invece la stru- 
mentalizzazione fatta da 
Nord Libero (che, tra l'al- 
tro, aveva prima annun- 
ciato il ‘no’ sull'ordine 
del giorno, in polemica 
con la maggioranza che 
svicola sulle questioni po- 
litiche, e poi ha dovuto ri- 
piegare su un voto favore- 
vole per non vedersi in- 
gessato dalla linea del Po- 
Jo). « Gli emendamenti di 
Nord Libero al regolamen- 
to - hanno rilevato sia 


CIVILI E 
DA 39.000 


riccardo... 
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FORNITURE MATERIALE ELETTRICO 


Mocnik che Andrej Ber- 
don - sono stati presenta- 
ti senza interpellare nes- 
sun consigliere di lingua 
slovena, come se si trat- 
tasse di questioni su cui 
non abbiamo nulla da di- 
re. In Italia, gli sloveni 
hanno condotto una lun- 
ga stagione di battaglie 
olitiche e giudiziarie sul- 
a tutela della minoran- 
za. Con questo modo di 
procedere, invece, la te- 
matica ne è uscita svilita, 
ridotta a merce di scam- 
bio, a tentativo di creare 
spaccature». 

Ma ce n'è anche per Ri- 
fondazione che - secondo 
Mocnik e Berdon - non 
sempre è stata così in- 
transigente su questo 
punto: «Urta - sostengo- 
no - l'atteggiamento de- 
magogico di chi non vuo- 
le riconoscere l'evidente 
miglioramento dei Tap- 
porti tra italiani e sloveni 
che quest’'amministrazio- 


ne ha saputo creare a Tri- 
este. L'Us ha contestato.il 
sindaco per le sue tesi sul- 
la riserva di legge statale 
oregionale peri IRTOGnE 
menti della pubblica am- 
ministrazione in materia 
di minoranza. Ma non 
possiamo non riconosce- 
re che, in due anni e mez- 
zo di mandato, sono stati 
fatti passi enormi per svi- 
luppare la convivenza in- 
teretnica, come pure i 
rapporti con la Slovenia., 
Basti pensare al busto a 
Kosovel, cosa poco tempo 
fa inconcepibile». 
Secondo l'Unione slove- 
na ora il consiglio comu- 
nale ha la strada spiana- 
ta per rivedere lo statuto 
sul punto dell'uso della 
madrelingua, «come han- 
no già fatto 1 comuni mi- 
nori sia di Trieste che di 
Gorizia, ottenendo ragio- 
ne dal Tar». Forse, tutto 
questo ottimismo è un 
po' prematuro. Lo stesso 
ricorso a un «contorsioni- 
smo» come l'ordine del 
giorno sta a dimostrare 
che la strada è ancora 
lunga, nonostante le più 
recenti sentenze della 
Corte costituzionale ac- 
colgano in pieno le istan- 
ze della minoranza. Su 
un punto ha ragione il pi- 
diessino Igor Dolenc, che 
ha sostenuto il voto con 
un intervento tutto cen- 
trato sulla identità che si 
mantiene attraverso la 
lingua, anche nei rappor- 
ti con l'autorità. «Non 
posso tacere - ha conclu- 
so Dolenc - la latitanza 
sul problema degli enti 
sopraordinati, come la Re- 
gione che, pur dovendo la 
sua specificità proprio al- 
la presenza della mino- 
ranza slovena, poco o nul- 
la ha saputo re fino a 
oggi». E' appunto una sta- 
da lunga, che ha bisogno 
un concorso di forze. 
v ar. bor. 


NUOVE OPPORTUNITA? 
Rete informatizzata: 
accordo Ne&T-Telecom 
giovani commercialisti 


Trieste Via S. Giacomo in Monte, 2/1 - Tel. 040/309282 


Sidi: (\1liiij: i... 
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Si estende la rete informatizzata dei commercialisti 
italiani: con un accordo siglato tra Unione nazionale 
giovani dottori commercialisti, NeST e Telecom si 
moltiplicano le possibilità di accedere a nuovi servizi 
computerizzati su banca dati fornita dal pacchetto 
Isdn - Interbusiness (telefonia digitale e connettività 
Internet professionale fornite da Telecom Italia). L'ac- 
cordo, che è stato presentato ieri nel corso del conve- 
gno sulle agevolazioni per le piccole e medie imprese, 
prevede la realizzazione, da parte della Ne&T, di una 
‘ampia serie di servizi a favore dell'Unione dei giovani 
commercialisti: diffusione di informazioni sull'Unio- 
ne e sui suoi organi, pubblicazione on line delle sue ri- 
viste, con possibilità di ricerca avanzata per parole e 
per argomento, pubblicazione di elaborati e documen- 
ti tecnici, organizzazione e animazione di gruppi di 
discussione tra colleghi su problemi di carattere tecni- 


co e professionale, banche dati (imprese di produzio- * 


ne, attivi fallimentari, dati di borsa, cambi, ecc.). 

Il servizio fornisce una vera e propria marcia in 
più al professionista che a costi contenuti può usufru- 
ire di un servizio indispensabile nello svolgimento 
del proprio lavoro. La stessa telefonia digitale implica 
il risparmio sui costi e l'incremento della qualità nel- 
la trasmissione dati oltre a una notevole flessibilità 
nelle infrastrutture telefoniche dello studio professio- 
nale. Il sistema consente inoltre nuove applicazioni, 
come la videoconferenza, il telelavoro e il terminale 
remoto. 
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FIERA /NOTE DI SPERANZA PER IL FUTURO ALL’INAUGURAZIONE DELLA CAMPIONARIA 


In corsa verso il Trade center 


Savino: «Vogliamo volare in alto» - Degano conferma l'appoggio (e i finanziamenti) della Regione 


; ABa FIERA 


. INTE! 
21-39 GI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Volare alto. E' il nuovo 
motto della Fiera di Trie- 
ste, mediato dal discorso 
del presidente Savino, 
sintetico e. pragmatico 
come si deve, al punto 
da meritarsi svariate ci- 
tazioni e pacche sulle 
spalle a go-go. La Gam- 
pionaria n° 48, che poi è 
anche la Fiera d'Estate 
n°2, si presenta all'inse- 
gna del rinnovamento. Il 
nuovo direttivo, infatti, 
è pienamente  CONScio 
che per le vecchia rasse- 
gne patchwork, dove le 
‘manifestazioni specializ- 
zate convivevano stand 
a stand con il bric-a- 
brac, non c'è più spazio. 
Il futuro va, deve andare 
in direzione di quel Wor- 
ld Trade Genter che fa 
sollevare un sopracciglio 
interessato anche a Wil- 
ler Bordon, per la prima 
volta in città da membro 
del governo. 

Poca retorica e molti 
concetti, ieri mattina, in 
sede di inaugurazione uf- 
ficiale, ed è già un bel co- 
minciare. Il marchio di 
triestin-muggesano 
"doc” di Bordon, oltre a 
tutto, mette preventiva- 
mente al riparo dai luo- 
ghi comuni vagamente 
patriottardi, tanto amati 
da chi lo aveva precedu- 
to nelle 47 inaugurazio- 
ni precedenti...Savino 
parla dell’anno frenetico 
e tumultuoso che l'Ente 
Fiera si è lasciato alle 
spalle, gratificato co- 
munque dalla considera- 
zione che continua a ri- 
scuotere all'estero, e va 
subito al sodo: l'Ente, in 
sostanza, vuol contribui- 
re a far muovere econo- 
micamente l'intera città 
e, per quanto lo riguar- 
da; mira a pareggiare il 
bilancio nel ‘99. Sempli- 
ce ed efficace, come la 
frase conclusiva: «Se vo- 
lere è volare - va giù di 


FISRA D'ESTATIO6 


MPIONARIA 
VIONALE 
366 


metafora Savino - maga- 
ri più in alto, la Fiera di 
Trieste vuole». Applausi 
e sguardi allibiti. Il poli- 
tichese non abita qui. 

In piena linea, concet- 
tuale e di sintesi orato- 
ria, gli interventi succes- 
sivi. L'assessore comuna- 
Je Neri (illy era fuori cit- 
tà) plaude al nuovo cor- 
so e formula tanti augu- 
ri, il presidente camera- 
le Donaggio lascia nella 
cartella il discorso uffi- 
ciale e pone l'accento 
sulla presenza straniera, 
perchè è in quel tipo di 
rapporti, aggiunge, che 
la città e la Fiera devono 
investire le loro energie 
migliori. Segue l'unica 
autocitazione, peraltro 
pienamente in tema, sul- 
la recente apertura di un 
ufficio viennese. della 
Cda. 

Di suo, il vicepresiden- 


FIERA 
La giornata 
dellegno 


All'insegna del legno 
la seconda giornata 
della Fiera di Trieste. 
Tra le 9 e le 13 si svol- 

rerà stamane la mani- 
'estazione dedicata al 
commercio interna- 
zionale del legno ita- 
lo-austriaco, con un 
tema di fondo: gli ef- 
fetti della sovrappro- 
duzione e dell'aumen- 
to della capacità pro- 
duttiva dei segati di 
conifere in Europa». 
Da segnalare anche 
l'incontro con le dele- 
gazioni di Bosnia ed 
Erzegovina nei rispet- 
tivi stand alle ll e 
l'incontro-dibattito 
delle 17 su "Trieste 
città turistica: la spe- 
leologia quale ulterio- 
re elemento di richia- 
mo». 


Il sottosegretario 


annuncia 


le intenzioni 


del governo 


te regionale Degano con- 
ferma l'appoggio della 
sua amministrazione al- 
l'Ente. Un appoggio tan- 
gibile, se è vero che nel- 
la recente variazione di 
bilancio è stato previsto 
un finanziamento sup- 
plettivo di 1 miliardo di 
lire per il 1996 in aggiun- 
ta a quelli già stabiliti 
per il triennio 
1995-1997 di 900 milio- 
ni di lire. 

Degano si spinge an- 
che più in là. Pieno sup- 
porto viene espresso an- 
che per il trade center, 
mentre viene riproposta 
per la prima volta l'ipo- 
tesi del “trasloco”. «Con- 
siderato anche il buon 
avvio della Fiera del Ma- 
Te - perchè non pensare 
a una ricollocazione del 
comprensorio proprio a 
ridosso del mare 
stesso?». $ È 

Locuzione finale per il 
sottosegretario Bordon, 
e l'atmosfera di buona 
volontà respirata per i 
45 minuti precedenti, 
trova addirittura l'avval- 
lo governativo. «La città 
- esordisce Bordon - tal- 
volta teme di credere in 
se stessa. Ma in quest‘oc- 
casione credo di aver col- 
to un segnale importan- 
te, la volontà di lavorare 
in squadra. E la stessa 
intenzione del governo è 
quella di considerare Tri- 
este non più una questio- 
ne ma, una volta elimi- 
nata la valenza assisten- 
zial-negativa che ne ha 
frenato lo sviluppo, una 
risorsa per l'intero Pae- 
se». In un'Italia che, so- 
no ancora parole di Bor- 
don, punta ad approdare 
in Europa sul primo va- 
gone, magari facendo 
scendere nei prossimi 12 
mesi l'inflazione sotto il 
3 per cento, Trieste può 
aver un posto in prima 
classe. O in piedi, se non 
saprà rimodellarsi alle 
esigenze del prossimo se- 
colo. 


FIERA/LA PRIMA USCITA ”UFFICIALE” DEL SOTTOSEGRETARIO 


Bordon sp 


«Willer, vieni da questa 
parte!». «Ti ricordi di 
me?». «Come Va, 


sottosegretario?!?». Arriva 
Bordon in città, da mem- 
bro del governo Prodi, e si 
scopre incredibilmente po- 
polare. Tra i primi ad ac- 
coglierlo (foto a lato) Gigi 
Weber di Ad, che aspetta 
pazientemente i convene- 
voli col prefetto. Certo, vi- 
sta l’aria da rimpatriata, 
fa effetto la scorta, e tutto 
l'apparato che si accompa- 
gna ad un componente 
della nomenklatura, ma 
gli stessi agenti, in questo 
clima, sembrano rilassar- 
si immediatamente. Nella 
sala convegni, poi, il di- 
scorso è accattivante, l'ap- 


che a trovare cambiata, e 
Der giunta in meglio. «Mi 

sembrato realmente di 
cogliere un'atmosfera nuo- 
va rispetto al peso del pas- 
sato. La stessa sensazione 
che ho avuto a Roma rice- 
vendo Illy, Donaggio, La- 
calamita, Romeo me l'ha 
data stamane, con il suo 
intervento, il presidente 
della Fiera, Savino. E’ 
una Trieste che abbando- 


na il cahier de doleance e 
si scopre propositiva, ed è 
una piacevole scoperta». 
Lei ha espresso inte- 
resse, tra l'altro, all'ipo- 
tesi del trade center. Ma 
che margini di fattibili- 


tà presenta? 
«Non vedo nessuna con- 
troindicazione possibile 


nei suoi confronti. Vuole 
essere più che altro un luo- 
o di rappresentanza e di 
interscambio e allora...in- 
cominciamo a pensarci. 
Come bisogna pensare al- 
le molte carte che Trieste 
‘può giocarsi nell'immedia- 
to». 
Ne nomini qualcuna... 
«In ordine sparso, e sen- 
za dimenticarsi che siamo 
sede dell'Iniziativa centro- 


lega la scommess 


europea, porto, ricerca, tu- 


rismo culturale, inter- 
scambio». — 
Da giocarsi come? 


«Andiamo per ordine. 
La scienza non la scopria- 
mo adesso, è una realtà 
operante e în sicura cresci- 
ta. Il porto va ammoder- 
nato, senza trascurare 
l'opzione diportistica e 
con un occhio di riguardo 
anche al terminal traghet- 
ti. Certo, per essere nei fat- 
ti più vicini al Centro Eu- 
ropa, va risolta una volta 
Dei tutte la questione del- 
e infrastrutture. Finchè 
arrivare dalle nostre parti 
sarà problematico, lo sarà 
anche lo SEEERDO 


Sotto con l’interscam- 
bio... 


a Trieste 


«Oltre al Trade center, 
anche l'off-shore, seppure 
obiettivamente reso meno 
ghiotto dalle direttive co- 
munitarie, offre una stra- 
da da percorrere». 

Rimane il turismo cul- 
turale che, considerata 
la sua attuale carica, do- 
vrebbe vederla partico- 
larmente interessato. 

«In effetti è così, anche 
se confesso pubblicamen- 
te una mia carenza, che 
però mi ha dato lo spunto 
per credere fino in fondo 
în questo possibilità: non 
sapevo che il Castello di 
Miramare fosse tra i top 
ten nazionali quanto ad 

lusso di turisti. Un dato 
che mi ha fatto pensa- 


«A una prospettiva inte- 
ressante. Vi posso antici- 
pare che mercoledì prossi- 
mo una riunione congiun- 
ta dei ministeri delle Fi- 
nanze, dei Beni culturali 
e degli Esteri avrà all'ordi- 
ne del giorno il possibile 
acquisto del castello di 
Duîno. Non dico che ci riu- 
sciremo, ma certo, turisti- 
camente, un itinerario tra 
i castelli della provincia 
potrebbe risultare di estre- 
mo interesse). 

f.b. 


Anziana si suicida 
gettandosi 
dalla Napoleonica 


Il marito l'ha accompagnata fino all'obelisco per fa- 
re una passeggiata perchè lei si.sentiva strana. L'uo- 
mo ha parcheggiato l'auto. La moglie è subito scesa 
e si è incamminata lungo il sentiero. Poi il tragico ge- 
sto. Si è gettata nel vuoto. E' successo ieri verso le 9. 
Vittima: Rosa Braico, 72 anni, abitante al civico 121 
di via San Nazario che soffriva di un grave esauri- 
mento nervoso, Il corpo senza vita della donna è sta- 
to recuperato verso le 11 dai vigili del fuoco di Opici- 
na al termine di un intervento lungo e difficoltoso. 

A dare l'allarme è stato il marito Egeo Carboni, 70 
anni, che dopo aver parcheggiato l'auto si è a sua 
volta avviato lungo la Napoleonica. Ma la donna era 
scomparsa. A questo punto Carboni, temendo il peg- 
gio, ha chiamato il 118 e dopo poco è giunta sul po- 
sto un'ambulanza seguita da una squadra dei vigili 
del fuoco. Subito sono iniziate le ricerche. Il cadave- 
re è stato rinvenuto in mezzo alla boscaglia, appun- 
to a circa dieci metri dal sentiero. 

Sul posto è arrivato dopo poco il medico legale 
Fulvio Costantinides che dopo un primo sopralluogo 
ha attribuito la morte a gravissime lesioni interne. 
Non è stato facile issare il corpo della donna. I pom- 
pieri hanno dovuto utilizzare una gru alla quale è 
stata agganciata una barella a cucchiaio. Un rappor- 
to sull'episodio è stato inviato dai carabinieri di Au- 
risina al sostituto procuratore Giorgio Nicoli. 


Arrestato dalla Polfer 
per un vecchio debito 


Elegante era appena salito in un vagone del treno 
per Venezia. Un professionista diretto fuori città per 
un impegno di lavoro? Questa era l'immagine di Al- 
berto Cantarut, 54 anni, triestino, senza fissa dimo- 
ra. Ma agli agenti della polfer in servizio in stazione 
quel viso non era nuovo, Hanno controllato. E allora 
hanno scoperto che Cantarut era sì un professioni- 
sta, ma della fedina penale. Nel senso che aveva due 
debiti ancora da pagare alla giustizia: una condanna 
a un anno e 4 mesi del pretore di Venezia e un ordi- 
ne di carcerazione della procura di Trieste per una 
pena complessiva di 3 anni e 5 mesi. 


L'ha detto anche il presi- 


un nuovo supermercato a 


frontare il libero mercato 


La concorrenza d’oltreconfine ora fa paura 


dente della Camera di 
Commercio Donaggio che 
con una Slovenia europea 
alle porte Trieste, se non 
vuol farsi bypassare, de- 
ve attrezzarsi maggior- 
mente, sia dal punto di vi- 
sta del commercio che 
per l'import-export. Spes- 
so com preoccupazione 
questa è la ricetta che i 
commercianti cittadini ri- 
etono ad alta voce fra di 
oro. Quasi un tam-tam 
che però suona talvolta 
allarmato. Ma per fortu- 
na non sempre perché c'è 
già chi pensa a investi 
menti oltreconfine. 
Spiega Roberto Di Piaz- 
za, titolare di più super- 
mercati: «E' inutile pian- 
gersi addosso. E‘ chiaro 
che con l'entrata nella Ue 
della Slovenia le cose 
cambieranno. Noi della 
‘ande distribuzione dob- 
iamo tenere il passo. 
Per questo ho già aperto 


Sesana, non vorrei sba- 
gliarmi ma credo che tra 
qualche anno ci sarà 
un'inversione di tenden- 
za, e i triestini ritorneran- 
no come una volta, a fare 
le loro spese alimentari 
in Slovenia. per il mo- 
mento loro hanno i nego- 
zi, ma non hanno un si- 
stema di distribuzione ef- 
ficiente. Però stanno im- 
parando in gran fretta». 
Meno sereno Franco 
Giannella, presidente del- 
l'associazione Borgo Tere- 
siano (che Taseruppa ine- 
gozianti di quel rione) 
che teme la futura con- 
correnza slovena. Que- 
sta, potrebbe richiamare 
il vicinato croato, che co- 
sì eviterebbe Trieste: 
«Un'altra mazzata che ca- 
de sul commercio triesti- 
no; speriamo solo che il 
"made in Italy” continui 
a tener banco. Comunque 
abbiamo bisogno del so- 


stegno del sindaco e della 
GUI perché si attrezzi 
fa città con le dovute 
strutture di accoglimento 
per gli ospiti stranieri. 
‘Tra poco saremo tra due 
fuochi, quello friulano e 
quello sloveno». 

. «Per essere più compe- 
titivi - aggiunge Marina 
Vlach, presidente del con- 
sorzio Trieste centro, noi 
abbiamo richiesto da tem- 
po  all'amministrazione 
cittadina di dotare Trie- 


ste dei dovuti servizi, che 
vanno da quelli igienici 
ai parcheggi di superficie 
ai costi orari a prezzo po- 
litico, così come si fa da 
altre parti. Tutte queste 
sono cose che aiutano a 
richiamare il cliente...». 
L'entrata della Slove- 
nia nell'Ue era nell'aria 
da tempo - puntualizza 
Sergio Godina, titolare 
dell'omonimo magazzino 
- il nuovo mercato richia- 
merà operatori tedeschi e 


austriaci. Per noi mante- 
nere il passo sarà una lot- 
ta. Ma Trieste, non biso- 
gna dimenticare, è un em- 
porio ben conosciuto e af- 
fidabile. Dunque, sta a 
noi il non perdere la no- 
stra clientela, offrendo 
quello che chiede quel 
mercato e a costi più bas- 
si», Dello stesso parere 
anche il presidente del- 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, non- 
ché vicepresidente del- 
l'Unione commercianti, 
Dorligo. Egli crede nella 
potenzialità triestina che 
in questo frangente do- 
vrà saper tirare fuori il 
meglio. Anzi, creando 
una sinergia Friuli-Vene- 
zia Giulia e Slovenia si po- 
trebbe anche attingere ai 
fondi Cee. 

Resta però un interro- 
gativo; la Slovenia che fi- 
no a ora ha avuto un'eco- 
nomia di tipo collettivisti- 
co, saprà velocemente af- 


adeguandosi anche alle 
norme comunitarie? 
«Non sarà facile per gli 
sloveni adattarsi in velo- 
cità agli adeguamenti - 
chiarisce Lucio  Birolla, 
segretario nazionale del- 
l'Associazione italo-slove- 
na, nonché rappresentan- 
te dell'Associazione com- 
mercio e turismo - e co- 
munque non credo che 
riusciranno a farci con- 
correnza, soprattutto se 
si arriverà a delle collabo- 
razioni con delle joint 
venture per l’'import- 
export, o bancario e assi- 
curativo». Concludendo 
secondo gli addetti ai la- 
vori la Slovenia, per chi 
ci sa fare, potrebbe dive- 
nire un buon affare. Un 
affare che gli imprendito- 
ri locali devono stare at- 
tenti a non farsi soffiare 
dalle altre regioni del 
Nord-Est. 

Daria Camillucci 


L'ARIA FRESCA? GODERLA SUBITO E INIZIARE A PAGARLA QUANDO FARA’ FREDDO, NEL GENNAIO 1997 


meglio portatile o split? 


I “PORTATILI? 


Condizionatori 
trasferibili 


da lire 


990.000 


+ Iva 


+ lva 


GLILESPENT® 


Climatizzatori 
fissi a parete 


da lire 


1.550.00 


Diecimila condizionatori for- 


In esclusiva per Trieste 2 ARIAGEL 


ERSAL 


WA rizzo TOSHIBA 


© ALBMMO 


TECNICA 


A Trieste în Piazza Goldoni |, Via Zudecche I, Via Carducci 4 e Cash&Carry - Strada Statale 202, Bivio Prosecco 


niti e installati in quarant'anni: 
questa l'eccezionale esperien- 
za Universaltecnica nel settore. 
Nelle quattro mostre 
Universaltecnica troverete una 
grandissima varietà di modelli, 
tutti di marche prestigiose: 
Argo, Ariagel, Atlantic, 
DeLonghi, Delchi, Electrolux, 
General Electric, Mizushi, 
Toshiba, Westinghouse. 
Ma troverete anche il 

consiglio prezioso dell'esperto, 
i fondamentale in questo tipo 
di scelta. 
Chiedete un preven- 
tivo a domicilio: non costa 
nulla. A scelta fatta, avrete 
subito in casa il vostro condi- 
zionatore, che potrete iniziare 
a pagare nel gennaio ’97. 


GRUPPO 


Il negozio di via Carducci rimane aperto lunedì dalle 16 alle 20 


© 


CARTE D'OR ALGIDA 


GNOCCHI DI PATATE CONAD THÈ S. BENEDETTO PESCA 


6 FIOR DI FRAGOLA ELDORADO = 


gri250 + 


SPEEDY PIZZA MARGHERITA 
“FINDUS” 


BIRRA UNION 


YOGURT CARNIA 


GRANA PADANO EXTRA “404” 


“VAL D'ENZA” 


MOZZARELLA CASTELLO COTTO MAGRI SFREDDO 


“GUIZZA” RS ZIA 


MOZZARELLA CONAD SALAME REGALE SFREDDO 


PASTA CONAD SEMOLA 


PANFILANTE CONAD VIENNA SFREDDO BUSTA PASSATA VALFRUTTA bott. 


TAGLIAT. - PAPPARD. - TAGLIOLINIS TONNO RIO MARE È 4.450. 


“ALBERT” all'uovo 4 3X120 gr. 


RICOTTA FRESCA Latt, Friul. 


al Kg 


PANNA DA CUCINA GALBANI 10 UOVA CAT, “A” E 1.490 


gr. 9059 IO 


BOI SCOCONAD ed 


O, VIA CORONEO, 38 e VIA PAISIELLO, 5/8 e VIA SETTEFONTANE, 51/1 
VIA R. MANNA, 1 © VIA FRANCA, 4/2 © P.zza GOLDONI, 10 “Fresco Self Service” 


CARTA CASA TEMPO 1.380 


(O) 


FAO MM 2 | 
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MONRUPINO /IL CONSIGLIO COMUNALE CRITICA IL PIANO REGOLATORE | DUINO AURISINA /PRONTA LA NUOVA PIANTA ORGANICA 


Alt al Parco del Carso Comune rinnovato 


Ridotti i confini delle zone protette - Stop anche al centro commerciale di Fernetti 


Una controproposta alla 
Regione per i confini 
delle zone destinate a 
parco e una vasta edifi- 
cabilità nei dintorni del- 
l'autoporto di Fernetti. 
Queste le novità più si- 
gmificative emerse dalla 
variante al Piano regola- 
tore di Monrupino in di- 
scussione al consiglio 
comunale. Nel primo ca- 
so il Comune non vuole 
rimanere completamen- 
te «bloccato» dalle aree 
di tutela naturalistica, 
che secondo l'ente regio- 
nale dovrebbero interes- 
sare la maggior parte 
del territorio comunale. 
Il significato della secon- 
da scelta potrebbe inve- 
ce andare ben oltre 
l'aspetto puramente for- 
male. Con questa deci- 
sione si darebbe una 
chiara indicazione della 
volorità del Gomune, 
contrario alla realizza- 
zione del grosso centro 
commerciale di Fernet- 
ti, del quale si parla da 
tempo. 


Non piace 
l’idea 
diun nuovo 


mercatone 


Si è iniziata l'altra se- 
ra al consiglio Comuna- 
le di Monrupino la di- 
scussione della variante 
al Piano regolatore co- 
munale, da anni in atte- 
sa di approvazione dopo 
le bocciature del Comi- 
tato di controllo, Il sin- 
daco Alessio Krizman 
ha illustrato le proposte 
di indirizzo programma- 
tico, seguite dal profes- 
sionista incaricato di re- 
digere il Piano. Sono sta- 
te spiegate le ragioni 
della difformità di scel- 
te, soprattutto per quel 
che riguarda le zone di 
tutela ambientale, ri- 


spetto alla proposte del- 
la Regione. 

L'Ente regionale, a pa- 
rere dell'amministrazio- 
ne di Monrupino, bloc- 
cherebbe gran parte 
dell'attività sul territo- 
rio comunale, destinan- 
dolo a parco naturale 
per la maggior parte del- 
la sua estensione. Per 
ovviare a questa diversi- 
tà di vedute, si propone 
una ridefinizione delle 
zone di interesse agrico- 
lo-paessagistico riducen- 
do le aree del futuro par- 
co del Carso. Altre indi- 
cazioni sono state date 
in merito agli indici di 
edificabilità. Nonostan- 
te una richiesta di au- 
mento, rispetto a quan- 
to indicato dalla Regio- 
ne, in realtà sul territo- 
rio comunale si potrà co- 
struire ben poco, in li- 
nea con una tendenza di 
salvaguardia dell'am- 
biente. 

Altre direttive riguar- 
davano la zona di Fer- 
netti e in particolare 


Richiesta 
di modifica 
per gli indici 
di edificabilità 


due aree a ridosso del- 
l'autoporto. È stata ridi- 
mensionata la zona com- 
merciale e doganale a 
Ovest della struttura esi- 
stente, per salvaguar- 
darne per quanto più 
possibile le peculiari ca- 
ratteristiche carsiche. 
Ma difficilmente si po- 
trà costruire anche sul- 
l'area al di là della stata- 
le che porta al valico. 
La zona in questione, si- 
tuata alla destra della 
strada a poche decine di 
metri dal confine, non 
potrà quindi ospitare 
quel centro commercia- 
le di cui si parla da tem- 
po. 


L'amministrazione co- 
munale di Monrupino 
non vuole assumersi 
l'onere di gestire un 
«ospite incomodo» qua- 
le potrebbe essere un 
mega-centro commercia- 
le, ovviamente osteggia- 
to dai commercianti lo- 
cali e in particolare da 
quelli della vicina fra- 
zione di Opicina, com- 
presa nel comune di Tri- 
este. Vista la situazione, 
anche se il condizionale 
è d'obbligo, potrebbero 
rafforzarsi a questo pun- 
to le altre ipotesi a livel- 
lo provinciale per l'inse- 
diamento di grosse 
strutture commerciali. 
Prima tra tutte quella di 
Rabuiese, nel comune 
di Muggia. Per avere in- 
dicazioni concrete, an- 
che se alcune richieste 
sono già state presenta- 
te, bisognerà però atten- 
dere il nuovo piano com- 
merciale della Regione, 
previsto entro la fine 
dell'anno. 

Riccardo Coretti 


ALLA VIGILIA DEL VOTO CONFRONTO SUL FUTURO DELLA SANITA’ A MUGGIA 


RcePdsdivisi dai referendum 


Apostoli: «Saremmo in un distretto troppo grande» - Valentich: «Conta la qualità» 


A forma di spirali di fo- 
glie, di cuori o di petali, 
costruite con sapienti 
intrecci di filati di lino 
o di seta, a volte unite 
alla lucentezza del me- 
tallo o alla ruvidezza 
della corda, le creazioni 
al tombolo che oggi sa- 
ranno esposte a Mug- 
gia, al centro comunale 
«Millo», sono a tutti gli 
effetti delle vere opere 


FESTA 
Musica, danze 
e chioschi 
aBorgo 

San Nazario 


Anche quest'anno gli abi- 
tanti di Borgo San Naza- 
rio festeggiano il loro 
Santo Patrono con ceri- 
‘monie religiose, folclori- 
stiche e culinarie. La ri- 
correnza, che ormai è 
un'attesa festa tradizio- 
nale, è iniziata ieri e si 
concluderà domani. Bor- 
go San Nazario sl onora 
di avere tra i suoi abitan- 
ti parecchie famiglie ori- 
ginarie dei vari paesi del- 
l'Istria che, radicate or- 
mai nel borgo, festeggia- 
no assieme ai capodi- 
striani residenti a Trie- 
ste e a Borgo San Naza- 
rio, il loro patrono. In 
particolare il comitato 
organizzatore sottolinea 
la presenza, anche que- 
st'anno, dei gruppi di 
scuola di ballo. Il primo 
&ruppo denominato Dop. 
Le Fer. «Club Garde- 
suoi 5 è esibito ieri coni 
Sesi migliori ballerini, I 
ndo gru; 
nato «Alex È 
Sig, Xander Show), 
è tà oggi. ‘apice 
dei festeggiamenti Sas 
mani, Quando, Gltre (ai 
vari incontri Sportivi e 
culturali, alle ore 17 gi 
terrà la tradizionale San- 
ta Messa e Processione 
in onore del Santo Patro- 
no, a cui seguirà l'ormai 
tradizionale «tombola». 


IMPORTANTE MOSTRA A IU GGIA 
L'arte dei vecchi merletti 


d'arte. A eseguirle, la 
settantina di allieve del- 
le sedi triestine e mug- 
gesane della Scuola re- 
gionale di merletti di 
Gorizia, sotto la guida 
dell'insegnante Graziel- 
la Bergliaffa. Giunta al 
suo 13.0 appuntamen- 
to, con Ja collaborazio- 
ne della Fameia Muiesa- 
na, la mostra «Merletti 
- Storia e memoria» si 


‘occupato. 


È ‘ 
maugurerà questo po- 
meriggio, alle ore 18, 
per rimanere aperta al 
pubblico fino al 80 giu- 
gno. Interverrà tra gli 
altri, Wanda Casaril, ex 
docente dell'Istituto 
d'arte di Venezia, esper- 
ta nella tecnica del- 
l'arazzo, che si soffer- 
merà sull'utilizzo del fi- 
lato in campo artistico. 

b.m. 


informazioni utili 


NOVITA’ PER | CLIENTI TELECOM ITALIA 


Domani si vota per i cin- 
que referendum sulla sa- 
nità regionale, e i risulta- 
ti di alcuni quesiti po- 
trebbero avere ripercus- 
sioni dirette sulla situa- 
zione sanitaria e assi- 
stenziale di Muggia. I 
due partiti maggiori, Ri- 
fondazione comunista e 
Pds, si trovano schierati 
su fronti opposti. Ma co- 
sa potrebbe accadere a 
Muggia se dovesse resta- 
re in vigore il limite mi 
nimo di 40 mila abitanti 
per la formazione di un 
distretto sanitario, o se 
non si prevedessero au- 
menti di posti letto per 
le Rsa (residenze sanita- 
rie assistenziali)? «Mug- 
gia sarebbe compresa in 
un distretto sanitario 
enorme e sproporziona- 
to (quasi 70 mila utenti 
ndr) — risponde il segre- 
tario locale di Rc, Diego 


«Apostoli — con conse- 


guente diminuzione del- 
la qualità del servizio. 
Considerato poi che a 
Muggia proporzional- 
mente risiede un nume- 
To ancora maggiore di ul- 
trasessantacinquenni ri- 
spetto a Trieste, un au- 
mento di posti letto per 
le Rsa sarebbe significa- 


DEL DISTRETTO DI TRIESTE 


Si informa la clientela che a partire dal 20 giugno 1996 per tre mesi 
verra sperimentato, solo nel distretto telefonico di Trieste ed in forma 


assolutamente gratuita 


il servizio di Richiamata su Occupato 
per valutarne il gradimento da parte dei clienti di Telecom Italia. 


Il servizio che è attivabile con un qualsiasi apparecchio telefonico, Vi 
consente di prenotare la richiamata automatica del numero che trovate 
occupato premendo dal Vostro telefono semplicemente il tasto 5. 


Il servizio funziona solo in caso di occupato su telefonate urbane e 
«distrettuali, quindi esclusi i numeri che iniziano per 0, 00 e 1. 


Quando il servizio è attivabile, invece del normale tono di occupato, sentirete 
un messaggio vocale che Vi invita alla prenotazione. 


Se prenotate la Richiamata, appena il numero desiderato ed il vostro 
risulteranno liberi, sarete avvisati da uno squillo speciale (uno squillo 
diverso da quello che siete abituati a sentire): appena sollevate la cornetta 
telefonica (entro 20 secondi dallo squillo) il servizio chiamerà automatica- 
mente il numero che si è liberato. 


La prenotazione dura trenta minuti durante i quali si possono normalmente 
fare o ricevere altre telefonate senza alcuna preoccupazione. 


Telecom Italia, con questo servizio innovativo, dà la possibilità al cliente 
di evitare i fastidiosi e ripetuti tentativi per richiamare un numero trovato 


Per ulteriori informazioni telefonate al 187 o al 188. 


ESS TELECOM 


tivo. Se si vuole rispar- 
miare bisogna tagliare 1 
veri sprechi e nella sani- 
tà regionale non manca- 
no. Basti pensare che se 
unissimo le due facoltà 
di medicina di Udine e 
Trieste, costituiremmo 
comunque la più piccola 
facoltà di medicina ita- 
liana». 

Di parere opposto il 
neosegretario del Pds, 
Moreno Valentich. «Per 
quanto riguarda il futu- 
ro distretto nel quale 
verrebbe compresa Mug- 
gia, va ribadito che la sa- 
nità va misurata in ter- 
mini di qualità e non di 
quantità. Razionalizzare 
i distretti non significa 


diminuire i servizi. An- 


che un aumento non pia- 
nificato dei posti letto 
per le Rsa rischierebbe 
di farli diventare dei 
“parcheggi” per gli anzia- 
ni. È necessario invece 


rafforzare i servizi di as- | 


sistenza domiciliare. Per 
domani, comunque, vor- 
rei rivolgere un appello 
a tutti gli aventi diritto 
al voto, affinché eserciti- 
no questo diritto. In que- 
sto caso più che mai 
l'astensionismo sarebbe 
‘una scelta irresponsabi- 
le». 


Ridefiniti funzioni e compiti dei dipendenti dell’ente 


E' stata approvata nel 
corso del recente consi- 
glio comunale di Duino- 
Aurisina, la nuova dota- 
zione organica dell'Ente. 
Il lavoro, iniziato a suo 
tempo dall'allora assesso- 
re competente, Goap, ha 
utilizzato per il suo av- 
vio un progetto di rileva- 
zione dei carichi di lavo- 
ro del Comune da parte 
della ditta Labser, di Mi- 
lano, propedeutico al- 
l'analist della struttura 
organizzativa dell'Ente, 
edè stato gestito dal feb- 
braio ‘96 fino al momen- 
to dell'adozione in consi- 
glio dall'assessore Dani- 
lo Verzegnassi. Il lungo 
iter ha avuto una felice 
conclusione grazie all'ot- 
timo lavoro svolto nel 
confronto costruttivo sia 
con.i responsabili dell'uf- 
ficio, che coni capigrup- 
Ro. la commissione consi- 
are, e gli organi sinda- 
cali che hanno offerto un 
contributo concreto di- 
mostrando un grande 
senso di responsabilità. 
La dotazione della nuo- 
va pianta organica e del 
relativo regolamento di 


La suddivisione 


delle competenze 


è stata pensata per aree funzionali, 


dalla segreteria agli affari generali 


fino all’informazione al cittadino 


organizzazione è un atto 
dovuto, dal momento 
che è imposta dalla legge 
537/94 e - come ha sotto- 
lineato l'assessore Verze- 
gnassi - è un provvedi- 
mento molto importante 
perché incide  diretta- 
mente sulla struttura or- 

ranizzativa dell'Ente, 

al momento che una 
maggiore organizzazione 
determina una maggiore 
capacità di risposta ai bi- 
sogni della gente. L'at- 
tuale provvedimento si 
inserisce in un program- 
ma più generale che si ri- 
ferisce alla macro strut- 
tura del Comune; entro 
l'anno verranno poi stila- 
ti i profili professionali, 


il regolamento dei con- 
corsi, e le aree di attività 
prevista dal Dpr 33/90, 
mentre a partire da set- 
tembre prenderà il via 
un corso di formazione 
professionale che si pro- 
trarrà per alcuni mesi. 
Verzegnassi ha sottoline- 
ato l'importanza di inne- 
scare un processo orga- 
nizzativo dell'intero Co- 
mune, che dovrebbe riu- 
scire in tempi medio-lun- 
ghi a elaborare soluzioni 
tese al superamento, di 
una vecchia cultura bu- 
rocratica privilegiando 
invece i principi della re- 
sponsabilità, sensibilità 
e gestibilità. 

La suddivisione delle 


competenze e dei compi- 
ti del Comune è stata fat- 
ta per aree funzionali, in- 
tese con articolazioni di 
massimo livello, e rivol- 
te a soddisfare un insie- 
me organico di bisogni. 
La suddivisione prevede 
l'area segreteria, affari 
generali e informazione 
al cittadino, l'area servi- 
zi istituzionali, area per- 
sonale, area servizi eco- 
nomico-finanziari, area 
servizi alla collettività, 
area servizi tecnici e isti 
tuzione casa di riposo 
Stuparich; al loro inter- 
no sono inserite unità 
operative di natura non 
rigida e ridefinibili secon- 
do l'evoluzione delle esi- 
genze, e sono previste le 
unità di progetto per la 
realizzazione di partico- 
lari obiettivi di carattere 
interdisciplinare. E' sta- 
to di fatto contenuto il 
numero complessivo dei 
dipendenti (132), sia su 
disposizione della legge 
31.8.193 ma soprattutto 
per garantire un margi- 
ne al Comune tale da evi- 
tare condizioni di squili- 
brio. 

Giulia Stibiel 


NUOVI CANTIERI STRADALI FINO AD OTTOBRE 


nel centro di Muggia 
(nella foto Lasorte). Sta- 
volta tocca alla rete 
che porterà il gas meta- 
no nelle zone del cen- 
tro storico e lungo l’as- 
se di viale 25 Aprile. 

Sono tre i cantieri 
aperti per la posa delle 
condutture. Due nel 
centro storico e uno 
nei pressi dei Giardini 
Europa, proprio  al- 
l'uscita della galleria. 

Nonostante i lavori 
procedano piuttosto ce- 
lermente, non sono 
mancati i disagi per la 
popolazione, che dovrà 
portare pazienza anco- 
ra per qualche mese. 

È previsto infatti per 


La storica sede della Degu- 
stazione Internazionale 
Cremcaffè sarà completa- 


mo per le conclusioni 
degli interventi e per 
l'attivazione della rete 
nelle zone interessate 
alla posa delle tubazio- 
ni. 

Da segnalare inoltre 
che è stata riaperta al 
traffico nei due sensi 
la via Battisti, sul cui 
lato destro in direzione 
Muggia è stato nuova- 
mente istituito il divie- 
to di sosta. 

Contemporaneamen- 
te è stato ripristinato il 
senso unico di marcia 
lungo.il breve tratto di 
strada che collega la 
stessa via Battisti con 
la via di Santa Barba- 
ra. 


al Taxi 


Piazza Goldoni, luglio 1996 
La tradizione si rinnova 


TO 
Bar! 


Dall’1 al 31 luglio saremo presenti al Taxi Bar, 
a pochi metri dalla Degustazione, 


mente ristrutturata e potrà ospitare la pro- 
pria clientela in ambienti rinnovati, effi- 
cienti, luminosi e accoglienti. L'originale e 
collaudato “sistema” della Degustazione 
sarà migliorato ulteriormente. Avrete la 


per continuare a offrirvi i nostri principali servizi. 


sortimento ancora più vasto, dalla rinoma- 
ta qualità. Al banco di mescita, ancora più 
grande, potrete degustare oltre al caffè e 
alle altre bevande calde e fredde, frappé e 
—novità— pasticceria da prima colazione, 


Val 


possibilità di effettuare i vo- 
stri acquisti in modo più 
semplice e rapido in un as- 


Hunt 


Oggi, il vescovo presiede- 
rà alle 17 in Cattedrale 
la suggestiva concelebra- 
zione durante la quale 


verranno ordinati tre 
nuovi sacerdoti e un dia- 
cono. Il primo è don 
Mauro Cionini 24 anni, 
proveniente dalla parroc- 
chia di Santa Teresa, il 
secondo è don Roberto 
Pasetti, 27 anni, torine- 
se di nascita, ma triesti- 
no di adozione, il terzo è 
don Nicola Munari, sale- 
siano, originario di S. 
Giorgio di Brenta (Pd). 
Assieme ai tre sacerdoti 
mons. Bellomi ordinerà 
diacono Paolo Rakic, 25 
anni, 


Manifestazioni 
intorno al falò 


Oggi, alle 19.30, nella 

iazza di Padriciano, 
inaugurazione della mo- 
stra fotografica «Padri- 
ciano nella natura». Alle 
19.45 esibizione del coro 
vocale misto K.D. Slo- 
van. Alle 20.30 nella se- 
de del Consorzio boschi- 
vo, recita della compa- 
gnia teatrale dilettante 
Jaka Stoka di Prosecco 
ed esibizione del gruppo 
di danza Saloma. 


Caffè 

Tommaseo 

Oggi, alle 18.30, mini- 
maratona di musica clas- 
sica. Si esibiranno Sonja 
Rojac, Nevio Milloch, 
Elisa Frausin, Antonio 
Macchi e Silvia di Mari- 
no, in rappresentanza 
della scuola di musica di 
Isola e Pirano. 


Il «Gircolo Arcobaleno» 
di Trieste presenta que- 
sta sera, alle 20.15 alla 
libreria «In der tat» via 
Felice Venezian VE 
«Triangoli rosa per non 
dimenticare l'olocau- 
sto». La persecuzione na- 
zifascista degli 
delle/omosessuali. 


Museo Revoltella 
visite guidate 

Oggi, alle ore 18 la 
dott.ssa Daniela Mugit- 
tu sarà a disposizione 
del pubblico per una visi- 
ta guidata volta a illu- 
strare la pittura triesti- 
na degli anni Trenta. 


PICCOLO ALBO 


Rubato scooter Thypho- 
on nero metallizzato con 
parabrezza, targato 
3THNK zona piazza 
Oberdan, martedì 18 giu- 
gno, ore 17.30 circa. 
Chiunque ne avesse noti- 
zie telefoni ai numeri 
412462 o 0330/480092 a 
qualsiasi ora. 


Scomparso dal giardino 
Pubblico di via Giulia/v. 
Marconi, micio 
bianco/nero, taglia gran- 
de, testa grossa, muso 
mascherina bicolore, 
orecchio destro tagliato 
per sterilizzzione recen- 
te. Cerchiamo sue noti- 
zie se avvistato preghia- 
mo chiamare tel. 
637863/637205. 

Occhiali da vista/sole da 
donna Ives Saint Lau- 
rent lenti fotocromati- 
che astuccio rigido a cer- 
niera pelle coccodrillo 
smarriti a Barcola (?) sa- 
bato 8 giugno. Ricom- 


pensa rinvenitore 
60.000. Telefonare 
576171. 


E stato smarrito un paio 
d'occhiali tra via Bello- 
sguardo e via Murrat. 
Prego telefonare al 
303793. 

Smarrito mercoledì sera 
19 giugno girocollo a cor- 
doncino in oro giallo con 
filo d'oro bianco all'al- 
tezza di via Barbariga n. 
5. Carissimo ricordo, of- 
fresi ricompensa. Tel. 
7780570 ore ufficio, op- 
pure tel. 414275 dopo le 
20. 


A scuola di scrittura creativa con «Parola per parola» 


Nella foto Lasorte, i partecipanti al primo corso di scrittura creativa «Parola per parola», organizzato 
da Bonawentura/Theoreality al Teatro Miela. Il corso, tenuto da Franco Gaudiano, si è concluso con successo 
nei giorni scorsi. Nell'arco di due sessioni gli allievi hanno appreso le tecniche fondamentali della narrativa. 


Cerimonia 


Merletti 


Tomeo 


Us 


alla Risiera 


Il cinquantaduesimo an- 
niversario dell'entrata 
in funzione continuativa 
del forno crematorio del- 
la Risiera di S. Sabba sa- 
Tà ricordato oggi, alle 
10, dalle Associazioni de- 
gli ex deportati nei cam- 
pi nazisti (Aned), dei par- 
tigiani (Anpi), degli ex 

erseguitati antifascisti 
ssh con la deposi- 
zione di una corona di 
fiori sul sacello della Ri- 
siera, per onorare la me- 
moria dei caduti per la li- 
bertà del lager di Trieste 
e di tutti gli altri sparsi 
per l'Europa. 


Al cinema 
con Sissi 


Oggi alle 17 si terrà alla 
Stazione marittima (sala 
Vulcania) la quinta proie- 
zione, con ingresso libe- 
ro, del ciclo «Al cinema 
con Sissi), che accompa- 
gna le repliche dell'ope- 
retta di Kreisler al Festi- 
val internazionale. Sarà 
presentato il film 
«Mayerling» (G.B. 1957), 
sulla tragedia di Rodolfo 
d'Asburgo, figlio di Sissi, 
in cui l'imperatrice è im- 
personata da Ava Gard- 
ner. 


& merletti 


Questa la mostra che sa- 
rà inaugurata oggi alle 
18 a Muggia al centro 
culturale «G. Millo» di 
piazza della Repubblica 
4. Saranno esposti i lavo- 
ri delle allieve della scuo- 
la merletti del F.V.G., se- 
zioni di Muggia e di Trie- 
ste. La mostra rimarrà 
aperta fino al 30 giugno 
con orario: ‘eriale 
10-12, 17-19; festivo 
10-12. 


Festa 
Confesercenti 


Prosegue, fino a domani, 
in piazzale Kennedy a 
Barcola, la «Fiesta del 
sol» promossa dalla Con- 
fesercenti triestina nel- 
l'ambito delle iniziative 
«fuori orario». Alle 21 si 
balla: musica gipsy dal 
wivo.con i «Fusion'Gita- 
na). 


Filipovic 
Domani si svolgerà alla 
Gasa di cultura (Prosvet- 
ni dom) di Opicina la IV 
edizione del Torneo in- 
ternazionale di scacchi a 
fadre memorial «Bozo 
Filipovic». Nel corso del- 
la manifestazione, alle 
ore 11:30, avrà luogo la 
presentazione ufficiale 
del volume dedicato alla 
memoria del maestro. 


Fuochi 
a Santa Croce 


Domani, fuochi di San 
Giovanni a Santa Croce. 
L'inizio della festa, alla 
Casa del popolo, è fissa- 
to per le 19. In program- 
ma premiazione del con- 
corso letterario riserva- 
to alle scuole elementari 
di Duino e Santa Croce. 
Seguiranno un buffet e 
l'accensione del'fuoco a 
Fernace. 


sii RISTORANTI E RITROVI 


Ingresso gratuito al Paradiso 

Venerdì, sabato, domenica si balla all'aperto o al 
coperto. Nello splendido giardino abbiamo creato 
il nuovo barbecue: il nostro cuoco proporrà le 


sue rosticciate. 


Acli 


Si giocherà domani alle 
10.30 un incontro di cal- 
cio amatoriale a 11 tra 
‘una rappresentativa istria- 
na di Isola e una di Trie- 
ste dell'Unione sportiva 
Acli. L'incontro a caratte- 
re amichevole verrà dispu- 
tato sul campo del F.C. 
Kras a Rupinpiccolo e la 
compagine di Isola sarà 
ospitata dall'Unione spor- 
tiva Acli provinciale di 
Trieste che organizza la 
manifestazione, 


Unione italiana ciechi 
Circolo Tomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
il Circolo Tomè dell'Unio- 
ne italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, organizza la tradi- 
zionale cerimonia di chiu- 
sura con l'estrazione dei 

remi della «Lotteria del- 
l'amicizia». Con l'occasio- 
ne il direttivo saluta tutti 
i soci e gli amici e dà loro 
l'appuntamento in autun- 
no per la riapertura. 


MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


IL PAESAGGIO DI... 
22 ARTISTI 


Piccoli anglofoni in attesa delle vacanze estive 


Questi alle, 
pensando 


d'inglese che li ha seguiti durante tutto l’anno scolastico. 


ibambini, ritratti nel giardino della scuola materna di Gretta nuova, sorridono 
‘arrivo delle vacanze estive: Con loro c'è la maestra Annamaria Micchi, l'insegnante 


Insieme 


UN OPINIONE 


da 64 anni 


Gisella Pincin e Giusep- 
pe Radovini festeggiano 
oggi il loro 64.0 anno di 
matrimonio. Vivissime 
felicitazioni e auguri af- 
fettuosi dalle figlie, dal 
figlio, generi, nuora e ni- 
poti. 


Madsword 
al «Miela» 


Grande ‘appuntamento 
stasera al Teatro Miela 
per gli amanti del pro- 
gressive-metal. Sono di 
scena, infatti, alle 21 i 
triestini Madsword, che 
hanno recentemente 
pubblicato il primo cd, 
«Evolution», accolto in 
maniera lusinghiera dal- 
la critica. Il concerto sa- 
tà aperto dagli Ars Mo- 
riendi. Il biglietto d'in- 
gresso costerà 8000 lire. 
Prevendita alla Blitz mu- 
sic di Roiano e all'Utat. 


Sagra 

di San Luigi 

In occasione della ricor- 
renza patronale, la par- 
rocchia di San Luigi or- 
ganizza per questa sera, 
alle 19, un concerto del- 
la «Corale San Pio X». 
Domani, alla stessa ora, 
musiche di Debussy, 
Fauré, Benedetto Marcel- 
lo e Telemann del duo 
flauto-organo Rampini- 
Tomadin. Lunedì, sem- 
pre alle 19, rappresenta- 
zione scenica mimata 
«Amo ergo sum» del 
gruppo «Ex tempore»; a 
seguire concerto del sas- 
sofonista Piero Purini. 
Dalle ore 19.45, sul piaz- 
zale della chiesa, saran- 
no attivati chioschi eno- 
gastronomici, pesca di 
beneficenza e tombola, 
con l'animazione di due 
gruppi musicali. 


Oggetti 

smarriti 

‘Al Settore 15.0 Economa- 
toi.del Comune, palazzo 
municipale di piazza del- 
l'Unità n. 4, ammezzato 
stanza n. 37, si trovano 
depositati i seguenti og- 
getti rinvenuti nel mese 
di maggio sulla pubblica 
via, che potranno venire 
ritirati dai legittimi pro- 
prietari, ogni giorno non 
festivo dalle’ 8.30 alle 
11.30 e illunedì e il mer- 
coledì dalle 14 alle 15. 
Portafogli, orologio, orec- 
chino, braccialetto, oc- 
chiali, anellino, chiavi 
varie. Si informa inoltre 
che, presso l'Act di via 
San Cilino 99, giacciono 
svariati oggetti rinvenu- 
ti sugli autobus azienda- 
li. 


All'opera 
con l’Acli 


Il Barbiere di Siviglia e il 
Nabucco all'Arena di Ve- 
rona con le Acli: sabato 
20 luglio per il Barbiere 
di Siviglia e domenica 
21 luglio per il Nabucco, 
nella suggestiva cornice 
dell'Arena di Verona, 
con gli spettacoli lirici di 
G. Verdi. Per informazio- 
ni: Acli, via S. Francesco 
4/1, scala «A», tel. 
040/370525. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Fattorusso Rober- 
ta,  Gnesda Andrea, 
Trampus Sara, Tomasu- 
lo Federico, Ribarich Ni- 
colò. È 

MORTI: Calligaris Ma- 
ria, di anni 87; Bertogna 
Maria, 85; Stolfa Carla, 
76; Ferluga Kilian, 76; 
Suber Pierina, 79; Maggi 
Nicola, 78; Ghersini Re- 
Dato, 79; Prelc Mercede, 
Sa) Patrizio Ferruccio, 
76. 


Sabato 22 giugno 1996 
MUSICA: ROCK TRIESTINO 


Lucchesi 


Nato come chitarrista, ‘ha suonato con l'ultima for- 
‘mazione dei Max-Berlin, ormai definitivamente 
scomparsi dalla scena musicale. 


E' Luca Lucchesi (nella foto 


i a fianco), un «re- 


duce» di «Emergenza rock», alla quale ha parteci- 


(CA 


Palo nella passata edizione arrivando in semifina- 


Da arecchio tempo Lucchesi compone testi e 
musiche, ma solo da poco ha deciso anche di inter- 


| pretarle. 


| Lucchesi predilige in particolare il rock italiano, 
e in questa rassegna propone brani con testi e mu- 
siche di sua produzione,in collaborazione con i Si- 


beria. 


I Siberia, aloro volta, sono nati dalle ceneri de- 
gli Heaven's Touch, gruppo rock triestino piutto- 
sto noto. la formazione dei Siberia è composta da: 
Corrado «Dado» Cavone alla batteria, Stefano «Si- 
bi» Simoni al basso e Maurizio Vercon alla chitar- 


Ta. 


ei«Siberia» 


In occasione di ogni serata 

verranno estratti tra le 
schede qui pubblicate e re- 

| capitate i nominativi di due | 
lettori che riceveranno in 
omaggio un Cd dell'eti-l 

|erena nazionale i | 
Anagrumba. 


I NOME.... 
I COGNOME .... 
INDIRIZZO. 


Ritagliare e consegnare a | 
«Musicali Rossoni» 
I via Reti'in orario negozio 


NUOVO ISTITUTO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 


Nasce Isanav: studierà le navi 


Alcuni operatori con una 
vasta esperienza nel ra- 
mo hanno recentemente 
costituito a Trieste l'As- 
sociazione civile Isanav 
- Istituto per lo studio 
delle attività navalmec- 
caniche, Il direttivo del- 
l'associazione è compo- 
sto da Giorgio Trincas, 
Gianfranco Rossetti, Ra- 
doslav Nabergoj, Anto- 
nio Minniti, Gino Clun 
ed Ezio Bussani. Reviso- 


PREMIO 


Vivere 

il mare, 
vince 

il «Fabiani» 


Nell'ambito della se- 
sta campagna inter- 
ministeriale di sensi- 
bilizzazione sulle ri- 
sorse marine «Vivere 
il mare» edizione 
1996, sono entrati 
nel vivo i due concor- 
si nazionali, uno per 
gli studenti delle 
\ scuolemedie inferio- 
ri «Il pescatore in tea- 
tro», l’altro, il concor- 
so video, riservato in- 
vece ai ragazzi delle 
scuole secondarie su- 
periori. E tra i vinci- 
tori del concorso vi- 
deo. c'è anche una 
scuola di Trieste, 
l'Istituto tecnico 
«Max Fabiani». Il 
gruppo di studenti 
del «Fabiani» ha vin- 
to un soggiorno gra- 
tuito: la «Setimana 
azzurra -video Festi- 
val di vivere il ma- 
re», che si svolgerà 
dal 16 al 22 settem- 
bre nella riserva di 
Isola capo Rizzuto. I 
video vincitori saran- 
no proiettati nell'am- 
bito del «Video Festi- 
val di Vivere il Ma- 
re». In palio numero- 
si premi. 


ti dei conti sono stati 
eletti Dario Tersar, Ladi 
Minin e Vladimiro Dol- 
gan. 

. La presenza nell'Asso- 
ciazione di docenti uni- 
versitari, commerciali- 
sti, tecnici e quadri con 
una lunga esperienza 
professionale, rende pos- 
sibile una funzione tec- 
nologica autonoma e un 
dialogo con Paesi esteri. 

L'associazione ha per 
fine l'attività di studio, 


Farmacie 
di turno 
dal 17 al 22 giugno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 - 
solo per chiamatà te- 
lefonica con ricetta 


urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19,30 alle 
20.30: via Ginnastica 
44; via Commerciale 
21; campo San Giaco- 
mo 1; piazzale Monte 
Re, Opicina, tel. 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: cam- 

o San Giacomo 1, 
tel. 639749. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


ricerca, formazione e 
promozione culturale e 
scientifica sui seguenti 
temi: sviluppare proce- 
dure e tecniche speri- 
mentali per la progetta- 
zione, la costruzione e la 
condizione gestionale di 
navi e veicoli marini di 
‘moderna concezione; ef- 
fettuare scelte razionali 
circa le attrezzature ne- 
cessarie nel contesto na- 
zionale. La sede è in via 
Mazzini 30. 


L sedi 
La superbia è un male 
comune dei nobili. 


Temperatura minima; 
20,7; temperatura mas- 
sima: 24,9; umidità 37 
per cento; pressione 
millibar 1011, in dimi- 
nuzione; cielo nuvolo- 
so; vento da Sud, con 
velocità di 21,6 km/h e 
raffiche di 33,5 l/h; 
‘mare poco mosso con 
temperatura di 22,6 
gradi 


Oggi alta alle 13.52 con 
co 29, bassa alle 6.28 
con cm -36 e alle 20.12 
con cm. -3 sotto il livel- 
lo medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 0.27 con cm 6 e pri- 
ma bass alle 7.09 con 
cm-28. 


(Dati fomiti dall’ E.R.S.A. - Cene: 
tro Meteorologico regiona) 


— In memoria di Romano 
Agostinis nel . XIX 
anniv.(20/6) dalla moglie 
Dora e dalle figlie 30.000 
pro chiesa Madonna del Ma- 
Te (lebbrosario di Cumura). 
— In memoria di Soccorsa 
Bellini nel XIV anniv. dalla 
figlia Liliana ed Armando 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Franco 


Hoglievina nel I 
anniv.(21/6) dalla moglie 
Ester 50.000 pro Astad. 


—In memoria del dott. Bru- 
no Bauer nel XVI 
anniv.(22/6) dall'amico Raf- 
faello Camerini 20.000 pro 
Asilo Tedeschi. 

— In memoria di Anna Ir 
mann dalla figlia Sabina 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Lucio Le- 
vi nel IX anniv.(22/6) da Fio- 


rella Levi 200.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppe 
Mocchi (22/6) da Anna Moc- 
chi 40.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Emilio Pi; 
pan nel XX anniv. dalla fi- 
glia Nivea e Piero 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Puccio ved.Bressi nel XI- 
II anniv.(22/6) dalla figlia 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Adalgisa 
Senardi nell'anniv.(22/6) 
dalla fam.Senardi 50.000 
pro comunità evangelica 
Augustana. 

— In memoria di Slava So- 
bat ved.Stanfely dalla figlia 
Concetta 200.000 pro 
Astad, 100.000 pro Enpa. 
— In memoria di Adriana 
Toffoli Colasuonno dalla 


mamma Violetta e dai fra- 
telli 100.000 pro Frati di 
OI (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Stanco 
Zarri (22/6) da Tina 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Gaetano 
Zigon da Mariagrazia Zigon 
Plisco 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Im memoria di Anita Mo- 
setti da Ellade,Duilio e Ma- 
risa 100.000. pro Enpa, 
150.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
150.000 pro Mani Tese; dai 
Coop niideo gn i ni 
Lorenzut,Osmo,Zur,Stebel e 
Mestroni 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria dell'ing. Ma- 
rio Muiesan da Pina Crozzo- 
li 50.000 pro Chiesa Nostra 


Signora della Provvidenza e 
di Sion. 

— In memoria di Gina Po- 
dlogar ved.Mosco da Gem- 
ma Saiz Rutter 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Valerio 
Quaino da Gea e Nino 
50.000 pro Astad; dai con- 
domini di v.S.Benedetto,l 
165.000 pro Piccolo cotto- 
lengo di Don Orione. 

— In memoria di Silvano 
Svara da Vittorio e Silvana 
‘Ruttar 100.000, fam.Cima- 
dori-Reich 30.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati (ricer- 
che). 

— In memoria di Fioretta 
Turus. ved.Benzina da Nini 
Neri 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppe 
Urbani dagli amici di Milan 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Vittoria 
Vergani ved.Bacci da Fran- 
co,Clara e Barbara Cavalli- 
ni 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vittoria 
Zudich da Valeria Gombani 
30.000 pro Pro Senectute. 
—n.n. 100.000 pro Astad. 
— Imner Wheel Trieste 
1.725.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo, 
650.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Ida Braico- 
vich da Fabiana e Carlo 
50.000, dalla famiglia Ber- 
netti 30.000 pro Associazio- 
ne volontariato per anziani 
ACLI S.Luigi. 

— In memoria di Alberto 
De Mattia dalla fam. Corra- 
dini Turcev 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gemma 
Depase ved. Vascotto 


280.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Maria Dra- 
gan in Fabris dai docenti e 
non docenti del conservato- 
rio G. Tartini 200.000, dalla 
famiglia Ravalico 150.000 
pro Ass.de Banfield. 

— In memoria di Fabio Fel- 
luga dall'Ag. 4 della C.R.Tri- 
este 285.000 pro Ass.dona- 
tori di organi. 

— In memoria di Marino 
Fogar e della sorella Renata 
da mamma e Luciana 
70.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo (oncologia pediatrica 
dott. Iez). 

— In memoria di Ida Gobat 
dalle cugine Rosa Maria e 
Graziella e famiglie 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Maria Gu- 
stin dalle amiche della so- 
rella Anita Griti e Norma 


Benevoli 40.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Anna Kar- 
rer ved. Davi da Aldo e fam, 
Bruna Bilucaglia ed Oli 
Ogriseck 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— 1a memoria di Duilio Ma- 
Dià da Gina Graberg 50.000 
‘pro La Via di Natale - Avia- 
no; da Licia ed Attilio Co- 
Tazza 50.000 pro Lega tumo- 
Ti Manni; da Mirta Suppani 
30.000 pro La Via di Natale 
= Aviano; da Piero e Maura 
Frandoli 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri); dagli amici Laura e 
Sergio Pin 100.000 pro La 
Via di Natale - Aviano. 

— In memoria del caro Ste- 
fano Menneri: da zia Elvira 
e Marino Fratnik 500.000, 
da Zio Mario e zia Lili e Pao- 
lo e Carlo 200.000, dagli zii 
Dario, Claudio e Fabio Frat- 


nik e Mario Barrancotto 
400.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (neonatologia); da Li- 
via, Cristina, Giorgio e Neri- 
na Zonta 50.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli; da Na- 
talia Faiman 50.000, da 
Wally Micheli 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; dagli 
amici di Lorenzo 300.000 
pro Sogit. E 

— In memoria di Luciano 
Miscia da Emilio Abbiati 
30.000 pro Airc. 7 
— Im memoria di Antonia 
Nesi dalla nipote Daniela 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Giuseppe 
Prodan dalle fam. Martinoli 
e Selmi 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Mario 
Punter da Nives e famiglia 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria del geom. Ra- 


oul Pupo dal condomimio di 
via Padovan, 6/1 200.000 
pro Unicef, 

— In memoria di Valerio 
Quaino da Etta ed Aldo 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Paola Ro- 
sar dalle fam. Sirza e Casti- 
glione 150.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

—, In memoria di Roberto 
Schneider , del nonno Ro- 
dolfo e della nonna Sofia 
Braunizer da Egon 100.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de'Paoli. 

— In memoria di Romano 
Sternisa da Ida Calzini 
50.000 pro Chiesa S.Giaco- 
mo, 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Silvano 
Svara dagli amici della lat- 
teria "da Wally" 190.000, 
dalla fam. Roberto Visintin 
300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


pio a Cividale sarà piacevole passeggiare per 
qui la festa!», oppure salire a Forni di so) 


ra». Ancora feste e festeggiamenti ci en a 
21 al Parco Gaspari, ci prepara una gra ita SOrpri 


che. 


Chagall (10-13 e 15-19; sabato e domenica: 10-19), 


si. 


il concerto di Buju Banton. Buon divertimento! 


APPUNTAMENTI 


«È qui la festa» a Cividale 
Folclore in Valpusteria 


do, piove un ma ovunque. 
ir un po, qua 

ancherà. OGGI per esem- 
le strade e per le piazze, trovan- 
do la musica e gli spettacoli che fanno da sfondo alla rassegna enologica «È 
rire che nei luoghi più na- 


ra e sco 
scosti ci saranno le bancherelle e i RA della «Festa delle erbe 
Latisan: 


‘esa nell'ambito di «Doc esta- 
te ‘96», E se qualcuno è già a caccia del fresco sulle montagne, la Val usteria 
farà al caso suo: questa sera troverà una festa in piazza a San Candido con 
la banda di Versciaco; mentre mercoledì alla sala congressi di Sesto ci sarà 
una coloratissima «Festa tirolese», con le più allegre musiche e danze folelori- 


È passata la notte del solstizio d'estate, fuori fa cal 
E allora? Basta prendere una macchina e girare pe 
zioso da fare in questa settimana certamente non mi 


UDINE — Si potrebbe di- 
re che tutte le strade por- 
tano a Topolò, nel senso 
che in corrispondenza di 
questo piccolo, bellissimo 
paese arroccato nelle alte 
Valli del Natisone, dopo 
pochi chilometri di curve 
e tornanti finisce la stra- 
da, e finisce anche l'Ita- 
lia. Nei boschi, piccoli cip- 
pi bianchi ci avvisano 
che stiamo sconfinando 
in Slovenia. Eppure da 
questo luogo estremo 
giunge un segnale quasi 
utopico di sopravviven- 
za. 

Si chiama ‘Stazione 
Topolò” ed è un originale 
evento creativo, giunto al- 
la terza edizione, che que- 
st'anno si svolgerà dal 6 
luglio fino al 4 agosto. 
Per tutto il periodo artisti 
di ricerca provenienti da 
diverse discipline e latitu- 
dini, si calano in questa 
difficile realtà di confine 


cosa di gra- 


primave- 


a che ogni sera alle 


= ji ole approfittare del weekend per visitare qualche mostra, 
segnaliamo: a Prieste, dI le scuderie del Castello di asta ‘ancora per po- 
chi giorni «Karel Teige. Architettura, poesia, Praga 1900-1951» (dalle 10 alle 
22); a Palmanova, alla caserma Montesanto, l'esposizione dedicata a Marc 
a Codroipo — villa Manin 
di Passariano, l'antologica di «Armando Pizzinato), e da venerdì prossimo al- 
la chiesa di San Francesco a Udine la rassegna di architettura design e arte 
«Contaminazioni». Facendo quattro passi in più, a Venezia invece sono im- 
. perdibili le mostre: «Hugo Pratt, viaggiatore incantato» a Ca’ Pesaro; «Gli ar- 
tisti di Venini», all'isola di San Giorgio e «I greci d'Occidente» a Palazzo Gras- 


— Ancora qualche segnalazione per «quelli della notte»: tra i concerti doc di 
questa settimana troviamo: OGGI all'Arena di Lignano Sabbiadoro i «King 
Crimson»; a Orsaria (Ud) per «Aria di musica ‘96» i Reggae National Tickets 
con Nick Beccatini e The Serious Fun, mentre al Melagodo di Grado 
concerto di Lapina e Otierre. LUNEDÌ al Jazz Festival di Udine ai Giardini 
del Torso alle 21, suonerà il bravissimo Bill Frisell, mentre MARTEDÌ, nello 
stesso posto e alla stessa ora, sarà la volta di Joe Zawinul Syndacate. Ultimo 
appuntamento da sottolineare MERCOLEDÌ al Rototom di Spilimbergo con 


grande 


en. cap. 


Bande militari in piazza perla lotta contro il cancro 


Vacanze 
HAPPENING NELLE VALLI DEL NATISONE 


Creativi cercansi 
peril’campo’ a Topolò 


e mettono la loro espe- 
rienza all'ascolto di una 
cultura in parte ancora 
viva, ricchissima, mille- 
naria: quella della comu- 
nità slovena del Friuli e 
di Topolò. Per l'occasione 
i cinquanta abitanti del 
paese (erano 400 qua- 
rant'anni fa) ripuliscono 
sentieri boschivi abban- 
donati da decenni, riordi- 
nano il paese, riaprono 
case semi-abbandonate 


Con un patrimonio ricco 
di ben 3000 erbe sponta- 
nee la Carnia si appresta 
a concedere il bis della 
Festa delle Erbe di Pri- 
mavera a Forni di Sopra. 
Erbe utilizzate da secoli 
dalle popolazioni locali 
per la piccola farmaco- 
pea familiare, per la co- 
smesi, ma soprattutto 
per l'utilizzo in cucina. 
Radicchietti selvatici, ta- 
le e tarassachi, erba del 
Buon Enrico, spinaci e 
asparagi selvatici oggi 
come un tempo abbonda- 
no sulle tavole delle fa- 
miglie carniche in prima- 
vera. 

Un. tempo utilizzate 
per necessità, servivano 
a depurare il corpo co- 
stretto durante il lungo 
inverno a sostenersi con 
carni per lo più affumi- 
cate, oggi vengono servi- 
te nei piatti principal- 
mente per l'originalità 
della scelta e della ricet- 
ta, senza disdegnare co- 
munque il benessere in- 
dubbio che certe erbe 
comportano per la salu- 
te corporea. Artefice di 
questa festa il GEITpO 
Micologico Carnico, che 
vanta pure una sezione 
botanica, che a ogni ma- 
nifestazione non manca 
di presentare al pubbli- 
co mostre di miceti, di 
erbe officinali e di picco- 
li frutti del bosco. 

Presenti pure nelle set- 
timane ecologiche, dove 
i turisti e gli estimatori 
vengono. portati alla ri- 
cerca delle erbe nel loro 
sito naturale, che può es- 
sere anche il prato fuori 


TRIESTE —Festival'internazionale della musica in uniforme a favore del Comitato regionale dell'Associazione 


perla ricerca sul cancro. oggi alle 10.45, a Trieste, sfilata da piazza Goldoni a piazza Unità. 

al tanti delle bande (tra cui i gurkha di Sua Maestà 
alpina Julia, i bersaglieri Ariete) saranno in municipio per ricevere il 
della cerimonia breve concerto in piazza Unità. Nel pomeriggio spettacolo al Rocco dalle 18 (il pubblico può entrar. 
alle 16,30). Costo delbiglietto 10 milalire, prevendita in galleria Protti, all'Utat di Trieste.. 


‘Alle 11.15irappresentanti: 


britannica, gli spahis francesi, labrigata » 


sigillo della città dal sindaco. Al termine 


L’APT DI TARVISIO PRESENTA SUL LUSSARI UNA GUIDA TASCABILE 


Tarvisio, via all'estate con due sentieri 


UDINE— Avvio in gran- 
de della stagione turisti- 
ca 1996-'97 dell'Azienda 
di promozione del Tarvi- 
siano e di Sella Nevea. 
Quest'anno l'evento, an- 
nuncia il presidente Ar- 
mando Cojaniz, assume 
particolare significato in 
quanto coincide con il 
sessantesimo anniversa- 
rio dell'istituzione del- 
l'Azienda di soggiorno. 
Domani ci sarà una 
grande manifestazione. 
nell'occasione sarà pre- 
sentata una nuova guida 
tascabile di due itinerari 
di grande pregio turisti- 


co: i due sentieri natura- 


listici che partono dalla 
cima del Monte Lussari 
e che portano alla vetta 
del Cacciatore (2071 me- 
tri). La guida è frutto del- 
l'ideazione e coordina- 
mento della Geos Snc di 
Trieste. 

Ecco il programma. Al- 
le 10 ritrovo alla teleca- 
bina del Lussari a Val- 
bruna. Alle 1l apertura 
della stagione turistica 
da parte del presidente 
dell'Apt e breve illustra- 
zione del materiale pro- 
mozionale. 

Chiusura della manife- 
stazione alle 12 con l'esi- 
bizione di gruppi folclori- 
stici e corali. 


dove gli artisti, i ricerca- 
tori, potranno vivere e 
creare le loro opere, ispi- 
rati dagli innumerevoli 
stimoli che il luogo offre. 

Le spese - visto che per 
gli sponsor il luogo è trop- 
po sperduto - sono coper- 
te dalla Lotteria di Topo- 
lò. Tra gli artisti e i ricer- 
catori inquieti che si so- 
no fatti raggiungere dal 
tam-tam sotterraneo che 
anima la manifestanzio- 


Trai piatti 
da non perdere 
risotto speziato 
errotolo di ortiche 


casa, dove in pochi me- 
tri quadrati sì possono 
tranquillamente contare 
e raccogliere una venti- 
na di erbe mangerecce. 
Da circa un decennio 
Forni di Sopra, grazie al- 
la sua felice posizione ge- 
ografica, funge da capita- 
le delle erbe, organizzan- 
do la Festa'in piazza € 
nei ristoranti. 

La posizione particola- 
re della Carnia, ove con- 
fluiscono i venti secchi e 
freddi del Nord, e quelli 
caldi e umidi del mare 
Adriatico, determinano 
un particolare microcli- 
ma che abbassa il limite 
altimetrico di circa 500 
metri, e che fa sì che an- 
che a quote relativamen- 
te basse si possono tro- 
vare specie botaniche ge- 
neralmente presenti solo 
in alta montagna. Doma- 
ni Forni di Sopra si ripre- 
senterà con la Mostra 
delle Erbe Officinali al 
Centro visite del Parco 
delle Prealpi Carniche, 


\ mentre in piazza una 


mostra mercato ‘presen- 
terà tutti i prodotti che 
hanno come minimo de- 


ne, anche Luther Blisset, 
esperto in sabotaggi ver- 
so il mondo dell'informa- 
zione. Quest'anno parteci- 
peranno Dan Harvey, au- 
tore degli effetti speciali 
per i film di Greenaway; 
Miroslav Janek, praghe- 
se, regista e mago del 
montaggio (i video di Phi- 
pa Glass), che proietterà 
alcuni suoi cortometra; 

oltre a lavorare con il pit- 
tore e scenografo Jiri Vo- 
ves; gli sloveni Rene Ru- 


nominatore comune le 
erbe. Gran festa pure nei 
ristoranti, che porteran- 
no in tavola manicaretti 
a base di erbe e di pro- 
dotti della peculiare cuci- 
na carnica. Alcuni esem- 
i, per * sollecitare 
‘appetito? Il Tris di 
nocchi rustici con grisu- 
ò e gasala, il Rotolo di 
ortiche e primula selvati- 
ca ai ciariei e tagliolini 
al fiore di sambuco servi- 
ti da Coton, oppure il Ri- 
sotto speziato agli aspa- 
ragi di bosco e le cara- 
melle fritte su vellutata 
di salmuola e punte di 
rovo del Davòst. Antipa- 
sto di primavera e Lasa- 
nette alla rucola e ra- 
i(Cchio con polpettine al 
grisulò è invece la propo- 
sta di Stube, mentre 
Raul al Ristorante Var- 
mbòst servirà Frittata al- 
le erbe di campo, cotolet- 
ta alla melissa e tarassa- 
co al tegame. Il menù al 
Pradas parla di Agnolot- 
ti alle ortiche e gasala 
con burro fuso e semi di 
papavero nonché di ta- 
gliatelle ricce fritte fatte 
In casa con crema di ru- 
cola. Ù ; 
Tagliere di speck e car- 
ne secca al profumo di 
kummel con crostini de- 
lizia di bosco è la propo- 
sta di Monica e Flavio al- 
la Pizzeria Coop, dove si 
potranno degustare alcu- 
ne grappe fra le oltre 50 
dispomibili servite ingen- 
tillite dalle erbe officina- 
li della zona, E per chi 
eventualmente non tro- 
vasse posto saranno in 
funzione appositi chio- 
schi in‘piazza Centrale. 


sjan e Bostjan Potokar; la 
norvegese Ingvild Lunde- 
sgaard insieme a Toni Pa- 
gliara, Da Gorizia arrive- 
tà Stefano Comelli, men- 
tre dal Friuli Roberto Ai- 
ta e Sandro Carpini, da 
Milano Massimo Bolcato 
con i veneti Roberto Da 
Re Giustiniani e Marcello 
Cremonese. Per la tradi- 
zionale presenza napole- 
tana ci sarà Patrizio Espo- 
sito, anima della ricerca 
partenopea (suo il manife- 
sto per — "L'amore 
necessario” di Martone). 
Durante il mese di do 
ra verranno molti altri ar- 
tisti a recitare, suonare, 
presentare i loro video, a 
tenere lezioni di astrono- 
mia. ò 
Gli interessati possono 
rivolgersi al comitato ‘or- 
‘anizzatore (tel. 
1432-725062; fax 
0432-727152-731386). In- 
ternet: http:/www,ago- 
ra.stm.it/R:Aita/ 
Topolo.htm. 


Il Piccolo 


Il”Gruppo incontro” 
festeggia i 25 anni 


TRIESTE — Questa sera, alle 20.30, al Teatro 
Miela, concerto celebrativo del venticinquennale 
della fondazione del Complesso vocale e strumen- 
tale “Gruppo incontro” di Trieste. 

Nella prima parte del programma si esibirà l'at- 
tuale coro, con brani di polifonia classica, popola- 
re e d'autore, sotto la direzione del maestro Giam- 
paolo Sion. 

Nella seconda parte si alterneranno sul podio 
tutti i direttori che hanno guidato il complesso 
nel corso degli anni, dalla fondatrice Rita Suso- 
vsky, a Luciano De Nardi, da Maria Susovsky a 
Stefano Sacher, proponendo una selezione di bra- 
ni eseguiti nei rispettivi periodi di riezione. 

La manifestazione si concluderà con alcune pa- 
gine di musica eseguite dai coristi riuniti di tutti i 
venticinque anni del Gruppo, diretti dal maestro 
Sion. L'ingresso è libero. 


SECONDA EDIZIONE DELLA TRADIZIONALE FESTA A FORNI DI SOPRA: MOSTRE E DEGUSTAZIONI PRELIBATE 


| InCarnia, alla scoperta di tremila erbe 


CHIUDE” TRIESTE CONTEMPORANEA” 


Un gran finale 
tutto in musica 


‘TRIESTE — Si conclude questa se- 


ra la rassegna 


contemporanea” con il concerto 
della Slovenska Filharmonija diret- 
ta dal maestro Janos Kovacs. L'ap- 
puntamento è alle 21 al Politeama 
Rossetti di Trieste. Il concerto sarà 
|EEceO nel pomeriggio dall'esi- 
izione del [ppo 
"Mente Ensemble”. Alle 18,30, a 
LULO da piazza Unità, la street 
and di Gulyas Ferenc animerà con 


accompagnare il pubblico verso il 
concerto serale al Rossetti. Dopo 
piazza Unità, "Mente Ensemble” 
percorrerà suonando; galleria Ter- 
‘ gesteo, piazza della Borsa, l'angolo 
tra via San Nicolò e via Dante, via 
delle Torri, portici di Chiozza e via- 
le XX Settembre. 
Il maestro Kovacs dirigerà la pre- 
stigiosa Slovenska Filharmonija 
ell'esecuzione delle musiche di 
Anton Webern, di Ivo Petric e Béla 


"Trieste 


musicale 


la sua musica le vie cittadine per 


PENSIONI PER ANIMALI 


invacanza senza problemi 
con Fido e Micio in «albergo» 


Ormai siamo prossimi al 
grande esodo estivo ver- 
so i monti e verso il ma- 
re, e troppe persone par- 
tendo per le vacanze si 
sbarazzano con cinica di- 
sinvoltura del cane o del 
gatto con i quali aveva- 
no convissuto anche per 
alche anno. E pensare 

che i pensionati per ani- 
mali esistono in tutta la 
regione e non costano, 
come si crede, un occhio: 
per sistemare un gatto si 
spendono, all'incirca, 9 
mila lire il giorno, un ca- 
ne dalle 10 alle 18 e ciò 
dipende dalla sua taglia. 
Conditio sine qua non 
perché i cani abbiano ac- 
cesso nei particolari al- 
berghi è che siano stati 
sottoposti alla vaccina- 
zione antirabbica e alla 
polivalente almeno 15 
iorni prima. Saggia cosa 
fare le prenotazioni a 
tempo: qualcuno, più re- 
alista del re, ha ottempe- 
rato già in gennaio a que- 
sta formalità. Sarà maga- 
ri eccessivo ma è sempli- 
cemente folle prenotare 
il 14 agosto per il giorno 
di Ferragosto. I pensiona- 
ti, dicevamo, non manca- 
no e incominciamo dalla 
provincia di Trieste do- 
Ve, per sistemare una be- 
stiola, si può ricorrere al- 
l'allevamento dell'Ala- 
barda di Bruno Moratto, 
via Cesare Rossi 58, tel. 
040/829128 (cani e gat- 
ti); Mini fauna di Sergio 
Ferluga, via di Roiano 
7/D, tel. 040/414852, (so- 
lo gatti); allevamento del- 
la Vecchia Vanisella, 
Muggia, via Vanisella 1, 
tel. e fax 040/271217, (ca- 
ni e gatti); Gilros, via di 
Prosecco 1904, Villa Opi- 
cina, tel. 040/215081 (ca- 
ni); Giulio Pattavina, Pa- 
driciano 117, Trieste, tel. 
040/226273, (cani e gat- 


ti), e Pelomania, via Re- 
voltella 74/a, tel. 
040/395661 (cani e gatti). 
Anche in altre località 
della regione non manca- 
no pensioni per animali 
a cominciare da Angoris, 
a Fraelacco di Tricesimo, 
via Monte Sabotino 15, 
tel. 0432/853326, (cani); 
Cea, Villalta di Fagagna 
(Udine), via Molini sul 


Ledra ba; tel. 
0432/800449, (cani); Il 
Girasole, Fontanis di Por- 
petto (Udine), tel. 
0431/60375 (o) 
0431/60580 (cani); Dog's 
University, Zompicchia 
di Godroipo (Udine), via 
Udine 54, tel. 


0432/904041 (cani); Gua- 
do, Pozzuolo del Friuli, 
via Molino 1, tel. 
0432/560402, (cani); Bru- 
no Tosolini, Moimacco 
di Udine, via Malina 53, 


tel. 0432/722117 (cani); 
Dadj club, Villalta di Fa- 
gagna, via Molini 52, tel. 
0432/800449, (cani); Dog 
Service, Ronchi dei Le- 
ionari, via Bugatto 1, 
zona artigianale), tel. 
0481/474961 (cani e gat- 
ti); I Molissi dell'Agro, 
Stradone della Mainizza 
km 3.450, Gorizia (cani); 
Susanna, Cormons, via 
Novali "EL0; tel. 
0481/61252 (cani); villa 
del Faraone, Jamiano di 
Doberdò del Lago (Gori- 
zia), via I Maggio 3/c, tel. 
0481/481115, (cani), e La 
cuccia, Azzano Decimo, 
(Pordenone), via Saccon 
33, tel. 0434/640040, (ca- 
ni). 

Gome si arguisce, i po- 
sti non mancano mentre 
è carente l'affetto e il ri- 
spetto per gli animali, es- 
seri senzienti come noi 


anche se non votano e° 


non hanno alle loro spal- 
le alcuna tutela sindaca- 
le. Nel tentativo di argi- 
nare la vergogna nazio- 
nale dell'abbandono esti- 
vo delle bestiole domesti- 
che, il Comune di Trieste 
bandisce per la seconda 
volta il concorso naziona- 
le I buoni della strada, 
lanciato nell'84 da «I 
Piccolo», per premiare 
coloro che salveranno un 
animale. Una giuria, pre- 
sieduta da sempre dal- 
l'astrofisico Margherita 
Hack e della quale fanno 
parte il consigliere di 
Corte d'appello Antonio 
De Nicolo, l'assessore 
Gianni Pecol Cominotto 
e altre personalità vaglie- 
rà le segnalazioni che do- 
vranno pervenire entro 
il 15 settembre al Muni- 
cipio di Trieste, piazza 
Unità d'Italia 4 (34121), 
precisando sulla busta 
Concorso nazionale I 
buoni della strada. 
Miranda Rotteri 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


FOTOREF 


Partecipa al 
FotoreferendulMi 
per l'elezione di 


MISS TRIESTE ° 
MISS 
L'INDOSSATRICE TIPO” 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO. 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai 
alle SUPERFESTE DELL'ESTATE per 
l'elezione del titolo da te preferito. 

Spedisci o consegna al nostro giornale almeno 
due fotografie in bianco e nero o a colori, for- 
mato minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, 
cognome, età, professione, indirizzo e 
telefono. 

Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le in- 
dicazioni dell'autore. 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


Mostra Antiquariato 
da oggi a Pordenone 


PORDENONE — Vo- 
glia di andare alla ri- 
cerca di oggetti 
antichi? Di scoprire 
piccole, vecchie suppel- 
lettili di pregio, o mobi- 


10.30, alla presenza 
del sindaco Alfredo Pa- 
sini. Negli stands del 
padiglione fieristico i 
visitatori troveranno 
mobili, quadri, gioielli, 


li raffinati che raccon- 
tano storie passate? 
L'appuntamento è alla 
Fiera di Pordenone, da 
oggi fino al 30 giugno, 
con la prima Mostra di 
antiquariato, alla qua- 
le aderiscono oltre cin- 
quanta espositori sele- 
zionati in tutta Italia. 
Questa mattina, ta- 
glio del nastro, alle 


tappeti, lampadari, pia- 
noforti, telefoni d'epo- 
ca, oggettistica, pezzi 
rari e di gran pregio. 

Un. vero e proprio 
viaggio attraverso il fa- 
scino irresistibile delle 
cose antiche, per entra- 
re in contatto con og- 
getti che hanno sfidato 
1 secoli e che ci raccon- 
tano episodi quotidia- 
ni del passato, 


Il Piccolo 


Sabato 22 giugno 1996 


LA «GRANA» 
«A più di un anno 


dalla morte, la tomba 
è ancora senza nome» 


Auguri dalla figli. 


n 


NEI LOCALI PIU' FRESCHI DELLA CITTA® 


FINO AL 14 LUGLIO A! CINEMA 


ANBASCINOA 


A 


-...e in più ogni 5 ingressi: 
LA VISIONE DI 1 FILM IN OMAGGIO 
LA SPILLA DEL CENTENARIO IN REGALO 


ia, nipo 


Foto di famiglia, ottant’anni fa 


Ecco mia mamma Vittoria, la seconda da destra, a 10 anni, con sua 
madre, le sorelle e il fratello. Oggi compie novant'anni. 


tie genero. 
e i i 


—D: 


Fascino immutato 


Mia madre, Erne Matteucci, negli anni ‘50, Oggi 
ilsuo fascino e la sua eleganza sono immutati. 
Buon compleanno dalla figlia Gabria. 


CULTURA /IL MONUMENTO A KOSOVEL 


Testimone di identità senza estremismi 


In questi tempi di oscu- 
rantismo culturale e di 
mercificazione totale mi 
ha fatto piacere che nella 
nostra città sia stato reso 
omaggio a un rappresen- 
tante dell'arte, il poeta e 
scrittore sloveno Srecko 
Kosovel. Ho avuto modo 
di leggere la sua vita e di 
apprezzare la bella prosa 
e la poesia di questo figlio 
del Carso, che pur nell'ar- 
co della sua breve esisten- 
za ha dato prova di matu- 
rità artistica, letteraria e 
filosofica, maturità che 
non sempre si collega al- 
l'età biologica. 

Kosovel non fu solo un 
semplice cantore delle bel- 
lezze del Carso. Fiero e 
consapevole dell'apparte- 
nenza alla razza e alla 
cultura slovene, era sem- 
pre pronto a illustrarne le 
qualità ad amici e cono- 
scenti; tuttavia era lonta- 
no da estremismi e fanati- 
smi, convinto che l'impe- 
gno costante e sincero po- 
tesse essere più fecondo 
di ogni vana pretesa. 

Non so quanti dei pre- 
senti alla cerimonia, in 
primis il nostro Illy, siano 
in grado di capire e ap- 
prezzare gli scrittt di Ko- 


sovel, né quanti l'abbiano 
SCENA letto. Mi 
chiedo quanti abbiano 
presenziato alla cerimo- 
nia per motivi che nulla 
hanno a spartire con 
l'amore per l’arte e l'attac- 
camento alla Patria pro- 
pria, nel rispetto di quella 
altrui. Sono però convin- 
ta che, se il poeta fosse vi- 
vo oggi, avrebbe più di un 
punto di dissenso, ora co- 
me allora, con alcuni dei 
suoi, perché la dignità 
umana impersonata dal 
giovane Srecko mal si con- 
cilia con LORI CIONLO E 
i maneggi di bassa lega. 
Maria Novella 
Loppel Paternolli 


Grazie 
Saridro E 


Vorrei in qualche modo ri- 
cordare a chi lo ammira- 
va, come me, quel grande 
personaggio che era San- 
dro Massimini. Ricordo 
che per la prima volta lo 
vidi nella commedia musi- 
cale «La vedova allegra», 
per poi rivederlo nuova- 
mente in scena con spet- 
tacoli davvero eccezionali 
come: «My fair lady» e 
«Victor Victoria». Egli riu- 


sciva con la sua bravura 
coinvolgere persone di 
ogni età, era fantastico, ri- 
cordo che alla fine di ogni 
spettacolo la gente conti- 
nuava a battere le mani, 
non per obbligo, tutti sen- 
tivano di farlo, perché no- 
nostante la penombra del- 
la sala, riusciva a guarda- 
re negli occhi quel suo 
pubblico amico, che lo ac- 
compagnava in ogni suo 
recital, ed egli di questo 
ne andava fiero, perché 
sapeva che fino all'ultimo 
non lo avrebbe abbando- 
nato. Con la sua esuberan- 
te vivacità riusciva in 
ogni sua opera a coinvol- 
gere l’intero teatro, che 
continuava a seguirlo 
ogni anno quando ritor- 
nava nella sua seconda 
città natale come egli stes- 
so la definiva. Anche que- 
st’anno in gennaio sareb- 
be dovuto ritornare con lo 
spettacolo che era riusci- 
to, seppur già ammalato 
di quel «male maledetto», 
a mettere in palcoscenico, 
«Il paese dei campanelli», 
che avrei dovuto vedere 
già l'anno prima, ma fu 
‘sospeso all'ultimo momen- 
to, perché reduce dalla 
convalescenza per l’opera- 


zione subîta al pancreas. 
Pensavo, anzi speravo, 
che l'avrei rivisto ancora, 
non avrei mai pensato 
che il Signore lo rubasse a 
soli cinquantaquattro an- 
ni al suo Puottoo: quel 
pubblico che per venticin- 
que anni lo seguiva in tut- 
ù i teatri Ia applaudirlo 
per poi chiedere quel fa- 
moso «bis». Fino all'ulti- 
mo nonostante il male 
che non gli dava tregua 
voleva ritornare per non 
tradire il suo pubblico, 
‘per dimostrare per l'enne- 
sima volta la sua voglia 
di vivere, con la sua insu- 
perabile frenesia, la sua 
eterna giovinezza. Trieste 
ancora una volta ha per- 
so una fetta di se stessa, 
quel qualcosa che solo lui 
sapeva fare, distinguerla 
da qualsiasi altra città. 
Voglio dirti «grazie San- 
dro» dal più profondo del 
mio cuore, ci hat dato tan- 
to, sono sicura che il no- 
stro ultimo applauso tu lo 
possa sentire fin lassù e 
speriamo ‘un. giorno tu 
possa concederci un tuo 
ultimo «bis», ed è per que- 
sto che non ti dico addio 
ma arrivederci, impagabi- 
le «re dell'operetta». 
Ariella Martinelli 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


TRIESTE 


«Quelle polemiche su Sissi 
che portano solo divisioni» 


Che delusione! IMentre 
la crisi avanza, la popo- 
lazione diminuisce, i 
«nuovi poveri» aumenta- 
no e non si vedono per 
Trieste spiragli realistici 
di ripresa, persone come 
il signor Mazzoli proce- 
dono imperterrite in po- 
lemiche infinite e senza 
senso, a partire dalla 
lunga diatriba su «Sissi» 
fino a quella di qualche 
giorno fa, in cui'ha tro- 
vato modo di scontrarsi 
persino con la giunta co- 
munale. È 
Sarebbe meglio, piutto- 
sto, proprio nella sua 
alità di segretario del- 
‘Associazione «cultura- 
le» Mitteleuropa, che 
nelle sue frequenti ester- 
nazioni si attenesse di 
più alla storia vera, do- 
cumentandosi, rifletten- 
do prima di «sparare al- 
l'impazzata» contro tut- 
to e contro tutti, con 
l'unico risultato di dare 
fiato alla destra nazio- 
nalista prima e perden- 
do poi perfino il consen- 
so dell'unica giunta mu- 
nicipale, in ottant'anni, 


» che'ha avuto il coraggio 


di avviare il recupero 
del monumento a Elisa- 
betta d'Austria (ripulen- 
do il giardino della Sta- 
zione) e di concedere 
l'affissione di una targa 
‘per i nostri Caduti, im- 
pensabile da parte di 
qualunque precedente 
amministrazione (anche 
di quelle autoproclama- 
tesi «triestine» o «auto- 
nomiste»). 

Mazzoli invece cosa 
fa? Va a fornire ampi 
SOGZLDICRnO agli avver- 
sari di Trieste mitteleu- 
ropea, «colpendo» i 
«nuovi venuti», oppure 
dando adito agli opposi- 
tori della statua con le 


sue ridicole, futili non- 
ché nostalgiche motiva- 
zioni Intese (secondo 


lui) a «giustificare» la ri- 
collocazione del monu- 
mento: «... Sissi da San 
Giusto contemplava il 
mare... » 0 «... Sissi era 
stata a Miramar... ». 

In questo modo egli 
alimenta soltanto un ca- 
rosello di polemiche sen- 
za fine, più che mai dan- 
nose, rischiando di com- 
promettere il buon esito 
atteso dai triestini. E ciò 
sarebbe ancora causa di 
una ulteriore delusione, 
dopo le già tante subite. 

Personalmente riten- 
go giusto che il monu- 
mento a Elisabetta d'Au- 
stria ritorni al più pre- 
sto in piazza della Sta- 
zione, semplicemente 
perché è parte integran- 
te della città e della sua 
storia. E così facendo si 
restituiscano pure tutte 
le altre testimonianze 
che sono state sottratte 


o distrutte. Ma bisogna 
farlo con attenzione, se- 
rietà storica e linearità 
di comportamenti, ricer- 
cando in ogni caso di 
fornire una testimonian- 
za integrale e non equi- 
voca dei valori della mi- 
gliore civiltà triestina e 
mitteleuropea. 

Per quanto riguarda 
la lapide commemorati- 
va di San Giusto, anche 
qui, invece, si è fatto 
«flop». Si sperava, so- 

rattutto che fosse pluri- 
ingue, e per due buoni 
motivi: primo, perché i 
triestini che appartenne- 
ro agli imperial-regio 
esercito e marina com- 
prendevano e parlavano 
non solo l'italiano ma 
anche, chi più chi meno, 
le altre lingue dell'Impe- 
ro (e moltissimi tra l'al- 
tro erano sloveni); secon- 
do, affinché, attraverso 
la molteplicità delle lin- 
gue, potesse essere visi- 
vamente noto a tutti — 
anche agli ignari visita- 
tori — cosa fu la grande 
Trieste ricca di cultura, 
e di culture, 

Così invece non è sta- 
to. Avendola vista, nel 
corso di una cerimonia 
cui erano presenti — e 
forse non per un caso — 
solo poche persone ri- 
spetto alle migliaia di 
mitteleuropei che per 
fortuna ancora resisto- 
no nella nostra città, ho 
provato un'autentica 
delusione! Una lapide 
solo monolingue in ita- 
liano e dal testo pochissi- 
mo significativo. Si deve 
proprio dedurre che, ol- 
tre alla scarsa capacità 
di condurre un'azione 
ponderata e misurata 
per la causa, i promotori 
dell'iniziativa non han- 
no capito un gran che 
del vero spirito triestino 
mitteleuropeo. 

Maggiore intelligenza 
e umiltà quindi, se si 
vuole operare positiva- 
mente per Trieste, altri- 
menti chi di dovere lasci 
perdere e ritorni alla 
sua consueta io 
ne. Trieste ha bisogno di 
rappresentanti realisti e 
capaci per tentare di 
riprendersi! 

Paolo Vatovec 


Stucchevole 
telenovela % 
Sono d'accordo con il si- 
gnor' Nicola Lockmer 
che è ora di finirla con 
la stucchevole storia del 
monumento all'impera- 
trice Elisabetta; lo si col- 
lochi nel parco del Ca- 
stello di Miramare, e si 
chiuda una buona volta 
questa poco divertente 
telenovela che non si ca- 
pisce bene a chi faccia 
comodo. 3 È 
‘prof. Claudia Dolzani 


Il Piccolo 


MINA: «Canzoni d'auto- 
re» (Pdu-Emi). E' basta- 
to che prestasse soltanto 
la sua voce a una simpati- 
ca comparsata a «Mai di- 
re gol» per far gridare al 
miracolo. Che succede- 
rebbe, allora, se un gior- 
no la grande Mina Mazzi- 
ni (nella foto di Mauro 
Balletti) uscisse dal suo 
dorato autoesilio lugane- 
se per ritornare, magari 
per una sera soltanto, in 
carne e ossa? Chissà... 
Nel frattempo, per spez- 
zare la monotonia dei 
«soliti» doppi natalizi, ec- 
co che proprio oggi arri- 
va nei negozi una raccol- 
ta in cui colei che fu chia- 
mata la «Tigre di Gremo- 
na» si cimenta con quin- 
dici brani più o meno fa- 
bi mosi di altrettanti autori 
e cantautori italiani. «Po- 
ster) di Baglioni, «Caru- 
so» di Dalla, «La canzone 
| di Marinella» di De An- 
| drè, «Il portiere di notte» 
| di Ruggeri... Ma anche 

«Il leone e la gallina» di 

Mogol-Battisti, «Canzoni 


d'amore» di Gino Paoli, 
«Zio Tom» di Concato. 
C'è pure il Fossati meno 
conosciuto di «Cowboys» 
e «La casa del serpente». 
Segnalazione per i colle- 
zionisti: il cd esce in una 
speciale confezione, pro- 
posta in tre colori diversi 
(giallo, blu e rosso), e ab- 
binata a un miniposter 
stonatey famosa per l'in- . con tre immagini dell’ar- 
terpretazione di Moran- tista trattate al compu- 
di, «Una lunga storia ter. 


I DISCHI ei 


Una Mina«amorosa» 
Casale,volo notturno 


in un musical «all'ameri- 
cana», la Casale ritorna 
alla canzone con una rac- 
colta di undici brani nei 
quali debutta come autri- 
ce dei testi. Il tema del- 
l'amore è affrontato con 
DEione ma anche con 
fisincanto, in un viaggio 
che procede fra canzone 
d'autore, pop sofisticato 
e canto jazz. Fra i brani: 
«Fragile», «Di nascosto», 
«Piccole bugie». «Una ma- 
no sul cuore) è firmata 
anche da Eros Ramazzot- 
ti. 

JETHRO TULL: 
«Aqualung» (Emi). Sono 
assati 25 anni (un quar- 
to di secolo!) dalla TODI 
cazione di questo album 
che fece scoprire definiti- 
vamente al grande pub- 
blico (dopo «This was», 
dopo «Stand up», dopo 
«Benefit»...) la band del 
cantante e flautista Tan 
Anderson. L'avvenimen- 
to merita una riedizione 
speciale, che puntual- 
mente arriva, opportune- 
mente rimasterizzata. 
Ghi c'era sa di cosa stia- 
mo parlando. Chi non 
c'era farebbe bene a col- 

mare la lacuna... 
Garlo Muscatello 


ROSSANA CASALE: 
«Nella notte un volo» 
(Cgd). A proposito di don- 
ne nella canzone: ecco 
‘un’interprete che forse 
nel corso degli anni è sta- 
ta sottovalutata dal pub- 
blico e dagli addetti ai la- 
vori, o alla quale è solo 
mancato quello spunto 
in più per spiccare il 
gran volo. Dopo alcune 
interessanti frequentazio- 
ni jazz e dopo l'impegno 


TACCUINO MOSTRE 


Quotidianità minimale 


Allo Studio Tommaseo le installazioni di Giovanna Torresin 


E' stata inaugurata ieri allo Studio Tommaseo la 
mostra delle installazioni di Giovanna Torresin. La 
mostra rimarrà aperta fino al 10 luglio (dall'11 lu- 
glio al 25 agosto per appuntamento telefonando al- 
lo 040/639187, fax 040/367601) con orario 17-20 da 
martedì a sabato. L'artista lombarda propone © suot 
lavori più recenti concepiti e focalizzati all'interno 
della tematica minimalista della quotidianità che 
attraverso l'automatismo dei gesti e l'utilizzo degli 
oggetti, annulla la soggettività dell’individuo por- 
tando gli atti ordinari alla base della loro natura. 
Apt - Sala espositiva di Sistiana 

Sergio Cernecca 

Prosegue fino al 30 giugno presso l'Azienda di Pro- 
mozione turisticasa Sistiana,.la.mostra.personale di 
Sergio Cernecca intitolata: «Atmosfere e poesia del- 
la natura». Orario: tutti i giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. sì 

Apt - Sala espositiva di Muggia 

Mario Vidor - 

Prosegue fino al 28 giugno presso l'Azienda di Pro- 
mozione turistica a Muggia, la mostra personale di 
Mario Vidor intitolata: «Le Torri di Babele». Orario: 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Galleria Diponi lePuntin 

Silvano Rubino 4 x 
Si inaugura oggi, alle 16.30, alla galleria Li- 
panjePuntin in via Diaz 4, la seconda parte della 


SMI = MOVIMENTONAVIA TRIESTE 


‘personale dell'artista veneziano Silvano Rubino, in- 
titolata Mort-Amour. La mostra, curata da Sabrina 
Zannier, prevede tre tempi diversi: Scritto sul corpo, 
Mort-Amour e Pagine Bianche (dal 5 luglio). Orario: 
11-13 e 16.30-200. Lunedì e festivi chiuso. 

Galleria Cartesius 

Momenti... 

Collettiva alla Cartesius in via Marconi 16, di Aldo 
Bressanutti, Ugo Carà, Renato daneo, Lèonor Fini, 
Folco Iacobi, Nino Perizi, Federico Righi, Livio Rosi- 
gnano, Marino Sormani, Luigi Spacal, Carmelo Ni- 
no Trovato, Giuseppe Zigaina. La mostra, intitolata 
«Momenti...» è aperta dalle 11 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30. Domenica e lunedì chiuso. 

Ari. Gallery. s 

Eleonora Del Brocco 

E' aperta fino al 30 giugno, all'Art Gallery di via 
San Servolo 6, la personale di Eleonora Del Brocco 
«Oltranze segniche» (a cura di Enzo Santese). Ora- 
rio: 10.30-12.30 e 17-19 (Solo feriali). 

Galleria Rettori Tribbio 2 

«Il paesaggio di...» SHRRTE 
Si inaugura oggi, alle 18, alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2 in Piazza Vecchia 6, la collettiva dal titolo «Il 
paesaggio di...» con opere, tra gli altri, diMimmo Al- 
farone, Elettra Metallinò, Livio Rosignano, Dyalma 
Stultus. Feriali 10-12.30 e 17-19.30 - Festivi 11-13 
(lunedì chiuso). 
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DOMENICA 23 


sereno variabile muvoloso nebbia pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI E DOMANI: La not- 
te e al mattino, su tutta la 
regione, temporali anche 
forti con piogge intense (ol- 
tre 30 mm). Domenica gior- 
nata fresca con cielo in pre- 
valenza poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile 
“sui monti. 

TENDENZA PER LUNE- 
DÌ: condizioni analoghe a 
domenica, possibili tempo- 
rali pomeridiani. 


SABATO 22 GIUGNO 


Il‘sole sorge alle 5.17 La luna sorge alle 11.27 
e tramonta alle 20.57 e cala alle 0.21 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 20,7 24,9 MONFALCONE 18,8 26,0 
GORIZIA 18,8 23,2. UDINE 18,6 22,6 


Bolzano 16 26 Venezia 19 25 
Milano 18 27 Torino 17 24 
Cuneo 14 25 Genova 21 25 
Bologna 20 28 Firenze 19 30 
Perugia 16 31 Pescara 20 32 
L'Aquila 13 23. Roma 18 29 
Campobasso 17 27 Bari 1825 
Napoli 17 30 Potenza 14 26 
Reggio C. 18 26 Palermo 19 32 
Catania 15 27 Cagliari 21 29 
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PAOLINO DA NOLA 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali, cielo in prevalenza poco nuvoloso o coperto 
con precipitazioni, anche temporalesche, che risulteranno in- 
tense e persistenti sulle Nord-orientali e sulla Toscana; dalla 
serata miglioramento sulle regioni occidentali. Sulle rima- 
nenti regioni nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con piog- 
ge sparse e temporali. 

Temperatura: in ulteriore diminuzione: 

Venti: moderati occidentali, tendenti a divenire forti sulle re- 
gioni di ponente. 

Mari: molto mossi i bacini occidentali, mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di spiccata variabilità 
e locali addensamenti associati a PIOSPIa3onI prevalente- 
mente temporalesche, più probabili al Nord e lungo il ver- 
‘sante adriatico. Tendenza, dalla serata, ad aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna e sulla Sicilia. 


Temperatura: in ulteriore diminuzione. sorio. 


Venti; al Nord e al centro deboli da Nord-Est; deboli occi- P. 
dentali sulle due isole maggiori e al Sud della penisola. 


10.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
10.00 Et WOLWOL VOY. 82 Assab 40 
16.00 It SOCARG Monfalcone. 52 
Cy NUOVA ADRIA Capodistria 51/16 


TUTTI I LUNEDI' 


APERTO 


TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 
Ora Nave Prov. Orm. » Data|Ora Nave Destinaz. |  Orm. 
6.00. Pa MSCEMILIAS, Venezia 51/16 20/6 8.00. Cy GLOBALDREAM ordini Servola 
6.30 It SOCARS Venezia 52 22/6 13.00. Pa MSCEMILIA S, Pireo 51/16 
8.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 31 22/6. 13.00 It SOCARS Monfalcone. 52 


20/6 19.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 81 
22/6 19.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
20/6 20.00. Gr NISSOS DELOS ordini Siot3 
22/8 20.00 Ue VLADIMIR MOLODSTOV Venezia “4 


ORIZZONTALI: 1 Vetusto, d'altri tempi - 6 
Corda xegolal - 11 Città e porto della Li- 
bia - 12 Si appende al muro - 13 Comodi- 


In occasione del Cam- 
pionato europeo di cal- 
cio, gli organizzatori della 
Fiera d'Estate, in collabo- 
razione con il quotidiano 
«Il Piccolo», hanno deci- 
so di offrire agli appas- I 
sionati del pallone una 
simpatica iniziativa. Nel- 
le giornate di oggi, dome- 
nica 23 e mercoledì 26 
giugno, in concomitanza 
con le partite dei quarti di 
finale e delle semifinali 
del torneo, sul Piccolo 
verrà pubblicato un ta- 
gliando che, consegnato 
nella stessa giornata alla 
biglietteria della Fiera 
dalle ore 16 alle ore 19 
(mercoledì 26 dalle 17 al- 
le 20), darà diritto al 50% 
di sconto.sul biglietto 
d'ingresso. alla Campio- 
naria (5000 anziché 
10.000 Lire). 

Qui sarà possibile assi- 
stere in diretta alle partite 
del Campionato europeo 
su schermo 
stito nel pa 
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nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen' 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul sereno 

ll Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev variabile 
Londra nuvoloso 
Los Angeles variabile 


sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 


iglione E-F 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
pioggia 
variabile 
sereno 
np 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
Variabile 
variabile 
pioggia 
‘sereno 
variabile 
‘pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
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IN FIERA CON IL PICCOLO 
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! Fiera d'Estate! 
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SUL BIGLIETTO D'INGRESSO 


| Il presente tagliando, da presentare alla bi- 
glietteria della Fiera in piazzale De Gasperi 1 
dalle 16 alle 19 di oggi sabato 22 giugno, dà 
igante alle- diritto a un ingresso al prezzo di Lire 5000 per 
I visitare la «Fiera d'estate - 48.a campionaria 

all'interno del compren- [RERAEZENEO di Trieste». 


RR TR De 


.: Questa riduzione non è cumulabile con altre facilitazioni di ingresso. 


tà... singolare - 14 Particella nobiliare - 15 
Le depongono i vinti - 16 Motosiluranti - 17 
Città Toscana - 19 Dea della giovinezza - 


20 Al centro del foro - 21 Si avvolge sulla 
ferita - 23 In politica si trovano al centro - 
24 Fiume che esce da un lago - 28 Che ri- 
uarda lo sport delle ondine - 30 Al plura- 
le... si dimezza - 32 Porto della Francia - 
33 Reggio Calabria - 35 Il Chaney attore - 
37 Quasi unici - 38 La Tanzi del teatro - 39 
Il dio greco della guerra - 41 Si muove ar- 
roccando - {as per insegne luminose - 
483 Sposò Poppea - 45 Località campana 
di uno storico incontro - 46 Si macchia mo- 
ralmente - 47 La dea greca Dike. 
VERTICALI: 1 Nacque già adulto - 2 Dire 
di no - 3 Combinazione AROSI - 4 Figlia di 
Cadmo e di Armonia - 5 Una sillaba in mu- 
sica - 6 Coda di cavallo - 7 Il nome della 
Barzizza -. 8 Tenebrose per il poeta - 9 Nu- 


bi temporalesche - 10 Un segno zodiacale 
- 12 Usa la lenza o le reti - 14 Rendere po- 
tabile l’acqua di mare - 17 Ludwig von..., 
storico tedesco - 18 Uccelli trampolieri - 21 
Produce anche «Panda» - 22 La spinta 
per partire - 25 Sigla di Mantova - 26 Coda 
di avvoltoi - 27 La città meneghina - 29 
Una costellazione australe - 31 La Sophia 
di Mamma Lucia - 34 Barca con la pagaia 
- 36 Una popolare Amanda - 40 Il signor... 
romanesco - 42 La rete nel tennis - 44 La 
fine della lezione - 45 La città con il castel- 


lo di Miramar (Sigla). 
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LUCCHETTO (6/8 = 4) 


| potenti corrotti 


Del sottobosco questi i parassiti 
che con colpi di man han sgraffignato 
tanti poteri, e pur sembrano miti 
(son fole) hanno a bacchetta comandato! 


INDOVINELLO 


Autista ambizioso 


lo anche se non sono illetterato 

da far non ho trovato che il tassista, 
perciò sempre spedito me ne vado, 
ma se la posta val fo... l’arrivista! 


‘cò 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 

Il dentista 

Cambio di lettera: 
Poeta / Posta 


Cruciverba 


EROE ARAN 
loci Prialn[1/A] 
air] 


OROSCOPO 


MIO BILI D 


DALLE 16 ALLE 20 


I USATO NETTA 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL, (040) 94.45.05 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


peo Ariete A Gemelli (È Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 
Un piccolo proble- Sforzatevi di sempli- Giornata piuttosto 


ma in famiglia sarà 
risolto senza danni. 
‘Bando alla stanchez- 
za, organizzate in- 
contri sociali, po- 
trebbero riservare 


ficare al massimo i 
vostri programmi, 
per non stancarvi 
troppo. Non lascia- 
tevi affascinare 
troppo da un paio di 


faticosa e piena di 
avvenimenti, com- 
presi gli imprevisti. 
Non ostinatevi con 
una persona che 
proprio non è fatta 


$'% Bilancia &È Sagittario è4  Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Prendete la vita con Il vostro pessimi- Qualche difficoltà 


maggiore ottimismo 
altrimenti rischiate 
di rovinarvi il fega- 
to. In amore vi rumna- 
ne un barlume di ra- 
gione: usatelo e sta- 


smo potrebbe rovi- 
narvi la giornata: 
cercate. la compa- 
gnia di persone alle- 
gre e tutto andrà 
per il meglio. Suc- 


di carattere finan- 
ziario vi costringerà 
a rimandare un pro- 
getto di lavoro. 
L'amore va conqui- 
stato piano piano, 


sorprese positive. ‘occhi azzurri. per voi. rete meglio. cesso in amore. poco per volta. 

D % sE È; È dio ;i 
land Toro 2° Cancro di Vergine «# scorpione «S@ Capricorno 3 Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Avete buone possibi- Mettete maggiore Non prendete deci- Avrete discussioni Avrete una giornata Impegnatevi a fon- 


lità di riuscire lad- 
dove i colleghi spes- 
so hanno fallito. 
Qualche difficoltà 
per chi è in cerca di 
nuovi rapporti di la- 
voro. 


impegno nei rappor- 
ti familiari e anche 
in quelli sociali. Il 
clima in amore va 
rasserenandosi len- 
tamente sempre di 
più. 


sioni importanti in 
affari se prima non 
avete valutato tutti 
i pro e i contro, Sto- 
ria sentimentale as- 
surda: metteteci 
‘una pietra sopra. 


spiacevoli con una 
persona amica: la 
cosa vi stupisce e vi 
conviene essere di- 
plomatici. Rapporti 
di coppia burrasco- 
Sl. 


frenetica, come pia- 
ce a voi. In serata 
però vi conviene 
cercare la compa- 
nia di persone ri- 
lassanti. Distensio- 
ne in amore. 


do se volete che il 
successo non tardi 
ad arrivare. Non ap- 
profittate dell'ascen- 
dente che avete sul 
partner per tiran- 
neggiarlo. 


Sport 


Sabato 22 giugno 1996 


ROMA — Antonio Matar- 
rese è tornato ieri in Ita- 
ia, nella sua casa di Ro- 
ma, a due passi da Piaz- 
za Navona. Un giorno do- 
po la squadra, due dall‘ 
amara eliminazione 
dell'Italia. Il dirigente 
non ha voluto commen- 
tare la notizia provenien- 
te da Milano su una pos- 
sibile candidatura di Lu- 
ciano Nizzola alla presi- 
denza della Federcalcio. 
«Sono appena tornato da 
Londra - ha detto Matar- 
rese, raggiunto telefoni- 
camente stasera -. Sto ri- 
flettendo. Valuterò la si- 
tuazione nei prossimi 
giorni». 

«The president has go- 
ne», il presidente è parti- 
to. Così rispondevano'in- 
variabilmente le «recep- 
tion» o le segreterie dove 
era rintracciabile il diri- 
gente italiano nei giorni 
scorsi. A 48 ore dalla eli- 
minazione di Manche- 
ster, Antonio Matarrese 
aveva fatto perdere le 
sue tracce in Inghilterra. 


ITALIA /MATARRESE, RIENTRATO A ROMA, STUDIA LE NUOVE STRATEGIE POLITICHE 


Scricchiola il trono di”don Tonino” 


Nizzola esce allo scoperto e si candida al vertice della Federcalcio. Il presidente uscente preferisce il «n0 comment» 


Due giorni fa era ancora 
ad Alsager, alla Crowe 
University, a raccogliere 
i cocci di una spedizione 
malinconicamente falli- 
ta. Ma più che a salutare 
gli azzurri in partenza, il 
numero uno della Figc 
ha dovuto dedicarsi ai 
prossimi durissimi impe- 
gni che lo aspettano in 
ambito «politico». 

Per lui, due delicate 
scadenze elettorali 
all'orizzonte: il rinnovo 
dell'Esecutivo dell'Uefa 
e l'assemblea elettiva 
della Federcalcio, impe- 
gni fissati rispettivamen- 
te per il 29 giugno e il 6 
agosto. Matarrese si è 
concentrato sul primo, 
incontrando il presiden- 
te dell'Uefa, Lennart 
Johansson, in serata a 
Londra, e parlando a lun- 
go con Braun, numero 
uno della Federcalcio te- 
desca e come lui vice 
presidente dell'organi- 
smo europeo, 

Matarrese pare sicuro 
di riuscire a conservare 
la carica attuale, forte di 


Antonio Matarrese 


appogggi personali e del- 
la considerazione tutto- 
ra goduta dall'organizza- 
zione calcistica italiana. 
. Si era sparsa la voce 
che, per consolidare la 
sua posizione, il presi- 
dente federale si sarebbe 
trattenuto a Londra fino 
alla fine della prossima 
settimana. 

Ieri, invece, ha fatto 
cadere la prenotazione 


della stanza nel grande 
albergo che si affaccia 
sui giardini di Kensin- 
gton, dove è aquartiera- 
to dall'inizio del torneo 
lo stato ‘maggiore 
dell'Uefa. A suo nome ri- 
sulta adesso un'altra pre- 
notazione, per mercoledì 
26. Ma è assai probabile 
che il presidente della 
Federcalcio faccia ritor- 
no a Londra soltanto nel- 
la giornata di venerdì 
prossimo, vale a dire all’ 
immediata vigilia della 
riunione in cui si deve di- 
segnare il nuovo assetto 
della Uefa. 

A Londra, fino alla tar- 
da mattinata di ieri, 
qualcuno era convinto 
che Matarrese, fortemen- 
te turbato dalle pesanti 
critiche ricevute, si fos- 
se allontanato per conce- 
dersi qualche giorno di 
vacanza in Irlanda, nella 
località dove è solito ri- 
fugiarsi. 

In realtà, preoccupato 
dalla campagna contra- 
ria che ha visto uscire al- 
lo scoperto l'avvocato 


Nizzola - il presidente 
della Lega professionisti 
che si è detto disposto a 
candidarsi alla guida del- 
la Federcalcio -, Matarre- 
se è rientrato in Italia 
per mettere a punto le 
prossime strategie eletto- 
rali. 

Va ricordato che an- 
che successivamente al 
consiglio elettivo dell'Ue- 
fa, Matarrese sarà forte- 
mente impegnato sul pia- 
no internazionale: il 2 lu- 
glio dovrà recarsi a Zuri- 
go, dove la Fifa si riuni- 
sce per elaborare il trat- 
tato di cogestione tra Co- 
rea e Giappone dei mon- 
diali di calcio del 2002. 

L'indomani, 3 luglio, è 
in calendario il congres- 
so della Fifa, ai cui lavo- 
ri Matarrese dovrà pren- 
dere parte. Un carnet di 
appuntamenti  fittissi- 
mo, anche se è la corsa 
alla riconferma al verti- 
ce della Federcalcio che 
sta più a cuore a «Don 
Tonino». Ed è proprio 
quella che in questo mo- 
mento lo vede più in dif- 
ficoltà. 


ITALIA /IL MISTER DELL’UDINESE CONCORDA CON LE SCELTE DELL’ALLENATORE AZZURRO 


Zaccheroni assolve il c.t.: «Gli darei un’altra chance» 


UDINE — Alberto Zacche- 
roni assolve Sacchi, Al co- 
ro di chi attacca il tecni- 
co azzurro non si unisce 
l'allenatore dell'Udinese. 
Un'opinione che il mister 
FE non solo per di- 
endere , ostinatamente 
un credo calcistico di Sac- 
chi che è anche parte inte- 
grante del bagaglio tecni- 
co di Zaccheroni stesso, 
ma anche perchè l'Italia 
ha espresso senza dubbio 
il calcio migliore. Anche 
se purtroppo il meno red- 
ditizio. î 

«Gli stessi tedeschi - 
sottolinea Zaccheroni - 
hanno definito la nostra 
nazionale come una for- 
mazione aggressiva, di 
difficile approccio, corta 


quanto basta, intelligente 
nello sviluppo della ma- 
novra»). Ma in un torneo 
di breve durata come il 
campionato europeo - tie- 
ne a precisare il mister 
dell'Udinese - non sem- 
pre le squadre che espri- 
mono il creo poi otten- 
ono il risultato sperato, 
fasciando talvolta il pas- 
so ad avversari più cinici, 
esteticamente meno pia- 
cevoli, ma più concreti 
nell'immediato. 

«Sono convinto - prose- 
gue - che se l'Italia, an- 
che se per il rotto della 
cuffia, come poteva acca- 
dere, fosse riuscita a su- 
perare il rato turno, il 
prosieguo l'avrebbe vista 
come sicura protagoni- 


sta. E la gara contro la 
Germania l'ha dimostra- 
to». La squadra ha saputo 
chiudere nella sua metà 
campo i tedeschi senza 
concedere loro nulla, An- 
zi, la formazione di Vo- 
s, una volta rimasta in 
0, proprio non ha supe- 
rato la zona mediana del 
campo. . . NES 
Un'Italia in crescita, in- 
somma - a detta di Zac- 
cheroni - che è stata pe- 
nalizzata dall'errato Lio 
irene della gara con la 
epubblica Ceca, quan- 
do, per tre quarti di gara 
in inferiorità numerica, 
si è fatta mettere sotto 
senza più riuscire a ritro- 
vare il bandolo della ma- 
tassa. Un incontro che ve- 


Benvenuto 


Telepass. 


Anche sulla A23 


Sull’autostrada A23 


la tratta da Udine al Confine con l’Austria 
è oggi attrezzata con porte Telepass presso tutti i caselli: 
Udine Nord, Gemona-Osoppo, Carnia-Tolmezzo, 


Pontebba ed Ugovizza-Tarvisio. 


Con il Telepass, che è abbinato alla Viacard di conto corrente, 
il pedaggio si paga senza fermarsi al casello: 
viene addebitato senza nessuna maggiorazione 
direttamente sul conto bancario del titolare. 
Il Telepass si ritira nei “Punto Blu” di Udine Nord ed Ugovizza. 
Se ancora non siete possessori di Viacard c/c, 
parlatene con noi o con la vostra banca. 


E? il momento Telepass! 


Per informazioni telefonare, in orario d’ufficio, 


al numero (0432) 274.249 


de certo Sacchi non im- 
mune da colpe. D'accor- 
do - rileva Zaccheroni - 
lui conosce bene i proble- 
mi del proprio spogliato- 
io, e avrà avuto ottime ra- 
gioni per estromettere 
metà dell'organico vinci- 
tore con la Russia. 

«Io personalmente non 
l'avrei fatto - puntualiz- 
za ancora il mister - so- 
enon in un girone di 

‘erro, dove devi andar 
cauto con ogni mossa che 
compi. Ma gli errori deci- 
sivi sul campo non li ha 
comunque commessi Sac- 
ch. Se Apolloni non fosse 
stupidamente incappato 
nella seconda ammonizio- 
ne contro i cechi - aggiun- 
ge - e se Zola non avesse 


o 


autostrade Telepass: un bip e il pedaggio e' pagato 


sbagliato il rigore decisi- 
vo contro la Germania, a 
quest'ora non staremmo 
a organizzare processi). 
Il fatto è - così la pensa 
Zaccheroni - che soprat- 
tutto in Italia il fenome- 
no calcio assume aspetti 
a volte abnormi, ed è dif- 
ficile in questo momento 
di amarezza far capire al: 
la nre che il modulo 
erfetto non esiste, che 
‘allenatore che non sba- 
glia non è ancora nato, 
che non è vero che Sacchi 
soffochi il genio calcisti- 
co italico dentro i suo 
schemini. «E' andata ma- 
le - conclude - ma io non 
cambierei tanto per cam- 


biare». 
Edi Fabris 


MILANO — La gente ha 
detto «grazie lo stesso». 
Im barba a tutti i proces- 
si, i capi d'imputazione, 
le colpe e i o AI- 
tro che pomodori. Il 
rientro dagli Europei in- 
glesi è stato per gli az- 
zurri uno dei più amari 
della storia del calcio 
italiano, ma nello stesso 
tempo ha riservato ai 
mancati «eroi» uno dei 
finali più graditi: gli ap- 
plausi invece dei pomo- 
dori. 

Non se lo aspettava- 
no gli azzurri, che du- 
rante il viaggio di ritor- 
no sono rimasti chiusi 
ciascuno nel suo silen- 
zio, chi rifugiandosi in 
una partita a carte ma 
lontano dai giornalisti, 
chi ascoltando musica 
in cuffia, chi semplice- 
mente affondando lo 
‘sguardo nelle nuvole ne- 
re di un temporale an- 
nunciato. «Chissà come 
ci accoglieranno» dice- 
vano nascondendo il di- 
sagio. E Sacchi solo, 
non una parola per tut- 
to il viaggio. 

Invece sia a Milano, 
dove la spedizione az- 
zurra ha fatto scalo per 
sbarcare il grosso della 
truppa (15 giocatori su 
22, più Arrigo Sacchi), 
sia a Roma, dove il «Bo- 
eing 727» «Città di Bolo- 
gna», volo Az 8211 Man: 
chester-Milano-Roma 
ha definitivamente chiu- 
so l'avventura italiana 
in terra inglese, i tifosi 


sono accorsi per applau- 
dire, non per fischiare. 
Solo nei confronti del 
commissario tecnico so- 
no volate contestazioni, 
peraltro non unanimi. 

Peri giocatori ci sono 
stati solo dooioI, ap- 
plausi di quelli che scal- 
dano il cuore, Un ab- 
braccio che ha scaldato 
soprattutto Gianfranco 
Zola.. «Grazie, grazie 
davvero» ha balbettato 
il giocatore a tutti colo- 
ro che lo hanno avvici- 
nato, e a tutti ha riser- 
vato un sorriso ricono- 
scente e imbarazzato, 
senza negare un solo au- 
tografo, nonostante 
l'unico suo desiderio 
fosse quello di restare 
lontano da tutti, solo 
lui con sua moglie, e i 
suoi due bimbi. 


ITALIA /RAVANELLI E DEL PIERO SCHIERATI COL C.T. 


Anche gli esclusi eccellenti 
prendono le difese di Sacchi 


«Io non credo che que- 
sta squadra sia lontana 
dalla simpatia della gen- 
te - ha detto Ravanelli 
-. Per qualsiasi giocato- 
re rappresentare l'Italia 
è un punto d'arrivo, e 
non c'entra niente la po- 
lemica su blocco-Juve 
no, blocco-Milan sì. 
Questo è un gruppo se- 
rio e unito, siamo dav- 
vero insieme e nessuno 
deve sentirsi sotto accu- 
sa, a partire dal mister. 
To dico no agli eventuali 
processi, anche se so 
che ci saranno». 

Per Ravanelli «il grup- 
po non deve essere 
smantellato. Io mi augu- 
TO - aveva aggiunto - 
che Sacchi resti e che ri- 
convochi la stessa gen- 
te, anche perchè abbia- 
mo fatto il 110% di 
quanto lui ci chiedeva. 


Dalla Lega Nord tessera 
ad honorem per Arrigo 


FORLI’ — «Per avere contribuito, seppure in manie- 
ra marginale, a distruggere l'illusione che l'Italia 
esista sul serio»: questa è la motivazione ufficiale 
allegata alla tessera ad honorem che il segretario 
cittadino della Lega nord di Forlì ha annunciato di 
aver spedito ad Arrigo Sacchi. 

«Sappiamo bene che la delusione è stata cocente, 
anche per qualche padano - ha commentato il segre- 
tario Gigi Agostini, che ha diffuso una nota - ma se 
guardiamo i fatti, noi della Lega non possiamo che 
ringraziare l'Arrigo nazionale per i servigi resi alla 
causa indipendentista della Padania negli ultimi 
giorni. L'unità italiana era rimasta solo una questio- 


ne geografica e calcistica. Ora è solo geografica». 


Del resto - ha concluso 
il calciatore juventino - 
la vita del calciatore è 
questa: da grandi esalta- 
zioni a grandi amarez- 
ze. L'importante ora è 
Tipagare con una gran- 
de qualificazione per i 
Mondiali». 

Come Ravanelli, co- 
me tutti gli juventini, 
anche Del Piero è schie- 
rato a difesa di Sacchi e 
del gruppo e rifiuta la 
polemica sulla mancata 
presenza juventina in 
azzurro. «Certo che mi 
aspetto i processi - ha 
detto - e so che saranno 
lunghi. Purtroppo quel- 
lo che conta è il risulta- 
to. Oggi non sarebbe ne- 
anche il caso di parlare, 
di trovare scuse, ma es- 
sere superiori, accetta- 
Te tutto, compreso il 
verdetto amarissimo 
del campo, che peraltro 
non credo sia merita- 
to), 

Sbagliato, secondo 
Del Piero, cercare colpe 
e colpevoli. «L'impegno 
è stato massimo da par- 
te di tutti. E Sacchi me- 
rita fiducia». Ma per 
Del Piero, annunciato 
come star, partito titola- 
re e finito con una sosti- 
tuzione dopo 45', che 
Europeo è stato? «Mi re- 
sterà dentro un' espe- 
rienza importante. 
Avrei voluto essere pro- 
tagonista, invece ho gio- 
cato poco per motivi di- 
versi: le scelte di Sac- 
chi, la mia condizione fi- 
sica. Pazienza). 


I «QUARTI» /L’OLANDA SFIDA I TRANSALPINI IMBATTUTI DA 26 GARE 


Favorite Francia e Inghilterra 


Venables mette in guardia i suoi: «La difesa spagnola può crearci problemi» 


LIVERPOOL Una 


squadra emergente, che 
gioca e diverte contro 
una in crisi dopo il tonfo 
di Wembley. Un gruppo 
unito, bene amalgamato, 
mai così forte come ai 
tempi di «Roi» Michel 
Platini, un altro diviso 
con il tecnico Hiddink in- 
viso alla squadra, che 
molto probabilmente la- 
scerà fuori Winter e See- 
dorf. Francia-Olanda è 
l'attraente quarto che si 
disputerà oggi all'An- 
field di Liverpool per de- 
terminare la prima semi- 
finalista di Manchester, 
quella che affronterà la 
vincente di Portogallo- 
Repubblica Ceca. 

Francesi e olandesi 
sanno di avere la strada 
Spianata: chi vince oggi 
è con un piede in finale. 
Il loro cammino non è 
Paragonabile. a quello 
delle altre 4 sopravvissu- 
te che dovrebbe portare, 
a Wembley, a una semifi- 
nale Inghilterra-Germa- 
nia. 

La Francia è ormai la 
terra promessa delle 
squadre italiane che ne- 
gli ultimi tempi hanno 
razziato Thuran (Par- 
ma), Djorkaeff (Inter), Zi- 
dane (Juventus), Dugar- 
Ty (Milan). E il calcio 
francese sembra in effet- 
ti tornato in auge. La vit- 
toria del Paris Sg in Cop- 
pa Coppe, la finale di 
Coppa Uefa raggiunta 
dal Bordeaux dopo avere 
eliminato il Milan vanno 
di pari passo con i 26 ri- 
sultati utili della nazio- 
nale, che si avvia al re- 
cord di imbattibilità 
dell'Ungheria di Puskas. 
Finora i francesi sono 
stati impeccabili: prima 
del girone hanno mostra- 
to una difesa salda in De- 
sailly e Thuran, un cen- 
trocampo ben diretto da 
Deschamps e in grado di 
supportare due elementi 
di classe come Zidane e 
Djorkaeff e un attaccan- 
te veloce come Dugarry. 
La Francia è forse la re- 
altà più interessante fin 
qui emersa e affronterà 
un'Olanda in crisi per 
l'1-4 di Wembley che ha 


Il francese Djorkaeff 


rischiato di estrometter- 
la. 


Hiddink rischia 
ilposto 

Hiddink non è riuscito a 
trasferire il modulo Ajax 
in nazionale mancando 
elementi importanti co- 
me Litmanen, Kanu e Fi- 
nidi. Gome l’Italia ha su- 
bito le conseguenze del- 


COoSsi' INCAMPO 
A Wembley alle 16 


1SEAMAN 
2G. NEVILLE 
5 ADAMS 
38 PEARCE 
11 ANDERTON 
8 GASCOIGNE 
6 SOUTHGATE 
TPLATT 
17 MACMANAMAN 
9 SHEARE 
10 SHERINGHAN 


[_SPAG 

1 ZUBIZARRETA 

2 LOPEZ 

4 ALKORTA 

5 ABELARDO 
12 SERGI 

7 AMAVISCA 
20 NADAL 

6 HERRO 
17 MANJARIN 
14 KIKO 

9 PIZZI 


Arbitro: Batta (Francia) 


Diretta tv alle 16 
su RAIUNO e TMC 


Una novità: 
il debutto 


ufficiale 
del «golden gol» 


la stanchezza degli ju- 
ventini, così. l'Olanda 
non ha recuperato al me- 
glio i giocatori dell'Ajax. 
Ci sono stati anche con- 
trasti aspri con l'allena- 
tore che hanno portato 
alle accuse di razzismo 
di Davids. Fra l'altro, an- 
che a causa di problemi 
fisici, Hiddink ha utiliz- 
zato con il contagocce 
Kluivert, il cui ritorno in 
squadra è una delle novi- 
tà odierne: Kluivert sarà 
affiancato da Jordi 
Gruyff, mentre Ber- 
gkamp partirà più arre- 
trato. Ma la novità più 
interessante riguarda il 
probabile passaggio dal 
3-4-3 al 4-4-2. Il tonfo di 
Wembley costerà il po- 
sto a Winter e Seedorf. 
In caso di eliminazione 
Hiddink salterà e al suo 
posto potrebbe subentra- 
re Johan Gruyff. 


IQUARTI 
Domani 
itedeschi 


LONDRA — Domani 
s1 giocano gli altri 


due incontri dei quar- 
ti. A Manchester, al- 
le 16, si affronteran- 


no Germania e Croa- 
zia mentre a Bir- 
minngham, alle 
19.30, andrà in sce- 
na il. confronto tra 
Portogallo e Repub- 
blica Ceca. Le semifi- 
nali sono in calenda- 
Tio mercoledì a Man- 
chester e a Wem- 
bley. Il leggendario 
stadio londinese ospi- 
terà anche la finale, 
il 80 giugno. 


L'inglese Tony Adams 


Britannici 

su di giri 

‘gNon vincete dalla batta- 
glia di Lepanto». E' du- 
rissimo, ed evidentemen- 
te sopra le righe, l'attac- 
co mosso dai tabloid in- 
glesi alla Spagna. Duris- 
simo sarà anche, a Wem- 
bley, il confronto tra i 
padroni di casa ormai in 
piena euforia e gli ospiti 


COSI' INCAMPO 
A Liverpool alle 19.30 


1LAMA 
15 THURAM 
5 BLANC 
8 DESAILLY 
3 DI MECO 
19 KAREMBEU 
7 DESCHAMPS 
6 GUERIN 
10 ZIDANE 
9 DIORKAEFF 
13 DUGARRY 


AND 
1 VAN DER SAR 
2 REIZINGER 
3 BLIND 
18 DE KOCK 
15 BOGARDE 
20 COGU 
6R.DE BOER 
10 BERGKAMP 
14 WITSCHGE © 
17 JORDI 
9 KLUIVERT 


Arbitro: Antonio Lopez Nieto (Spagna) 


Diretta tv alle 19.30 
su RAIUNO e TMC 


decisi a vendere cara la 
pelle. L'Inghilterra so- 
gna. Il trionfo sull'Olan- 
da ha cancellato ogni in- 
certezza. Persino Vena- 
bles, fino a qualche tem- 
po fa etichettato nella 
migliore delle ipotesi co- 
me uno «sporco affari= 
sta», è diventato un 
eroe. 

‘Ad incrinare le certez- 
ze inglesi, solo il timore 
che la Spagna - «la squa- 
dra arrivata ai quarti 
vincendo una sola parti 
ta», per la sdegnosa defi- 
nizione del capitano 
Adams - intenda giocare 
sporco. A cominciato ad 
insinuare il dubbio è Ve- 
nables: «Dovremo stare 
molto attenti. Togliamo- 
ci dalla testa l'idea che 
Ja Spagna ci consenta di 
giocare come abbiamo 

‘atto contro l'Olanda. 
Ha, un'altra mentalità, 
un altra aggressività, un 
altro cinismo. Ha soprat- 
tutto altri uomini». Vena- 
bles non ha fatto nomi. 
Ci ha pensato però la 
stampa inglese che ha in- 
dicato in Miguel Nadal, 
anima del Barcellona, il 
«killer» cui Clemente af- 
fiderà il genio di Gascoi- 
gne. 


«Gazza» litiga 
con un fotografo 


A proposito di «Gazza», 
ha litigato ancora una 
volta con un fotografo, 
reo di averlo fotografato 
mentre era a pesca di 
trote assieme ai compa- 
gni di nazionale David 
Seaman e Ian Walker. 

Per la prima volta in 
una competizione inter- 
nazionale di rappresenta- 
tive maggiori si farà ri- 
corso al «golden gol». In 
caso di parità nei tempi 
regolamentari, si gioche- 
ranno due supplementa- 
ri da 15' ciascuno. Ma se 
una delle due squadre se- 
gnerà in questo periodo 
un gol, la partita finirà 
automaticamente, con la 
vittoria e la qualificazio- 
ne di chi ha realizzato la 
rete. In assenza di gol 
anche al termine dei sup- 
plementari, si procederà 
comunque ai calci di ri- 
gore. 
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TRIESTINA /COLPO DI SCENA: DEL SABATO NON CONFERMA IL DIRETTORE SPORTIVO E TIENE IN SOSPESO IL TECNICO 


Osti a casa, Roselli «congelato» 


Annuncio-choc durante la cena di fine stagione coni giocatori. Società: spunta l’industriale veneto Dalla Rovere 


Alla fine dell’«ultima cena» 


Dalla prima pagina 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


«.. In questo momento 
di grande incertezza 
non posso confermare 
l'allenatore e il diretto- 
re sportivo. La Triesti- 
na va comunque avanti 
con o senza Del Sabato. 
Buone vacanze a tutti». 

L'anno scorso in que- 
sto periodo era stato ap- 
pena dato il benservito 
alla coppia Pezzato-Sa- 
batini che aveva man- 
cato la: promozione in.C 
2. Anche Roselli e Osti 
non sono riusciti a tra- 
ghettare la squadra più 
a Nord, ma la situazio- 
ne questa volta è diver- 
sa. Nessuno aveva chie- 
sto loro esplicitamente 
la promozione, ma un 
posto nei play-off, obiet- 
tivo centrato con un or- 
ganico discreto dallo 
spessore tecnico inferio- 
re a tante altre rivali. 

Ecco perché Roselli e 
Osti si sentivano quasi 
in una botte di ferro. 
Avevano la'consapevo- 
lezza di aver portato a 
termine la loro missio- 
ne nel migliore dei mo- 
di. La serie C1 sarebbe 
stata onestamente un 
‘premio troppo grande 
‘per una squadra appe- 
na ripescata dai dilet- 
tanti. E dire che in que- 
sti ultimi mesi ci era 
sembrato che la società 
avesse imboccato la via 
giusta: un ‘allenatore e 
un direttore sportivo se- 
ri e preparati, un grup- 
po di giocatori più che 
affidabile, l’abbozzo di 
un progetto che a me- 
dio termine avrebbe po- 
tuto regalare i primi 
frutti. 

Il nucleo storico dei 
giocatori formatosi do- 
po il fallimento potreb- 
be disgregarsi; solo colo- 
ro che non hanno il 
contratto in scadenza 
(Massimo Marsich, Za- 
notto, Nioi, Gubellini e 
Natale) possono sentirsi 
tranquilli. 

Osti ieri ha già fatto 
le valigie ed è tornato a 
casa, a Piacenza. «Ave- 


vo già bloccato tre-quat- 
tro elementi per il pros- 
simo campionato ma 
ho dovuto disimpegnar- 
li». Con lui il discorso è 
definitivamente chiuso. 

Resta invece ancora 
aperta la partita per Ro- 
selli, il quale ieri ha 
avuto un colloquio con 
Del Sabato per ottenere 
qualche chiarimento. 
Non è detto che il tecni- 
co sia costretto a parti- 
re, tutto dipende da co- 
sa deciderà il direttore 
sportivo che è in arrivo. 

In quale direzione, 
viene spontaneo chie- 
dersi, va ora la 
Triestina? È un momen- 
to cruciale in cui pare 
che lo stesso Del Sabato 
stia sfogliando la mar- 
gherita. Sentimenti (ala- 
bardati) e affari sono in 
completa conflittualità; 
da una parte il numero 
uno vorrebbe continua- 
re questa avventura e 
questo programma, dal- 
l’altra pensa anche di 
disfarsi presto di questa 
sorta di macchinetta 
mangiasoldi che la cit- 
tà, stando alle presenze 
allo stadio, non ha. di- 
mostrato di gradire. 
gran che. 

Il fatto stesso che Del 
Sabato ‘dica pubblica- 
mente che non può e 
non che non vuole con- 
fermare Roselli e Osti, 
significa che ogni deci- 
sione societaria a que- 
sto punto è legata ad al- 
tri eventi, ossia @a 
un'eventuale cessione. 

E inutile ormai parla- 
re di cordate, perché ne- 
gli ultimi mesi ne abbia- 
mo viste molte presen- 
tarsi e poi dissolversi 
nel nulla, ma è chiaro 
che potrebbe esserci 
qualcuno sulla porta. 
Chi subentra, come si 
sa, porta appresso i 
suoi uomini. Ma è an- 
che possibile (anzi pro- 
babile) che Del Sabato 
aspetti solo di trovare il 
nuovo direttore sporti- 
vo per far scattare la se- 
conda parte del piano 
di rilancio. 

Ce lo auguriamo. 


TRIESTE — Il «rompete 
le righe» ha lasciato tutti 
di stucco, I giocatori nel- 
la cena di fine stagione si 
aspettavano riconferme o 
sicurezza per il futuro ed 
inveoe si è scoperto il ca- 
os. Il solito brodo primor- 
diale che AOCOODA a 
ogni fine stagione del- 


l'era Del Sabato. Più o me- . 


no il presidentissimo ha 
tuonato così: «Andate in 
vacanza — si è rivolto a 
tecnici e giocatori —, ripo- 
satevi che vi ricontattere- 
mo, Nel calcio non esisto- 
no certezze: tutti potreb- 
bero non esser riconfer- 
mati compreso il sotto- 
scritto». Attimi di panico. 
Ed incertezza generale. 
Quel che è certo (ed an- 
che alquanto strano) è so- 
lo la data del ritiro, previ- 
sto per il 27 luglio-9 ago- 
sto a Forni di Sopra e poi 
un triangolare, il 10 ago- 
sto, al «Rocco». Ma tutto 
quello che sta in mezzo? 
Ieri, l'amministratore 
unico della società (a pro- 
posito, la nuova Unione 
‘sportiva triestina ritraslo- 
cherà nella storica sede 
di via Roma), Riccardo 
Del Sabato, appariva al- 
quanto sibillino. «Se ri- 
marremo soli alla guida — 
si chiedeva — oppure in 
compagnia di altri, anco- 
ra non si sa. Le trattative 
svoltesi simora non han- 
no mai portato a qualco- 
‘sa di concreto. Certo è 
che rimanendo soli, mal- 
grado le delusioni del 
pubblico, proveremo a ri- 
salire verso altre dimen- 
sioni. Ma solo nelle pros- 


3-5 


MARGATORI:.14'.Scala, 
17° Altarac, 21’ Ridolfo, 
19’ Sambaldi; nel s.t. 5” 
Valzano, 9' Sannini, 21’ 
e 22’ Brugnolo, 

MARKETING NORTH 


POLE: Cocevari, 
Strukely, Tognetti 
(Dizdarevic), Ridolfo, 


Valzano, Altarac, Maz- 
zaroli (Prisco), Germa- 
ni. 


EUROCASA IMMOBI- 


Roselli e Osti alcentro delle inattese decisioni di Del Sabato 


sime settimane si saprà 
qualcosa di più». 
Cerchiamo di ragionar- 
ci sopra per punti. Comin- 
ciamo da quadri tecnici e 
dirigenziali. Osti era già 
in trattative per rinforza- 
re la squadra. Nel mara- 
sma è stato costretto a 
mollarle. Il trequartista 
del Fano, Antonello, già 
da tempo nel mirino, 
aspetterà ancora qualche 
giorno prima di decidere 
il da farsi. Il centravanti 
del Cecina, Savoldi, con- 
tattato e disposto a vesti- 
re di rossoalabardato, è 
stato lasciato libero e si è 
accasato al Pisa, Anche i 
contatti con il suo collega 
Protti della Fermana 
sembrano caduti nel nul- 
la. Un paio di difensori 
chiamati per sostituire 
Ubaldi, rientrato alla 
Reggiana, han dovuto an- 
che loro rivedere i piani. 


LIARE: Pavesi, Sambal- 
di, Skabar, Bruno, Sca- 
la, Brugnolo, Goriup, 
Mauro, Sannini. 


TRIESTE. —.L'Eurocasa. 
si aggiudica il «derby im- 
mobiliare» battendo. la 
compagine del Marke- 
ting North Pole nell'am- 
bito della prima contesa 
del girone G del Trofeo 
«Il Giulia». Dopo la saga 
iniziale dei pali (ben tre), 
Scala apre le marcature 
con una bella girata al 
volo, Altarac firma subi- 
to il pareggio, La prima 


Giocatori. Ubaldi e Pa- 
lombo sono rientrati alla 
Reggiana (quest’ultimo 
per essere girato in G 2) e 
Colombotti al Piacenza. 
L'unico sicuro di vestire 
ancora l’alabardato è 
Massimo Marsich, ché 
ha appena firmato un 
biennale. Nioi, Zanotto, 
Natale e Gubellini han- 
no ancora un anno di con- 
tratto ma non è escluso 
che possano venir ceduti. 
Per qualcuno di questi vi 
sono richieste dalla C 1. 
Tutti gli altri sono liberi 
e cominciano a guardarsi 
attorno per coprirsi le 
spalle. «Con il gruppo di 
quest'anno — ha sostenu- 
to uno di loro — integrato 
da una punta avremmo 
potuto tranquillamente 
lottare per vincere il pros- 
simo campionato. L'anno 
di esperienza e l'amalga- 
ma raggiunto grazie al 


frazione si chiude con i 
sigilli di Ridolfo e con 
una gran legnata di capi- 
tan Sambaldi., Nella ri- 
presa si scatena Brugno- 
Io; la punta del Ronchi, 
oltre a firmare una dop- 
pietta, trascina gli aran- 
cioni al primo bottino 
dei tre punti. 
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MARCATORI: 13’ e 25’ 
Perosa, 3’ Persico, 15° 


tecnico ci avrebbero ga- 
rantito una stagione alla 
grande. Mancava soltan- 
to qualcuno che la buttas- 
se dentro. Invece adesso 
è buio fitto». 

Capitolo società. Come 
sempre accade con i Del 
Sabato — ma anche con 
chi li aveva preceduti — 
non si capisce mai bene 
se sono intenzionati a 
vendere sul serio o meno. 
Le trattative con il «grup- 
po» Epifanio sono anco- 
ra in piedi, ma è probabi- 
le che l'ostacolo sia rap- 
presentato proprio dalla 
presenza o meno dell'at- 
tuale presidente in seno 
alla società. D'altronde, il 
«capogruppo» Tedeschi 
sembra essersi orientato 
verso il Modena, proprio 
im compagnia di quel Fio- 
rini che aveva già messo 
gli occhi sull'Unione. I 
Tatelli Fantinel, dopo 
aver mollato una Reggia- 


TROFEO «IL GIULIA» IPRIMA CONTESA DEL GIRONE C 
Nel «derby immobiliare» la spunta l’Eurocasa 


Cecchi (rigore); s.t.: 2° 
Frontali, 12’ Cecchi, 23’ 
Butti. 

CARTIERA BURGO: Zea- 
ro, Kroselj, Mikley, Var- 
ljen, Terpin, Nosella, 
Versa, Deste. 

BAR DERBY CASAIM- 
MEDDIA: Romano, Per- 
sico, Stefani, Stockely 
(Fonzari), Frontali (Ca- 
sasola), Cecchi (Butti), 
Barilla. 


TRIESTE — Il Bar Derby 
accartoccia senza appel- 
lo la consistenza della 
Cartiera Burgo. Gara sen- 


na in A non sembrano 
proprio disposti a scende- 
re in C2. Le voci su un lo- 
ro arrivo a Trieste sono 
state subito smentite. Gi- 

i Piedimonte, del resto, 
il loro possibile tramite, 
le sorti della Triestina le 
ha già abbandonate da 
qualche mese. 

Corre invece il nome 
dell'industriale tessile vi- 
centino Dalla Rovere, 
presidente del Thiene, e 
già intenzionato qualche 
anno addietro ad entrare 
nel calcio che conta pun- 
tando sul Vicenza. Tratta- 
tive allora finite nel nulla 
ma che ora sembrano ria- 
prirsi proprio con la Trie- 
stina. Ma si tratta solo di 
Ioni La più probabile, 

momento, resta che i 
Del Sabato continuino da 
soli. 

Settore Giovanile. Biso- 
gnerebbe per forza di co- 
se rimpinguarlo ed i tem- 
ri sono stretti. Il primo 

Udo: le varie società lo- 
cali faranno firmare i car- 
tellini ai loro giovani gio- 
catori e, nella Triestina, 
al momento esistono sol- 
tanto le formazioni «Ber- 
retti» ed «Allievi» quasi 
complete. I giovanissimi 
sono rimasti in 4. Andreb- 
bero quantomeno integra- 
ti. In totale, per stringere 
all'osso e tornare alle tre 
squadre ci vorrebbero 
una ventina di nuovi vir- 
gulti. Ma tutte este 
operazioni andrebbero 
svolte in tempi brevissi- 
mi per non rischiare di ri- 
manere con le pive nel 
sacco, 

Alessandro Ravalico 


za storia con Frontali, 
Cecchi e Barilla in catte- 
dra e con Butti autore di 
una rete maestosa al ter- 
mine di una danza corale 
tutta al volo. Le ostilità 
del Trofeo «Il Giulia» ri- 
prendono lunedì. Questo 
il programma: alle 18, ca- 
tegoria pulcini San Ser- 
gio-Costalunga; alle 19, 
esordienti San Luigi- 
Esperia; alle 20, dilettan- 
ti Sport Shop-Filzi Carta 
Trattoria Viale; alle 
21.15, dilettanti Coopera- 
tiva Gamma-Top Fruit. 

Francesco Cardella 


ANDERSSON AL BOLOGNA 
TRIENNALE DA 800 MILIONI 
BOLOGNA — Kennet Andersson ha firmato per il 
Bologna. 28 anni, 12 gol nella passata stagione 
con la maglia del Bari, l'attaccante svedese si è 
accordato con il ds della società rossoblù Oriali 
dopo una lunga trattativa a Milano, Il Bologna 
aveva da tempo trovato l' intesa col il Bari e, se- 
condo quanto si è detto negli ultimi giorni, ha 
proposto ad Andersson un contratto triennale di 
circa 800 milioni a stagione. 

ADRIANO BUFFONI SARA’ 

L'ALLENATORE DELLA REGGINA 

REGGIO CALABRIA — E' Adriano Buffoni il nuo- 
vo allenatore della Reggina. Il tecnico, presentato 
nel corso di un incontro con i giornalisti, ha stipu- 
lato un contratto annuale. Per Buffoni si tratta di 
un'ritorno a Reggio Calabria, avendo già allenato 
la Reggina, in serie C, nelle stagioni 1979-80 (con- 
clusa al quinto posto) e 1980-81 (quarto posto). 

IL «GOLDEN BOY» BRESCIANO 

BARONIO FIRMA PER LA LAZIO 

ROMA — Il giovane centrocampista del Brescia, 
Roberto Baronio, 18 anni, considerato un talento 
emergente del calcio italiano, ha firmato per la 
Lazio. Baronio, bloccato già due anni fa dalla so- 
cietà biancazzurra e acquistato quest'anno a mar- 
zo dal presidente Cragnotti, non aveva ancora 
raggiunto l'accordo economico con i nuovi diri- 
genti. Cosa che è avvenuta ieri. Oggi sarà presen- 
tato alla stampa. 

VOLETE COMPRARE L’ ANCONA? 

BASTA MANDARE UN FAX 

ANCONA — Chi vuole comprare l' Ancona «man- 
di un fax». Mentre l' ex presidente Natale Maiani 
lamenta lo stallo delle trattative con Edoardo 
Longarini per l' acquisto della società, l' avv. Pie- 
ro Giuseppe Parodi, incaricato dagli azionisti di 
curare la cessione del sodalizio, ha diffuso un co- 
municato: «Chi fosse seriamente interessato po- 
trà mettersi in contatto direttamente inviando 
un fax all' Ancona Calcio spa». 

IL CAGLIARI SI RINFORZA IN PORTA 

CON IL NAZIONALE SVIZZERO PASCOLO 
GAGLIARI — Dopo Ramon Vega, il difensore cen- 
trale acquistato la settimana scorsa, il Cagliari ha 
preso un altro nazionale svizzero, il portiere Mar- 
co Pascolo. Pascolo, che ha 30 anni e vanta 40 
presenze nella nazionale elvetica, è costato circa 
1,5 milairdi e ha firmato un contratto triennale. 
RUSSIA::LA SQUADRA DEL «ROTOR» 
EMIGRERA? SE VINCE ZIUGANOV 

VOLGOGRAD — La squadra di calcio del «Rotor» 
di Volgograd, una delle più forti formazioni rus- 
se, attualmente terza nel campionato di prima di- 
visione, potrebbe trasferirsi in blocco all'estero 
in caso di vittoria del comunista Ziuganov alle 
presidenziali. Lo ha detto l'allenatore, Viktor Pro- 
kopenko, spiegando che i giocatori lo hanno deci- 
so all'unanimità dopo aver visitato la Bulgaria e 
aver visto coi propri occhi cosa significa un ritor- 
no del comunismo. = 


ALFA 145, ALFA 146. UNA NUOVA PROPOSTA PER GUIDARE SUBITO L'AUTO DEI VOSTRI DESIDERI. 


ALFA 145 O ALFA 146? | CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO PREPARATO UNA NUOVA INIZIATIVA CHE VI OFFRE LA POSSIBILITA" 
DI SCEGLIERE L’AUTO SU MISURA CON LA PIU' GRANDE LIBERTA'. UN ANTICIPO CONTENUTO, CHE POTRETE PAGARE ANCHE UTILIZ- 
ZANDO IL VOSTRO USATO, 11 PICCOLE RATE SENZA INTERESSI E, DOPO UN ANNO, QUATTRO POSSIBILITA': SALDARE L'ULTIMO VER- 


ALFA 145, ALFA 146. 


OGGI SCEGLIETE, 
FRA UN ANNO DECIDETE. 


ESEMPIO DI FORMULA DI ACQUISTO PER ALFA 145 1.3 IE 


Prezzo di listino: L. 23.450.000 © Nessuna spesa di apertura pratica © Primo versamento: L. 8.207.500 (35%) e 11 rate mensili da 
L 213.182 (interessi zero) © Ultimo versamento: L. 12.897.500 (55%) © TA.N.:0% © TA.E.G.:0% © Prezzo minimo di riacquisto in caso di 
passaggio a una nuova Alfa Romeo: L. 17.587.500 @ Anticipo per la nuova vettura scelta: L. 4.690.000 © Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori 
informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. L'offerta è valida fino al 31 luglio 1996. 


* Vettura in normali condizioni d'uso e con meno di 30.000 km. 


SAMENTO, CHIEDERE IL FINANZIAMENTO SAVA, PASSARE A UNA NUOVA ALFA ROMEO E ALLA VOSTRA ALFA SARA' 
RICONOSCIUTO UN PREZZO MINIMO DI RIACQUISTO, OPPURE SEMPLICEMENTE RESTITUIRE L'AUTO*. VALUTATE 
L'ESEMPIO RIPORTATO IN BASSO: PER MAGGIORI INFORMAZIONI RIVOLGETEVI AI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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SUPERLEGGERI 
Parisi: «L'avvio 
è il mio tallone» 


MILANO — Maledette pri- 
me riprese. Giovanni Pari- 
si impreca contro la sua 
difficoltà a carburare in 
avvio di incontro. Nel do- 
po match il pugile calabre- 
se, confermatosi campio- 
ne mondiale dei superleg- 
geri Wbo grazie al pari ot- 
tenuto contro il messica- 
no «Bolillo» Gonzalez, par- 
la della-sua incapacità di 
scaricare la tensione, «Per 
migliorarmi e acquistare 
fiducia - dice Parisi - ser- 
vono incontri più facili e 
avversari più abbordabi- 
li». Nei programmi di Pari- 
si ora ci sono tre mesi di 
riposo e di riflessione sul 
futuro (valuterà la possibi- 
lità di combattere per la 
corona Wbo dei welter). 
Gonzalez si dice soddisfat- 
to ma definisce il verdetto 
di parità ingiusto e spiega 
così il mancato colpo del 
ko dopo aver costretto Pa- 
risi a due conteggi nelle 
prime due riprese. «Ora 
spero m una rivincita». 


PESI PIUMA /DOPO LA SCONFITTA A SANREMO CON HARDY 


Zoff: «Mi ritiro» 


Il monfalconese amareggiato appende 1 guantoni al chiodo 


Dall’inviato 
Roberto Covaz 


SANREMO — Il giorno 
dopo di Stefano Zoff è 
nero come il cielo di 
Sanremd, con il suo oc- 
chio sinistro ingoiato 
dalla tumefazione, con 
l'ematoma che gli detur- 
pa lo zigomo squarciato 
da una profonda ferita. 
Zoff lascia in Liguria, 
dopo trenta giorni di 
clausura e una vigilia 
snervante (da 13 mesi 
attendeva questo match 
europeo), il suo sogno 
europeo. Il titolo dei pe- 
si piuma resta all'ingle- 
se Hardy, che lo ha dife- 
so con tanta determina- 
zione e poca classe ma 
ha vinto meritatamen- 
Te 

Zoff non torna indie- 
tro, così come aveva an- 
nunciato alla vigilia in 
caso di sconfitta, lascia 
la boxe. Ma a far male 
non sono solo i pugni di 
Hardy, soprattutto, in- 
vece, la rinuncia ad 


un'ambizione che cova- 
va da una vita e la con: 
sapevolezza che l'impe- 
gno e la devozione tota- 
le a questo sport non so- 
no bastati a farlo ritor- 
mare campione. 

Zoff per primo ha av- 
vertito di essere arriva- 
to al capolinea. È suc- 
cesso all'ottava ripresa: 
consapevole di non riu- 
scire a condurre il ma- 
tch e scoraggiato per la 
ferita allo zigomo, Stefa- 
no improvvisamente ha 
dimenticato quel toro di 
un Hardy e ha gridato 
al suo angolo: «Basta, è 
meglio smettere». Poi 


CICLISMO /GIRO DEL FRIULI JUNIORES 


Trionfo austriaco 


Rottenhofer domina e strappa la maglia di leader 


SAURIS — Vittoria alla 
grande, con 2'09” di di- 
stacco sul secondo, per 
l'austriaco Patrick Rot- 
tenhofer, del team Au- 
strian Cic. Project Inc., 
nella seconda tappa del 
Giro della regione junio- 
res, di 93 km, da Arta 
Terme a Sauris di Sotto. 
Patrick ha concluso la 
sua fatica in 2 ore 36'29” 
alla media di 35,659 
km/h e si è così guada- 
gnato la maglia arancio 
del Giro, quella riserva- 
ta al leader della gara. 
Secondo, a 29” sia nella 
classifica generale che 
in quella della tappa, Pa- 
olo Mestriner della Sc Ri- 
nascita Mob. Ormelle e 
terzo l'azzurrino Stefa- 
no Brunelli, ieri al tra- 
guardo in 2 ore 42‘4”, Al- 
le sue spalle Manuel Car- 
loni dell'Uc Scat Forlì 
(2h 42'7”) e quinto Dario 


Montin dell'Uc Giorgio- 
ne Ecoflam in 2h 42'19". 
La dura tappa di ieri 
ha rivoluzionato anche 
le classifiche per le ma- 
lie. Detto della maglia 
ii leader, saldamente 
sulle spalle di Rottenho- 
fer, la maglia della classi- 
fica a punti è andata a 
Dal Cin del Gs Vittorio 
Veneto, settimo nella ge- 
nerale, quella dei giova- 
ni a Dario Montin, quel- 
la degli scalatori a Stefa- 
no Brunelli e quella dei 
Tv a Paolo Mestriner, 
tutti grandi protagonisti 
nella seconda tappa. 

La pioggia abbondan- 
te ha disturbato i primi 
CHE di gara e il 
gruppo ha viaggiato com- 

atto. fino Sa del- 
‘ascesa di Sella Ceslans, 
a circa 15 km dal via. Al 
Gpm Rottenhofer guida- 
va già la corsa, seguito 
però da tutto il gruppo, 


CICLISMO /IN REGIONE 
Corazza vuole il «12» 
Sulle colline di Buttrio 
gli specialisti della Mtb 


TRIESTE — Domenica 
all'insegna del ciclismo 
giovanile in regione. A 
tenere ‘banco, comun- 
que, oggi e domani, sa- 
ranno le tappe conclusi- 
ve del Giro della Regione 
juniores, da Tolmezzo a 
San Daniele e da San Da- 
niele a San Vito al Ta- 
gliamento. 

Domenica saranno in 
gara a San Dorligo della 
Valle, su un circuito di 
900 metri presso la zona 
artigianale da ripetersi 
più volte a seconda del- 
l'età, i giovanissimi, La' 
gara, che partirà alle 
9.30, sarà valida per il 
Gp Pedale Triestino, il 
sodalizio organizzatore. 
Il ritrovo è fissato dalle 
8 alle 9 al municipio di 
San Dorligo. Alle 9, nella 
zona industriale di Cec- 
chini di Pasiano, prende- 
rà il via un'altra gara 
per le categorie dei più 
piccoli, il 1.0 Gp Arreda- 
menti Bondelli, organiz- 
zato dal Gc Pasiano. 

Gara per esordienti, 
con il probabile solito do- 
minio di Alex Corazza 
(sarebbe il dodicesimo 
centro) a Monte di Buia 
su un circuito locale da 
ripetere sette volte (per 
38 km) e nove volte (per 
48 km) rispettivamente 
per gli esordienti del pri- 
mo e del secondo anno. 
La gara sarà valida per il 
2.0 Gp Fieste di Primeve- 
re e prenderà il via alle 
9.30 dal parco festeggia- 
menti di Monte di Buia. 

Alle 10 prenderà il via 
dal bar K2 di via Gorizia 
a Udine la 27.a edizione 
della Udine-Subit, una 
gara dura, di 73 km, con 
un difficile arrivo in sali- 
ta e riservata agli allie- 


vi. La gara, organizzata 
dall'Us Chiavris, propor- 
rà un tracciato che cir- 
conderà la zona tra Atti- 
mis, Faedis, Povoletto e 
Racchiuso fino a salire, 
da Attimis, verso Fora- 
me e Subit. 

Per quanto riguarda le 
mountain bike l'appunta- 
mento di domenica è 
molto importante. Si ga- 
reggerà a Buttrio per il 
6.0 Circuito del Monte- 
cristo - Trofeo Marzolla, 
una gara valida per la 
classifica di rendimento 
Top Class regionale. La 
gara di Buttrio sarà una 
cross country e si dispu- 
terà su un circuito molto 
valido sulla collina del 
Montecristo, un circuito 
duro di nove km che pro- 
pone solo salita o disce- 
sa. Le donne e gli junio- 
res dovranno percorrere 
cinque giri, master e i 
membri del gruppo open 
sei giri. Il ritrovo è previ- 
sto per le 8 presso la 
trattoria Dabalin di But- 
trio e il via sarà dato al- 
le 9.30. 

Per quanto riguarda il 
calendario Udace, oggi 
gli amatori potranno ga- 
reggiare al 10.0 Trofeo 
dell'Agnese, una gara di 
63 km, tutti in piano, a 
San Giovanni del Liven- 
za, organizzata dal Gs 
Vam Mattesco, che parti- 
rà alle 14.30. 

Sempre oggi, a Monfal- 
cone, si terrà il primo 
Slalom Bike Show, per 
bambini dai 7 ai 12 anni, 
una gimkana non compe- 
titiva valida come secon- 
do evento di «Bici amica 
‘96». Il tutto si disputerà 
in piazzetta Sant'Ambro- 
gio dalle 18. 

a.p. 


e riusciva a staccarsi al 
km 26, insieme a Mestri- 
ner, guadagnando circa 
15” su un gruppetto di 
otto uomini. Seguiva poi 
un gruppetto di trenta 
corridori a l'8”. A Ova- 
ro, a 37 Rm dall'arrivo, i 
due fuggitivi avevano 
27" di vantaggio sugli in- 
seguitori e 1’25” sul 
gruppo, sempre compo- 
sto da 30 atleti. Rot- 
tenhofer, al km 60, ha 
deciso di forzare ulterior- 
mente la sua azione e, a 
5 km dalla fine, riusciva 
a far segnare un vantag- 

io di 45” su Mestriner e 

i 5‘ su altri venti corri- 
dori. 

Nel finale l'austriaco, 
sicuro della vittoria, ba 
un po' rallentato mentre 
gli altri si sono fatti sot- 
to. La sua vittoria, co- 
munque, è stata schiac- 
ciante. 

‘Anna Pugliese 


«Ero allenato 
apuntino, 
nonè il caso 


di continuare» 


‘un sussulto, una rabbio- 
sa reazione ai cattivi 
pensieri. Ecco Stefano 
che alla nona ripresa 
torna grande campione, 
ecco che il sinistro saet- 
ta sulla faccia di Hardy, 
ecco ancora un sinistro, 
un semigancio e poi un 
destro (uno dei pochi) 
che sembra fiaccare l'in- 
glese. Poi ancora un de- 
stro e Hardy sembra al- 
la frutta. Il campione in 
carica si aggrappa sul 
corpo di Stefano, rifiata 
ma Stefano colpisce an- 
cora. 

Zoff è Zoff solo per tre 
riprese, l'ultima non fa 


testo; è una sofferenza, 
una lotta contro se stes- 
si prima che un match 
di boxe. 

Rocco Agostino e Bru- 
no Arcari hanno smesso 
di credere in Stefano 
quasi subito. Le prime 
riprese hanno ammutoli- 
to il pubblico di Sanre- 
mo. Stefano mancava di 
continuità e potenziali- 
tà nell'azione, poco mo- 
bile e piegato sul tronco 
e non è riuscito a sfrut- 
tare il suo miglior allun- 
go. Gosì Hardy ha attac- 
cato e l'ha anticipato fi- 
no a demolire le residue 
speranze di Stefano. Fi- 
ne di un sogno per il pu- 
gile monfalconese, fine 
comunque da vincitore 
perché l'uomo Zoff non 
si nasconde: «È giusto 
così, non ci sono scuse. 
Ho perso perché non so- 
no riuscito a fare quello 
che dovevo. A ricomin- 
ciare non ci penso nem- 
meno. Stavo benissimo 
e poi mi sono allenato 
come meglio non pote- 
vo, No, è giunto il tem- 
po di smettere», 


BASKET /OGGI L'ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 


Venezia ha carte ma non fondi 
E Trieste inizia a rivedere l'A1 


BASKET /VIRTUS BOLOGNA 
Coldebella «greco», 
Brunamonti lascia 
e arriva Magnifico 


BOLOGNA — Claudio Coldebella lascia la Vir- 
tus, probabilmente per la l’Aek Atene, e in 


bianconero arriva Walter Magnifico. L’ ex ca- 
itano della Scavolini, 35 anni, ha firmato un 
iennale. Nella conferenza stampa in cui ha 
annunciato il passaggio di Brunamonti a diri- 
gente, il presidente Alfredo Cazzola ha pre- 


sentato nuovo 


im Piero Costa, il nuovo 


sponsor tecnico Fila e ha fatto il punto sulla 


squadra. 


I giocatori sotto contratto sono Binelli, Ca- 
rera, Abbio, Morandotti, Orsini. Moretti sta 
trattando («vorrebbe restare con noi, ma for- 


se anche 


er lui stanno cantando sirene gre- 


che», ha detto Costa) e Coldebella ha chiama- 


to l'altra sera il 


dicendo che deciderà do- 


po la tournee della nazionale, ma che comun- 
que il rapporto con la Virtus terminava con 


quella telefonata. 


«Prenderemo un play 


Usa», si è consolato l'allenatore Bucci. 


PALLAMANO /GRANDI.NOVITA” IN CASA PRINCIPE TRIESTE 


Saftescu, addio dopo 3 anni. 


Nel mirino di Lo Duca un nuovo straniero: in lizza quattro serbi e croati 


Sorin Saftescu 


AUTO /CRONOSCALATA 
Attesa perla «classica» 
Cividale-Castelmonte: 
ingara cimeli e prototipi 


GIVIDALE — Giungeran- 
no a Cividale da tutta Ita- 
lia e dall'Austria i piloti 
delle vetture moderne e 
storiche per la 19.a edi- 
zione della cronoscalata 
«Cividale-Castelmonte» 
in programma il 29 e 30 
giugno. Lo scorso anno la 
corsa registrò la punta re- 
cord di 340 concorrenti 
iscritti e tutto fa prevede- 
re un bis. » 

La novità consiste nel 
prolungamento della ga- 
Ta: sabato 29, dopo le 
prove ufficiali, alle 
15.30, si disputerà la pri- 
ma manche nella corsa ri- 
servata alle auto stori- 
che; domenica 30, alle 
10, è fissata la partenza 
delle gare, in ordine, di 
auto moderne (l.a man- 
che), auto storiche (2.a 
manche), auto moderne 
(2.a manche). La gara del- 
le vetture moderne è vali- 
da per la Coppa Italia, il 


campionato austriaco del 
la montagna e il campio- 
nato triveneto di velocità 
in salita; le auto storiche 
gareggiano invece per il 
campionato italiano e il 
trofeo Csai della monta- 


a. 

L'interesse degli appas- 
sionati di automobilismo 
sarà  calamitato, oltre 
che dai prototipi, dall'am- 
pliamento del parco delle 
auto storiche. Questa ca- 
tegoria, che sino ad ora 
contemplava vetture co- 
struite fino al 1971, com- 
prende ora anche le si- 
Ihouette e le sport fabbri- 
cate dal ‘71 sino al ‘79. 
Nella categoria prototipi 
infine, si segnala il ritor- 
no a Cividale del record- 
man del percorso, il bolo- 

ese Calicetti, che se la 

lovrà vedere con il favo- 
rito Irlando, vincitore tra 
l’altro dell'ultima Verze- 
gnis-Sella Chianzutan. 


TRIESTE — Novità in ca- 
sa del Principe Trieste 
dove «in questi giorni il 
professor Giuseppe Lo 
Duca sta facendo il pun- 
to della situazione in vi- 
sta del prossimo campio- 
nato. E soprattutto in vi- 
sta della RSI Coppa 
Europa che costituirà un 
obiettivo di riguardo per 
i pallamanisti triestini. 
Ufficializzato l'addio 
del giocatore rumeno So- 
rin Saftescu che dopo tre 
anni di attività con la 
maglia del Principe ha ri- 
solto in questi giorni il 
contratto che lo legava 
alla società. Un addio, in 
parte annunciato, moti- 
vato anche dalla resa di- 
scontinua del simpatico 
rumeno («Il rendimentg 
di Sorin non è stato esal- 
tante quest'anno», ha sot- 
tolineato Lo Duca) e dal- 
la necessità, più volte 
manifestata dall'allenato- 


re, di poter contare su 
un difensore più conti- 
nuo. 

Non solo. L'apporto di 
Giorgio Schina - vista 
l'età e vista la richiesta 
avanzato dallo stesso 
Schina di poter contare 
su qualche settimana di 
riflessione - è in forse. 
Va inoltre sottolineato 
che se Giorgio Oveglia ha 
confermato che scenderà 
in campo non altrettanto 
farà con assoluta certez- 


za Piero Sivini che po- 
trebbe affiancare Lo Du- 
ca e Bozzola in panchi 
na. Atteso anche in rien- 
tro di Barberini (entro 
domani si decide se resta 
o se imbocca la via di 
Prato e Rubiera, società 
dalle quali è giunta un'of- 
ferta), Pastorelli e Guer- 
razzi dalla trasferta ame- 
ricana. 

Nel frattempo da par- 
te della società sono sta- 


ti avviati i primi contatti 
per l'acquisto di un nuo- 
vo straniero. E' molto 
probabile che Lo Duca ri- 
solva la questione la 
prossima settimana con 
un blitz a Belgrado. Nel 
mirino ci sono almeno 
quattro giocatori croati e 
serbi di livello interna- 
zionale. In pole position 
sembra trovarsi il croato 
Saric, 21 anni, tempera- 
mento estroso, che ha 
fatto vedere di. che.cosa 


è capace con la maglia 
del Zagabria nella finale 
di Goppa Campioni. 

Buone credenziali van- 
tano anche due atleti ser- 
bi, pure loro più volte im- 

egnati con la maglia del- 
a nazionale. E' in via di 
definizione infine, l'uti- 
lizzo di Lorenzo Vosca, 
classe 1976, ala sinistra 
e difensore, in forza al 
Gus Udine, compagine 
che milita in serie C. 


BASEBALL/ SERIE A2 
L’Alpina insidia il Bollate 
«Pantere»: test della verità 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Vanno in scena la 
penultima e l'ultima 
giornata dell'Intergiro- 
ne, oggi, nella serie A2 
di baseball. E gli appun- 
tamenti in programma 
sono di quelli da seguire 
con grande attenzione se 
si pensa che proprio og- 
gi, allo stadio Kennedy 
di Milano, si affrontano 
le due «regine» del cam- 
pionato italiano. Da una 
parte, infatti, i locali del- 
la Mediolanum, primi in 
classifica nel raggruppa- 
mento 1 a quota 800 con 
16 partite vinte e 4 scon- 
fitte, mentre a contra- 
starli ci saranno i. Black 
Panthers di Ronchi dei 
Legionari, battistrada 
del girone 2 con lo stes- 
so numero di vittorie e 
di insuccessi, Uno scon- 


CANOTTAGGIO / CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI 


Occhi puntati sulla Mariola 


TRIESTE — Oggi e domani, sul lago 
lombardo di Varese a Gavirate, si svol- 
geranno i campionati italiani di canot- 
taggio della categoria ragazzi. Massic- 
la spedizione regionale che prende- 
rà parte alla manifestazione che asse- 
gnerà i titoli tricolori della categoria 
under 16. Attesa per la singolista bian- 
coceleste Valentina Mariola (Sgt), che 
al primo anno nella categoria ragazze 
ha dimostrato, nel singolo, di poter di- 
re la sua in campo nazionale. La recen- 
te convocazione in squadra azzurra al- 
l'internazionale di Macon ha fornito lo 
sprone alla Mariola per migliorarsi, 
A Gavirate dovrà vedersela con la 
ià vincitrice 


cia 


Bernardinello (Lario), 


mogol. 


sono vantare ancora il doppio ragazze 
della Timavo-di Monfalcone (Pellegri- 
ni-Meneghello). 

Tra gli outsider c'è da segnalare il 4 
di coppia del Cc Saturnia (Colli-Degras- 
si-Franco-Cetin). L'armo, recente vin- 
citore contro y 
e croati nell'ultima regata sulla riviera 
di Barcola, può puntare a qualcosa di 
più di un semplice accesso alla finale. 
Uno dei giovani più interessanti del vi- 
vaio triestino, Aaron Tremul (Ravali- 
co), sarà presente nella specialità più 
affollata: il s 

E infine il ; 
Giorgio: Di Fede e Scarello, armo di 
nuova composizione, che avrà il com- 


otati avversari sloveni 


oppio della Canoa S. 


dell'ultima gara nazionale. Sempre per Pio di risollevare le sorti del circolo 


i colori della Ginnastica triestina avrà 
occasione di dimostrare il proprio valo- 
re sul campo il 2 senza ragazzi di Bido- 


li e Jerian. Chance di medaglia le pos- 


ianco-arancione. A margine del italia- 
no si svolgerà una regata nazionale 
per tutte le categorie. 


Maurizio Ustolin 


tro fra titani, dunque, 
fra quelle compagini che 
si giocano l'accesso alla 
serie superiore. Alla vigi- 
lia dell'incontro l'allena- 
tore ronchese Frank Pan- 
toja sottoscrive un pareg- 
gio. Sarebbe un buon epi- 
logo, sperando magari in 
una doppia sconfitta del- 
la De Angelis Godo, im- 
pegnata in quel di Sanre- 
mo. 

E sempre per le due ul- 
time giornata dell'Inter- 
girone l'Alpina Tergeste 
torna a calcare il dia- 
mante amico di Prosecco 
(alle 15.30 e alle 21) do- 
ve oggi sarà di scena il 
Bollate, Non è un appun- 
tamento agevole per i ra- 
gazzi di Larry Vucan. I 
lombardi, reduci da una 
doppia e tonificante vit- 
toria sul Godo, sono se- 


° chio-Codogno, 


condi in classifica nel 
primo girone e quindi 
squadra ostica. Ma nono- 
stante questo il diaman- 
te va affrontato con grin- 
ta e fiducia. Sugli altri 
campi si giocano Collec- 
Amatori 
Piave-Old Rags Lodi e 
Grocetta-Novara. 
Sempre nel baseball, 
ma in serie C1, sì gioca- 
no domani (alle 15.30) 
gli incontri validi per la 
sesta e ultima giornata 
dell'Intergirone. In pro- 
gramma Brixia Bressano> 
ne-Rangers Redipuglia, 
Vicenza-Banca di credi- 
to cooperativo di Staran- 
zano, Ponzano-Europa 
Bagnaria Arsa, White 
Sox Buttrio-Palladio, Co- 
negliano-Cus Trento © 
Praissola-Panthers Cervi- 


gnano. 5 
Luca Perrino 


GOLF /SUI CAMPI DI PADRICIANO 
Trofeo Ina Assitalia con 80 iscritti 
Stagione giunta ametà cammino 


TRIESTE — Îl ciclo stagionale golfistico (che riprende- 
rà a settembre) è giunto al giro di boa. Sul Carso si è 
svolto, con una trentina di gareggianti, il trofeo «Re- 
nault Dagri» (18 buche, stableford, hcp, 2 categorie), 
con alternanze di sorprese e di conferme tecnico-ago- 
nistiche. Hanno abbassato gli handicap personali Mi- 
ra Bronzovic, da 20 a 18; Silvio Klugmann, da 23 a 22; 
Gian Carlo Gappelllari, da 20 a 18. Prima categoria: 
1° netto Giuliano Roggero (hcp 16), p. 36; 1° lordo 
Matteo Orrù (hcp 4) 29; 2° netto Pietro Iadanza (hcp 
4) 33. Seconda categoria: 1° netto Pietro Iadanza 
(hcp 4) 40; 2° netto Silvio Klugmann (hcp 23) 39; 1° 
Lady Giuliana Cerani (hcp 31) 25; 1°Sen. Sergio Poliz- 


zi (ncp 20) 31. 


Ma il vero e proprio clou si avrà oggi e domani con 
iù di 80 atleti, da tutta Italia. Si disputeranno il tro- 
‘eo «Ina Assitalia» (33 buche, international Puttingre- 

en tournament, regolamento a parte). Un evento golfi 
stico che tradizionalmente convoglia a Padriciano tan- 
ti estimatori, alcuni dei quali vanno alla ricerca della 
straordinaria «hole in one», buca in un solo colpo. 


Italo Soncini 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Un pugno 
di buone intenzioni e po- 
co altro. È con queste 
carte che oggi la Nuova 
Reyer, la società costitui- 
tasi per subentrare alla 
fallita Reyer Venezia, 
chiederà alla Lega di es- 
sere iscritta alla prossi- 
ma serie Al. I criteri per 
l'iscrizione al massimo 
torneo italiano, però, so- 
no più esigenti: occorro- 
no una fidejussione di 
mezzo miliardo e un ca- 
pitale sociale di due mi- 
liardi. Un patrimonio di 
cui Venezia non dispo- 
nei 
L'Illycaffè Trieste sta 
alla finestra. Nelle ulti- 
me settimane ha seguito 
con attenzione l'evolu- 
zione delle trattative so- 
cietarie sia in Laguna 
che a Reggio Calabria (al- 
tra società a rischio, an- 
che se almeno i fondi 
per iscriversi è riuscita a 
reperirli). Nessuno dalle 
parti di via Lazzaretto 
Vecchio intende recitare 
lo sgradevole ruolo del- 
l'avvoltoio ma di sicuro 
le novelle provenienti da 
Venezia non gettano nel- 
lo sconforto i biancoros- 
1 

La Nuova Reyer, in 
ogni caso, ha chiesto in 
subordine l'ammissione 
a una serie dalla A2 alla 
Cl. Trieste, che doveva 
iscriversi alla A2 nel ri- 
spetto del verdetto del 
parquet, ha comunque 
allegato una dichiarazio- 
ne in cui garantisce di 
poter ottenere la fidejus- 
sione richiesta per la se- 
rie superiore. Il capitale 
sociale, quello, c'è già da 
qualche mese grazie a 
«Sistema Trieste». 

Il ripescaggio della pri- 
ma retrocessa, Trieste 


appunto, non potrà co- 
munque essere ùufficializ- 


zato già oggi. Ci sono al- 
tre scadenze in vista. La 
Comtec deve esaminare 
i bilanci delle società e 
potrebbero scaturire sor- 
prese. È quello, ad esem- 
pio, l'ostacolo contro il 
quale potrebbero infran- 
gersi le possibilità di 
Reggio Calabria, tormen- 
tata da un passivo di de- 
cine di miliardi. Solo a 
metà luglio (in mezzo ci 


n 


sarà anche lo spazio per 
gli eventuali ricorsi) ver- 
rà ufficializzato il qua- 
dro delle partecipanti ai 
campionati del prossimo 
anno. 

E piuttosto improbabi- 
le che in questo momen- 
to la Lega e la Federazio- 
ne decidano di chiudere 
un occhio di fronte alle 
difficoltà economiche 
dei club. Il rapporto tra 
la Lega e la Giba, l'asso- 
ciazione dei giocatori, di 
questi tempi non è pro- 
priamente idilliaco e l’ul- 
tima cosa che il commis- 
sioner Rovati vuole cer- 
care è avvallare altri ca- 
si di società che non pos- 
sano onorare gli stipen- 
di. Lo sciopero dei gioca- 
tori resta sempre lì, die- 
tro l'angolo... 

A Pistoia, intanto, è 
andato in porto un affa- 
re di mercato che può in- 
teressare indirettamente 
Trieste e Gorizia. La Ma- 
digan, infatti, ha ingag- 
giato Giacomantonio Tu- 
fano, centro, 27 ‘anni, 
209 cm, una delle colon- 
ne della Juvi Caserta. I 
pistoiesi potranno così 
abbandonare la pista 
che li portava - in con- 
correnza proprio con le 
due società della nostra 
regione - sui centri della 
Benetton Treviso (qual- 
cuno tra Marconato, 
Chiacig e Vianini cambie- 
rà sicuramente aria). Le 
trattative con il quartie- 
re generale trevigiano 
per l'Illycaffè e la Bre- 
scialat potrebbero ora 
semplificarsi. 

Sono ore difficili an- 
che per le società delle 
serie minori. Ieri i diri- 
genti della Libertas Udi- 
ne, dichiarata fallita nei 
giorni scorsi, hanno pre- 
sentato il ricorso di nulli- 
tà del provvedimento. Il 
Tribunale di Udine pren- 
derà una decisione solo 


la prossima settimana. 
Intanto; toccherà al cura- 


tore fallimentare vaglia- 
re la possibilità di dare 
via libera ad alcune ces- 
sioni (Agostini) già in fa- 
se avanzata. Se il ricava- 
to fosse sostanzioso, il ri- 
corso di Volsi e Querci 
potrebbe essere accolto 
e teoricamente la Liber- 
tas riuscirebbe a iscri- 
versi alla B2 entro il pri- 
mo luglio. Sarà un'altra 
corsa contro il tempo. 


DON SHOR n 


RI I 


ATLETICA: VERSO ATLANTA LEWIS 

SOGNA L’ORO DEL LUNGO 

ATLANTA — Otto metri e 75 centimetri. E' que- 
sta, nella testa di Garl Lewis, la misura limite per 
entrare nella leggenda dell'atletica leggera. Otto 
volte campione olimpico, il 35enne campione 
americano ha guadagnato il passaporto per le sue 
quarte Olimpiadi nel lungo, con un 8.30 nei 
‘Trials che non lo soddisfa. «Per sperare nell'oro 
ad Atlanta - ha detto Lewis - si deve fare più di 
8.75. Personalmente, ritengo di avere le stesse 
possibilità di farcela di tutti gli altri. Però dovrò 
essere al cento per cento). 

TRIS: GALOPPO A NAPOLI 

14-10-3 PAGA 3 MILIONI E MEZZO 

ROMA — Vincono 3.677.100 lire i 2379 scommet- 
titori che hanno indovinato la combinazione vin- 
cente 14-10-3 della corsa tris di ieri (Napoli, ga- 


loppo). 
12.864.522.000 lire. 


Il movimento globale è 


stato di 


PALLANUOTO: ITALIA-RUSSIA 5-4 

IL SETTEBELLO STENTA IN ATTACCO 

ROMA — Successo sofferto del Settebello nella se- 
conda giornata del torneo Città di Roma. La na- 
zionale italiana di pallanuoto ha battuto la Rus- 
sia per 5-4, al termine di una partita difficile, in- 
sidiosa e a tratti nervosa. L' Italia si è difesa be- 
ne, ma ha palesato qualche problema in attacco, 
soprattutto in fase di superiorità numerica (appe- 
na due gol su otto occasioni). Tuttavia ha retto be- 
ne la retroguardia, tanto è vero che la Russia è ri- 
masta a secco per oltre 18' tra la fine del primo 
tempo e l’ inizio del quarto. 

TENNIS: INTERNAZIONALI DI BOLOGNA 
AVANZANO COSTA E ULIRACH 

BOLOGNA — Lo spagnolo Carlos Costa, testa di 
serie n,1, e il ceco Bohdan Ulihrach, n.4, sono i 
primi due semifinalisti degli Internazionali di ten- 
nis di Bologna-Carisbo. Il ceco ha superato senza 
troppe difficoltà l' altro spagnolo Javier Sanchez, 
che a Bologna si era imposto nell’ '89 e nel ‘94. 
Sanchez è riuscito a sorprendere il ceco all' inizio 
del primo set e si è portato sul 3-0. Poi Ulihrach 
ha preso il comando del gioco e si è imposto con 
un doppio 6-4 in un' ora e un quarto. Storia com- 
pletamente differente nell’ incontro tra Costa e il 
venezuelano Jimy Szymanski che è giunto ai 
quarti arrivando dalle qualificazioni. Gi sono vo- 
lute 2 ore allo spagnolo per avere la meglio sulla 
resistenza del ventunenne di Caracas. 7-5, 2-6, 
6-3 il punteggio a favore di Costa. 
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Sport 


Il Piccolo [21] 


MUGGIA-PORTOROSE-MUGGIA / AL VIA LA 20.a EDIZIONE | NUOTO IN MARE /TROFEO RIVIERA DI BARCOLA 


Kermesse per 150 scafi 


e un sostanzioso contorno) 


Il percorso si snoda lungo 3,2 chilometri partendo da Miramare 


MUGGIA — Dopo la «Barcolana» (quest'anno alla 
XXVIII edizione) si sta profilando una «Muggesana) 
(che parte oggi alle 13.30) per la 20.a volta sotto il 
classico nome di Muggia-Portorose-Muggia: Questo 
concetto è stato espresso ieri dal presidente del Gir- 
colo della vela di Muggia, Ulcigrai, in forma deltut- 
to particolare data la ricorrenza ventennale e consi 
derato l'alto numero delle iscrizioni che già ieri se- 
ra, nonostante il tempo inclemente, superava quota 
150 (le iscrizioni sono aperte anche stamattina). 
Ulcigrai - che ha fatto addobbare la sala rinnovata 
del circolo muggesano.con simboli nautici, molti dei 
quali saranno poi estratti nel corso di una lotteria - 
ha salutato le autorità presenti ricordando tra l'al- 
tro che la manifestazione ha il vanto di aver «rotto il 
ghiaccio» con i velisti delle nazioni vicine. In rappre- 
sentanza del Coni inoltre Russignan ha consegnato 
al presidente del Circolo una targa d'argento a rico- 
noscimento della sua attività a favore del sodalizio. 
Da parte sua Elio Tafaro, presidente dell'Apt, ha 
sottolineato che la vela in alto Adriatico rappresenta 
un fattore non solo sportivo e di grande attrazione 
ma anche turistico, culturale e di fratellanza e amici. 
zia tra i popoli. Nel cartellone esposto nella sede del- 
le iscrizioni, sono conglobate 9 categorie di vascelli 
d'altura; fra gli iscritti già qualche nome di spicco 
fra barche italiane, slovene, croate e austriache: nel. 
la «Ay Gaia Legend; nella «I» Geronimo; nella «Il 
Angelo Rosso. Ma molte altre barche di notevole ca- 
pacità, pilotate da skipper di valore, saranno senz'al- 


tro messe in rilievo in questa simpatica regata. 

Tra Muggia, Portorose, ieri sera, stasera e domani 
sono in programma anche varie manifestazioni arti- 
stiche. Domani sera, alle 22, a Muggia, si svolgeran- 
no i sorteggi della lotteria; i fuochi d'artificio infine 
sanciranno la conclusione della manifestazione. 


VELA 

Alvia domani 
la tradizionale 
regata d'altura 
di 500 miglia 


TRIESTE — Prenderà il 
via domani, alle 15, la 
22.a edizione della 
500X2, la tradizionale re- 
ata d'altura, punto di ri- 
‘erimento per gli skipper 
dell'Adriatico promossa 
dal circolo nautico di Por- 
to Santa Margherita di 
Caorle. Venti le barche 
che hanno dato la propria 
adesione e che verranno 
suddivise in tre raggrup- 
pamenti: IMS, Mini 6.50 
e Glasse Libera. Invariato 
il percorso di.500 miglia. 
Un quarto. d'ora dopo 
la 500X2 verrà sparato il 
colpo di cannone che se- 
nerà invece la partenza 
della 2.a edizione della 
200X2. Il percorso si sno- 
derà lungo Porto Santa 
Margherita-Boa  foranea 
di Grado-Isola di Sansego 
e poi ritorno alla boa fora- 
nea di Grado.per giunge- 
re al traguardo di Porto 
Santa Margherita. 


Italo Soncini 


VELA/GIROD'’ITALIA 
Nella tappa diretta ad Anzio 
Vascotto ancora intesta 


TRIESTE — Sono parti- 
ti eri mattina con pre- 
visioni meteo avverse i 
15 Jod del Giro d'Ita- 
lia a vela per la terza 
tappa di 140-miglia da 
Marciana Marina fino 
ad Anzio dove gli-scafi 
dovrebbero arrivare in 
24 ore di navigazione. 
La situazione al can- 
cello di Formiche di 
Grosseto, dopo 40 mi- 
glia, vedeva al coman- 
do della tappa S.Bene- 
detto del Tronto (con- 
dotto da Vasco Vascot- 
to), davanti a Savona 
e a «Progetto per Mon- 
falcone» di Mauro Pe- 
aschier (nella foto). IL 
mare grosso ha provo- 
cato un malore in una 
delle componenti del- 
l'equipaggio di Orista- 
no-Gioia, che ora forse 
lascerà la regata rosa. 


PALLANUOTO /SERIEB 
La Mia Impianti ospite 
del Bissolati Cremona 


TRIESTE — È di scena 
a Cremona la prima 
squadra della Mia Im- 
pianti nella terzultima 
partita del campionato 
di serie B. Oggi, alle 
18.30, dovrà vedersela 
infatti con la compagi- 
ne del Bissolati, ultimo 
in classifica. L'allenato- 
re-giocatore Franco Pi- 
no prevede una serie ar- 
ticolata di cambi tattici 
in occasione di questa 
partita anche alla luce 
dei malanni che alterna- 
tivamente hanno colpi- 
to i suoi.ragazzi nell’ul- 
timo periodo ma anche 
in considerazione del 
pericoloso Tenderini, at- 
leta che «pesa» nella z0- 
na di attacco degli av- 
versari. 

La buona notizia è 
che capitan Corazza 


sembra ristabilito e In- 
gannamorte non è squa- 
lificato, quindi potran- 
no dare entrambi il soli- 
to valido apporto al-la- 
voro di squadra. Come 
ad ogni incontro; non si 
può prevedere in antici- 
po il risultato finale ma 
c'è da augurarsi che gli 
alabardati mon inter- 
rompano il buon feeling 
che ultimamente riesco- 
no.ad ‘avere in acqua 
fra di loro e con le reti 
avversarie, 

La pallanuoto triesti- 
na è impegnata anche 
su altri fronti: infatti, 
per la categoria ragazzi, 
la Mia Impianti, doma- 
ni alle 13.30, alla «Bian- 
chi», affronterà il Plebi- 
scito di Padova che se- 
gue gli alabardati a -3 
punti. «È un match mol- 


to importante — dichia- 
ra Gavagnin —, che ne 
precede uno altrettanto 
difficile con il Bentego- 
di che con noi è ora a 
-2). 

Le ragazze della squa- 
dra dell'Edera che mili- 
ta in serie C continuano 
intanto la loro scalata 
nella loro prima di ritor- 
no domani sempre alla 
«Bianchi», alle 15, con- 
tro il Bentegodi. Hanno 
al loro attivo due parti- 
te vinte. e una solo per- 
sa proprio con le avver- 
sarie di domani. Dal- 
l’inizio del campionato 
sono molto migliorate e 
quindi il loro coach Lu- 
cio Vercelli si dimostra 
piuttosto ottimista per 
il prosieguo di questo 
che è il loro primo cam- 
pionato. 

dig. 


VELA 
Tricolori 
Joker 


TRIESTE —. Diesel 
Jeans dell'armatore 
Paolo Grassi, condot- 
to da Leonardo Ange- 
lini, è al comando 
della classifica prov- 
visoria del campiona- 
to italiano joker che 
si sta disputando a 
Lignano Sabbiadoro. 
Alle ‘sue spalle. in 
classifica *i tedeschi 
del team Warsteiner, 
terzo Giocattolo con- 
dotto da Werner Fri- 
tz, ex iridato Star. 

Sul campo dei Dol- 
phin Bl'a farla da pa- 
drone è stato Replay 
di Daniele Cassinare. 
‘Alle sue spalle il de- 
senzanese Oscar To- 
noli su «Che figura» 
e poi Ncr di Davide 
Gerchier per il Club 
Nautico Mariclea. 


Sfida a bracciate 


TRIESTE — È iniziato 
il conto ‘alla rovescia 
per la 2.a edizione del 
Trofeo Riviera di Barco- 
la Coppa CrT, competi- 
zione inserita nel circui- 
to Grand Prix 1996 del- 
la specialità, valevole 
per il campionato italia- 
no mezzofondo di nuo- 
to in mare. 

La gara - patrocinata 
da «Il Piccolo» - si di- 
sputerà domani nelle 
acque antistanti la ri- 
viera di Barcola su una 
distanza di 3,2 km line- 
ari con partenza alle 12 
all'altezza del Castello 
di Miramare ed arrivo 
(entro due ore e trenta 
minuti) al porticciolo di 
Barcola. 

In settimana gli orga- 
nizzatori della Triesti- 
na Nuoto hanno raccol- 
to le prime. iscrizioni 
che, aggiunte a quelle 
dei nuotatori locali, am- 
montano a circa qua- 
ranta partecipanti fra 
agonisti e masters. Al- 


trettanti se ne aspetta- 
no entro l'inizio della 
gara (le iscrizioni si 
chiudono alle 11.30 di 
domani). Gli atleti che 
hanno già confermato 
la propria adesione alla 
manifestazione giunge- 
ranno un po' da tutta 
Italia (in gran parte da 
Torino, Varese, Padova, 
Treviso, Bologna, Lec- 
co, La Spezia, Parma). 
Come da regolamento i 
partecipanti iscritti fan- 
no parte di tutte le cate- 
gorie, dai cadetti ai ma- 
sters, dagli juniores ai 
seniores. Dal punto di 
vista organizzativo tut- 
to è stato programmato 
a puntino, compreso il 
griglia-party (promosso 
«a furor di popolo» per 
riempire piacevolmen- 
te la pausa necessaria 
ai giudici per stilare le 
classifiche finali) nel- 
l'ambito della manife- 
stazione «Fiesta del 
Sol» in corso di svolgi- 
mento'a Barcola. 


L'organizzazione si è 
già assicurata la parte- 
cipazione dei. giudici 
del Gruppo ufficiali ga- 
ra del Friuli-Venezia 
Giulia: ci saranno due 
gommoni con tre som- 
mozzatori dei carabinie- 
ri, tre mezzi del Club 
del gommone; oltre ad 
alcune 
gio fornite da soci o 
simpatizzanti; ad assi- 
curare l'assistenza sani- 
taria durante la manife- 
stazione sarà presente 
infine un'ambulanza 
della Sogit. 

La cerimonia di pre- 
miazione si svolgerà 
nel giardino dell'agen- 
zia 13 della CrT. Ad 
ogni partecipante verrà 
regalata una T-shirt, 
‘una medaglia di parteci- 
pazione, e un ventaglio 
di pubblicazioni su Tri- 
este offerte da Apt e 
Arpt oltre a gadget vari 
offerti da un manipolo 
di piccoli sponsor loca- 
li. 

Isabella Grandi 


PALLANUOTO /SERIEC 


Edera e Cus, luci e ombre 


Primi bilanci al giro di boa: oggi arrivano Parma e Bentegodi 


TRIESTE — Campiona- 
to al giro di boa per Ede- 
Ta e.Cus e tempo di pri- 
mi bilanci per le nostre 
compagini. Il Cus di Poli 
chiude il girone d'anda- 
ta al terzo posto alle 
spalle dell'imbattuta ca- 
polista Coop Nordemilia 
di Parma e della Mestri- 
na con il grosso ramma- 
rico di aver ottenuto so- 
lo un punto’ nei due in- 
contri casalinghi. Tren- 
to e compagni nelle 7 ga- 
re sinora disputate han- 
no colto 4 vittoriè, 2 pa- 
reggi e una sola sconfit- 
ta con Parma, che rima- 
ne comunque un buon 
bottino che sarebbe po- 
tuto diventare ottimo ot- 
tenendo qualche punto 
in più negli scontri diret- 
ti con le prime della clas- 
se. 


Gli uomini di Poli, con 
64 gol all'attivo (una me- 
dia di 9 centri a gara), si 
confermano forti in fase 
offensiva, .ma il vero 
punto. di. forza; della 
squadra è la difesa che 
con 46 reti è la retro- 
guardia meno battuta 
del torneo. «Sono con- 
tento di quanto fatto dai 
ragazzi che ringrazio 
per. il loro impegno - 
commenta Poli - e faccio 
un plauso particolare a 
Pini che gioca bene in 
un ruolo non suo. Si po- 
teva avere qualche pun- 
to in più, ma non tutti i 
giocatori si sono potuti 
preparare a dovere per 
svariati impegni. Spero 
in un buon ritorno». 

Se per il Cus la prima 
fase del campionato è 
stata buona, altrettanto 


si può dire per l'Edera 
di Tedeschi che si è la- 
sciata per ora alle spalle 
tre compagini. Gli ederi- 
ni hanno un bilancio 
che parla di 4 sconfitte, 
2 vittorie e un pari che 
si sarebbe potuto arric- 
chire un po' di più pen- 
sando ai punti persi per 
strada con Vicenza e 
Garpi. 

Ma al di là delle cifre i 
ragazzi di Tedeschi han- 
no confermato confor- 
tanti passi avanti della 
linea verde, i vari Za- 


.non, Lepore e compa- 


gnia, che fanno ben spe- 
rare per la fase discen- 
dente ‘del campionato. 
Anche l'Edera ha nella 
difesa il suo punto di for- 
za con 50 reti subite, al- 
cune più del Cus, ma è 
l'attacco con 43 palloni 


infilati in rete ad aver bi- 
sogno di una maggior va- 
rietà di soluzioni offensi- 
ve. Comunque gli ederi- 
ni sono abbastanza sod- 
disfatti di come sono an- 
date le cose,.come tra- 
spare dalle parale del di- 
rigente Cuccaro. «I risul- 
tati sono buoni - com- 
menta - e i miglioramen- 
ti dei ragazzi anche, c'è 
solo il dispiacere. di aver 
perso alcuni punti in cer- 
te partite ma sono con- 
vinto che nel ritorno fa- 
remo meglio, a comincia- 
re dalla prossima gara 
interna con Parma). 
Oggi ennesimo impe- 
gno interno per le no- 
stre portacolori: il Gus 
con il fanalino Bentego- 
di, l'Edera con la capoli- 
sta di Parma. 
Luca Siracusa 


barche-appog-. 


TRIATHLON 
Provinciali, - 
a Welker 

e alla Ukmar 
la corona 


TRIESTE — Luca Welker 
(Act) e Yael Ukmar (Bor 
Bctkb) hanno vinto la ter- 
za prova del campionato 
provinciale di Triathlon 
ragazzi e ragazze, assicu- 
randosi con una prova 
GSO Ì titoli provin- 
ciali della specialità. En- 
trambi fisico possente e 
grosse potenzialità futu- 
re: Welker si è imposto in 
tutte e tre le gare in pro- 
gramma, distinguendosi 
con un 10”5 nei 60 hs, 
40,10 m nel lancio della 
palla e 3'27”9 sui mille; 
ma un predominio altret- 
tanto netto lo ha dimo- 
strato la Ukmar, iudi- 
candosi 60 hs e palla, ri- 
spettivamente in 10°9 e 
28,24 m, per poi piazzar- 
si quarta sui mille in 
3'53°4 alle spalle di Fran- 
cesca Henke (Act), Rober- 
ta Macchi (Bor Bctkb) e 
Alice Bugatto (Mara- 
thon), piazzatasi poi nel- 
l'ordine alle spalle della 
vincitrice în Falco 
generale. Nelle gare di 
contorno riservate ai ca- 
detti, da segnalare la dop- 
pietta di Janjna Zimmer- 
man (Prevenire) negli 80 
e alto; quelle di Laura 
Fratnik (Act) nel disco e 
nel peso, oltre che la vit- 
toria in 13"5 della mezzo- 
fondista Ketty Alvarez 
(San Giacomo) sui per lei 
anomali 80 ostacoli. Nel- 
le categorie esordienti 
gradino del podio più alto 
per Michele Maneo (Act) 
sia nella palla che nei 50 
piani; tra le femmine, vit- 
toria nelle stesse discipli- 
ne per Veronika Sancin 
(Act) sempre davanti alla 
«sorella d'arte» Monica 
ITurincich (San Giacomo). 
Classifica Triatholon 
maschile: 1) Luca Welker 
(Act) punti 1544; 2) Alex 
De Marco (Fincantieri) 
981; 3) Michele Paulatto 
(Sgt) 821; 4) Marco Sca- 
bar (Act) 748; 5) Gabriele 
Die ndo (Prevenire) 


Femminile: 1) Yael Uk- 
mar (Bor Bctkb) 1640; 2) 
Francesca Henke (Act) 
1476; 3) Roberta Macchi 
(Bor Bctkb) 1457; 4) Alice 
Bugatto (Marathon) 
1321; 5) Luara Cozzolino 
(Marathon) 1308; 6) Debo- 
ra Donno (Gs) 1271. 

Alessandro Ravalico 


Se la tua auto è stanca, ha troppi chilometri o troppi anni, fi- 


nalmente è il momento giusto per passare a Fiat Punto. Fino al 


*Ridi 


ione del prezzo chiavi in mano dî L. 3.000.000 IVA compre 


30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat of- 


frono per il tuo usato “troppo” usato 0 da rot- 


LA TUA AUTO SI STA SPEGNENDO? 


FIAT PUNTO RIACCENDE L'ENTUSIASMO. 


IL TUO USATO VALE ZERO? FIAT TE LO VALUTA 


FINO AL 30 GIUGNO RIACCENDI 
L'ENTUSIASMO CON FIAT PUNTO. 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in cor: 


AZZURRA 


tamare, una valutazione di L.3.000.000* per passare a una Fiat 


Punto. E se la tua auto è ancora in forma, ma vuoi cambiarla, 


vai comunque presso le Concessionarie e Succursali Fiat e 


lasciati attrarre da una Fiat Punto nuova. IF/I/A/TÌ) 


; valida fino al 30 giugno 1996. Riservata a proprietari di auto usate purché regolarmente immatricolate entro il 31/5/1996. 
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Lieve calo tecnico: 
riflettori su Eni e Fiat 


MILANO — Scambi tecnici per 2.300 
miliardi e prezzi leggermente cedenti 
in Piazza Affari, al termine di una 
giornata interamente dedicata alle si- 
stemazioni per la scadenza dei con- 
tratti future e d'opzione. L'ultimo in- 
dice Mibtel ha mostrato un calo dello 
0,12% a quota 10.680, tra un minimo 
di 10.551 e un massimo di 10.720. Un 
risultato che, secondo gli operatori, 
non ha espresso la reale tendenza del 
mercato, in vista degli ultimi dati sui 
prezzi al consumo nelle città campio- 
ne e in attesa di una riduzione del co- 
sto del denaro. Le aspettative sull'an- 
damento dei tassi d'interesse sono sta- 
te espresse dal vivace rialzo di lira e 
Btp. Gli operatori di Borsa hanno 
espresso qualche preoccupazione per 
la brusca impennata degli scambi e i 
movimenti anomali di alcuni titoli 
(tra cui Eni, Montedison e Fiat) provo- 
cati dal «peso eccessivo» assunto dal 
contratto future rispetto al mercato 
sottostante. Le Eni dopo aver raggiun- 
to un massimo a 7.790 lire e aver subi- 
to, nel giro di pochi istanti, un assesta- 
mento a 7.685 si sono riposizionate 
nel finale a 7.765 (più 1,30%). Le Mon- 
tedison hanno terminato in ribasso 
dell'1,92 a 932, le Fiat hanno lasciato 
sul campo l'1,26 a 5.180. Tra gli altri 
titoli guida, in ribasso le Mediobanca 
(meno 1,59 a 9.950). 
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PARTONO LE NOMINE DEL TESORO 


Enel, arriva Testa 
inattesa di Tatò 


Chicco Testa 


ROMA — E' composto di 
cinque persone il nuovo. 
consiglio di amministra- 
zione dell’ Enel, rinnova- 
to ieri in assemblea su 
proposta dell’ azionista 
Tesoro. Alla presidenza 
della società elettrica va 
Chicco Testa, che succe- 
de così a Franco Viezzo- 
li. Alfonso Limbruno, 
che era amministratore 
delegato, è stato eletto 
vicepresidente.Franco 
Tatò, attualmente vice- 
presidente della Monda- 
dori (dove si apre la cor- 
sa alla successione), sarà 
il nuovo amministratore 
delegato.Il nuovo consi- 
glio Enel è composto, ol- 
tre che da Testa, Limbru- 
no e Tatò anche da Vitto- 
rio Grilli e Alberto Gio- 
vannini. 

Enrico (Chicco) Testa, 
già presidente nazionale 
della Lega Ambiente, ha 
sempre seguito un forte 
TEDCLAI ambientalista: 
nel 1989 è stato respon- 
sabile per l’ambiente 
nel «governo ombra» del 
Pci. 


Franco Tatò, 64 anni, . 


una carriera partita al- 
l'Olivetti di Francoforte, 
nel 1991 divenne ammi- 
nistratore delegato alla 
Mondadori; dall'ottobre 
del '93 al febbraio ‘95 è 
stato amministratore de- 


Si apre adesso 


la successione 


anche al vertice 
della Mondadori 


legato della Fininvest. 
Nel maggio del ‘94 è di- 
ventato vicepresidente 
della Mondadori (dove 
dal gennaio '95 ha rias- 
sunto anche la carica di 
amministratore delega- 
to), L' assemblea degli 
azionisti ha inoltre ap- 
rovato il bilancio del 
95, chiuso con un utile 
di 1.146,7 miliardi di li- 
Te (erano 1.032,6 nell’ 
esercizio precedente).. 
neopresidente 
dell'Enel, Chicco Testa, 
in una nota ricorda lo 
«scenario di grande cam- 
biamento e quindi di 
andi opportunità che 
a di fronte l'Enel. Mi ri- 
ferisco - afferma Testa - 
alla privatizzazione ed 
al collocamento sul mer- 
cato, alla sfida del rias- 
setto del sistema elettri- 
co verso la sua graduale 
liberalizzazione ma an- 
che alle possibilità di 
espansione su altri mer- 
cati, in Italia ed all'este- 
ro, ed al miglioramento 
continuo del servizio 
agli utenti». 

Tutto ciò - prosegue il 
neo presidente - presup- 
pone «il contributo e la 
piena valorizzazione del 
patrimonio umano, tec- 
nologico e manageriale 
dell'azienda». 

L'arrivo di Tatò ha fat- 
to subito pensare a possi- 
bili «tagli» sul fronte del- 
l'occupazione ma Testa 
ha subito smentito que- 
sto scenario: «Non credo 
che si debbano avere pre- 
occupazioni in questo 
Senso». 


SS" = nereve MM 
Commercio estero: 

nei primi quattro mesi 
attivo di 11mila miliardi 


ROMA — Nei primi quattro mesi del 1996 il movi- 
mento commerciale italiano con l' estero ha segnato 
un attivo di circa 11.000 miliardi di lire (contro cir- 
ca 9.000 miliardi di attivo nello stesso periodo dell' 


anno scorso). 


I dati di diretta competenza dell' Uic mostrano 
per aprile un attivo di 2.296 miliardi di lire (contro 
un attivo di 647 miliardi nell’ aprile 1995). nei primi 
quattro mesi dell’ anno le voci di pagamento e incas- 
so per merci di diretta rilevazione dell’ Uic hanno 
mostrato un attivo di oltre 6.600 miliardi (contro 
4.223 miliardi di attivo nello stesso periodo del 


1995). 


Van Miert: «Va applicato 
l'accordo sui telefonini» 


FIRENZE — L'Italia deve ancora applicare i punti so- 
stanziali dell'accordo raggiunto all'inizio dell'anno tra 
Roma e Bruxelles per ristabilire la ‘par condicio’ tra i 
due operatori Gsm, cioè Tim e Omnitel, 3 A 

E'.quanto ha sottolineato ieri a Firenze il commissa- 
rio europeo per la concorrenza Karel Van Miert secon- 
do cui vanno realizzati alcuni elementi dell'intesa. 


Giunta nomine, Rossetti 
alla presidenza Informest 


TRIESTE — La Giunta delle nomine del Consi- 
glio regionale del Friuli Venezia Giulia ha 
espresso parere favorevole alla nomina di 
Giorgio Rossetti a presidente del Centro di 
servizi e documentazione per la cooperazione 
internazionale (Informest). 


In netto rialzo sui mercati 
ifuture Btp, sale la lira 


ROMA — L'attesa per un taglio dei tassi da parte 
della Banca d'Italia ha sostenuto il corso della lira e 
dei titoli di Stato. In chiusura il marco è stato scam- 
biato a 1.006,25 lire. Il dollaro ha chiuso a 1. 539, 50 
lire. A Londra i futures sui Btp hanno segnato l'ulti- 
mo prezzo a 116,48, in netto rialzo rispetto alla chiu- 


Sura di ieri di 115, 95. 


Panini distribuirà libri 
e gadget della Disney 


ROMA — La Walt 
po Franco Panini 


Disney Italia e La Carterie (Grup- 
) hanno concluso un accordo per il 


quale l'azienda‘italiana distribuirà i libri tradiziona- 
liei libri elettronici Disney. 

La Carterie attiverà una rete vendita dedicata, 
che distribuirà capillarmente i prodotti Disney in 


cartoleria. 


Franco Tatò 


Il segretario confedera- 
le della Cisl, Natale For- 
lani ha detto che ora «ci 
si aspetta chiari segnali 
di novità rispetto alla ne- 
cessità di accelerare i 
piani di investimento 
per la modernizzazione 
della struttura Enel». 

Il segretario confedera- 
le Uil, Adriano Musi ha 
sostenuto che «sarebbe 
opportuno che il “nuovo 
management dell'azien- 
da energetica chiarisca, 
in tempi brevi, gli scopi 
e gli obiettivi che vuole 
perseguire». È ì 

Con la designazione di 
Franco Tatò ai vertici 
dell'enel la Mondadori 
aspetta ora di conoscere 
il nome del successore. 
La decisione potrebbe ar- 
rivare nei primi giorni 
della prossima settima- 
na, dopo le dimissioni di 
Tatò dalla carica di am- 
ministratore delegato e 
vicepresidente della ca- 
sa editrice di Segrate e 
conseguentemente alla 
sua nomina ad ammini- 
stratore delegato 
dell'Enel, che verrà for- 
malmente effettuata in 
occasione del prossimo 
consiglio della società 
pubblica. Per ora, infat- 
ti, Tatò è entrato nel con- 
siglio Enel, ma non ha 
ancora assunto incarichi 
operativi. 


ROSSIGNOLO CONTRARIO A TRASFERIRE LE PRODUZIONI AL SUD 


Nord-Est, sfida ai mercati 


Si esaurisce il vantaggio competitivo dopo la svalutazione della lira: «Bisogna investire» 


MOGLIANO VENETO — 
«Mi viene da ridere 
quanto sento il leader 
dei sindacalisti Cofferati 
parlare di 100-1000 Mel- 
fi. Forse qualcuno non 
sa che ogni Melfi costa 
allo Stato italiano, quin- 
di a tutti noi, 7000 mi- 
liardi di lire. La verità è 
che il Sud d'Italia non è 
competitivo: mancano 
le infrastrutture, il costo 
del lavoro è pari a quel- 
lo di Pordenone, per 
non parlare dei proble- 
mi legati alla malavita. 
E' assurdo pensare di 
produrre in un posto 
lontano dai mercati di 


sbocco. Il Sud deve pun-, 


tare sul turismo per ri- 
solvere i suoi problemi». 

E' quanto ha dichiara- 
to il presidente della Za- 
nussi, Gianmario Rossi- 
gnolo, a margine del 


convegno organizzato 
dal Club  Sofipa su 
«Nord-Est, imprese € 


mercati». Diverso il pare- 
re di Giovanni Caberlot- 
to, presidente della Lot- 
to, che si avvia a rag- 
giungere un fatturato di 
quasi 500 miliardi di li- 
re. 

«Sarebbe giusto anda- 
re al Sud a produrre se 
ci fossero le gabbie sala- 
riali. Sì, se il.costo del la- 
voro fosse inferiore del 
15-20% noi non avrem- 
mo alcun interesse a pre- 
ferire Taiwan». Rossi 
gnolo, riprendendo il di- 
scorso sull'industrializ- 
zazione del Sud, ha sot- 
tolineato come non sarà 
l'industria a salvare il 
Meridione. «Non servo- 
no neppure gli incentivi 
- ha aggiunto - ma biso- 
gna puntare sulla ricer- 
ca tecnologica perchè or- 
mai la produzione si fa 
nei paesi del Far East». 

Caberlotto, invece, ha 
parlato anche di cifre. 
«Dei 6000 posti di lavoro 
che la Lotto ha creato 
all'estero, 3000 potrebbe- 
ro essere trasferiti» al 


Sud in cambio di quelle 
gabbie. salariali che sono 
un grande beneficio per 
l'occupazione nel meri- 
dione». Infine, l'ammini- 
stratore delegato del Me- 
diocredito Centrale, 
Giorgio Tellini, ha ricor- 
dato come il vero proble- 
ma del Sud siano le in- 
frastrutture. «Ciò nono- 
stante - ha aggiunto - la 
tedesca Getrac è venuta 
dalla Germania in Pu- 
glia dove ha investito e 
creato 800 posti di lavo- 
ro». 

E° ora che le piccole e 
medie aziende del Nord- 
Est si diano da fare per 
quel salto di qualità che 
le trasformi da imprese 
a prevalente carattere 
familiare in imprese in- 
‘serite in un sistema com- 
petitivo internazionale. 
Solo così potrà essere ga- 
rantito ulteriore svilup- 
po. Di questo avviso s0- 
no alcuni dei piccoli e 
medi imprenditori che 
hanno già raccolto la sfi- 
da dei mercati, quotan- 
do le loro aziende in Bor- 
sa. Le loro esperienze - 
tutte molto recenti - s0- 
no state illustrate e spie- 
gate nel corso del semi- 
nario. «Nel ‘96 - ha spie- 
gato ancora Gian Mario 
Rossignolo, della 
Electrolux Zanussi - va 
finendo il. vantaggio 
competitivo favorito dal- 
la svalutazione della li- 
ra e si rendono necessa- 
rie modifiche strutturali 
per raggiungere i tra- 
guardi fissati dall’ Unio- 
ne europea». 

I consumi - ha aggiun- 
to - vanno diminuendo 
in tutti i paesi europei e 
si rendono più che mai 
necessari investimenti 
di lungo termine, soprat- 
tutto nel campo della ri- 
cerca e dello sviluppo». 
Secondo il parere di mol- 
ti, le risorse ci sono, ma 
il vero problema delle 
imprese del Triveneto è 
quello di-mobilitarle. 


TRIESTE/LACALAMITA 
«Un piano regolatore 
peril porto del Duemila» 


OLTRE 500 


Unassalto 
di candidati 
al «Master» 
di Trieste 


TRIESTE — Oltre cin- 
quecento domande so- 
no già giunte al Con- 
sorzio Mib di Trieste 
per. partecipare alla 
settima edizione del 
Master in Internatio- 
nal Business che par- 
tirà in settembre, La 
selezione sarà durissi- 
ma: alla fine passeran- 
no solo 40 candidati. 

Il 20 per cento delle 
domande viene dal 
Friuli Venezia Giulia. 
Il 10 per cento è stato 
spedito dall’ estero, e 
in particolare dal Pae- 
si dell'Est europeo.Le 
selezioni cominceran- 
no fin dalla prossima 
settimana. In settem- 
bre saranno consegna- 
ti i diplomi post-lau- 
rea conseguiti dagli 
studenti del corso ap- 
pena concluso. 


Cantieri 
navali 


ROMA — Davino De 
Poli è stato eletto ieri 
all'unanimità nuovo 
presidente dell'Anca- 
nap per il prossimo bi- 
ennio. Direttore 
dell'associazione na- 
zionale dei cantieri 
privati, che aderisce 
alla Confindustria e 
all'Assonave, è stato 
confermato Giancarlo 
Gasani. 

Il settore delle co- 
struzioni navali dà oc- 
cupazione a circa 
50mila addetti di cui 
20mila diretti. 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE — Come pensa- 
re e organizzare il porto 
del Duemila? Come con- 
nettere nel modo miglio- 
re l'attività trasportisti- 
ca con la vita cittadina? 
Come far convivere le 
necessità dell'emporio 
con la possibilità di in- 
crementare le iniziative 
legate al diporto? Come 
costruire un sistema coe- 
rente che coordini scalo 
marittimo, città, 
Regione? 

Sono solo alcune delle 
domande. che saranno 
poste al futuro progetti- 
sta del «Piano regolatore 
portuale», che ridisegne- 
rà gli assetti operativi e 
urbanistici del porto di 
Trieste: un documento 
che viene esplicitamente 
previsto dalla legge di ri- 
forma 84/94 e che l'Auto- 
rità conta di rendere rea- 
lizzabile entro la fine del 
prossimo anno. 

Il presidente Lacalami- 
ta ne ha già parlato mar- 
tedì scorso, in occasione 
dell'ultima riunione del 
Comitato portuale: 
l'obiettivo è ambizioso, 
perchè non si vuole ri- 
durre il «Prpy a un sem- 
plice aggiustamento di 
quanto esiste e non s'in- 
tende elencare progetti 
per tonificare la competi- 
tività dello scalo (a tale 
scopo risponde il «Piano 
operativo . triennale»). 
L'Autorità ha calcolato 
che la messa a punto del 
«Prp» le verrà a costare 
circa 2 miliardi; un pri- 
mo contributo è stato ri- 
chiesto alla Regione. 

L'affidamento degli in- 
carichi avverrà median- 
te gare pubbliche inter- 
nazionali. Si comincerà, 
già a luglio, invitando 
5-6 professionisti a pre- 
parare il «capitolato 
d'oneri». A settembre 
l'Autorità conta di pub- 
blicare il bando ed entro 
la fine dell'anno intende 
aggiudicare il compito di 
progettare il porto del fu- 
turo; contestualmente 
l'Ap commissionerà una 
Ticerca di mercato, per 


vagliare le prospettive 
di traffico marittimo e 
l'evoluzione della do- 
manda di trasporto nel- 
l'area geografica che gra- 
vita sullo scalo giuliano, 
con particolare attenzio- 
ne agli orientamenti del- 
le piazze centro-europee 
in merito ai collegamen- 
ti da/per l'Oltremare, 

Nel giugno ‘97 - dico- 
no negli uffici dell'Ap - 
emergeranno significati- 
ve indicazioni, sulla ba- 
se delle quali sarà possi- 
bile avviare un primo 
confronto con l'Ammini- 
strazione comunale. 
Una volta raggiunta l'in- 
tesa con i comuni di Tri- 
este e Muggia, il «Prpy 
sarà inviato al consiglio 
superiore dei Lavori pub- 
blici, che avrà 45 giorni 
per esprimere il suo giu- 
dizio, verrà poi sottopo- 
sto alla valutazione d'im- 
patto ambientale, sarà 
infine vistato dalla Re- 
gione. n 

Lacalamita. non vuole 
essere da meno del colle- 
ga genovese Gallanti, 
che sembra propenso ad 
affidare a un grande stu- 
dio internazionale la pre- 
parazione del Piano rego- 
latore dello scalo ligure 
(e che ha già provocato 
vivaci polemiche). Qual- 
che contatto sarebbe sta- 
to informalmente allac- 
ciato con Marcel Smets - 
che ha lavorato ad An- 
versa -, con Rem Ko- 
olhaas, con Manuel de 
Solà-Morales - che ha in- 
vece operato a Barcello- 
na -, con lo studio Pulit- 
zer. Sarà la segreteria ge- 
nerale dell'Ap, poi, a ela- 
borare concretamente il 
piano. 

Secondo gli uffici del- 
l'Ap, il compito al quale 
si accinge l'Autorità è dî 
portata storica: è dalla 
seconda metà del secolo 
scorso, da quando ci mi- 
sero mano gli esperti 
francesi Pascal e Talbot, 
che non viene appronta- 
to un vero e proprio pro- 
getto che disegni ruolo e 
funzioni del porto in rap- 
porto alle esigenze e al- 
l'evoluzione del contesto 
‘urbanistico della città. 


MILANO — Premi com- 
plessivamente in cresci- 
ta del 6,7% nei primi 
cinque mesi del ‘96, con 
un incremento del 4,5% 
nei rami danni e del 
13,9% in quello vita. 

E’ quanto è emerso 
dall'annuale assemblea 
di bilanco della Ras, la 
compagnia assicurativa 
controllata dalla tede- 
sca Allianz con il 
55,74% del capitale, I 
soci hanno approvato il 
bilancio ‘95, chiuso con 
un utile netto consolida- 
to di 391 miliardi (326 


nel‘94) su premi globali 
per 13.397 miliardi 
(8.437). In consiglio è 
poi entrato Gianfelice 
Rocca, presidente di Te- 
chint Europa, che sosti- 
tuisce il presidente del- 
la Banca Popolare di Mi- 
lano, Francesco Cesari- 
ni, dimessosi l'8 maggio 
SCOrso. 

La Bpm non ha rinno- 
vato l'accordo di ban- 
cassurance con la Ras e 
sono ancora in corso 
trattative per la cessio- 
ne all'istituto di credito 
del 50% di Bpm Ras Vi- 


L'inflazione «virtuale» 
Verso il 3,8 percento 


ROMA — Dalle ulti- 
me tre città campio- 
ne (Napoli, Firenze e 
Perugia) è arrivata ie- 
ri un'indicazione 
sull'andamento dei 
prezzi in giugno che 
ha confermato la pro- 
spettiva di una disce- 
sa del tasso tenden- 
ziale di inflazione an- 
nuo sotto il 4%, verso 
il 3,8%. 

Considerando l'in- 
sieme dei dati delle 
città giunti tra mer- 
coledì e ieri, e ponde- 


A 


[de 


CONTO PRONTOPIÙ 
tutto alla luce del 


randoli con i «pesi» 
che attribuisce loro 
l'Istat, si può preve- 
dere per il mese di 
giugno una variazio- 
ne su base mensile in- 
torno allo 0,1%. Il che 
darebbe una variazio- 
ne su base annua al 
3,8%. Si tratta, natu- 
ralmente, di previsio- 
ni, perchè il calcolo 
ufficiale basato sulla 
rilevazione in tutti i 
capoluoghi regionali 
sarà fatto dall'Istat 
solo il 5 luglio. 


ASSICURAZIONI / AUMENTI DEL 6,7 PER CENTO 


Ras, premi in crescita 
Rocca (Techint) nel cda 


ta di proprietà della 
compagnia assicurati- 
va. Il portafoglio inte- 
ressato, si legge nel vo- 
lume di bilancio, è di 
circa 50 miliardi. Sem- 
pre nei primi cinque me- 
si dell’anno la Ras ha in- 
cassato 143 miliardi da 
nuove polizze vita pro- 
dotte dalla collaborazio- 
ne con banche: in parti- 
colare. 75 dalla sola 
Duerre Vita, il cui 50% 
è stato acquistato nei 
primi mesi dal Rolo 
Banca 1473 (che ha l'al- 
tra metà), 39 con la Ban- 


ca Regionale Europea e 
19 ancora con la Bpm. 
Per il presidente Angelo 
Marchiò il rapporto con 
le banche dovrà essere 
sviluppato anche in fu- 
turo, perchè «una sem- 
pre più grande fetta del 
ramo vita sarà coperta 
dalle banche». 

L'intero esercizio, si è 
limitato ad affermare 
Marchiò, dovrebbe esse- 
re «in linea» con gli an- 
damenti del ‘95, con 
qualche preoccupazio- 
ne che viene dal settore 
auto. 


TF/1/AJT] 


Società per Azioni - Sede in Torino, corso Marconi 10. 
Capitale sociale L. 4.932.165.000.000 


Registro delle Imprese - 


Ufficio di Torino n. 65/1906 


Convocazione di assemblea 


Si avvertono i Signori Azionisti che - non risul- 
tando assicurato l'intervento del numero di 


azioni occorrenti per 


la validità delle adunan- 


ze indette per i giorni 24 e 25 giugno 1996 - 
l'assemblea avrà luogo in seconda convoca- 
zione per la parte ordinaria ed in terza convo- 
cazione per la parte straordinaria il 26 giu- 
gno 1996 alle ore 10 in Torino, presso il Cen- 
tro Congressi Lingotto, via Nizza 280, come 
previsto dall'avviso di convocazione già pub- 
blicato il 2 giugno 1996. 


senza spese 


LA 
i 


sole 


nteressi 


POLARIS 


Conto Prontopiù è il nuovo 
conto corrente della 

Banca Antoniana senza 
spese di tenuta conto che 

ti offre rendimenti elevati. 


PRONTOPIÙ 


Con Conto Prontopiù 

puoi seguire il tuo risparmio 
che cresce nella massima 
trasparenza, con la garanzia 


BANCA ANTONIANA 


Indirizzo Internet: http :/www.protec.it/21tre/bancaantoniana 


e-mail :bancaantoniana @protec.it 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare i fogli informativi presso tutte le Filiali Banca Antoniana, 
oppure rivolgersi direttamente al Servizio Marketing Banca Antoniana (P.tta Turati, 2 - 35131 Padova - Tel. 049-8396083) 


della tradizione Banca Antoniana. 


6.00 EURONEWS ; 

7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABATO E.... 
Con Alessandra Bellini e Marco Di Buono. 

9.00 L'ALBERO AZZURRO 

9.30 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

10.05 | MUSEI VATICANI. Documenti. 

10.35 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzetti. 

11.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA GUARDIA 
DI FINANZA 

11.55 SPECIALE SETTIMO GIORNO 

12.20 CHECK-UP 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

14.20 UNA RAGAZZA, UN MAGGIORDOMO, UNA LA- 
DY. Film (commedia '77). Di Norman Tokar. Con 
David Niven, Jodie Foster. 

15.50 NON E' STATA UNA VACANZA ... E' STATA 
UNA GUERRA. Film (commedia '88). Di Howard 
Deutch. Con Dan Aykroyd, John Candy. 

17.30 ALF. Telefilm. "Separarsi per riunirsi" 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.15 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI DELLA SPE- 
RANZA 

18.35 PAVAROTTI INTERNATIONAL C.S.1.0. SAN MA- 
RINO 


19.10 CHE TEMPO FA 
19.20 CALCIO: QUARTI DI FINALE CAMPIONATI EU- 
ROPEI 
20.20 TELEGIORNALE (NELL'NTERVALLO) 
21.35 TGI 
21.45 DOVE LA TERRA SCOTTA. Film (western '58). 
Di Anthony Mann. Con Gary Cooper, Julie Lon- 
don. 
23.30 SPECIALE TGI 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 BABY DOLL - LA BAMBOLA VIVA. Film (dramma- 
tico ’56). Di Elia Kazan. Con Karl Malden, Carroll 
Baker, Elli Wallach. 
2.25 STUDIO UNO (1962-63) 
3.50 UNA SERA UN LIBRO: LIETTA TORNABUONI 
4.10 DOC MUSIC CLUB 


7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 

7.55 IN ATTESA DI UN SORRISO. Film: (drammatico). 
Di Michael Rodhes. Con Lindsay Wagner, Diane 
Meroff. 

9.00 TG2 MATTINA (10.00) 

9.30 TGR IN EUROPA 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.30 IL CASO TRAFFORD. Film (commedia '71). Di 
Ralph Thomas. Con Joan Collins, Ton Bell. 

111.55 TG2 MATTINA 

12.00 HO BISOGNO DI TE 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 2 

13.40 DALLE PAROLE Al FATTI 

13:45 UN MEDICO TRA GLI ORSI, Telefilm. "L'Alaska 
non e’ in vendita" 

15.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.50 CALCIO: CAMPIONATI EUROPEI, QUARTI DI FI- 
NALE 

18.00 SERENO VARIABILE 

18.40 METEO 2 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

19.35 TGS LO SPORT 

19.45 TG2 - 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 L'ULTIMA OCCASIONE. Film tv (thriller ’94). Di 
Ross Kagan Marks. Con. Blythe Danner, Frank 
Whaley. 

22.30 EUROPA CONVIENE 

22.50 TG2 NOTTE 

23.05 GANGSTERS. Film (drammatico '92). Di Massimo 
Guglielmi. Con Ennio Fantastichini, Giuseppe Ce- 
derna. 

1.00 METEO 2 

1.05 LA RAICHEVEDRAI 

1.35 CONCERTI DAL VIVO: AMEDEO MINGHI E LU- 
GA CARBONI 

2.20 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 

2.20 COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE AZIENDA- 
LE, LEZ 23. Documenti. 

3.05 COSTI DI PRODUZIONE E GESTIONE AZIENDA- 
LE, LEZ 24. Documenti. 

3.50 ELEMENTI DI ELETTRONICA APPLICATA, LE- 
ZIONE 23. Documenti. 


6.55 LA CASA DEL TAPPETO GIALLO. Film (thriller 
’88). Di Carlo Lizzani. Con Erland Josephson, Bea- 
trice Romand. 

8.20 CONFORTORIO. Film (drammatico '92). Di Paolo 
Benvenuti. Con Emidio Simini, Franco Pistoni. 

9.40 CACCIA ALLA VEDOVA. Film (commedia '91). Di 
Giorgio Ferrara. Con Isabella Rossellini, Tom Con- 
ti. 

11.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 R.R. RAI REGIONI - IL TAVOLO DELL'AUTONO- 


5 MIA 


12.45 LARAICHEVEDRAI. Con Guido Bartozzetti. 
13.10 L'INGEGNER CASTORO. Documenti. 
13.30 IN EUROPA T 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.15 TGS SABATO SPORT 
15.20 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 
16.10 RALLY RAI 
16.20 GINNASTICA ARTISTICA MASCHILE 
16.50 EQUITAZIONE: CSIO PAVAROTTI 
17.00 TENNIS: ATP TOUR 
18.00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
18.30 PENTATHLON MODERNO FEMMINILE 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SPAZIO IPPOLITI - SPECIAL USTICA 
20.20 VICTOR VICTORIA. Film (commedia ’82). Di 
Blake Edwards. Con Julie Andrews, James Gar- 
ner, Robert Preston. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 L'AGENDA NASCOSTA. Film (drammatico ’90). 
Di Ken Loach. Con Brian Cox, Frances McDor- 
mand. 
23.55 TG3 
1.00 NOTTE SPORT 
1.00 TENNIS: ATP TOUR 
1.30 PALLANUOTO: TORNEO INTERNAZIONALE |‘ 
2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
5.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


© 


6.00 CNN 
7.00 EURONEWS 
8.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
10.00 LE GRANDI FIRME 
11.00 L’UOMO TIGRE 
11.25 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
12.00 CALCIO: OLANDA - INGHILTER- 
RA (R) 
14.00 TMC ORE 13 
14.15 FIFTY FIFTY. Telefilm. 
15.15 SPECIALE EUROPEI DI CALCIO 
1996 
16.00 CALCIO: CAMPIONATI EUROPEI, 
QUARTI DI FINALE 
19.00 SPECIALE EUROPEI DI CALCIO 
1996 
19.30 CALCIO: CAMPIONATI EUROPEI, 
QUARTI DI FINALE 
20.15 TMC ORE 20 
21.30 BACIAMI, STUPIDO. Film (comme- 
dia '64). Di Billy Wilder. Con Dean 
Martin, Kim Novak. 
22.30 TMC SERA 
22.40 BACIAMI SUPIDO - 2. PARTE. 
Film. 
0.15 TMC DOMANI 
0.30 ALFRED HITCHCOCK PRESEN- 
TA. Telefilm. 
1.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi di- 
pendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consertirci di effettuare le 
correzioni. 


oto | 
Es CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 ARNOLD. Telefilm. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 PIANETA BAMBINO. Con Susanna 
Messaggio. 
10.15 AFFARE FATTO. Con Giorgio Ma- 
strota. 
10.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Pierobon. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 AMICI. Con Maria De Filippi. 
15.30 | SIMPSON. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- 
TI 
16.00 CALIMERO 
16.25 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 
16.30 IL GRANDE SOGNO DI MAYA 
17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 
17.25 PERRY NASON 
17.30 MILLY, UN GIORNO DOPO L'AL- 


TRO 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con Iva 
Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Con 
Mike Bongiorno. 
20.00 TGS 
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
bo e Miriana Trevisan. 
20.40 IL BOOM. Con Teo Teocoli. 
23.00 ASPETTANDO "UN DISCO PER 
L'ESTATE" 
23.20 TG5 
23.35 OH SERAFINA. Film (drammatico 
'76). Di Alberto Lattuada. Con Rena- 
to Pozzetto, Dalila Di Lazzaro. 
0.30 TGS‘ 
0.45 OH SERAFINAI - 2. PARTE. Film. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
‘11.45 ESTATISSIMA SPRINT. Con Gabib- 
bo e Miriana Trevisan. 
2.00 TG5 EDICOLA 


ITALIA 1 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 

10.05 SECONDO NOI 

10.10 LEGGENDE OLIMPICHE 

10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

112.50 STUDIO SPORT 

12.55 LEGGENDE OLIMPICHE 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 

13.20 GIAO CIAO PARADE 

18.30 SANDY DAI MILLE COLORI 

14.00 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 DON TONINO. Telefilm. 

15.45 LA SCUOLA IN DIRETTA 

16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 

16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.50 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 SECONDO NOI 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 LEGGENDE OLIMPICHE 

19.05 EURO PEO SHOW. Con Teo Teo- 
coli, Gene Gnocchi. 

19.30 BENNY HILLS SHOW 

19.45 GLI AMICI DI PAPA?. Telefilm. 

20.15 EURO PEO SHOW. Con Teo Teo- 
coli; Gene Gnocchi. 

20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA. 
Film (commedia ’83). Di Neri Pa- 
renti. Con Paolo Villaggio, Milena 
Vukotic. 

21.15 EURO PEO SHOW (NELL’INTER- 
VALLO DEL FILM). Con Teo Teo- 
coli, Gene Gnocchi. 

22.30 | NUOVI GUERRIERI. Film (avven- 
tura ‘93). Di David Frost. Con Ro- 
bert Chapin, Renee Estevez. 

23.30 FATTI E MISFATTI 

0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 


RETE 4 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
6.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
7.00 LOVE BOAT, Telefilm. 
8.00. RIVOCAII ALOS ANGELES. Tele- 
im. 
9.00 WINGS. Telefilm. 
9.30 CASA PER CASA. Con Patrizia 
Rossetti. 
11.30 TG4 
11.45 ch FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
vela. 
12.30 n CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
im. 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CONFRONTO DEL 
SABATO. Con Daniela Rosati. 
16.00 CHRISTY. Telefilm. 
17.00 AGENZIA. Con Barbara D'Urso. 
17.45 COSI" COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 
18.50 | JEFFERSON. Telefilm. 
19.30 TG4 
19.50 GAME BOAT 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20.35 GAME BOAT 
20.40 AMICI ANIMALI. Con Alessandro 
Cecchi Paone. 
22.45 CHI DICE DONNA DICE DONNA. 
Film (commedia '76). Di Tonino Cer- 
vi. Con Giovanna Ralli, Gigi Proietti. 
23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 
1.20 RASSEGNA STAMPA 
1.80 MEDICINE A CONFRONTO (R). 
Con Daniela Rosati. 
2.20 MAI DIRE SI. Telefilm, 
3.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 
‘ 4.00 MANNIX. Telefilm. 
4.50 ROPERS. Telefilm. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.00 FIABE DAL MONDO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 
14.10 ANDIAMO AL CINEMA 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD TUTTO SULLA DISCO 
114.55 AMORE GITANO. Telenovela. 
15.42 NOTIZIE DAL VATICANO 
16.00 FIABE DAL MONDO 

16.20 LA VALIGIA GIALLA. Film. 
17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 
19.05 FIABE DAL MONDO 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.05 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.25 SPECIALE ESTATE 

20.30 EMPIRE INC.. Telefilm. 

21.20 TELESPORT 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 SPECIALE ESTATE 

22.30 FATTI E COMMENTI 

22.35 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 


CAPODISTRIA 


15.30 EURONEWS 

15.55 PETER PAN CLUB 

17.00 TG JUNIOR 

17.30 FOGLIE E FIORI: LE ORTENSIE. Documenti. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

21.00 FOLK EST ’95 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 ... DI NOI GRAN PARTE 

22.45 ACHTUNG BABY! 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.00 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (commedia). 
Di Bruce Humberstone. Con Betty Grable, Do- 
rothea Kent. 


7.15 PER FORTUNA E’ VENERDÌ” ANGHE A POR- 
DENONE 
8.15 VIDEO SHOPPING 
10.30 FRIULTIME 
12.15 INCONTRI A TAVOLA 
14.00 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 PER FORTUNA E' VENERDÌ’ ANCHE A POR- 
DENONE 
17.00 SHAKER 
17.30 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. 
18.00 MOTO E MOTORI 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 SPRINT 
20.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 MOTOR 15 
23.30 LAGUNE FRIULANE. Documenti. 
24.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
11.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 MUSICA E SPETTACOLO 
3.15 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film (commedia). 
Di Bruce Humberstone. Con Betty Grable, Do- 
rothea Kent. 
4.30 TELEFRIULINOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: OLTRE IL ROCK (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 GOOD VIBRATION: ROCKSTAR 

19.05 THE CURE, RED HOT CHILI PEPPER, WHI- 
TE ZOMBIE 

20.50 +3 NEWS 

21.00 CLASSICA 

21.05 SPECIALE: PLACIDO DOMINGO. Documenti. 

22.00 J. BRAHMS: CONCERTO PER PIANOFORTE 
N.1 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


7.30 PAT LA RAGAZZA DEL BASEBALL 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.30 MOTOR 15 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TOURING 
13.30 MILLIONAIRE SI DIVENTA 
13.45 ORO SOMMERSO. Film tv. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL GINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 NORTHSTAR. Film tv. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 CALENDARMEN 
20.35 HOTEL. Film tv. 
22.30 TERROR ON HIGHWAY. Film tv. 
0.15 A TUTTO GAS 
0.45 NEWS LINE 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
11.15 CAMPIONATO MONDIALE BILIARDO 
3.15 SPECIALE SPETTACOLO 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 

11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 

12.15 CRESUS. Film (commedia '60). Di Jean Giono. 
Con Fernandel, Paul Preboist, Marcel Raon- 
son Rellys. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

18.30 FRAME 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 ACQUASANTA JOE. Film (western '71). Di Ma- 
rio Gariazzo. Con Lincoln Tate, Ty Hardin, Ri- 
chard Harrison. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 DIAGNOSI 

1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 

3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRi; 6.15: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.47: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20 
GR Regione; 7.30: Radiouno musica: 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GRi; 8.32: Spe- 
ciale Campionato Europeo; 9.00: GRi 
Ultimo minuto (Un'edizione ogni ora); 
9.10: Giocando; 10.05: Argo; 10.30: Spe- 
ciale agricoltura e ambiente; 11.05: Sa- 
bato Uno; 11.10: Pepe, Nero e gli altri; 
12.00: GR1 Ultimo minuto (15.00 
17.00); 13.00: GR1; 13.30: | cerchi e le 
stelle; 14.00: Estrazioni del Lotto; 14.05: 
Tam Tam Lavoro; 15.25: Bolmare; 
15.35: Speciale Campionato Europeo; 
15.50: Calcio: Quarti di finale Campiona- 
to Europeo; 18.00: Diversi da chil; 
18.30: Ragiogrammi; 19.00: GRi; 
19.15: Calcio: Quarti di finale Campiona: 
to Europeo; 21.30: Radio sport; 22.51 
Bolmare; 23.00: GRi Ultimo. minuto 
23.08: Radiouno Jazz; 24.00: Il giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte dei mi- 
steri. 


Radiodue 


6.00: Il tempo ritrovato; 6.30: GR2; 7.17: 
Momenti di pace; 7:30: GR2; 8.02: Co. 
riandoli; 8.30: GR2; 9.15: Radiolupo 
10.00: Black out; 11.00: La stanza delle 
meraviglie; 12.00: Mezzogiorno con Mi- 
na; 12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 
12.50: Piazza grande; 13.30: GR2; 
14.00: Radiotopogiro; 16.30: Giada; 
17.85: Hit parade amarcord; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: GR2; 20.00: | maestri 
della radio; 21.30: Taxi taxi; 22.80: GR2; 
22.40: Fans club; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino 
7.30: Prima pagina; 8.45: GR83; 9.00: Ap- 
punti di volo; 10.20: Terza pagina; 
10.30: Concerto da camera; 12.00; Uo- 
mini e profeti; 12.45: | maestri del musi 
cal; 13.380: Scaffale; 14.00: La barcac- 
cia; 15.00: Dossier; 15.30: Quadrato ma- 
gico; 16.15: Respiri; 16.30: Jambalaya 
17.00: Vedi alla voce; 18.00: Mediterra- 
neo; 18.45: GR3; 19.15: Radiotre suite; 
20.00: Opera: Tolomeo re. d'Egitto; 
283.00: Audiobox; 24.00: Musica classi- 
ca. 

Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 8,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai II 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Passaporto 
per. Trieste, frontiera della scienza; 
12.10: Colti al volo;12.30: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.30 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Passaporto per 
Trieste, frontiera della scienza. 
Programmi in lingua slovena. 7; Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Musica orchestrale; 9: Atilij Krall 
ciacole; 9.15: Musica leggera. slovena 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.35: Sugli schermi; 11.50: Melo- 
die a voi care; 12: Realtà locali: Trasmis- 
sione per la Val Resia; Musica orchesira- 
le; 13: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10 
Realtà locali: Le campane del Natisone: 
Evergreen; 15: Dietro al riflettore; 15.30. 
Made in Italy; 16: Nel mondo della musi 
ca leggera (interviste); 16.30: Musica 
per tutte le età; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: Pic- 
cola scena. Miguel Cervantes: «Inte 
mezzo», commedia; 18:40: Soft musi 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Radioattività 
7,8,9; 10, 11, 12, 13,114, 15, 16,17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabi 
lità; 9.30: I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oro- 
scopo di Paolo Agostinelli; 10.30: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - viabilità; 
13.30: Dj Hit Dance Parade; 14: Il pome- 
riggio con Paolo Agostinelli; 15: Dj Hit In- 
ternational; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gian- 
franco Micheli e Lillo Costa; 18.35: R 
dio Trafic - viabilità; 19.30: Radio Trafic. 
e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Au- 
tovie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.4 
Gazzettino Triveneto alle 7.05; Notizi 
rio triveneto 120 secondi ogni ora dalle 
10.45 alle 19.45; Notiziario nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al- 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore. 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
dalle 11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
104 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano i 
mostri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
‘aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù. 


Sabato 22 giugno 1996 


ss TEATRIECINEMA MMS 


FESTIVAL _INTERNA- 
. ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1996 - Sala Tri- 
pcovich. «Sissi», musi- 
che di Fritz Kreisler, 09; 
pe 22 giugno ore 20.30. 
epliche 23 giugno ore 
18 e 25 giugno ore 
20.30. «Cantando sotto 
la pioggia», musiche di 
Nacio Herb Brown: 9, 
10, 11, 12, 18 luglio ore 
20.30, 14 luglio ore 18. 
«Scugnizza», musiche 
co BEAR Co 2730! 
31 luglio e 1, 2 agosto 
ore 20.30, 28 IUgio ore 
18. Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (9-12, 
18-19). Prevendita per 
tutti gli spettacoli. 

ENTE AUTONOMO TE. 
ATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
In collaborazione con 
TRIESTE CONTEMPO- 
RANEA per la rasse- 

na TRIESTE PRIMA. 

iggi sabato 22 giugno 
Slovenska, Filharmonia 
Ljubljana. . Politeama 

ossetti, ore 21. Pre- 
vendita Pes la bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-21). 

ENTE AUTONOMO TE- 
ATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
In collaborazione con 
le ASSICURAZIONI 
GENERALI - | CON- 
CERTI D’ESTATE. Lu- 
nedì 24 giugno recital 
del pianista 
li. Lunedì 1 luglio recital 
dei pianisti Lorenzo Di 
Bella e Roberto Prosse- 
da. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, ore 
20.30. Venerdì 28 giu- 
gno concerto dell’orche- 
Stra del Teatro Comuna- 
le Giuseppe Verdi diret- 
ta dal M.o Julian Kova- 
tchev, sala Tripcovich 
ore 20.30. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-19). Prevendi- 
ta per tutti i concerti. 

FILM E CONCERTI AL- 
LA STAZIONE MARIT- 
TIMA a cura dell’Asso- 
ciazione Festival inter- 
nazionale dell’operet- 


oberto Po- 


ta - Al cinema con Sis-: 


si. Oggi (sabato 22) ore 
17, proiezioni del. film 
«Mayerling» (1967) con 
©mar Sharif, Catherine 


Deneuve, Ava Gardner 
e-James'Mason:Ingres- 


so libero. Mercoledì 26 
ore_ 16.30 «Ludwig» 
(1978) di Luchino Vi- 
sconti con Romy Sch- 
neider e Helmut Berger. 
Ingresso libero. 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso 
lire 7000. 16, 17.30, 19, 
.20.30, 22.15: «Toy 
story» di Walt Disney. 
Dolby digital. Domani al- 
le 16.15 : «Toy story», 
e. alle 18.30 e 21.30 

«Heat- la sfida». 
ARISTON ITALIANI. So- 
lo oggi ore 18.30 (in sa- 
la) e ore 21.30 (nell’are- 
na estiva): «Viaggi di 
nozze» di e con Carlo 
Verdone, il film più ama- 
to dagli italiani (campio- 
ne d'incassi della stagio- 
ne). Domani: «Paprika» 
di Tinto Brass, con De- 
borah Caprioglio (girato 
a Trieste), sarà presen- 
te e s’incontrera con il 
ubblico il regista Tinto 


rass. 
SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingres- 
so lire 7000. Ore 18, 
20, 22: «I soliti sospet- 
ti» di Brian Singer. Pre- 
mio Oscar per ia miglio- 
re sceneggiatura. origi- 
nale. Domenica: «Bra- 
veheart». Aria climatiz- 


zata. 

EXGELSIOR._ Ingresso 
lire 7000, Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Minuti 
contati» con Johnn 
Depp. 90 minuti er sal. 
vare una Vita. 90 minuti 
col fiato sospeso. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Il tuo cor- 
po la mia...» È 

NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000. 16, 18, 20.05, 


OGGI PERLA GRANDE: 
) È 


INGRESSO GRATUITO 


AIPRIMI 30 RAGAZZI 
(FINO AI:15 ANNI) 
AL CINEMA 


NAZIONALE 2 


PER IL FILM CHE HA UN UNICO 
DIFETTO: QUELLO DI ESSERE 
TROPPO COMICO! 


GIU" LE MANI 


puo PERSI 
5 È 


22,15: «Gli anni dei ri- 
cordi» con Winona 
Ryder. Una produzione 
grandiosa e un cast 
Straordinario per porta- 
re sullo schermo il famo- 
so romanzo di Whitney 
Otto. In dolby digital. 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Giù le mani dal mio pe- 
riscopio». Questo film 
ha un unico difetto: è 
troppo comico!!! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. (Aria 
condizionata) ‘esta 
del cinema. Ingresso 
L. 7000. 15.20, 17.30, 
19,45, 22: «L'esercito 
delle 12 scimmie» di 
Terry Gilliam con Bruce 
Willis e Brad Pitt. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 4. (Aria 
condizionata) Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000. 15.20, 17.30, 
19.45, 22: «Goodbye 
Mr Holland». Un film da 
Oscar con il premio 
Oscar ichard 
Dreyfuss. Se «L'attimo 
fuggente» vi è piaciuto, 


questo film vi 
entusiasmerà! Dolby 
stereo. 

2.a VISIONE 


ALCIONE. 20.15, 22. 
Premio per la miglior re- 
gia al Festival di Can- 
nes: «Fargo» di Joel 
Coen, con Frances Mc- 
Dormand e Steve Bu- 
scemi. L'assonnata pro- 
vincia americana scos- 
sa da una serie di delit- 
ti... Ultimi giorni. 

CAPITOL. Festa del ci- 
nema. Ingresso: interi 
L. 5000, ridotti L. 
4000. Ore 18.20, 20.15, 
22.10: «Difesa a oltran- 
za», con Sharon Stone. 


LUMIERE FICE, 20.30, ‘ 


22.15: «Le affinità eletti- 
ve» di Paolo e Vittorio 
Taviani, con Isabelle 
Huppert, Fabrizio Benti- 
voglio, Jean Hughes An- 
glade. Da un romanzo 
di Goethe la più grande 
storia d'amore dell’Otto- 
cento. Ultimi giorni. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON ITA- 
LIANI. Solo oggi ore 
21.30 dia caso di mal- 
tempo in sala): «Viaggi 
di nozze» di e con Car- 
lo Verdone, il film più 
amato dagli italiani 
(campione d'incassi del- 
la_ stagione). Domani: 
«Paprika» _ di Tinto 
Brass, con Deborah Ca- 
prioglio (girato a Trie- 


ste), sarà presente e ‘ 


s'incontrerà con il pub- 


blico il regista Tinto 
Brass 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO 21.15. «Le- 


zioni di anatomia», 2 
ore di allegria con Mela- 
nie Griffith ed Ed Harris. 


CRISTALLO. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7000. «Il profumo del 
mosto selvatico» ore 
20.30, 22.30 di Alfonso 
Arau, con Keanu Ree- 
VES. 


|_CIVIDALE _| 


MITTELFEST - CIVIDA- 
LE DEL FRIULI. Tea- 
tro, musica, danza, ma- 
rionette, cinema dalla 
Mitteleuropa (20-28 lu- 


lio). E aperto l'ufficio in- 
formazioni tel. 
0432/701198. 


MONFALCONE _TEA- 
TRO COMUNALE. Ore 
20.30 Galà di Balletti X 
rassegna delle scuole 


Alpe-Adria. Ballettschu- è 


le Wiener Staatsoper. 
Vienna - direzione arti- 
stica Michael Birmeyer. 
«Srednja Glasbena in 
baletna sola». Ljubljana 
- direttrice artistica Ma- 
rusa Vidmar. Scuola di 
danza classica e Moder- 
na «Tersicore - città di 
Monfalcone». Direzione 
artistica Corina Mal 
Brandolin - Prandi de Uf- 
mhort. Platea numerata 
lire 12.000, 


GORIZIA | 


CORSO. 18.15, 20, 22: 
«Le affinità elettive», 
con F. Bentivoglio e |. 
Huppert. Festa del cine- 
ma. Ingresso 7000 lire. 


ITALIANI E... TRIESTINI 
all'ARISTON 
& ARENA ARISTON 


Oggi: VIAGGI DI NOZZE 
di e con Carlo Verdone 


Domani: PAPRIKA 
di Tinto Brass 


con Deborah Caprioglio fore 
20.80: incontro del pubblico 
con Ana Brass) 


Lunedì: 
VA' DOVE TI PORTA 
IL CUORE 
di Cristina Comencini 


Ingresso unico 7.000 lire 


Sabato 22 giugno 1996 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


MUSICA /MODENA 


TEATRO/FESTIVAL-1 


Big Luciano fra le star Ragazzi protagonisti 


Successo (anche di audience) per il concerto «Pavarotti & Friends» 


MODENA — Successo come previsto per il concerto 
«Pavarotti and friends», che giovedì sera ha riunito 
a Modena molte star della musica, davanti a oltre 9 
mila spettatori che hanno pagato da 30 a 300 mila li 
re i biglietti, con l'incasso devoluto a «War child» 
per i bambini bosniaci, e oltre 7 milioni di telespetta- 
tori sintonizzati su Raiuno fin dopo la mezzanotte. . 

Presentati da Milly Carlucci, quasi tutti gli artisti 
- il cast è stato allestito da Nicoletta Mantovani, la 
compagna del tenore - hanno duettato con Luciano 
Pavarotti in una mescolanza di generi. Ha iniziato 
Ligabue, che ha presentato «Balliamo sul mondo», 
seguito da Eric Clapton (una dolcissima «Holy 
mother» con Pavarotti) e da Sheryl Crow che ha can- 
tato «Run baby run», prima di cimentarsi con Pava- 
rotti nell'unica «aria» dei duetti previsti: «Là ci da- 
rem la mano» dal mozartiano Don Giovanni, à 

Poi i Litfiba («I' te vurria vasà», il duo con Piero 
Pelù), Jon Secada («Granada» assieme al tenore). 
Quindi la sempre grande Liza Minnelli, che ha acce- 
so gli animi con «New York New York» cantata con 
Big Luciano. Elton John (in frac bianco) ha cantato 
con Pavarotti la sua canzone «Live like horses», ac- 
colta con entusiasmo dalla platea, che aveva tra gli 
ospiti più noti Mike Bongiorno, Alberto Tomba, Max 
Biaggi, Deborah Compagnoni, Raoul Bova. È 

Dopo l'intermezzo comico-surreale di Antonio Al- 
banese, il concerto è ripreso con Zucchero, che ha 
cantato da solo «My love». Quindi, The Kelly Family 
ha interpretato con Pavarotti l'«Ave Maria» di Gou- 
nod. Lo spagnolo Paco De Lucia, l'americano Al Di 
Meola e l'inglese John McLaughlin (ritornati a suo- 
nare insieme dopo 13 anni) hanno proposto con le lo- 
ro chitarre acustiche «Mediterranean sundance», 
viaggio sonoro tra jazz e folklore. Altri inediti duet- 
ti: Pavarotti prima con Ligabue per «Certe notti», 
poi con Joan Osborne per «Gesù bambino», 

Liza Minnelli è tornata alla ribalta con la sugges- 
stiva «Long ago I had a dream»; Edoardo Bennato, 
anch'egli in frac, ha cantato «Dotti medici e sapien- 
ti» e «Le ragazze fanno grandi sogni». «Un piccolo 
aiuto» è stato invece proposto da Zucchero accompa- 
gnato da Clapton. 

Al gran coro finale, che ha ripreso «Live like hor- 
ses», con Elton John (in abito verde smeraldo) al pia- 
noforte, hanno partecipato tutti gli artisti, applaudi- 
tissimi con un Pavarotti visibilmente soddisfatto. 

La registrazione del concerto sarà pubblicata su 
disco dalla Decca a Natale. 


NEI LOCALI PIU' FRESCHI DELLA CITTA? 
2 LA GRANDE 


INGRESSO A SOLE L. 7.000 


e in più ogni 5 ingressi: UN'ENTRATA GRATUITA 
ELA SPILLA, DEL CENTENARIO. IN OMAGGIO! 


CINEMA MULTISALA 


Wine An Bios Kan Ale 
RYDER BANCROFT BURSTYN NELLIGAN WOODARD 
UNA PRODUZIONE 

GRANDIOSA 

E UN CAST 

STRAORDINARIO 

PER PORTARE 

SULLO SCHERMO 

IL FAMOSO 

ROMANZO DI 

WHITNEY OTTO 


GLI ANNI DEI RICORDI 


TAMIGLOCAN MO siii, 


UNICO DIFETTO: TROPPO COMICO!!! 


MADELEINE 


WILLIS STOWE PITT [É 


il futuro è storia 


‘wu i TERRY GILLIAM 


L’ESERCITO DELLE 


_A7 Scimmie 


ARIA CONDIZIONATA, SE «L'ATTIMO 
FUGGENTE» VI E' PIACIUTO, QUESTO FILM 
VI ENTUSIASMERA'! UN FILM DA OSCAR 
CON IL PREMIO OSCAR RICHARD DREYFUSS 


Ilgrande tenore conl'attrice e cantante americana Liza Minnelli durante il 
concerto «Pavarotti & Friends for War Child». 


Applauditissimi, Pavarotti e 


la sempre grande Minnelli hanno cantato insieme «New York New York». 


MUSICA/VERONA 


Otello di Gaslini inversione jazz 


VERONA — Di fronte 
ad un pubblico decima- 
to dalla pioggia incom- 
bente, l'Otello shakespe- 
ariano si trasforma in 
un «Mister O» dei no- 
stri giorni nella nuova 
opera jazz di Giorgio 
Gaslini, andata in sce- 
na giovedì sera, in pri- 
ma mondiale, nell'anti- 
ca cornice del Teatro 
Romano di Verona. 
‘Appuntamento inau- 
gurale della tradiziona- 
le rassegna estiva di 
Jazz, l'opera fa di Otello 
un politico e di Desde- 
mona una cantante 
jazz, associando gli sti- 
lemi del jazz a quelli 
del melodramma, la 
tradizione afro-ameri- 
cana con la grande cul- 
tura europea e con echi 
di musica popolare. 
Erede del suo prece- 
dente più vicino - il 
«Colloquio con Malcom. 
X», proposto dallo stes- 
so Gaslini 26 anni fa - 
«Mister O» evidenzia il 
sincretismo della musi- 


ca «totale» dell'artista 
milanese, allargando il 
campo del jazz a ele- 
menti di altre culture. 

Costruita su testi di 
Antonio Franchini e 
ambientata in un conte- 
sto scenico ridotto al 
minimo dalla regia di 
Mattia Testi, la vicen- 
da di «Mister O» si svol- 
ge in un jazz club degli 
Stati Uniti, intessendo- 
si di ballate, duetti liri- 
ci e didascalie coreogra- 
fiche. Interpreti dello 
spettacolo cantanti di 
estrazione classica, co- 
me il baritono Arturo 
Testa (Otello) e il tenore 
Bernardo Lanzetti (Ja- 
90) e altri. di formazio- 
ne jazzistica come Pao- 
la Lorenti (Desdemona) 
e Francesca Olivieri 
(Emilia). 

L'orchestra, affianca- 
ta da un quartetto d'ar- 
chi, è una jazz-band di 
20 elementi che divaga 
spesso nell'improvvisa- 
zione, in stretto dialogo 
con lo stesso Gaslini al 
comando, mentre tre 


autentici «rappers» for- 
niscono iniezioni di vi- 
tale aggressività all'in- 
sieme. 

Otello indossa abito e 
cravatta dai colori vi- 
stosi e colloquia con il 
luogotenente Cassio al 
cellulare, ma è distolto 
dalla sua carriera poli- 
tica dalla tragica para- 
bola della sua passione 
amorosa per «Des». Ja- 
go è, invece, un infido 
consigliere convulso e 
nervoso, mentre le due 
donne protagoniste 
guardano impotenti e 
attonite, senza mai per- 
dere la dolcezza delle 
voci e dello sguardo, al- 
le passioni.di un uomo 
che si avvitano nella 
follia. Le coreografie di 
Francisco Sedeno sono 
interpretate da Isabel 
Seabra e Hans Vancol, 

‘Applausi ricorrenti e 
convinti di un pubblico 
deciso, comunque, a 
non perdersi, nonostan- 
te le inclemenze meteo- 
rologiche, un appunta- 
mento d'eccezione. 


Dal 27 al 30 giugno la manifestazione estiva a Muggia 


MUGGIA — Il «teatro dei 
ragazzi» e il «teatro per i 
ragazzi»: si svolgerà su 
queste due piste, che il 
gioco di parole solo appa- 
rentemente accomuna, 
ma che in realtà sono 
espressioni diverse di 
quell'unico «gioco» che è 
il teatro, l'edizione di 
Muggia Spettacolo Ragaz- 
zi che si svolgerà dal 27 al 
30 giugno. 

Una kermesse che por- 
terà i suoi protagonisti, 
grandi e piccoli, attori e 
burattini, in giro per tutta 
Muggia; per tre giorni in- 
fatti saranno le calli, le 
piazze, le scuole, oltre ai 
tradizionali teatri, i palco- 
scenici naturali dei nume- 
rosi spettacoli. 

Anzi, saranno proprio i 
ragazzi a costruirsi la pro- 
pria quinta teatrale, rea- 
lizzando una scenografia 
su una tela di 70 mq con 
cui coprire l'armatura che 
ingabbia il palazzo muni- 
cipale per consentire i la- 
vori di restauro. L'esperi- 
mento-laboratorio, che si 
svolgerà dal 24 al 26 giu- 
gno, è rivolto agli studenti 


Spettacoli dei gruppi del Buratto, 


del Canguro e della Piccionaia. 


In programma anche laboratori 


el’«uomorchestraffabulante» 


delle scuole medie e supe- 
riori — con un occhio di ri- 
guardo per quelli dell'isti- 
tuto d'arte — e sarà una 
GRecie di aperitivo prima 

ell'inizio vero e proprio 
della manifestazione. Sot- 
to la guida del pittore Car- 
melo Vranich e Carla Cre- 
vatin, insegnante all'isti- 
tuto d'arte «Nordio», i gio- 
vani scenografi dovranno 
sviluppare, in una sorta 
di canovaccio visivo, sce- 
ne tratte dalla storia, dal- 
le leggende e dalle tradi- 
zioni di Muggia. 

La manifestazione, pre- 
sentata ieri mattina dal 
sub-commissario prefetti- 
zio Mariella De Francesco 


e da Barbara Negrisin, re- 
sponsabile dell'ufficio cul- 
tura del comune di Mug- 
fia punta come detto ChE 
‘intreccio tra i lavori rea- 
lizzati da compagnie spe- 
cializzate negli spettacoli 
tagliati su misura per un 
R blico di ragazzi e quel- 
i in cui gli attori sono pro- 
prio gli studenti delle 
scuole di Muggia. Una 
scelta non casuale, ma 
conseguente al successo 
che Muggia spettacolo ra- 
sui ha ottenuto da quan- 

lo, tre anni fa, è sbarcata 
nelle scuole, con i labora- 
tori di tecnica teatrale per 
i ragazzi e i seminari e i 
convegni rivolti agli edu- 
catori. 


E sarà proprio uno spet- 
tacolo prodotto dalla scuo- 
la media «N, Sauro» a 
imaugurare questa edizio- 
ne del festival. «Chi ha 
paura dei fratelli 
Grimm» andrà in scena 
giovedì 27 giugno alle 
21.30 in piazza Marconi. 
«Non si tratta di una reci- 
ta scolastica - ha detto 
Barbara Negrisin, - bensì 
di un vero spettacolo in 
cui i ragazzi hanno parte- 
cipato attivamente, dal te- 
sto alle musiche». 

Spigolando tra gli spet- 
tacoli «per) ragazzi, segna- 
liamo: il 28° giugno, in 
piazza Marconi il Teatro 
del Buratto presenta «Per 
un dito di polvere»; il 29 
giugno sarà la volta di 
«Whisky, soda e 
rock'n'roll», del Teatro 
del Canguro di Ancona; il 
30 giugno la compagnia la 
Piccionaia di Vicenza pre- 
senterà «Barbablù». Inol- 
tre, tutti i pomeriggi, 
«l'uomorchestraffabulan- 
te», del Teatro Unoporu- 
no, si esibirà con improv- 
visazioni nelle calli del 
centro storico. 

Paolo Marcolin 


TEATRO/FESTIVAL-2 


Pazzia, un dramma antico 


«Baccanti» ed «Ecuba» di Euripide fra due anni a Siracusa 


SIRACUSA — Saranno «Baccanti) ed «Ecuba», en- 
trambe di Euripide, le tragedie che verranno messe 
in scena nel 1998 nel teatro greco di Siracusa dall'In- 
da, Istituto anzionale del dramma antico. L'annun- 
cio è stato dato dal presidente Umberto Albini, du- 
rante la tradizionale conferenza stampa di chiusura 
del 34.mo ciclo di spettacoli classici. s 

«La scelta di 'Baccanti’ ed ‘Ecuba’ - ha spiegato Al 
bini - nasce da una ragione tematica: la possibilità 
di far vedere due tipi diversi di pazzia, quella di una 
folla e quella di un singolo individuo». 

Prime indiscrezioni anche sui nomi dei possibili 
registi: Peter Stein, Luca Ronconi e Teodoro Terzo- 
poulos, anche se Albini ha precisato che «sono tante 
e diverse le circostanze che poi alla fine portano alla 
individuazione del direttore», 

E' stato inoltre reso noto che «Coefore» di Eschilo 
e la «Medea» di Euripide, nelle 17 repliche di questa 
edizione hanno fatto segnare complessivamente 
141.244 presenze, il nuovo record assoluto per le 
proposte dell'Inda. Nuovo primato pure per gli incas- 
si, sebbene cifre in questo caso non ne siano state 
fornite. Albini ha solo specificato che «si tratta ov- 
viamente di cifre a nove zeri». 

Stando ai dati di affluenza ai botteghini, è stata 
comunque la «Medea» a suscitare i maggiori consen- 
si: 89.499 presenze con una media stabilmente al di 


TEATRO/FESTIVAL-3 
Polverigi: apertura sperimentale 


congli Almamegretta e i Rouge 


ANCONA — Una rappresentazione che vedrà per 
la prima volta insieme il gruppo musicale napole- 
tano degli Almamegretta e quello statunitense di 
danza dei Rouge (go.Go), l'ex gruppo Iso, fondato 
da Jamev Hampton e Ashley Roland, inaugurerà 
il 28 giugno in prima nazionale il XX Festival in- 
ternazionale Inteatro di Polverigi (ridotto per 
mancanza di fondi), che ospiterà fino a 2 luglio 
sette spettacoli, fra cui sei prime nazionali. 

«Inteatro» proporrà «Faustus in Africa» (1 e 2 
luglio, in prima nazionale), rielaborazione fanta- 
stica del Faustus goethiano in un viaggio attra- 
verso l'Africa, con la Handspring Puppet Com- 
pany diretta da William Kentridge, e «Painy (pri- 
ma nazionale, 1 e 2 luglio) del gruppo scozzese 
Nva per la regia di Angus Farquhuar. 

Inoltre, il teatro comico di Antonio Rezza con 
lo «Spettacolo a più quadri» e Matteo Belli con 
(«Trittico per un Altare», 29 giugno). Gustavo Fri- 
gerio con «Alle mie Vittime» (in prima 30 giugno) 
tratto da «I canti di Maldoror» di Lautreamont. 


sopra di 5 mila spettatori a replica. 


ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DELL'OPERETTA 


PRENOTEL 


un nuovo servizio di prenotazione 
per gli spettacoli alla Sala Tripcovich 


SISS 


CANTANDO 
SOTTO 
LA PIOGGIA 


SCUGNIZZA 


Telefonando allo (040) 367816 (dalle 9 alle 13, lunedì escluso) si possono prenotare i posti desiderati 
ritirando i biglietti entro 72 ore al botteghino del teatro o inviando un vaglia telegrafico da fuori Trieste. 


Si OGGIINTV_ MI 
«Victor Victoria» 
con la Andrews 


' C'è un regista in Italia che pochi conoscono, che fir- 


ma opere appartate e rigorose. Si tratta del toscano 
Paolo Benvenuti di cui Raitre trasmette, purtroppo 
alle 8.20 del mattino, «Confortorio», girato con 
mezzi quasi amatoriali nel 1992. Vi si narra della 
persecuzione degli ebrei nella Roma del 1736, tra la 
tentazione dell'abiura e il richiamo alla tradizione 
dei padri. x 

In serata quattro i film tra cui scegliere: 

«Victor Victoria» (1982) di Blake Edwards (Rai- 
tre, ore 20.20). C'era una volta la commedia sofisti- 
cata di Capra, Lubitsch, Wilder. Ora è rimasto solo 
Blake Edwards a coniugare musical, comicità e iro- 
nia. In questo ottimo remake racconta la salita al 
successo, in panni maschili, della cantante Victoria 
nella Parigi di inizio secolo. Con una vitalissima Ju- 
lie Andrews ci sono Roberto Preston, James Garner 
e Lesley Ann Warren. 

«L'ultima occasione» (1995) di Ross K. Marks 
(Raidue, ore 20,50). Un'attrice della Tv (Sheryl Lee) 
coinvolta in un misterioso delitto durante le vacan- 
ze. Un giallo ricco di colpi di scena. 

«Fantozzi subisce ancora» (1983) di Neri Parenti 
(Italia 1, ore 20,30). Paolo Villaggio, alias ragionier 
Ugo Fantozzi, reduce da nuove tremende umiliazio- 
ni in ufficio spera di trovare un po' di tranquillità al- 
meno in casa propria: ma dopo una movimentata 


riunione di condominio si ritrova l'appartemento se- . 


midistrutto. Con Milena Vukotic e Plinio Fernando. 
«Dove la terra scotta» (1958) di Anthony Mann 
(Raiuno, ore 21.45). Western classico per l'inossida- 
bile Gary Cooper affiancato da Julie London e Lee J. 
Cobb. E' l'ultimo film diretto da Anthony Mann. 


Canale 5, ore 20.40 

«Il Boom» si chiude con Mandi Mandi 

Questa sera si conclude lo show «Il Boom». Ospite in 
studio, sarà Marco Milano, alias Mandi Mandi. Nel 
corso della programma verrà premiata la canzone 
vincitrice tra i brani degli anni '50 eseguiti nel corso 
delle varie puntate del programma. 


Retequattro, ore 15.30 
Thriller esoterico a «Giomo per giorno» 


In vista delle Olimpiadi di Atlanta, «Giorno per gior- 
no», condotta da Alessandro Cecchi Paone, parlerà 
degli interventi umanitari collegati a questa manife- 
stazione. Interverranno il presidente del Coni, Ma- 
rio Pescante, e il commisario europeo Emma Boni- 
no. Quindi una storia di thriller esoterico: il 21 mag- 
gio del 1991 a Chicago fu ucciso, in circostanze mi- 
steriose, il professore universitario romeno Joan 
Couliano. Le varie ipotesi sui moventi dell'omicidio 
legato alla magia nera più che alla politica, sono ri- 
costruite nel libro di Claudio Gatti, ospite in studio. 


TV 

«Uno di noi» 
sul rapporto 
tra gli adulti 
eibambini 


ROMA — Dopo 48 setti- 
mane di lavorazione si 
sono concluse le riprese 
di «Uno di noi», la fic- 
tion-tv in dodici punta- 
te, diretta da Fabrizio 
Costa, che andrà in onda 
in autunno su Raiuno, 

La storia dell'amicizia 
e della rivalità tra il di- 
rettore dell'istituto, Er- 
cole (interpretato da Gio- 
ele Dix) e di Vito (Heio 
Von Stetten), innamorati 
di Anna (Lucrezia Lante 
Della Rovere) sarà il filo 
rosso che collegherà i ca- 
si dei bambini trai9ei 
12. anni che vivono 
nell'istituto. Nel cast an- 
che c'è Virna Lisi, 

L'ambientazione 
nell'orfanatrofio è solo 
un espediente per rac- 
contare le tante difficol- 
tà del rapporto tra adul- 
ti e bambini. Si parlerà 
di temi scottanti come 
l'abuso sessuale, la deci- 
sione di un bambino di 
«divorziare» dai propri 
genitori, di adozione a di- 
stanza e molto altro, con 
lieto fine assicurato, mol- 
te emozioni e qualche ri- 
sata. «Tutto questo con 
un linguaggio visivo mol- 
to veloce, inusuale ‘per 
la tv», ha detto il regista 
Fabrizio Costa, e con 
l'ausilio di una colonna 
sonora firmata da Lucio 
Dalla e Beppe D'Onghia 
che farà da sfondo alle 
gesta dei dieci bambini 
protagonisti e delle qua- 
si 400 comparse. ‘ 

Ogni puntata sarà poi 
«arricchita» da «guest 
stars» come Cochi Ponzo- 
ni, Piera Degli Esposti, 
Eleonora Giorgi, Lina Sa- 
stri, Felice Andreasi, Mo- 
nica Guerritore, Athina 
Cenci, Gianni Garko, Sid- 
ney Rome, Andrea Ron- 
cato e Ida Di Benedetto. 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Sabato 22 giugno 1996 


ARMANDO TESTA SPA 


Mediaset 
va in Borsa. 
Potete | 
prenotarvi. 


A partire dal 24 giugno e per una settimana potrete 
prenotare le azioni di Mediaset, recandovi presso una 
delle banche o società di intermediazione incaricate. 
Il 2 luglio, infatti, si aprirà l'Offerta al pubblico ed il 
periodo di pre-registrazione vi consentirà di acquistare 
più facilmente e per tempo le azioni. Potrete così 
partecipare non più solo da spettatori al successo 
di una delle più importanti aziende italiane: 
3.000 miliardi di fatturato; 454 miliardi di utili netti 


consolidati nel '95. Informatevi. presso la vostra banca 


oppure telefonate al numero verde ((167-338800 


Prima dell'adesione, leggere il Prospetto Informativo 0 la Nota 
Informativa Sintetica che il proponente l'investimento deve consegnare. 


La vostra televisione 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 


so le sedi della IETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
0040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. A 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; _PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
(0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo Bio o 
Assago, tel. 02/ «1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


via G. D’Alzano 4f/, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 


sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala - 55, tel 


0371/427220; MONZA: cor- 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 


so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle di bite 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 


È 


CECCHINI DI PASIANO (PN) 


| Strada del moblle, 10 (provinciale Prata-Paslaho) 


) tel. 0434-625290 fax 0434-625772 aperto: Lun./Sab. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se; Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 


DIRETTAMENTE IN FABBRICA COSTA MENO! 


per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
«non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
‘spondenza ino Scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente pr content o i) 
Minimo 10 parole a cui va ag- 
IL il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 


utilizzare il servizio ‘cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n.... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito coni- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  Corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di com- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


A Trieste scuola moda cerca 
per insegnamento indossato- 
ri, fotografi moda, truccatori, 
Stylist, dietisti, bon ton, attori, 


stilisti capelli. 
02/29000301. 
CERCASI falegnami per mon- 
taggio arredamenti per il me- 
se di luglio da eseguirsi a Trie- 
ste. Telefonare allo 
0481/412517 ore ufficio. 
CERCASI ragazzo apprendi- 
sta parrucchiere. Telefonare 
0481/909296 orario negozio. 
(A00) 

CERCASI urgentemente 
parrucchiera/e e mezza-lavo- 
rante. Telefonare orario nego- 
zio 0481/30865. 

(A00) 

DITTA spedizioni cerca pratici 
settore con pacchetto clienti 
per ampliamento lavoro offre- 
si partecipazione assicuransi 
massima discrezione. Scrive- 
re a cassetta n. 12/B 34100 
Trieste. 

(A7472) 


Tel. 


BOMBONIERE SIT 
“INarina y: 


Novità a prezzi 


imbattibili, cortesia, 
confezioni accurate. 


APERTO ANCHE 
LUNEDI" MATTINA 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


(FONDA 
LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


IMPORTANTE azienda ope- 
rante a livello nazionale esclu- 
sivista prodotti americani im- 
permeabilizzanti e anticorrosi- 
vi e prodotti certificati per l’in- 
capsulamento del fiprocemen- 
to ricerca. agenti. Telefonare 


allo 0444/965618-19. (A00) 
IMPRESA cerca perito elettro- 
tecnico anche giovane per ge- 
stione in autonomia squadra 
operai per lavori elettrici. Scri- 
vere a cassetta n. 11/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A7428) 
NEGOZIO moto cerca com- 
messo esperto vendita ricam- 
bi. Scrivere a cassetta n. 6/B 
Publied . 34100. Trieste. 
(A7374) 

PIZZERIA ristorante Il Capric- 
cio (Sagrado) assume pizzaio- 
lo. capace 0336/792873, 
0481/961110. (C0484) 
SELEZIONIAMO ambosessi 
da preparare quali detective, 
polizia privata femminile, per 
settori investigativi. Scrivere a 
cassetta 7/B Publied 34100 
Trieste. (GOO) 


hieste d’a cod 


APPARTAMENTO cerco 


lacp' camera cucinino servizio 
‘anche da restaurare paraggi 
Borgo S. Sergio libero o per- 
muta. Scrivere Zorzutti, via 
del Prato n. 
(A7425) 


7, Trieste. 


acq 


CERCO rusico per allevamen- 
to. Scrivere a Publied casset- 
ta n. 8/Z 34100 Trieste. 
(A6132) 

COMPERO stabili o rustici in 
qualsiasi zona e stato di con- 
servazione. Pagamento con- 
tanti o in permuta. Scrivere a 
Pubblied cassetta n. 9/Z 
34100 Trieste. (A6132) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (A7316) 

PRIVATO cerca moto mod. 
Delfino Motom per ricavo pez- 


zi ricambio telefono 
0432/285455 ore 20-22. 
(GOO) 


CORSI & NOLEGGIO 
PATTINI IN LINEA 
V.le Miramare 31 @ 425145 


RIGORIFERI 
aL: 375.000 


F 
d 


ELETTRODOMESTICI 
I 
@elleti 


VIA F. VENEZIANI 10 er 307: 


vendite 


A.A.A. 210.000.000 ultime vil- 
lette a schiera impresa vende 


Vicinanze 
0337/526092. (G00) 


ABITARE a Trieste. Giustinel- 
li palazzo prestigioso piano al- 
to panoramico 170 mq auto- 
metano 345.000.000. 
040/371361. (A7246) 
ABITARE a Trieste. Manna lu- 
minosissimo restaurato: salon- 
cino cucina bicamere bagno 
139.000.000. 040/3718361. 
(A7246) 

ABITARE a Trieste. Pam so- 
leggiato: soggiorno cucinino 
bimatrimoniali bagno poggiolo 
150.000.000. —040/371861. 
(A7246) 


Aquileia. 


ABITARE a Trieste. Ponteros-. 


so ufficio primo piano da re- 
Sstaurare mq 285 palazzo pre- 
stigioso. 040/371361. (A7246) 
ABITARE a Trieste. S. Giusto 
da. ristrutturare  soleggiatissi- 
mo: salone cucina quattro 
stanze biservizi 200.000.000. 
040/371361. (A7246) : 
ABITARE a Trieste. Terreni 
edificabili. Sistiana centro Dui- 


I SUBACQUEI 


daL. 290.000 
SECTOR 
E raNnDER 


daL. 178.000 


Triestino 


Via Pacinotti 6-7/1 
Tel..040-308690 


dal mobile singolo 
all'arredamento 


VISITATECI 
Dove tutto costa meno 


no pianeggianti ottime posizio- 
ni. 040/371361. (A7246) 
BIBIONE spiaggia ultime di- 
sponibilità vacanze estate ‘96 
vendiamo appartamento semi- 
nuovo vicino al mare. Agenzi: 


a 
Sabina 0431/439515 - 
430428. (A00) 

CAPANNONE industriale mq 
210 + mq 385 scoperti Gori- 
zia, via Luzzatto 5, affittasi L. 
2.000.000 mensili tel. 
0481/534563. (A00) 
CASAFFARI 040/215395 PA- 
DRICIANO ville bifamiliari in 
costruzione consegna ’97 da 
mq 170-200 ottime rifiniture di- 
sposte su due piani terrazze 
box giardini. (A099) 


Dal 22 al 30 giugno 1996 


PA 


CASAFFARI.—040/215395 


‘ ROSSETTI ALTA apparta: 


mento mq 110 quarantennale 
luminoso piano medio 'ascen- 
sore balconi. (A099) 

CASAFFARI 040/215395 VIA 
EREMO appartamento mq 
110 ventennale stabile signori: 
le piano medio ascensore ami 
pia terrazza verandata box: 
(A099) i 
CASAFFARI 040/215395 VIA‘ 
LE XX SETTEMBRE apparta! 
mento mq 120 ventennale pia? 
no alto ottimo soggiorno cuci* 
na due camere doppi servizi 
due balconi cantina posto au: 
to in garage. (A099) î 


Continua in 28.a pagina 


ORARIO: 
FESTIVI E PREFESTIVI 10,30.- 20 
FERIALI 16,00 - 20,00 


del ner ol “28 bianco 


insieme 
a sole 2000 lire? 
anziche 2900 


Tutta la grinta 


La fedeltà del quotidiano, lucida e puntuale, “nero 
su bianco” giorno dopo giorno: Il Piccolo, 
la voce amica di sempre. 
E la grinta del “nero su 
rosa”: il mondo dello sport 
— gli eventi, i personaggi, 
ma anche gli aspetti 
socioculturali — in una 


testata che ormai è mito: 
La Gazzetta dello Sport. 


di 


Hi 


Dal 7 giugno al 4 agosto. 


Per due mesi eccezionalmente densi 


avvenimenti sportivi (gli 


Europei di calcio, le Olimpiadi 
di Atlanta, il Tour de France, 


a Formula Uno), un’abbinata 
senza precedenti: Il Piccolo 
e La Gazzetta dello Sport, 
insieme — a richiesta — a sole 
2000 lire* anziché 2900. 


*Il sabato a 2500 lire Il Piccolo e 


La Gazzetta dello Sport 
più il Magazine della Gazzetta 


DELLO INSIEME, OGNI GIORNO. 


J41DW 01pnis 


UGO, (ANI =. N 


Il Piccolo 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


CENTRALE condominio re- 
cente mq 85 piano 2.0 confor- 
ts adatto ufficio vendesi. Im- 
mob. Solario 040/636164. Al- 
tro piazza Dalmazia adiacen- 
te mq 135 piano primo. 
CENTRO splendida mansar- 
da totalmente ristrutturata am- 
pia metratura terrazzino prez- 
zo interessante Geppa 
040/660050. (A00) 
FRESCOBALDI appartamen- 
to perfetto‘soggiorno 2 came- 
re doppi servizi cucina balco- 
ne cantina posteggio coperto. 
Immobiliare  Ganal Grande 
040/662277. (A72) 

GAMBINI recente piano alto 
zona centrale soleggiatissimo 
e molto silenzioso composto 
da: ingresso, salone, cucina 
abitabile, due stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, ampia ter- 
razza, poggiolo verandato, 
cantina. Ottime condizioni, ser- 
ramenti nuovi in legno-allumi- 
nio, possibilità acquisto box 
auto. Lire 200.000.000 trattabi» 
li. L’Igloo 040/661777. (A00) 
GEOM. SBISA' locale adia- 
cente camionale Montebello 
mq 344 passo carrabili 
260.000.000. —040/942494. 
(A00) 

GEOM. SBISA’ Padovan mo- 
demo: salone due matrimonia- 
li cucina balconi servizi soffitta 
autometano 168.000.000. 
040/942494. (A00) 


GORIZIA Zanon via Silvio Pel- 
lico bicamere biservizio cuci- 
na soggiorno cantina autome- 
tano, tel. 0481/30858. (B480) 
GORIZIA Zanon vicinanze 
stazione panoramico apparta- 
mento quarto piano più man- 
sarda 0481/30858. (B480) 
GORIZIA Zanon zona Monte- 
santo bicamere soggiorno cu- 
cina servizio ripostiglio canti- 
na 0481/30858. (B480) 
GRADO centrale 
189.000.000 vendesi bellissi- 
mo appartamento, ascensore, 
porta blindata, videocitofono, 
‘ampia terrazza, aria condizio- 
nata. Tel. 
0330/483477-0348/2205279. 
GRADO centralissimo vende- 
si nuovo appartamento 70 
mq: soggiorno, cucinino, 2 ca- 
mere, ampia terrazza, aria 
condizionata. L. 99.000.000 
contanti, L. 135.000.000 mu- 
tuo. Tel.  0348/2205279. 
(GPD) _ 

GRADO centro vendesi ap- 
partamento varie metrature. 
La Nuova Immobiliare tel. 
040/661955. (A7203) 
GRETTA: casa indipendente' 
di 150 mq, con giardino di 700 
mq in zona tranquillissima, 
con vista aperta nel verde. 
Imm. Vico 040/8311023. (A00). 
LIGNANO Pineta vendesi a 
600 metri dal mare villa primo 
ingresso. La Nuova Immobilia- 
re tel. 040/661955. (A7203) 


SERVIZIO 


IL PICCOL 


Sabato 22 giugno 1996 


30.000 lire, 20 controll, 


la garanzia 
Europ Assistance. 


Da maggio al 30 settembre, dedicate un giorno all'efficienza della 
vostra automobile. Basta rivolgersi ad una delle tante Conces: 
e Officine Autorizzate Lancia e chiedere un check-up completo: 
20 controlli a sole 30.000 lire. Nel caso in cui il.check-up 
evidenziasse la necessità di qualche intervento e voi deciderete di 
effettuarlo, pagherete un importo pari al solo costo degli interventi 
e quindi il check-up non vi costerà nulla. Inoltre le Concessionarie, 
Succursale ed Officine Autorizzate Lancia vi offrono la possibilità 
di effettuare, in occasione’ del check-up, la sostituzione dell'olio 


LIGNANO vendo appartamen- 
to camera matrimoniale, ca- 
meretta 2 letti, cucina con di- 
vano 2 letti, terrazzo, posto 
macchina, piccola casa. Ven- 
do appartamento direttamen- 
te all'interessato 2 camere ma- 


Check-up Lancia. 
Il modo più sereno di andare in vacanza. 


trimoniali, 2 bagni, soggiorno, 
cucinino, salotto, 2 ripostigli al 
piano terra, posto macchina; 
Il piano piccolo condominio. 


Per ‘informazioni telefonare. 


0431/71952. 
(A00) 
. 


narie 


Lineaccessori Lane 


motore con Selenia e del filtro olio, praticandovi uno sconto pari 
al valore del filtro olio (a listino, IVA esclusa)*. Superato il 
check-up avrete diritto alla Card Europ Assistance ed ai suoi 
vantaggi. Infine fino al 30 di settembre potrete usufruire di uno 
sconto del 15% sul prezzo di listino di tutti gli oggetti della 
A tutti questi vantaggi ne aggiungerete un altro 
altrettanto importante: la certezza di un'estate in piena tranquillità. 


* Se l'intervento prevede solo il cambio dell'olio motore e del filtro olio, il costo 
del check-up sarà comunque addebitato. 


A fianco di chi guida. (È) 


LITHOS Bonomea bistanze 
soggiorno servizi ampia terraz- 
za Vista mare ottime condizio- 
ni. Tel. 040/369082. (A7250) 

LITHOS Gatteri tristanze cuci- 
na servizi termoautonomo 
ascensore prezzo interessan- 


SR] 


Siamo un’ 


azienda leader nel 
settore, organizzata per soddisfare 


al meglio i desideri di ogni famiglia. Siamo nel cuore di Trieste per 


UALEPÀ 


anche perché sappiamo farvi risparmiare. Alla grande. Venite nel 


farvi scoprire che la qualità è 
la cosa che ci sta più a cuore. 
leader 


Siamo 


LREZZO) 


un'azienda 


Città della Calzatura di Reana del 


Rojale, 


Aperto: dal martedì al venerdì 9-13 e 15.30-19.30. Sabato orario continuato 9-19.30 


la più grande 
L'imbarazzo della scelta? Vi aspetta. 


d'Europa. 


negozio 


Trieste: 


CELA 


di scarpe e 


pelletterie più grande di 


è "figlio" della 


te. Tel. 040/369082. (A7250) 
LITHOS paraggi San Michele 
bistanze soggiorno servizi ter- 
moautonomo ottime condizio- 
ni 040/369082. (A7250) 
LITHOS Sistiana ampio sog- 
giorno monoletto terrazze po- 


sizione tranquilla. Tel. 
1040/369082. (A7250) 
PRIVATO vende appartamen- 


to ingresso soggiorno due let- 
to bagno cucina eventuale ga- 
rage astenersi agenzie. Tele- 
fonare 0481/521755. (A00) 


SAN Luigi esclusivissima vil- 
letta costruenda vista golfo 
completamente immersa nel 
Verde, composta da salone 
con caminetto, cucina abitabi- 
le, tre stanze da letto, doppi 
servizi, mansarda, terrazza, 
porticato, giardino, box dop- 
pio, ampio parcheggio ester- 
no e cantina. Rifiniture lussuo- 
se. Un'offerta in collaborazio- 
ne tra l’igloo e Casacittà tel. 
040/667111 e 040/362508. 
SPLENDIDA mansarda pri- 
mo ingresso immersa nel ver- 
de ma in pieno centro in palaz- 
zo completamente ristruttura- 
to proponiamo alloggio man- 
sardato con soffitti molto alti 
con finestre e abbaini e un'in- 
cantevole terrazza nel verde. 
Si compone di salone doppio 
con angolo cottura, stanza 
matrimoniale, ampio bagno 
con vasca con rivestimenti lus- 
suosi in marmo verde fino al 
soffitto, ripostiglio, impianto di 
condizionamento, porta blinda- 
ta travi a vista rifiniture di pre- 
gio. L. 275.000.000. E' quasi 
incredibile la quiete e il totale 
silenzio che. offre. L’igloo 
040/661777. (A00) 

TOP 040/3814777: Campi Elisi 
perfetto soggiorno camera cu- 
cina abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo vista mare 
solo 82.000.000. (A7252) 
TOP. 040/314777: centralissi- 
mo occasione piano alto sog- 
giorno camera cucina abitabi- 
le bagno tranquillissimo 
75.000.000. (A7252) 

TOP 040/314777: Costalunga 
recentissimo vista aperta sa- 
loncino camera cucinino ba- 
gno ampia veranda posto au- 
fo coperto 125.000.000. 
TOP 040/3814777: Duino ma- 
re casetta accostata disposta 
su tre livelli con cortiletto 
215.000.000. (A7252) 

TOP 040/314777: Palazzetto 
recente soggiorno camera cu- 
cina bagno stanzino riscalda- 
mento autonomo luminosissi- 
mo 90.000.000. (A7252) | 
TOP 040/3814777: San Giaco- 
mo stabile rinnovato soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 105.000.000. (A7252) 
TOP 040/314777: San Giusto 
salone matrimoniale cucina 
abitabile servizio cantina lumi- 
noso 65.000.000 occasionissi- 
ma. (A7252) 

TOP 040/314777: semiperife- 
rico recente soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
poggiolo buonissime condizio- 
ni 115.000.000. (A7252) 

TOP 040/314777: Servola re- 
cente soggiorno due camere 
cucina bagno ampio poggiolo 
vita ‘mare 145.000.000. 
TOP 040/314777: Strada di 
Fiume recente bellissimo s0g- 
giorno due camere ampia cu- 
cina bagno vista verde 
146.000.000. (A7252) 

TOP 040/8314777: Università 
recente soggiorno camera cu- 
cinino bagno poggiolo vista 
verde 89.000.000 occasione. 
(A7252) 

TOP 040/314777: viale Mira- 
mare salone due matrimoniali 
cucina abitabile servizio ripo- 
stiglio ottimo stato 
110.000.000. (A7252) 


Corso Italia 25 - ex BELTRAME 


VIA dei Porta completamente 
ristrutturato a nuovo proponia- 
mo appartamento di gusto fre- 
sco e chiaro composto da cu- 
cina abitabile soggiorno came- 
ra cameretta bagno e cantina 
aL. 165.000.000 con possibili- 
tà di posto macchina. L’Igloo 
040/661777. (A00) 

VIA della Tesa palazzina re- 
cente cucina abitabile salotti- 
no matrimoniale bagno pog- 
giolo soffitta. Immobiliare Ca- 
nal Grande 040/662277. 
ZONA Campi Elisi vendesi ap-. 
partamento ristrutturato. La 
Nuova Immobiliare tel. 
040/661955. (A7203) 

ZONA centrale vendesi presti- 
gioso appartamento con ter- 
razze e giardino vista mare 
ampia metratura. Prezzo im- 
pegnativo. La Nuova Immobi- 
liare. Tel —040/661955. 
VENDESI terreno con proget- 
to approvato per bifamiliare 
zona Aquilinia escluso agen- 
zie da privato a privato. Telefo- 
nare dalle 14 alle 17, 
040/213698. (A7366) 
108.900.000 adiacenze Rive 
liberq in stabile d'epoca man- 
“sarda composta da soggiorno 
‘cucinotto camera matrimonia- 
le cameretta bagno riscalda- 
mento autonomo. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 
120.000.000 via delle Gine- 
stre libero in stabile signorile 
perfetto soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno riscaldamento autono- 
mo. Rabino tel. 040/368566. 
(A00) 

127.000.000 San Luigi libero 
in,stabile d'epoca perfetto cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 


DI 


serramenti in alluminio porta 
blindata. Rabino tel. 
040/368566. (A00) 
135.000.000 Giarizzole libero 
in stabile di 30 anni soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale cameretta bagno pog- 
giolo. ripostiglio 2 cantine ri- 
scaldamento autonomo. Rabi- 
no tel. 040/368566. (A00) 
147.000.000 Androna Campo 
Marzio libero in stabile d'epo- 
ca vista mare soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno riscal- 
damento autonomo soffitta. 
(A00) 


GAY Dal vivo 


00 56 91 24 65 


Linea di incontri 
er Gay | 


BKM Amsterdam L. 3910/min + IVA 


150.000.000 adiacenze via 
Piccardi libero in stabile di 30 
‘anni con ascensore soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno poggiolo. Rabino tel. 
040/368566. (A00) . 
155.000.000 adiacenze Ospe- 
dale Maggiore libero in buone 
condizioni 120 mq composto 
da soggiorno cucina abitabile 
3 camere servizi separati ri- 
scaldamento autonomo. 
(A00) 

170.000.000 via Giulia libero 
in stabile di 40 anni con ascen- 
sore piano alto perfetto sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ser- 
vizi separati poggiolo riscalda- 
mento autonomo cantina sof- 
fitta. Rabino tel. 040/368566. 
(A00) 


AVVISO DI GARA 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Tel. 0481/3851 - Telefax 0481/530297 


Licitazione privata per l'appalto dei lavori di ri- 
strutturazione dell'immobile’ provinciale sito a 
Gorizia, via Rismondo n. 6 - opere murarie ed 


affini - le Il stralcio. 


Imposto a base d'asta: L. 2.050.000.000 (I stral- 


CIONI. 
1.190.000.000). 


860.000.000 


e' Il stralcio LL. 


Iscrizione all’A.N.C.: Cat. 3 A - class. fino a 3 


miliardi. 


Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1.0, 
L. 109/94 e successive modifiche ed integrazio- 
ni, e cioè aggiudicazione al maggior ribasso su- 
gli elenchi prezzi dei due stralci, a mezzo offer- 
ta unica riferita all'importo complessivo e unifi- 
cato di entrambi gli stralci (L. 2.050.000.000). 
Termine ricezione domande: ore 12. del gi 
24.7.1996 a «Provincia di Gorizia, EI "fina 


n.55, 34170 - Gorizia». 


Il bando integrale è pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 140 dd. 17.6.1996 Serie Generale 
nonché agli albi del Comune e della. Provincia 


di Gorizia. 


Dello stesso può esserne richiesta copia alla 
Provincia a mezzo telefax. 


Per informazioni sul bando, tel. 0481/385294. 


IL SEGRETARIO GEN.LE SUPPL. 


dott. Giuseppe Esposito 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Ing. Fulvio Finocchiaro 
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